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SULLA RELAZIONE FORLANI AL CONSIGLIO NAZIONALE ESCONO ALLO SCOPERTO I «BIG» DELLE CORRENTI 


‘Dietro alla battaglia del «quorum» 


le scelte fondamentali della D.C. 


Secondo alcuni osservatori Moro ha în pratica posto la sua candidatura al Quirinale per uno schieramento parlamentare 
comprensivo di tutte le sinistre - Fanfani, Piccoli, Colombo e Andreotti invece fanno fronte comune con il segretario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 
La prima giornata di dibatti. 
to al consiglio nazionale demo- 
cristiano ha chiaramente con- 
fermato le previsioni circa lo 
schieramento delle varie cor- 
renti sulle proposte di modifica 
dello statuto fatte da Forlani 
con l'introduzione di un «alto 
quorum» per la eleggibilità agli 
‘organi rappresentativi del parti. 
to: «sì» da parte della .corren- 
te di «Impegno democratico» 
(eruppo Piccoli-Rumor) è dei 
fanfaniani, «no» da parte dei 


morotei e di «Forze nuove» (la| £ 


corrente di Donat Cattin). 

Ma non è soltanto questo lo 
elemento caratterizzante di un 
dibattito che fin dalle prime 
battute si è rivelato incande- 
scente. Gli stessi capifila, infat- 
ti, hanno deciso di scendere 
nell'arena per chiarire la loro 
posizione 
prassi d'’incanicare i «luogote- 
nenti» ad. esprimere, più o me- 
no «apertis verbis» la loro idea. 
Per i morotei ha parlato lo 
stesso Moro, per «Impegno de- 
mocratico» è intervenuto Pic- 
coli, per i fanfaniani Bosco (si 
deve tener presente che il nu- 
mero uno Fanfani ha già preci- 
sato che non parlerà e che il 
numero due della corrente è il 
segretario Forlani), per «Forze 
nuove» Bodrato (un uomo mol- 
to vicino a Donat Cattin). Per 
gli amici di Colombo e Andreot- 
ti ha parlato Magri e domani 
sarà lo stesso presidente del 
consiglio ad intervenire. 

Ma perché questo schiera 
mento di «big» fin dalla prima 
giornata di dibattito contraria 
mente alla prassi degli altri con- 
sigli nazionali? Per trovare una 
spiegazione occorre allargare lo 
squardo a tutto il quadro po- 
litico, Quel che è in gioco in 
questa assise democristiana non 
è soltanto la proposta Forlani 
di elevare il quorum dall’attua- 
le 3-5 per cento al 15 o addi- 
rittura al 20 per cento. E” in 
ballo infatti con l'assetto inter- 
no del partito la stessa linea 
politica della DC e, quindi, le 
prospettive della maggioranza 
e del governo, è in ballo altresì, 
in un arco di tempo ormai non 
più ampio, l'elezione del Presi. 
dente della Repubblica. 

Il «no» ed il «sì» pronunciati 
rispettivamente da Moro e da 
Piccoli alle proposte di Forla- 
ni per il «quorum» sono infatti 
solo un elemento, e non il più 
rilevante, dei discorsi dei due 
esponenti politici, discorsi che 
hanno abbracciato tutta la te- 
matica politica. 

Nei corridoi che circondano 
l'ampia aula del «parlamenti 
no» democristiano c'era stama- 
ne chi osservava che quello di 
Moro è una specie di «discorso 
della corona». Secondo \queste 
voci, Gioè, in un momento in 
cui l’attuale maggioranza de- 
mocristiana sembra orientata 
ad appoggiare una candidatura 
di Fanfani al Quirinale, Moro 
avrebbe giocato le sue carte po- 
nendosi come possibile candi- 
dato di sinistra, tale cioè da 
ottenere i voti dell’ampio schie- 
ramento che va dalla sinistra 
democristiana al PCI. 

E' ovviamente impossibile di- 
re fino a che punto siano fon- 
date queste valutazioni, ma è 
innegabile che molti passi del 
discorso del ministro degli este- 
ri valgano a suffragarle. Moro, 
infatti, ha parlato chiaramente 
della esigenza di mantenere il 
collegamento con i socialisti 
quale componente essenziale ed 
insostituibile della coalizione, 
ha criticato le manifestazioni di 
impazienza mei confronti del 
PSI, ha affermato che il partito 
non riuscirebbe certo rafforzato 
dalla emarginazione di Donat 
Cattin e delle sinistre, ha sot. 
tolineato l’importanza di «una 
esperienza sindacale sempre più 
ricca ed incisiva», ha rilevato 
l'esigenza di fare i conti con; 
‘una nuova realtà sociale «sapen- 
do che un nuovo mondo si an: 
nuncia e che esso vincerà», ha 
escluso ogni possibilità di col. 
legamento con il PCI nell’area 
governativa perché «non c'è 
possibilità reale di \conciliazio- 
ne tra via italiana al socialismo 
e solidarietà nel: sistema mon- 
diale, benché non più monoliti- 
co del comunismo», ma ha an 
che rilevato l’importanza per la 
D.C, di mantenere vivo il con- 
fronto civile e non rozzo con 
l'opposizione comunista. 

©Opposte, per molti aspetti, le 
tesi di Piccoli il quale ha, tra 
l’altro, sottolineato i pericoli di 
uma esclusione della socialde 
mocrazia dalla coalizione di 
maggioranza e ha riaffermato 
la validità della cosiddetta «li- 
nea di centralità democratica» 
sostenuta da Forlani. 

E? nell'ambito di queste due 


abbandonando lal 


lo di Bosco a quello di Bodra- 
to, da quello di Tesini a quello 
di Ardigò, di Ravaioli, di Ca- 
rollo. è 

Come si vede la questione del 
«quorun» non è che uno degli 
aspetti di un dibattito politico 
bén più ampio, anche se pro- 
prio, dalle proposte di modifica 
dello statuto hanno preso il via 
gli interventi di Moro edi Pic- 
coli. Moto. ha. infatti. ‘esordito 
definendo «pericolose e.non ef- 
ficaci» le misure’ proposte dal 
segretario politico. 

«Col sistema proposto — ha 
sostenuto Moro — non si può 
essere sicuri che cadano i per- 
sonalismi, per dar luogo a se- 
Tie convergenze, in quanto è 
facile che si. costituiscano ‘car- 
telli elettorali tenuti insieme da 
&na necessità momentanea e de- 
stinati poi a dissolversi». 


Inoltre, un mutamento nel 
modo di essere dei partiti non 
può non riflettersi, prima o poi, 
nella rappresentanza politica, E 
tra i segni di involuzione che 
la situazione del paese prasen- 
ta ci sono già, a giudizio del 
ministro degli esteri, il richia- 
mo al sistema maggioritario. e 
«la tesi riaffiorante della repub- 
blica presidenziale». «Sono ina- 
nifestazioni — ha detto — di 
stanchezza e di crisi della de- 
mocrazia italiana. Questo peri. 
coloso processo non. si blocca 
con concessioni a destra, ma 
accrescendo lo sforzo diretto a 
fare della democrazia un auten- 
tico strumento costruttivo». 
‘Moro, a questo punto, ha in- 
vitato Forlani a considerare la 
alternativa di «una presenza si- 
gnificativa di. tutte le compo- 
nenti» della Democrazia cristia- 
na, senza alcuna esclusione pre- 
giudiziale, negli organi diretti 
vi, in quanto l’azione politica 
del partito verrebbe indebolita 
se tutte le sinistre, o una par- 
te di esse, venissero emarginate, 


Il ministro ha precisato che 
non esiste, per quanto riguarda 


sun problema personale e ha 
aggiunto testualmente: «Io non 
sono, come si è detto, con le 
Spalle al muro. Qualora ritenes- 
sì mio dovere di partecipare in 
un certo modo alla dialetrica 
interna ‘del’ mio partito, non 
mi mancherebbero solidarietà le. 
quali non comprovino rinunce 
alle mie convinzioni e alla mia 
esperienza politica». Perché il 
nuovo ordinamento — ha us- 
servato — non costituisca oc- 
casione per una sterzata a de- 
stra della D.C. occorre porre su 
limpide basi, nella prospettiva 
del progresso sociale e politico, 
la linea di condotta del partito. 

«Vi è — ha aggiunto — una 
dissociazione del centro sinistra 
con la prospettiva che il deli 
cato equilibrio politico sia alte- 
rato con la rottura a sinistra e 
la collocazione ai margini del 
PSI. C'è chi preme sulla demo. 
crazia cristiana per una mag: 
gioranza interna di centro-de- 
stra preludio a una politica di 
centro-destra. L'esclusione di 


Donat Cattin e di qualche altro 


linee pressoche opposte che si|da un 
possono ' inquadrare tutti gli! 
altri interventi odierni da-quel. | 


il nuovo sistema elettorale, nes-| 


(Telefoto ANSA: al «Piccolo») 


Roma — Moro a colloquio con il senatore Leone durante la 
prima giornata di dibattiti al consiglio nazionale della D.C. | 


lato, l’allontanamento 
dal governo del PSI da un al- 
tro sono: una stessa iniziativa 
politica, Occorre 
fermamente e scongiurare peri. 
colosi irrigidimenti e contrap- 
posizioni frontali. Il vincolo col 


partito socialista è essenziale| non è una riforma statutaria 
centro-sini- 


per la politica di 
stra». «In realtà — ha detto an. 
cora Moro — dietro l’amputa- 
zione dell’ala socialista, si av- 
verte ‘il profilarsi del blocco 
d'ordine. Non si tratta del par- 
tito liberale, ma di un’alterna- 
tiva più radicale, la cui tenta- 


respingerla | 


iziohe è ricorrente in Italia», 

L’ex presidente del consiglio 
ha quindi riproposto il suo 
concetto del confronto demo-| 
| eratico con le opposizioni, com: 
| presa quella comunista, un con- 
| fronto tra poli diversi, ciascu- 
‘no dei quali conservi le pro- 
prie ragioni. Il modello di svi 
| luppo proposto dalla democra: | 
|zia cristiana è legato a un plu-| 
| ralismo sociale. Su punti spe- 
| cifici di riforme abbiamo potu- | 
| to cogliere suggerimenti e in- 
| tuizioni, benché ispirati a un 
| diverso e più rigido sistema so- 
| ciale e politico che, nel suo in- 
| sieme, qual è prospettato dal 
partito comunista, crediamo 
lontano dalla maggioranza del 
paese. Inoltre le linee secondo 
le quali esso si presenta resta- 
no tuttavia tali da incidere su 
valori di libertà e di iniziativa 
che sono patrimonio del nostro 
paese. Al di là. del confronto 
dialettico — ha dichiarato Mo- 
TO — sappiamo dunque che una 
alternativa di guida politica e 
di governo rappresentata dal 
comunismo è al di fuori della 
realtà». 


Il ministro ha così concluso: 
«Desidero assicurare. il segre- 
tario politico quale che sia per 
essere la mia posizione, il più 
fedele adempimento dei miei 
doveri di democratico cristiano. 
Abbiamo ascoltato con interes 
se la sua relazione, e colto mo- 
tivi che hanno risonanza in noi. 
Partecipiamo al dibattito, il 
quale deve verificare le neces. 
sarie convergenze di idee e i 
possibili incontri tra gli uomi- 
ni, Se vi saranno le condizioni | 
| per operare in tal senso, non 
mancheremo di favorire una co- 
mune e significativa assunzione 
| di responsabilità». 

Secondo l’on. Piccoli, la que- 
| stione fondamentale che sta 
| davanti al consiglio nazionale 


che il segretario politico sostie- 
ne, anche a nome di «Iniziativa 
popolare» — ma il grave e pro- 
gressivo indebolimento della co. 
mune coscienza democratica. 


Il risultato del 13 giugno è sì 
conseguenza della paura di al. 


ma. questa ‘diagnosi è frammen- 
taria e debole: 
sistema di libertà che ha preso 
parte della sua forza di persua- 
sione, 

Le forze politiche — ha pro- 
seguito Piccoli — devono esse- 
Te fondamento della democra- 
zia, non soltanto come centri di 
esecuzione e di attivismo eletto. 
rale e politico, ma in quanto 


Roberto Perugini 


Continua in 2,a pagina 


_ soprattutto il | 


I milioni di Merano a 


Massa 


SN 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Roma — I 150 milioni della Lotteria di Merano sono andati presumibilmente, a Massa Carrara 
dove è stato venduto il biglietto abbinato al cavallo vincente. Milano si è aggiudicata il secondo 
premio di settanta milioni, Nella foto, la titolare del bar milanese dove è stato venduto il 
biglietto, mostra la fortunata «matrice». In seconda pagina l'elenco dei premi e il servizio 


“L'ESPULSIONE DEI 105 FUNZIONARI SOVIETICI ACCUSATI DI SPIONAGGIO 


MOSCA PROTESTA A LONDRA 
E MINACCIA RAPPRESAGLIE 


Convocato al Cremlino l'ambasciatore inglese: chiesta la revoca del provvedimento 
Una violenta nota diplomatica che investe quasi tutti i rapporti russo-britannici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 26 

I rapporti anglo-sovietici sì 
sono oggi ulteriormente qguasta- 
ti quando l'ambasciatore britan. 
nico sì è visto presentare al mi 
mistero degli esteri una energi- 
ca nota di protesta per la decì- 
sione di Londra di espellere 105 
funzionari sovietici accusati di 
attività spionistici o Gran Pre: 
tagna. parte 

L’ambasciatore, Sir Joh® Kil- 
lik, è rimasto venti minuti nel 
l'ufficio del vice ministro degli 
esteri Semyon Kozirev il quale, 
a nome del governo dell'URSS, 
gli ha fatto presente che se Lom: 
dra non revocherà îl provvedì 
mento, il Cremlino si vedrà co- 
stretto. ad ‘adottare «adeguate 
contromisure». 

Negli ambienti diplomatici sì 


cuni ceti dinanzi alle riforme, 


è sicuri che Londra non torne- 


VOTAZIONE QUASI 


UNANIME AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


«DIFFIDA» DELL'ONU A ISRAELE 
SULLO STATUS DI GERUSALEMME 


Non dovrebbe essere alterata la situazione del settore ex giordano 
Secca replica ebraica: la risoluzione non sarà nemmeno discussa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 26 

Il Consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite con votazione 
quasi unanime ha approvato 
una risoluzione secondo la qua- 
le Israele non deve mutare lo 
«status» della metà occupata di 
Gerusalemme, e il Segretario 
generale U Thant dovrà riferi 
Te entro sessanta giorni sulla 
sua effettiva applicazione, in- 
viando a questo proposito, un 
rappresentante o una missione 
delle Nazioni Unite a Gerusa- 
lemme, 

T quindici membri del Con- 
siglio di sicurezza hanno ap- 
provato la risoluzione presen- 
tata dalla Somalia, con quat- 
tordici voti favorevoli e l’asten- 
sione della Siria, dopo cinque 
ore e mezzo di dibattito, du- 
rante le quali l’ambasciatore 
israeliano alle Nazioni Unite, 
Yosef Tekoah aveva fatto pre- 
sente che il suo paese non ha 
alcuna intenzione di modifica- 
re la sua politica nei confron- 
ti di Gerusalemme. «Nel 1971, 
ha detto Tekoah, non sussiste 
‘più il minimo dubbio che la 
grande maggioranza. della. po- 
polazione della città ha già sta- 
‘bilito la propria inseparabilità 
dallo stato di Israele. C'è sol- 
tanto uno status di Gerusalem- 
me che è morale, legale e giu- 
sto: quello di città unificata, 
normale e intatta. Ogni altra 
decisione stroncherebbe lo svi 
luppo della capitale d'Israele, 
che vive nella pace e nella pro- 
sperità». 

Particolarmente significativo 
è apparso agli osservatori il vo- 
to americano: per la terza vol 
ta al. Consiglio di sicurezza in- 
fatti gli Stati Uniti hanno dato 
il loro appoggio a una risolu- 
zione che invita gli israeliani a 
non mutare il carattere della 
metà orientale di Gerusalem- 
me, occupata durante la guer- 
rta dei sei giorni, nel 1967. 

Ti dibattito si è tramutato, 
per larga. parte, in un accesis- 
simo scontro fra il rappresen- 
tante israeliano e quello sovi 
tico. Quest'ultimo, l’ambascia- 
tore Dakob Malik ha accusato 
Israele di «hitlerismo», soste- 
nendo che la sua occupazione 


di Gerusalemme rappresenta 
una. «criminale e condannabi- 
le alienazione di terre arabe». 

Tekoah ha subito ribadito 
sottolineando come qualsiasi 
riferimento a Hitler riferito 
agli israeliani suona come un 
insulto alla memoria dei sei 
milioni di ebrei uccisi dai na- 
zisti, cogliendo anche l’occasio- 
ne per ricordare la sorte degli 
ebrei sovietici. 

Malik ha ribattuto con stizza 
a Tekoah che le questioni rela. 
tive agli ebrei sovietici «non 
sono affar su)», ammonendolo 
a «non mettere il lungo naso 
nel giardino sovietico». «Evi- 
dentemente dovete aver dimen- 
ticato, ha proseguito, che ab- 
biamo perso venti milioni di 
persone per salvare gli ebrei 
dalla distruzione». Ha, ribadito 
poi le sue accuse di aggressio- 
ne nei confronti degli arabi, e 
ha negato a Israele il diritto 
di parlare per tutti gli ebrei 
del mondo, compresi quelli so- 
Vietici, descrivendo, per con- 
cludere, il sionismo, come una 
ideologia razzista. 

L'ambasciatore sovietico nel- 
l’aprire il dibaitito aveva detto 
che il suo governo era dispo. 
sto a partecipare ad azioni 
eventualmente decise dal Con- 
siglio di sicurezza per l’«appli- 
cazione forzosa: della  risolu- 
zione». 

La replica ufficiale da Geru- 
salemme non è tardata a veni. 
re: il governo israeliano ha re- 
spinto la risoluzione del Con- 
siglio di sicurezza dell'ONU su 
Gerusalemme definendola  «in- 
giustificata». «Nell’opinione del 
governo — è detto in un comu- 
nicato ufficiale diramato questa 
sera, al termine della odierna 
seduta del Consiglio dei mini- 
stri presieduto da Golda Meier 
— non c’erano giustificazioni 
per svolgere il dibattito e adot- 
tare la risoluzione su Gerusa- 
lemme al Consiglio di sicurez- 
za. Il governo di Israele non 
entrerà in discussione con 
qualsiasi fattore politico, sulla 
base di tale risoluzione». 

Con quest’ultima frase, il go- 
verno ha inteso chiaramente 


missione dell'ONU la quale do- 
vrebbe — secondo la risoluzio- 
ne — eseguire una rapida in- 
chiesta a Gerusalemme e rife- 
rire poi entro 60 giorni al Con- 
siglio di sicurezza Circa la mes- 
sa in atto da parte israeliana 
di quanto deciso dal Consiglio 
stesso a New York, 

La zona ex giordana di Geru- 
salemme è stata ufficialmente 
annessa allo Stato israeliano 
il 29 giugno 1967, 49 giorni do- 
po la fine della «guerra dei sei 
giorni», e la. città è stata dichia- 
Tata «riunificata per sempre». 
Da allora, si sono iniziati mas- 
sicci ed intensi lavori per la 
edificazione di interi quartieri 
ebraici, 

U.P.I. 


tà sui suoi passi. Quanto alla 
rappresaglia sovietica, si dubi- 
ta che verranno espulsi dal- 
VURSS altrettanti cittadini bri- 
tannici. Tanto per cominciare, 
il personale dell'ambasciata è 
dì soli 78 membri, 40 dei quali 
hanno veste diplomatica. Ci so- 
no poi una trentina dì studenti 
e circa 450 rappresentanti di 
Qitte commerciali, ingegneri e 
tecnici deì quali l'Unione sovie: 
tica ha assoluto bisogno per 
mandare avantì certi program 
mi di tecnologia avanzata. 

Secondo informazioni di fon- 
te ufficiale, all'ambasciatore bri- 
tannico è stato fatto presente 
che l'accusa di spionaggio è 
«completamente înventata, con 
\scopì evidentemente provocato: 
i, ostili all'Unione Sovietica», 
I 105 funzionari in questione ui- 
pendono dall'ambasciata sovieti- 
ca a Londra, dalle aviolinze Ae- 
roflot, dalla Banca Nazionale di 
Mosca, dalla missione commer- 
ciale e dall’organizzazione turi. 
stica Intourist. 


Neglì ambienti diplomatici di 
Mosca si ritiene che il Cremli- 
no abbia fatto così presto u pro- 
testare, chiedendo la revoca del 
provvedimento britannico con la 
minaccia di rappresaglie, allo 
scopo di dare tempo al gover- 
no di Londra di riflettere sulla 
questione prima dell’incontto a 
New York ‘del ministro degli 
esterì Sir Alec Douglas-Home 
con il ‘collega sovietico Andrei 
Gromiko, previsto per questa 
settimana alla sede dell'ONU. 

La nota di protesta sovietica 
sostiene che il provvedìmento 
britannico si inquadra în tutta 
la politica antisovietica ‘dell’at- 
tuale governo conservatore. Ta- 
le politica — secondo la nota 
diplomatica — è diretta a «erea- 
re ostacoli alla distensione, sne- 
cialmente megli affari, europei, 
nonostante gli sforzi di molti 
paesi del continente per rag: 
giungere la normalizzazione dei 
rapporti e veder riunita la con- 
ferenza per la sicurezza e la 
collaborazione europea» che sta 
tanto a cuore all’Unione Sovie- 
tica. 

Stamane î principali giornali 
sovietici riportavano una nota 


della «Tass) secondo la quale le 


«false accuse» di spionaggio so- 
no dirette a impedire la disten- 
sione in Europa. Il corrispon- 
dente a Londra dell'organo del 
partito comunista «Pravda» ri- 
corda che la settimana scorsa 
si è riunita nella capitale bri- 
tamnica l'associazione della al- 
leanza nord-atlantica. Questa 
riunione —. secondo il. giorna- 
lista sovietico — «dimostra che 
la Gran Bretagna continua a 
essere il principale centro di 
propaganda della guerra fredda 
in Europa, mentre î suoi capi 
cercano di ottenere vantaggì po- 
litici. con l’antisovietismo». 

«Non c’è ormai più nessun 
dubbio — scrive Oleg Orestov 
— che ì conservatori stanno di- 
ventando gli zelanti camvioni 
della NATO, come iîstigatori di 
campagne di antisovietismo.. 
Quasi rispondendo al roteare di 
sciabole dell'assemblea atlanti 
ca, la stampa borghese di de- 
stra ha lanciato un'altra cam- 
pagna antisovietica la quale, co- 
me dovrà constatare la White- 
hall (la sede del governo br:tan- 
nico), non potrà che ripercuo- 
tersi sulle relazioni fra la Gran 
Bretagna e l'URSS». I conser 
vatori britannici vogliono anda 
re contro:la corrente della sto- 
riu e contro. il naturale svilup- 
po degli eventi in Europa». 

A Londra intanto un portavo- 
ce del Foreign Office ha dichia- 
rato che îl governo britannico 
ha ricevuto la nota dì protesta 
sovietica trasmessa a Sîr John 
Killik, ambasciatore di Gran 
Bretagna a Mosca, e ha iniziato 
immediatamente lo studio del 
testo. 

E’ esclusa una reazione uffi 
ciale prima che l'esame del te- 
sto della nota sia terminato, ha 
aggiunto il portavoce senza al- 
tri commenti. 

Negli ambienti dell’'aeronauti- 
ca sì dice nel frattempo che i 
russì potrebbero essere riusci 
ti a guadagnare quindici mesi, 
grazie allo spionaggio industria- 
le, per il perfezionamento del 
loro supersonico «T'upolev 144». 
La conferma del particolare in- 
teresse per il «Concorde» da 
parte deì funzionari sovietici Ra 
fatto ricordare che da quanao 


Francia e Gran Bretagna nel 


precisare che non vuole rice- 
vere (né discutere con essa) la. 


(Telefoto ANSA al «Pircolo») 


Roma — Giulio Andreotti, cap del gruppo parlamentare democratico cristiano alla Camera 
e il segretario del partito burlani al loro arrivo alla DC per i lavori del consiglio nazionale 


1961 hanno varato il «progetto 
Concorde», almeno sette casì dì 
spionaggio industriale comuni. 
sta sono stati scoperti, e tutti 
avevano come obiettivo il gros- 
so supersonico, 

Intanto nuovi particolarî si 
sono appresi sull’agente sovieti- 
co che con la sua defezione ha 
permesso dì scoprire la rete di 
junzìonari sovietici che si inte- 
ressavano al «Concorde». Atten- 
dibilì fonti hanno confermato 
che si tratta di un generale a 
una stella del KGB, che viene 
definito come uno «dei venti 
funzionari di più alto grado al- 
l’interno della gerarchia della 
polizia segreta sovietica». Le 
stesse fontì dicono che è stato 
l’amore per una ragazza britan- 
nica a convincerlo alla defe- 
zione, 


U.P.I 


La situazione 


La prima giornata di dibattito 
al consiglio. nazionale democri- 
stiano ha confermato le posizioni 
delle varie correnti in merito 
alle proposte di modifica del si- 
stema elettorale interno fatte da 
Forlani: «no» dei morotei e di 
«Forze nuove», «sì» da parte dei 
fanfaniani, dei gruppi Piccoli 
Rumor e Colombo-Andreotti. Ma 
l'opposizione 0 i consensi alla 
prospettata modifica del «quo- 
rum» elettorale è solo un ele 
mento dei discorsi fatti ieri da 
Moro e da Piccoli nonché dai 
rappresentanti delle altre correnti, 
discorsi che abbracciano, infat. 
ti, tutto il contesto politico dal- 
le prospettive delle elezioni pre- 
sidenziali, a quelle della mag- 
gioranza e del governo. 

Moro, infatti, non ha soltanto 
criticato le proposte Forlani, ma 
— secondo le valutazioni di al. 
cuni ambienti politici — ha fatto 
un vero e proprio discorso da 
investitura, tale cioè da qualifi- 
carsi come candidato al @uiri. 
nale ben accetto allo schiera- 
mento parlamentare che va dalla 
sinistra DC al PCI. 

Il dibattito proseguità oggi per 
tutta la giornata, Tra i nume 
rosì interventi è in. programma 
quello. del presidente del con- 
siglio, 

La relazione svolta l’altro ieri 
da Forlani ha intanto provocato 
numerose reazioni. tra gli altri 
partiti della maggioranza. Sostan- 
zialmente . favorevoli quelle dei. 
socialdemocratici e deî repubbli- 
cani, ma: nettamente. critiche quel- 
le dei socialisti. Il segretario del 
‘PSI Mancini ha chiaramente fat- 
to intendere che se la linea. del- 
la DC è quella indicata «da For- 
lani’ ai socialisti îÎnon resta altra 
scelta che quella di trarne le 
dovute conseguenze sul piano 
‘governativo, 

Si apre oggi un'intensa, setti 
mana anche sul piano parlamen- 
tare. Per martedì è in program- 
ma un dibattito di politica estera. 

L'espulsione per spionaggio dei 
105 funzionari sovietici da Londra 
ha provocato una violenta pro- 
testa di Mosca, al Foreign Office 
nella quale sì chiede la revoca 
del. provvedimento minacciando 
in caso contrario «contromisure», 
delle quali però non si riesce a 
vedere bene per ora la portata. 

Israele ha respinto nettamente 
la risoluzione dell'ONU che lo 
diffida dall'apportare modifiche 
allo status di Gerusalemme, Se- 
condo gli israeliani l’appartenen- 
za di (Gerusalemme allo Stato 
ebraico è oramai fuori questione 
e il problema non verrà nemmeno 
discusso dal governo d'Israele. 

Breznev è a Sofia: come ha già 
fatto con i dirigenti ungheresi, 
inviterà anche quelli bulgari a 
cessare le polemiche con la Ju- 
goslavia, dopo il «modus vivendiy 
raggiunto con Tito. 


Dopo i colloqui con Tito 


Breznev giunge 
a Sofia reduce 
da Budapest 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 26 

Conclusa la visita a sorpre 
sa di due giorni a Budapest 
per riferire ai dirigenti unghe- 
resi sui risultati dei colloquio 
con il Presidente Tito a Bel 
grado, il leader del partito co- 
‘munista sovietico Breznev ha, 
proseguito oggi il suo «giro 
d’orizzonte» nei Paesi balcani- 
ci giungendo a Sofla. 

All’aeroporto della capitale 
bulgara Breznev è stato ricevu- 
to con grande solennità dal ca- 
po del PC Todor Zhivkov, dal 
primo ministro Stanko Todo- 
rov e da una folta schiera di 
alti funzionari di governo e' di 
partito. 

A Budapest intanto l'agenzia 
di notizie «MTI» ha trasmesso 
il testo del comunicato con- 
giunto emesso al termine del- 
l’incontro fra l'ospite sovieti- 
co e Janos Kadar, incontro 
che l'agenzia definisce «cordia- 
le e amichevole». 

Il documento afferma che i 
due esponenti politici hanno 
discusso l'attuazione pratica 
delle risoluzioni. adottate dai 
recenti congressi dei partiti co- 
munisti sovietico ed ungherese 
e studiato i mezzi per «cosìrui- 
re il socialismo nei rispettivi 
paesi e per sviluppare le rela- 
zioni bilaterali in modo da 
rafforzare la fraterna amicizia 
fra i due popoli», 

Sono stati anche presi in 
considerazione «problemi con- 
cernenti la situazione interna 
zionale ed il movimento comu- 
nista mondiale». 

E’ ovvio che il comunicato 
non fa menzione della relazio. 
ne fatta da Breznev sulle con. 
versazioni avute con i dirigen- 
ti jugoslavi. Da fonti autore» 
voli sì è comunque appreso che 
Breznev ha messo Kadar al 
corrente di quanto gli è stato 
esposto da Tito, in modo par- 
ticolare la puntualizzazione j; 
goslava sulla difesa del princi. 
pio dell’autonomia dei partiti 
comunisti, un argomento in- 
dubbiamente poco gradito a 
Mosca che vorrebbe poter raf. 
forzare la. propria egemonia 
sui partiti dei paesi gravitanti 
nella sua orbita. 

«I due partiti comunisti del- 
l'Unione delle Repubbliche so- 
cialiste sovietiche e della Re- 
pubblica popolare ungherese 
— prosegue il comunicato — 
continueranno a prodursi negli 
sforzi per rafforzare la coope- 
razione fra paesi socialisti e 
la coesione e la solidarietà di 
tutte le forze anti-imperialiste 
per la pace, la democrazia ed 
il progresso sociale. 

«Ancora una volta le conver- 
sazioni hanno dimostrato la 
piena identità di vedute e la 
unità delle due parti sulle que- 
stioni esaminate». 

Il tono del documento, se- 
condo l'opinione degli osserva- 
tori stranieri, specie per ciò 
che concerne l'appello per la 
solidarietà di tutte le forze 
anti-imperialiste, indica che 
Breznev si è fatto premura di 
suggerire agli ungheresi di at- 
tenuare il tono della Joro cam- 
pagna propagandistica contro 
la Jugoslavia e la Romania. 
Belgrado, come noto, viane 
giudicato da Budapest troppo 
indipendente e Bucarest trop- 
po conciliante nei confronti 
dell’atteggiamento. antisovieti- 
co della Cina popolare, 

Inoltre tanto la Bulgaria che 
l’Ungheria da tempo attacca- 
no la Jugoslavia sullo status 
di alcune minoranze di confine 
imputando a Belgrado la cau- 
sa del deterioramento delle re- 
lazioni fra i rispettivi paesi. 

Si ritiene pertanto che anche 
a Sofia Breznev domanderà ai 
dirigenti bulgari di essere me- 
no polemici nei'confronti di 
quella che un tempo era stata 
definita l'eresia ideologica ju- 
goslava. Si fa notare in propo- 
sito che ieri l'organo del par- 
tito comunista romeno «Scin- 
teia» aveva lodato l'impegno 
assunto da Breznev a Belgrado 
secondo cui l'Unione Sovieti- 
ca non tenterà di imporre la 
propria matrice di comunismo 
sui paesi satelliti. 

L'agenzia di notizie bulgara 
BTA non precisa la durata del 
soggiorno di Breznev a Sofia. 
Questi è accompagnato da Kon- 
stantin Katuscev, segretario 
del comitato centrale del PCUS, 
da Konstantin Roussakov, mem- 
bro del CC, e da Nikolai Ra- 
dionov, vice ministro degli 
esteri. 


A. P. 


NUOVA SPARATORIA. 


al «muro» di Berlino 


Berlino, 26 
Per la terza volta in 62 ore, 
un tentativo di fuga di un te- 
desco orientale verso un set- 
tore occidentale dell’ex capitale 

tedesca, è fallito nella notte. 
Secondo indicazioni fornite 
oggi dalla polizia di Berlino 
Ovest, un uomo di circa 30 an- 
ni ha tentato verso le 2 di 
questa mattina di scalare il 
«muro» nel settore di Kreuz- 
berg. Il fuggiasco è stato col 
pito a una gamba da un colpo 
d’arma da fuoco sparato dai 
«vopos» e, dopo essere rimasto 
a terra pochi istanti, è stato 
portato via dalle guardie di 


frontiera tedesco-orientali. 
Ajp) 
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I DISCORSI DELLA DOMENICA DEDICATI AL CONSIGLIO NAZIONALE D.C. 


Non è piaciuta ai socialisti 
la ferma relazione di Forlani 


Mancini velatamente minaccia l'uscita del PSI dal governo - Signorile considera «con concretezza» 
il «ruolo positivo del PCI» - Consensi del PSDI e del PRI al segretario della Democrazia cristiana 


Roma —. Il ministro Piccoli sì avvia 
2 ru 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

La «relazione -di Forlani al 
consiglio nazionale democri- 
stiano. .è sostanzialmente pia- 
ciuta ai socialdemocratici e ai 
repubblicani, ma.ha provocato 
la netta reazione del PSI. Già 
stamattina l'«Avafiti» accusava 
il segretario ‘democristiano di 
«integralismo» e di volontà di 
favorire una. svolta a destra 
nel: partito, ma erano solo le 
Prime avvisaglie della reazio- 
ne dei socialisti. 

Nel pomeriggio il segretario 
del partito, Mancini, in un di 
scorso fatto a Cesenatico, ha 
chiaramente affermato che il 
presidente del consiglio «dovrà 
portare la. sua responsabile 
meditazione» su quanto ha af- 
fermato Forlani. In altre paro- 
le, a giudizio di Mancini, se la 
linea che dovrà seguire la DO 
è quella indicata da Forlani, i 
socialisti ne trarrebbero le do- 
Vute conseguenze uscendo dal. 
la coalizione governativa. 

E’ vero che Mancini ha vo- 
luto ‘non precipitare le cose, 
affermando che il PSI si ri 
serva di valutare anche il di- 
battito e le conclusioni del con- 
siglio nazionale democristiano, 
ma è anche vero che ha espli- 
citamente affermato che «se il 
quadro politico è quello che 
è stato delineato, di aperta po- 
lemica cioè ‘contro i socialisti 
e’ contro le forze che nell’am- 
bito del governo, del parla- 
mento e della stessa DC sì so- 
no‘ battute per le riforme, di- 
venta: inutile lo sforzo sinora 
fatto e alla: fine resteranno 
svuotate, di contenuto, e non 
applicate; le riforme faticosa: 
mente approvate». 

Secondo Mancini, «la rela- 
zione del segretario della DC 
è, purtroppo, gravemente pre- 
occupante e rivolta a ripetere 
un grave errore che l'on. For- 
leni ha già commesso durante 
la campagna elettorale del 15 
giugno, allorché ha ritenuto di 
fronteggiare la destra attac- 
cando i socialisti, che della de- 
stra sono i più intransigenti 
avversari, e concedendole, in 
questo modo, nuovo spazio e 
nuovi argomenti». 

Comunque Mancini non ha 
voluto chiudere definitivamen- 
te la. porta e ha infatti ribadi- 
to la validità di «una politica 
di impegno democratico fra so- 
clalisti e cattolici», affermando 
anche che «ai socialisti si può 
chiedere di più e i socialisti 
sono disposti a dare di più». 
Richiamando invece vecchi te- 
mi, progetti superati, formule 
che non combaciano con la 
tealtà del paese, l'appello ai 
socialisti, ha concluso, ha .sol- 
tanto un valore polemico. 

Anche il ministro Lauricella, 
in un discorso fatto a. Paler- 
mo, ha affermato che i socia- 
listi «rigettano la diagnosi di 
comodo, affiorata nella relazio- 
ne Forlani, che fa risalire al 
PSI e alla sua ricerca prospet- 
tiva di più azanzati obiettivi 
politici, economici e sociali, la 
attuale crisi del centro-sini- 
stra». Lauricella si è anche 
soffermato . sulle prospettive 
dell’ elezione. . del . Presidente 
della Repubblica, sostenendo 
che questo problema «non va 
posto in termini di candida. 
ture democristiane o sociali. 
sten. 

A suo giudizio, in questi 25 
anni di democrazia si è regi. 
strata «una tendenza costante 
verso un aumento dei poteri 
presidenziali» e «questo pro- 
cesso di dilatazione dei poteri 
del Presidente è giunto ormai 
a un punto, pericoloso e per- 
tanto va fermato adesso che si 
è in tempo». «E* su questo ter- 
Teno — ha concluso — che noi 
socialisti siamo pronti a un in: 
contro responsabile con le al- 
tre forze politiche». 

Ancor più critico Signorile, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
al consiglio nazionale d,c. 


della sinistra socialista. In un 
discorso a Roma ha infatti 
esplicitamente parlato della ne- 
cessità di nuovi schieramenti 
politici sostenendo che «la DO 
è un forte partito moderato 


del PSI i giudizi non sono con- 
cordanti. Cattani, che fa par- 
te della corrente autonomista, 
cioè quella considerata mode- 
rata, ha lasciato intendere il 
suo appoggio alle proposte di 
Forlani per il riassetto inter- 
no della DC, sostenendo che 
«non si può pensare di difen- 
dere un sistema fondato sui 
partiti, se i partiti tradizionali, 
a cominciare da quelli di go- 
verno, sono paralizzati e inca 
paci di prendere decisioni po- 
litiche». A. giudizio di Cattani 
un problema analogo si pone 
anche per il PSI «nel quale si 
Tende necessario un.chiarimen- 
to politico che può essere rin- 
viato, anche per ragioni di op- 
portunità, a dopo l’elezione 
del Presidente, ma è comun- 
que indilazionabile». 

Il consenso dei socialdemo- 
cratici alla relazione Forlani è 
stato espresso dal vicesegieta- 
rio del partito Cariglia, in un 
discorso a Firenze. «La rela- 
zione Forlani — ha detto — ci 
trova in più punti consenzien- 
ti», ma ha aggiunto che «i di- 
scorsi, per quanto autorevoli 
e giusti, non fanno la soluzio- 
ne dei problemi». Cariglia ha 
osservato anche che «il dise- 
gno comunista passa attraver- 
so una crisi, progressiva fino 
alla irreversibilità, del centro- 
sinistra». 

Sostanzialmente analogo 1l 
giudizio del repubblicano Bia» 
Sini il quale, parlando in nro- 
Vincia di Forlì, ha sostenuto 
che «l’analisi della situazione 
fatta dal segretario ‘democri- 
stiano risulta fondamentalmen- 
te accettabile», ma questa ana» 
lisi non cambierà nulla «se da 
essa non discenderanno le logi- 
che conseguenze operative». Da 
parte sua il liberale Bignardi, 


interlocutore ancora necessa- 
Tio, ma non più privilegiato di 
una ipotesi attuale di trasfor- 
mazione della società italiana», 
e che tutto ciò comporta di 
«considerare con concretezza e 
senza velleitarismo il ruolo po- 
sitivo di un altro protagonista 
della vita politica italiana: il 
PCI». Da parte sua invece il 
‘ministro Mariotti, parlando in 
provincia di Perugia, ha affer- 
mato che i socialisti quando 
parlano di equilibri più avan- 
zati alludono alle riforme, «uni- 
camente le.riforme. e non nuovi 
contenuti e nuove maggioran- 
ze di governo di cui i comuni- 
Sti facciano parte». 
Comunque. anche all’interno 


che ha parlato a Bologna, ha 
affermato che è valido il giu- 
dizio espresso da Forlani 
confronti dei socialisti, ma c 
da chiedersi — ha concluso — 
«se è ormai credibile una po- 
litica che Moro interpreta in 
un verso e Forlani in un al- 
tro». 


RP. 


SCONTRO AUTO-MOTO 
Due morti e quattro feriti 


Bergamo, 26 
Due persone sono morte e al. 
tre quattro sono rimaste ferite 
in uno scontro avvenuto oggi 
sulla strada fra Chignolo e Ma- 
done. Le due vittime sono Aldo 


Pitti di 36 anni, residente a Ma- 
done, commerciante di tessuti, 
che guidava una motocicletta 
«Honda 750», e Angelo Arnoldi 
di 36 anni, abitante a Chignolo, 
che guidava un'automobile «N. 
S.U.». Sulla vettura viaggiavano 
‘anche la figlia dell’Arnoldi, Car- 
la di 10 anni, ricoverata con 
prognosi riservata nell'ospedale 
maggiore di Bergamo; la sorel- 
la del guidatore Maria Rosaria 
di 26 anni, dichiarata guaribile 
in 15 giorni; e la suocera Pa- 
squalina Maria Prendilla di 55 
anni, che ne avrà per 40 giorni. 

Lo scontro è avvenuto in una 
semicurva: la grossa motociclet- 
ta è piombata addosso all’auto- 
mobile, che arrivava dalla par- 
te opposta, tagliando la vettu- 
ra addirittura in due parti. 


(Ansa) 


IL PICCOLO 


Ferrovieri in sciopero 


ISS RS 


(Telefoto. £ 


VSA al «Piccolo») 


Bologna — Viaggiatori in forzata attesa davanti alla stazione ferroviaria durante lo sciopero 
compartimentale delle Ferrovie dello Stato. Un analogo sciopero si è svolto anche a Genova 


SUBITO INIZIATA LA CONSUETA CACCIA AI PRESCELTI DALLA FORTUNA 


A MASSA CARRARA I MILIONI 
DELLA «LOTTERIA DI MERANO» 


Il secondo premio a Milano, il terzo a Roma - Forse un turista il possessore del biglietto 
Una comitiva svedese nella metropoli lombarda acquistò cinque blocchetti - L'elenco dei vincenti 


Merano, 26 

Il biglietto serie H n. 03075 
venduta a Massa Carrara e 
abbinato al cavallo Mister 
Magoo, ha vinto il primo 
premio di 150 milioni di lire 
della Lotteria di Merano. Il 
secondo premio di 75 milioni 
di lire è stato vinto dal bi- 
glietto serie H n. 14259 vendu- 
to a Milano e abbinato al ca- 
vallo Cogne. Il terzo premio 
di 50 milioni di lire è stato 
vinto dal biglietto serie Z n. 
57303 venduto a Roma e ab- 
binato al cavallo Sacramento, 
Il quarto premio, di 30 mi- 
lioni di lire, è stato assegnato 
al biglietto serie R n. 00404, 
venduto a Savona e abbinato 
al cavallo Rock Garden, e. il 
quinto premio, di 20 milioni 
di lire, al biglietto serie G 
n, 83159 venduto ad Alessan- 
e abbinato al cavallo 
Mont Lion. / 
seguenti biglietti sono 
andati i premi da 5 milioni 
di lire: serie I n. 30924 ven: 
duto a Venezia, abbinato al 
cavallo Caruso; serie D. n. 
29387 (Napoli), cavallo ‘Tar- 
quinio; serie L n. 44270 (Mi. 


lano), cavallo Tobruch; serie 


NOTA VATICANA DEDICATA AL 74.0 GENETLIACO DI PAOLO VI 


<Spiacevoli illazioni» 
le dimissioni del Papa 


Otto anni di pontificato in questo momento convulso sono un martirio 
Migliaia di fedeli in piazza San Pietro per gli auguri al Pontefice 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 26 


Per la prima volta una fonte 
qualificata vaticana ha fatto ri- 
ferimento — definendole «spia- 
cevoli illazioni» alle voci su im- 
minenti dimissioni di Paolo VI 
dal supremo pontificato. La ra- 
dio vaticana, in una nota dedica- 
ta al settantaquattresimo gene- 
tliaco del Papa, che ricorre oggi, 
ha detto testualmente: «Con mal- 
celati riferimenti si valuta la sua 
età, si scruta la sua salute, si 
citano le sue disposizioni, si sot- 
tolineano le difficoltà del mo- 
mento e il suo senso di respon- 
sabilità per trarne motivo per 
Spiacevoli illazioni». 

Si tratta, come si vede, di un 
riferimento. indiretto, ma evi. 
dentissimo alle ricorrenti noti- 
zie su una presunta volontà di 
Paolo VI di lasciare ad altre 
mani il governo della. Chiesa. 
La nota dell’emittente vaticana 
sottolinea il compito «affidatogli 
in ore difficili», che Paolo VI as. 
solve con vigile responsabilità. 
«Otto anni di pontificato non so- 
no un periodo di ferie o di vil- 
leggiatura. In un momento con. 
vulso come l’attuale, che sem- 
bra scuotere e squassare dalle 
fondamenta ogni istituzione, il 
compito diventa semplicemente 
estenuante, somiglia a un mar- 
tirio». 

La nota prosegue affermando 
che è proprio un martirio quel- 
‘0 a cui il Papa, giorno dopo 
giorno, viene sottoposto: «Movi- 
menti, partiti, fazioni contra- 
stanti ne invocano e sollecitano 
la autorità a servizio delle loro 
tesi. E al suo rifiuto dì avalla 
re visioni ora discutibili, spesso 
parziali, talvolta sovvertitrici, si 
risponde con le accuse più op- 
poste. Si accusa il Papa di tut- 
to: di intese col capitalismo e ui 
simpatia col comunismo, di mo- 
dernismo progressista e di ot- 
tuso conservatorismo, di inte- 
gralismo intransigente e di ac- 
comodante tatticismo» ... ma di 
lassù, dall'ultimo piano del pa- 
lazzo apostolico «egli ode tutto, 
è al corrente di tutto», e scorge 
il fermento interiore «che tra- 
vaglia la Chiesa tutta». 

La nota della radio vaticana 
dice ancora che Paolo VI esa- 
mina e scruta le ‘stesse accuse 
e i facili rimproveri discernen- 
do e accogliendo quanto giova 
al progresso ecclesiastico e ci- 
vile e aggiunge: «Nel disorienta- 
mento e..nello smarrimento de- 
terminato dai conflitti e ‘dalle 
contrapposizioni di popoli, clas- 
si, correnti di pensiero, Paolo 
VI sorprende per l'equilibrio, a 
capacità di sintesi e la costanza 


con cui guida la Chiesa e ne 
promuove l'aggiornamento. Al 
di là dei clamori, delle accuse 
e degli ammonimenti, lo con- 
forta la più vasta e consistente 
schiera dei fedeli che, nel silen- 
zio, seguono docili e operosi le 
sue direttive, preparando i nuo- 
vi cammini della umanità che 
avanza). 

Migliaia di fedeli, convenuti a 
mezzogiorno in piazza San Pie- 
tro, hanno formulato di perso- 
na al Papa gli auguri per il ge- 
ne:liaco. Paolo VI, nel breve di. 
scorso pronunciato dalla fine- 
Stra del suo studio, ha esorta- 
to a pregare per il sinodo dei 
vescovi che inizierà i suoi la- 
vori giovedì prossimo, e per la 
Chiesa, alla quale è rivolto oggi 
lo sguardo di tutti, «ma non 
tutti la guardano con amore: 
chi la guarda con la vecchia 


ostilità. anticlericale, chi con 
preconcetta. diffidenza; chi per 
criticarla, chi per sostituire alla 
sua concreta e umana realtà una 
immagine arbitraria di proprio 
gusto». 

Paolo VI ha detto che oggi 
«bisogna amare la Chiesa più 
che mai perché alle avversità 
che essa incontra nel mondo si 
aggiungono le odierne contesta- 
zioni di moda, e alcune, non po- 
che, defezioni tanto più doloro- 
se quanto più vicine al suo cuo- 
re». Il Papa ha affermato che 
la riunione del sinodo episco- 
pale, chiamato ad esaminare 
«questioni gravi» rappresenta 
«un’ora importante per la Chie- 
sa». Numerosi vescov che par- 
teciperanno ‘al sinodo sono già 
a Roma: oggi erano in piazza 
San Pietro tra la folla. 

A. Paglialunga 


S n. 08758 (Cremona), caval 
lo San Juan; serie AB n. 50050 
(Roma), cavallo Realmonte; 
serie P n, 59454 (Pistoia), ca- 
vallo Gartree Gate; serie H n. 
59606 (Verona), cavallo Rigo- 
sco; serie N in. 52907 (Bre- 
scia), cavallo Crem Caramel; 
serie U n. 75586 (Roma), ca- 
vallo Salvi; serie G n. 10376 
(Frosinone), cavallo Mirafio- 
ri; serie N n. 39343 (Vicenza), 
cavallo Poussin; i 

13441 (Cagliari), cav. Breuil; 
serie T n. 95582 (Catanzaro), 
cavallo Lostrelo. 


Il biglietto che ha vinto i 
150 milioni della Lotteria di 
Merano è stato venduto dalla 
signora Lina Angelotti di 53 
anni, titolare del bar tabacchi 
di via San Leonardo, a circa 
150 metri di distanza dal viale 
che si affaccia sul mare. La 
signora Angelotti, che sta nel 
bar insieme con la figlia, ha 
precisato di aver venduto com- 
plessivamente 95 biglietti su 
100 avuti dn assegnazione. 

«Quest’antio —ha detto la ti- 
tolare del’ negozio — è stata 
un'annata ‘eccezionale. L'anno 
precedente non avevo fatto qua. 
si niente ed era intenzionata a 
non riprendere biglietti di lot- 
terie. Poi abbiamo 
qualcosa ed ora la notizia del- 
la vincita di un biglietto a me 
affidato mi consola». 

La signora Angelotti non ha 
la minima idea di chi possa 
essere il fortunato possessore 
del biglietto. «Quasi certamente 
— ha detto — i biglietti li ho 
venduti tutti io perché mia fi- 
glia sta al bancone del bar. Non 
ricordo però chi possa averio 
acquistato. Ritengo di averlo 
venduto nella prima parte del 
mese di agosto, e quindi nel 
‘periodo centrale dell’estate, 
quando qui è tutto un andiri- 
vieni. Davanti, come vede, c'è 
un cinema e più in là un risto- 
rante, quindi il transito è con- 
tinuo. potrebbe essere stato un 
villeggiante, italiano o stranie- 
ro, oppure un turista di un 
giorno, un bagnante, addirittu- 
ra, che dopo aver fatto il ba- 
gno ha preso qualcosa. qui da 
noi e se ne è andato. Non so 
proprio». 

La signora Angelotti cerca di 
ricordare ancora, ma, non vi 


riesce. «Il movimento . d'estate 
è troppo intenso per ricordare 
chi possa essere stato lacqui- 
rente di un biglietto della lot- 
teria. Proprio non ricordo». 

E’ forse un tunista svedese il 
possessore del biglietto. «serie 
H 14259, vincitore del secondo 
premio. «Cinque blocchetti in- 
teri — afferma infatti Antonio 
Baldon di 51 anni, gestore del 
bar di via Rembrandt 9, dove 


venduto | 


man della comitiva si fermò da- 
vanti al mio locale. Scesero i 
turisti per bere e, vedendo che 
l’autista insieme alle sigarette 
comperava un biglietto della 
Lotteria di Merano, anche gli 
svedesi vollero tentare la for- 
tuna». 

Il Baldon non ha potuto dire 
con esattezza se il biglietto fa 
parte di quelli venduti agli sve- 
desi. «Abbiamo venduto i vari 
blocchetti alla rinfusa: in tutto 
250 biglietti, senza tenere conto 
di un ordine cronologico — na 
‘precisato per cui non so 
quando precisamente il bigliet- 
to in questione sia stato ven- 
duto». 

Se non è uno dei turisti sve- 
desi ad aver comperato il bi- 
glietto è quasi certamente una 
‘persona di passaggio, Infatti il 
bar si trova sulla strada che, 
proseguendo, porta a Novara e 
vi è sempre un intenso braffi- 
co; clienti abituali ve ne sono 
pochi. La maggioranza è com- 
posta da coloro che passano e 
sì fermano per comperare le 
sigarette o bere una bibita pri- 
mà di proseguire il viaggio fuo- 
ti Milano. A vendere i biglietti 
della lotteria si alternavano al- 


la cassa il titolare, la figlia An- 
na e il genero Arturo Manfre- 
dini. Anche questi. ultimi due 
confermano le supposizioni fat- 
te dal Baldon: se non è stato 
il gruppo dei turisti svedesi è 
stata una persona di passaggio 
SEE E 


Spionaggio industriale 


a Pasian di Prato 


Udine, 26 

Un furto, probabilmente do- 
vuto a spionaggio industriale, è 
avvenuto la scorsa notte a Pa. 
sian di Prato, località a pochi 
chilometri da Udine, in una in- 
dustria di progetti e produzio- 
ne di attrezzature fotografiche. 

Il proprietario, Luìgi Patui, si 
è accorto del «colpo» stamane 
e ha avvertito subito la polizia. 
Ignoti si sono impossessati di 
due prototipi — gli unici esi 
stenti — di un esposimetro per 
flash elettronico, non ancora 
brevettato. L'attenzione dei  la- 
dri si è posata unicamente sui 
due. prototipi, tralasciando al- 
tri strumenti e attrezzature di 


notevole valore. Del caso si sta 
interessando la squadra mobile. 


UN ANNUNCIO DEL 


Lunedì, 27 settem 


PRESIDENTE MAZZA 


La Zanussi costretta 
a ridurre la produzione 


E’ necessario diminuire i costi - Non esclusi 
licenziamenti - Appello alla responsabilità 


Pordenone, 26 

Dall'entrante settimana  sa- 
ranno attuate nell’ambito del 
le «Industrie Zanussi», ridu- 
zioni di orario di lavoro e 
messa in tassa integrazione; 
con molta probabilità saranno 
compiuti anche licenziamenti. 
Lo ha dichiarato il presidente 
e consigliere delegato delcom. 
plesso industriale, Lamberto 
Mazza, in un incontro con i 
giornalisti al termine di una 
cerimonia durante la quale 
aveva annunciato in linea di 
massima la necessità di prov- 
vedimenti indilazionabili che 
nei mesi scorsi erano stati 
scongiurati soltanto per l'in 
tervento di personalità ammi- 
nistrative a livello nazionale e 
regionale, 

L'annuncio è stato fatto dal 
presidente Mazza durante la 
annuale consegna di 600 bor- 
se di studio ad altrettanti gio- 
vani figli di dipendenti e lavo- 
ratori studenti dell'azienda. E” 
stata la risposta diretta alle 
accuse lanciate ieri dai sinda- 
cati di categoria della CGIL, 
della CISL e della UIL, riu- 
niti a Porderlone a livello na- 
zionale, per denunciare la man- 
cata ‘applicazione di alcune 
clausole contrattuali incluse 
nel nuovo contratto di lavoro 
firmato a Roma lo scorso pri- 
mò giugno, dopo cinque mesi 
di trattative nella sede del mi- 
nistero del lavoro. 

Il presidente delle «Industrie 
Zanussi», sottolineata la inde- 
Togabile necessità di ridurre i 
costi di produzione, ha rileva- 
to che, se questo obiettivo non 
sarà realizzato, sarà necessa- 
rio ridurre ia produzione e 
ciò in rapporto soprattutto al- 
la scarsa richiesta del mercato 
interno e alla diminuita com- 
petitività con ì mercati esteri, 
compreso quello americano, 
dopo le recenti misure finan- 
ziarie adottate dagli Stati Uni. 
ti. Il presidente Mazza ha par- 
lato di «gravi decisioni», che 
sono state «ponderate» e ha 
fatto appello al senso di re- 
sponsabilità di maestranze e di 
sindacati per risolvere la crisi 
dell'azienda e quella dell'eco- 
nomia italiana in generale. 

La Zanussi, che ha oltre 30 
mila dipendenti, è un'azienda 
leader», in Europa, nel settore 
degli elettrodomestici: di re. 
cente ha dovuto far fronte a 
un’ampia ristrutturazione  in- 
terna, conseguenza delle in- 
corporazioni di aziende quali 
la «Zoppas», la «Sole» e la 
«Triplex» di Treviso, la «Ca- 


FINISCE IN TRAGEDIA UN'ESERCITAZIONE ALL'AEROPORTO DI GORIZIA 


Paracadutista udinese 
si schianta sul campo 


Il paracadute principale si è aperto a metà e quello di emergenza 
non ha funzionato a dovere - Aveva 32 anni - Lascia moglie e due figli 


Gorizia, 26 

Sciagura sul campo di avia- 
zione di Gorizia: un giovane 
paracadutista udinese si è sfra- 
cellato al suolo questa mattina 
alle 11, non appena iniziato il 
consueto ciclo domenicale di 
esercitazioni. Non è morto su- 
bito: anzi, sul momento non 
sembrava gravissimo. Ma alcu- 
ne ore dopo all'ospedale il po- 
veretto si è spento a causa di 
sopravvenute complicazioni cau- 
sate da lesioni interne. La vit- 
tima è il trentaduenne Saverio 
Ottòomaniello, nativo di Fiume, 
di professione insegnante, do- 
miciliato a Udine in via Maran- 


è stato wenduto il biglietto Si 
me li ha comperati una comiti- 
va di turisti svedesi. E’ stato 
ai primi di settembre. Il pull- 


zonì 56. Era sposato da 3. anni 
con Elettra Venuti, insegnante 
al Liceo classico di Udine, e 
padre di due figli, Paola di 6 


ARRESTATO A NAPOLI L'AGENTE TEATRALE ANTONIO GERINI 


Il marito di Lara Saint Paul 
denuncia quello della Quattrini 


E’ accusato di estorsione aggravata e minacce in concorso con altre 4 persone 


Napoli, 26 

Agenti della squadra mo- 
bile hanno arrestato il mar- 
chese Antonio Gerini, di 37 
anni, di Roma, con l’accusa 
di estorsione aggravata e mi- 
nacce contro il discografico 
Pier Quinto Cariaggi, di 35 
anni, di Milano, marito della 
cantante Lara Saint Paul. 

Antonio Gerini, che svolge 
l’attività di agente teatrale, è 
sposato . con l’attrice Paola 
Quattrini, dalla quale vive se- 
parato. Egli è stato arrestato 
Sulla base di una denuncia 
fatta alla. polizia da Pier 
Quinto Cariaggi il quale ha 
affermato di essere stato vit-. 
tima di una estorsione da 
parte di Gerini e di quattro 
napoletani. 

Nell'esposto fatto alla poli- 
zia, Cariaggi ha affermato di 
avere accompagnato ieri sera 
a Cicciano, un paese a pochi 
chilometri da Napoli, la mo- 
glie Lara Saint Paul per una 


esibizione in uno spettacolo 
canoro all'aperto. Sul palco- 
scenico, in piazza Umberio 
Primo, l'agente discografico è 
stato avvicinato da uno dei 
componenti del complesso, il 
quale gli ha detto che alcune 
persone avevano chiesto di 
parlare con lui. Poco dopo Ca- 
Tiaggi — sempre secondo quan- 
to afferma i’esposte — è sta- 
to avvicinato da quattro sco- 
nosciuti che lo hanno invitato 
a un «chiarimento». 

Cariaggi si è allontanato dal 
palcoscenico e ha raggiunto 
una strada vicina, solitaria. 
Qui uno dei quattro (secon- 
do l'esposto sarebbero «guap- 
pi» napoletani} gli avrebbe 
detto: «Noi siamo persone del 
marchese Gerini. Ci ha inca- 
ticati di incassare quel ini 
lione che gli dovete». Cariaggi 
avrebbe replicato di non do- 
ver soldi a nessuno: «Se il 
Gerini vanta dei crediti 
avrebbe aggiunto — venga di 
persona a prenderseli». 

La discussione sì sarebbe 


fatta animata e poco dopo 
sarebbe giunto il marchese 
Antonio Gerini, «Di qui non 
te ne vai — avrebbe detto a 
Cariaggi — se non paghi). 
Quindi, sempre secondo l'e 
sposto, avrebbe aggiunto: «Io 
non sono abituato a rivolger- 
mi alla magistratura. So ri 
solvere le cose a modo mio». 
A questo punto i quattro sco- 
nosciuti si sarebbero sbotto- 
nati le giacche, mettendo in 
mostra le pistole infilate nel- 
la cintura dei pantaloni, Ca- 
Tiaggi — secondo l’esposto — 
ha allora cercato un accordo, 
e poco dopo ha firmato un 
assegno di settecentomita li. 
Te, che ha consegnato ad An- 
tonio Gerini. 

«Non ti agitare — gli avreb- 
bero poi detto i quattro 
«guappiy — se hai qualche 
idea per la testa, te la faccia- 
mo passare noi, Sappiamo a 
Milano dove trovarti» Il «di 
scografico» è quindi tornato | 
sul palcoscenico, e poco dopo 
con la moglie, Lara Sant | 


Paul, è ritornato a Napoli. 
La Squadra mobile ha co- 
minciato le indagini e qual 
che ora dopo il marchese 
Antonio Gerini è stato trovato 
in un albergo di Salerno, Fer- 
mato e condotto a Napoli, Ge- 
rini è stato trovato in posses- 
so dell’assegno di settecento. 
mila lire datogli da Cariaggi. 
In questura, il «discografi- 
co» e l’agente teatrale sono 
stati messi a confronto; Ge- 
tini ha riconosciuto che la 
firma in calce alla ricevuta 
in possesso di Cariaggi era 
sua. Nel corso del confronto, 
entrambi hanno sostenuto di 
essere creditori l'uno dell’al- 
tro. Gerini ha sostenuto di 
dover avere un milione e tre- 
centomila lira da Cariagsi. 
Quest'ultimo, a sua volta, so- 
Stiene di dover ricevere due- 
centomila lire dall’altro. Gli 
agenti hanno anche interro- 
gato il componente del com- 
plesso che ha visto i quattro 
sconosciuti che avevano chie 
Sto di parlare con Cariaggi. 
(Ansa) 


mesi e Alberto, che domani 
compirà due anni. 

Questa mattina aveva rag- 
giunto Gorizia per effettuare 
dei lanci. Saverio Ottomaniello 
era un esperio paracadutista, 
averdo già raggiunto e superato 
il «tetto» dei 350 lanci. Aveva 
trovato oggi, sul campo una 
ventina di colleghi ‘ed amici, 
tutti appassionati al prestigio 
so ma purtroppo anche perico- 
loso sport lancistico. Lui era 
il «più anziano» e pertanto ave- 
va assunto l'incarico di diret- 
tore di lancio Per ìl primo di 
questi era salito a bordo del- 
l'apposito monomotore con al- 
tre tre persone: il pilota e 
due paracadutisti meno «anzia- 
ni» di lui. In pochi minutì lo 
aereo aveva raggiunto la quota 
prestabilita di 1500 metri. 

A questo punto Ottomaniello 
aveva ordinato ai due colleghi 
di lanciarsi, a breve distanza 
di tempo l'uno dall'altro. Poi 
era toccato a luî. L'esercitazio- 
ne (che si compie periodira- 
mente sotto gli auspici dello 
Aereo club) prevedeva una ca- 
duta libera fino all'altezza & 
600 metri. A questo punto biso- 
gnava. azionare il dispositivo 
per l'apertura dei paracadute. 
Sono operazioni che bisogna 
compiere in pochi attimi. E tut- 
to sembrava andare per il me- 
glio. Si erano, injatti, già aper- 
ti bene i primi due paracadute 
e anche il terzo, quello di Ot- 
tomaniello, stava per aprirsi. 
Ma il grande ombrello purirop- 
po non doveva funzionare a 
dovere. La sua apertura, infatti. 
era incompleta. 

Anziché cadere alla velocità 
normale di venti chilometri ‘ora- 
ti, Ottomaniello precipitava al- 
la velocità di circa. sessanta 
chilometri orari. In questi casi 
l’unica cosa da jare è di azio- 
mare il dispositivo del paraca- 
dute cosiddetto di emergenza, 
un po’ più piccolo del normale 
applicato sul ventre, ma comun- 
que tale da assicurare una di- 
scesa non pericolosa. La mano- 
vra veniva compiuta regolar- 
mente da Ottomaniello, ma ri- 
sultava inefficace. Infatti nem- 
meno ii paracadute di emer- 
genza riusciva ad aprirsi. In 
questo caso però l’inconvenien- 
te era facilmente spiegabile: la 
velocità di discesa dell’uomo, 
solo parzialmente sostenuto in 
aria dal primo paracadute, men- 
tre risultava estremamente pe- 
ricolosa per l'incolumità del 
giovane era invece troppo lenta 
per consentire: al secondo pa- 
racadute di «prendere aria» el 


quindi di 
mente. 

La malasorte di Ottomaniello 
è stata proprio questa. Teorica- 
mente sarebbe stato meglio se 
il primo nervacadute non si jos- 
se aperto per niente; in questa 
caso lo avrebbe di certo sal- 
vato il secondo. Invece il pu 
vero giovane è piombato, quas? 
come un bolide, sul campo di 
via Trieste. Quando i colleghi 
lo hanno raggiunto egli era an- 
cora pienamente in sé. «Non 
sento le gambe» ha detto; poi 
ha aggiunto: «Ho paura di es- 
sermi rotta la spina dorsale...» 
L'autoambulanza dell'aeronauti- 
ca militare, sempre presente 
sul campo, non ha perso tem- 
po. Pochi minuti dopo Otto- 
maniello, che nel frattempo era 
rimasto privo di sensi, si iro- 
vava all'ospedale. 

I sanitari gli riscontravano 
una frattura alla colonna certe- 
brale, la frattura bilaterale del 
terzo inferiore della tibia e del 
perone, una lussazione tibio-tar- 
sica bilaterale e stato di choc. 
La prognosi iniziale era di ses- 
santa giorni, ma, come abbiamo 
detto, le condizioni del giova- 
ne tendevano subito a pegoio- 
rar2. Nel tardo pomeriggio la 
fine. Sul posto i carabinieri 
della stazione di Sant'Andrea 
di Gorizia per i rituali rilievi. 
Dopo la disgrazia le altre eser- 
citazioni in programma per la 
giornata sono state sospese. 

Saverio Ottomaniello era il 
primo di quattro figli del te- 
nente colonnello Paolo, attual- 
mente a riposo e abitante a 
Bologna; era uno degli anima- 
tori dell’Aereo club friulano, 
e aveva anche recentemente or- 
ganizzato importanti manifesta- 
zioni iancistiche svoltesi nella 
regione, Oltre ad aver parteci. 
pato a molte manifestazioni 
paracadutistiche nazionali. ed 
estere 


dispiegarsi regolar- 


Antonio Cattalini 
OR Le 


PENSIONATO INVESTITO 


e ucciso da un'auto 


Pavia, 26 

In un fosso laterale della stra. 
da Pavia-Brioni, nelle vicinanze 
di Barbianello, è stato trovato 
il cadavere di un anziano pen- 
sionato. 

Il corpo era coperto di ferie 
e un piede era staccato dall’ 
to, L'uomo è Valentino Ferlini 
di 73 anni, di Barbanello, 

(Ansa) 


! stor Lavatrici» di Torino, Ja 
«Stice» di Firenze, la «Mel» 
di Belluno, la «Becchi» di For- 
il e la «Telefox» di Udine. 
(Ansa) 


© OPMICIOTRA 


NAVE CONTRABBANDIERA 


catturata a Ischia 
Napoli, 26 

La motonave «Maria Lucia», 
di 300 tonnellate di stazza, bat: 
tente bandiera panamense, con 
un carico di sigarette estere di 
contrabbando, è stata cattura 
ta la notte scorsa dalla Guardia 
di Finanza. 

La «Maria Lucia» era stata av- 
vistata, a otto miglia da Ischia, 
da una motovedetta dei finan- 
zieri; all’intimazione di «alt», ja 
motonave ha messo al massimo 
i motori e ha cercato di allon- 
tanarsi. La motovedetta si è po- 
sta all'inseguimento, dando nel 
lo stesso tempo via radio l’al- 
larme alla capitaneria di porto 
di Napoli. Poco dopo è giunta 
nella zona un’altra motovedet- 
ta che si è affiancata alla pri- 
ma. nell'operazione. Da bordò 
sono stati sparati alcunì colpi 
di mitra in aria, a scopo di inti- 
midazione; la motonave, dopo 
un lungo inseguimento, è sta- 
ta catturata e. rimorchiata nel 
porto di Nisida. Il suo equipag- 
gio è formato da otto maritti. 
mi: quattro marocchini, due 
spagnoli, un portoghese e un 
italiano. Sulla «Maria Lucia» s0- 
no state sequestrate 700 casse 
contenenti sigarette estere di 
contrabbando. 

Dal Tirreno all’Adriatico. Una 
motobarba e 1700 chilogrammi 
di sigarette estere di contrab- 
bando sequestrati e i due marit- 
timi che erano a bordo arresta- 
ti: è il bilancio di un’operazio- 
ne compiuta la notte scorsa dal- 
la Guardia di Finanza. 

A due miglia al largo di San- 
to Spirto, una guardacoste del- 
la «stazione navale» dell’undice- 
sima legione di Bari ha avvi- 
stato la motobarca «Anna» che 
procedeva a luci spente. 


DALLA PRIMA PAGINA 
Il consiglio d.c. 


sedi di elaborazione ideologica, 
di formazione civile, di afferma- 
zione e di slancio di ideali de- 
mocratici. La relazione di For- 
lani è pervasa di tale impegno, 
e ad esso si richiama nelle mo- 
tivazioni che sono alla base del- 
la richiesta revisione dello sta- 
tuto. Indebolita, la presenza dei. 
partiti democratici, avanzano i 
simboli di impegni diversi di 
ispirazione totalitaria, e riemer- 
gono i fantasmi di un passato 
sepolto. Ma l'esponente di «ini 
ziativa popolare» considera que- 
sti ultimi soltanto una espres- 
sione di protesta, e non una 
scelta di convinzione, essendo 
persuaso che il popolo italiano 
sia stato vaccinato dalle tragi. 
che esperienze del fascismo. 

Nel confermare la piena ade- 
sione alle proposte di Forlani, 
Piccoli ha detto di non illudersi 
che una riforma tecnica dello 
statuto risolva ‘tutti i problemi 
del partito, ma che comunque 
l'eccessivo proporzionalismo ag- 
giunge malattia a malattia, fino 
a indicare il limite di guardia 
oltre il quale l'unità stessa del 
partito corre seri pericoli. La 
proposta del segretario politico 
nasce anche dall’esigenza di un 
più vasto collegamento con la 
base e con la stessa società ci. 
vile, che consenta una visione 
globale della situazione reale 
del paese. 

«La DC — ha detto ancora il 
ministro delle. partecipazioni 
statali —. deve esprimere un 
proprio progetto di democrazia, 
indagando sui vari problemi 
della. società e proporre ade- 
guate soluzioni. Quanto alla ga- 
ranzia dell'equilibrio politico, 
la DC ha dato sempre il suo 
‘pieno appoggio al centro-sini- 
stra, anche a costo di gravi sa- 
crifici. Essa è convint. che ogni 
componente del centro-sinistra 
è essenziale, ma è necessario 
che nell'ambito della maggio- 
ranza esista un massimo di 
correttezza e di reciproco ri- 
spetto. Non basta poi — ha di- 
chiarato il ministro rivolto agli 
alleati della DC — riconoscere 
la validità del centro-sinistra: 
‘occorre superare una mentalità 
di stato di necessità, cioè di 
provvisorietà, che si è introdot- 
to nel momento sfesso in cui 
sono stati indicati equilibri di- 
versi, fuori del centro-sinistra». 
Egli ha peraltro escluso «ogni 
linea di arretramento, che sa- 
rebbe mortale per il partito; e 
favorirebbe la crescita delle po- 
sizioni estreme». 

Il ministro. Bosco («Nuove 
cronache») ha dato la sua pie- 
na approvazione sia alla linea 
politica, sia alla proposta di ri- 
forma statutaria avanzata da 
Forlani, e alla relazione del se- 
gretario politico a cui, a quan- 
fo mi pare di comprendere» ha 
sostanzialmente aderito — ha 
detto — anche l'on. Moro». Il 
dissenso secondo Bosco è sol 
tanto nel metodo 

Nel dibattito è intervenuto, 
tra gli altri, l'ex presidente cel 
consiglio Pella il quale ha di- 
chiarato che la DC deve defini 
te i suoi principî programma» 
tici di base, ritornando alle 
origini, pur tenendo conto dei 
25 anni trascorsi dal 1946, e ha 
proposto la convocazione di 
una «conferenza nazionale» per 
la definizione del programma 
del partito, Pella si è detto 
«perfettamente concorde» con 
la relazione Forlani, 
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AVVERTIMENTO DEL «CASO» ERA SCOCCATO GIA' NEL MESE DI OTTOBRE DELLO SCORSO ANNO 


In due lettere di Douglas Home 
tutta la storia delle spie sovietiche 


| Nessuna risposta comunque venne dal ministro degli esteri russo Gromiko al quale erano state indirizzate 
che ha fatto l'importante rivelazione - Esigenze di stile e di buone maniere 


Resta sempre «innominato» l'agente 


DAL NOSTRO GORRISPONDENTE |avevano qualche occupazione 


Londra, 26 


I primo caso personale sul 


Quale il ministro inglese degli 
Esteri Douglas Home, nel gro- 
Miglio spionistico ora esploso 


@ Londra, richiamò l’attenzione 
el ministro sovietico degli e- 


Steri Gromiko, fu, nell'ottobre 
| Scorso, l’ultima volta che Gro- 
| Miko venne in Inghilterra, quel- 

lo di un certo Kudashkin. Di 


(Costui si erano già cecupati i 


\Riornali americani. Anni avanti, 
gli Stati Uniti, un tale che 
Seva fatto parte dell’aviazio- 
Me militare americana, Robert 
‘Thompson, si era lasciato irre- 
È ite nello spionaggio sovietico 
al quale aveva procurato qual 
Che informazione, poi si era 
Dentito e aveva cercato di far 
Perdere le sue tracce rifugian- 
dosi a Long Island, ma Ku- 
dashkin, che era allora aggre- 
ato all'ambasciata sovietica di 
Washington, lo aveva rintrac- 
Cato e aveva fatto nuove pres: 
Sioni su di lui per ottenere al- 
ite informazioni, riguardanti 
| Soprattutto certi servizi pub- 
| Dlici e la condotta di certe 
Dersone abitanti negli Stati Uni- 
li, delle quali si diceva che fos- 
| Sero spie sovietiche. Se lo era; 
No veramente, Thompson era 
Uunque invitato a fare per i so- 
Vietici dello spionaggio sulle lo- 
TO stesse spie, impegolandosi 
i Sempre più in quella terribile 
Macchina che il più delle vol. 
» Se riesce ad afferrare un 
Uomo per un dito, finisce per 
| divorarlo tutto. 
Quella lontana storia, che in 
Confronto ad altre del genere 
Non è poi nemmeno di grandi 
Droporzioni, non ebbe quasi 
Sco fra il pubblico inglese. Ma 
Ùl Foreign Office se ne ricorda 
| Va: è probabilmente, anzi, che 
în collaborazione con il con- 
trospionaggio inglese tenga di 
Quel genere di storie e storiel- 
| un accurato archivio. Co- 
munque, negli Stati Uniti, la 
Storia era venuta alla luce in 
‘lin processo, e quando Dougias 
Home, nel dicembre scorso, tor- 
Nò sull'argomento in una lette- 
| Ta a Gromiko, poté allegargli 
| Una copia del «New York Ti- 
| Mes» del marzo 1965 in cui la 
‘ronaca del processo era rife- 
Tita per esteso. Tutto questo 
Uoveva servire a giustificare il 
@f'ifat0 del visto a Kudashkin, 
Che Mosca intendeva ageregare 
flesso all'ambasciata sovietica 
di Londra. 
Fu in quella lettera che Dou- 
Rlas Home sollevò anche la 
Questione generale dello spio- 
Naggio sovietico in Inghilterra, 
| ® ad essa si può fare risalire 
l'inizio della reazione inglese 
| Che adesso si è manifestata 
ton l'espulsione 0 l'esclusione 
dal territorio nazionale di 105 
funzionari sovietici, facenti ca- 
Po al tale o. talaltro ente sovie- 
| tico operante a Londra, all’am- 
| basciata, alla missione commer: 
©Ciale, all'Aerofiot, alla Narodny, 
| Bank, allo Umo Plant (un’agen- 
zia per l'importazione di legna- 
Mme in Inghilterra), alla sede 
dell’Intourist, e così via. Tra 
| Tunzionari, impiegati, mogli che 


| in Inghilterra, questi vari enti 
| comprendevano una popolazio- 
|ne sovietica ammontante, pri 
| ma della «purga», a 550 perso: 
| ne. Già il numero era sospetto. 
| Nemmeno il sistema sovietico 
a Washington ne ospita tante, 

e l'ambasciata inglese a Mosca 
l'ogmiprende 78. persone, delle 
| quali una quarantina sono di- 
| plomatici, e le altre sono stu: 
| denti che godono di borse di 
| studio in Russia grazie agli ac- 
| cordi di scambio culturale, o 
| corrispondenti della radio e 
| della televisione inglese. 

I sovietici potrebbero obiet. 
tare che, di fatto, i cittadini 
inglesi che abitano in. Russia 
| sono circa 700, e che teorica- 
| mente tutti potrebbero essere 
spie. Di essi, 400 0 450 si dedi- 
cano ad attività commerciali, 
le a tutta prima sembrerebbe 
| di potere istituire un paragone 
| diretto con gli aggregati alla 
| missione commerciale russa a 
| Londra. Senonché il paragone 
ha un punto debole nel fatto 
che, per la natura stessa del 
sistema, il commercio che i so- 
vietici esercitano in Inghilter- 
ra è una funzione statale, men- 
| tre il commercio degli inglesi 
a Mosca o in altri centri so- 
vietici ha un carattere priva- 
tistico. 

Gromiko non rispose alla pri- 
ma lettera di Douglas Home, 
e nemmeno a una seconda che 
il ministro inglese gli scrisse, 
nell’agosto di quest'anno. Que- 
ste lettere, che il Foreign Offi- 
ce ha pubblicato in via eccezio- 
nale, trattandosi di materia che 
lo scandalo ha reso di domi- 
nio pubblico, sono interessanti 
non tanto come esposizione e 
‘motivazione, in accurato stile 
diplomatico, della reazione bri- 
tannica, quanto perché vi si 
fanno dei nomi e si portano 
ad esempio casi concreti. 

L'agente del servizio segreto 
sovietico che, secondo il comu- 
Nicato del Foreign Office, ha 
Chiesto e ottenuto asilo in In: 
ghilterra, ed ha permesso con 
le sue denunce di costruire un 
quadro dello spionaggio sovie- 
tico in Inghilterra quale i ser- 
vizi di sicurezza britannici non 
avrebbero ottenuto con le loro 
forze, rimane innominato e sen 


za volto. Ma gli individui di cui 


Londra temeva l’attività spio- 
nistica cominciano a prendere 
corpo proprio nelle due lettere 
di Douglas Home. 

Vi si parla ancora, per esem- 
pio, di un certo Tyukhin, ad. 
detto all'ambasciata sovietica, 
del quale il governo inglese ave. 
va chiesto il ritiro nell'agosto 
scorso. Vi sì parla di un certo 
Gluschenko, che Mosca inten 
deva mandare alla sua amba- 
sciata. di Londra come primo 
segretario, ma che il governo 
inglese respinse. Degli episodi 
noti è il più recente, risale al- 
l'estate appena finita. 

Tyukhin, come risulta da no- 
tizie racimolate a commento 
delle lettere di Douglias Home 


arrivò in Inghilterra per un 
corso di perfezionamento per 


(laureati all’università di Bir- 
| mingham nel 1966. Vi rimase 
| un paio d'anni. E nell'ottobre 
| del 1968 rieccolo a Londra co- 
me terzo segretario dell’amba- 
| sciata, addetto al reparto tecni- 
| co-scientifico. Risultò poi che 
| faceva la spia. Prese subito 
| con un altro agente dello spio- 
maggio sovietico, mediante il 
| quale cercò in vari incontri di 
| ottenere informazioni sui cal- 
| colatori elettronici inglesi. Cer- 
{cò anche di persuadere quel 
suo collaboratore ad entrare 
(nella burocrazia inglese, prefe- 
| ribilmente nel’ ministero della 


| difesa, promettendogli lauti 
| emolumenti per arrotondare lo 
| stipendio. 


La storia di Gluschenko è 
quasi per intero nella seconda 
| lettera di Douglas Home. Que- 
| st'uomo era stato in Inghilter- 
| ra dal ’64 al '68, ufficialmente co- 
| me rappresentante della Avia 
| Export in seno alla missione 


{ 


| vendita di aeroplani, come il 
| governo inglese venne a sape 
(re, non era la principale delle 
sue occupazioni.  Risultò che 
aveva offerto una grossa som 
ma di denaro a un uomo d’af. 
| fari britannico per avere certi 
| particolari sulla fabbricazione 
di attrezzature militari non me- 
| glio precisate, 
Secondo le notizie che ades- 
Iso arrivano sulla piazza, gli a- 
genti sovietici camuffati da di 
| plomatici, da rappresentanti 
| commerciali, da bancari, cer- 
cavano di estendere le loro co- 
noscenze un po’ a tutti i mag- 
giorì campi della tecnologia 
inglese: strumenti elettronici, 
| trasformatori, semiconduttori, 
| particolari di costruzione sui 
| motori del «Concorde» e del. 
| l'’«Olympus 593». Non è detto, 
| naturalmente, che tutta la po- 
| polazione ufficiale sovietica, di 
| oltre mezzo migliaio di perso- 


| le mogli, si occupassero di spio- | 
‘naggio. Ma è ragionevole sup- | 
| porre che la percentuale spio- 
| mistica sia cresciuta con l’au- 
| mento della popolazione totale. 
Questa era nel 1950 di 138 per- 
‘sone. Nel ’60 era salita a 249 
| Il mezzo migliaio è stato su- 
(perato solo negli ultimi anni. | 
| Ci si può domandare a que- 
sto punto: gli inglesi non eser- 
citano proprio alcun spionag- 
gio in Russia? Si sa come è 
fatto il mondo, e non c'è altra 
| risposta che il sorriso. Ma pa- 
| re che la questione verta essen. 
zialmente sulle proporzioni e 
sui modi dello spionaggio so 
| vietico. L’Inghilterra -rivendi. 
| cherebbe fra l’altro un certo 
| stile, diciamo per esempio lo 
| elegante stile spionistico della 
Primula Rossa ai tempi della 
| rivoluzione francese, imperso- 
nato in un film famoso dall’at- 
| tore Leslie Howard, al quale | 


commerciale sovietica, ma la ne, come si è detto, comprese | (guarda caso) il ministro Dou- 


glas Home somiglia fisicamen- 
te un poco. Viene in mente un 


{ aneddoto che si racconta del 


nostro vecchio e venerato e 
trapassato uomo politico Gio- 
vanni Giolitti, quando gli si rin- 
facciò che anche ai suoi tempi, 


| cioè prima del fascismo, c'era 


gente che «mangiava» sul dena- 
to pubblico, e Giolitti rispose: 
«Sì, ma almeno sapeva stare a 
tavola», 

E° difficile credere, tuttavia, 
che gli inglesi siano stati mos- 


| sì allo scandalo di questì gior- 


ni solo da esigenze di stile e 
di buone maniere: l'accento è 
stato collocato fortemente su 
due motivi principali, la sicu- 
rezza nazionale e i buoni rap- 
porti con l’Unione Sovietica, 


| che queste storie di spionaggio 
| mettono in pericolo contro l’in- 
| teresse e il desiderio di entram- 


bi i paesi. 
Eugenio Galvano 


Conegliano, 26. | 

Si è inaugurata oggi ulficial- 
mente a Conegliano la terza) 
mostra della grappa, promossa 
e organizzata dalla Pro Cone-| 
gliano con la collaborazione | 
dell’Amministrazione comunale | 
e provinciale, della Camera di) 
Commercio, della Associazione | 
degli industriali e dell'Ente pro- | 
vinciale per il Turismo di Tre- 
viso. 

La manifestazione, che chiu- 
derà il 3 ottobre, è giunta alla 
sua terza edizione. Fino allo 
scorso anno la mostra era limi- 
tata alle Tre Venezie, poi inve- 
ce ha assunto una veste dì im-| 
portanza nazionale, in quanto| 
le più grandi e rinomate ditte | 
dal Friuli-Venezia Giulia al Ve- 


| neto, al Trentino-Alto Adige, al- | 
| la Lombardia, all'’Emilia e all 
| Piemonte hanno risposto con| 
| entusiasmo a questa prestigio-| 
[119% esposizione. 

| Oltre 200 tipi di grappa, dalle 
| sfumature più diverse, e incor- 


SCOPERTO ALL’AEROPORTO DI AMSTERDAM UN GROSSO CONTRABBANDO DI HASCISC 


QUATTRO BORSE CARICHE DI DROGA 
INGANNANO I CANI, NON GLI UOMINI 


Facevano parte del bagaglio di due giovani canadesi, giunti da Karachi, uno dei quali viaggiava 
con passaporto diplomatico - I particolari dell’«operazione eroina) compiuta a New York 
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vizio dogane e immigrazione 
prima dell'alba di questa mat- 
tina — come già scritto — so- 
no piombati in una abitazione 
del popoloso rione newiorchese 
di Queens e hanno arrestato tre 
| persone che si trovavano nei 
rispettivi letti, che davvero o 
in apparenza stavano dormen- 
(do il cosiddetto «sonno del giu- 


implicate in un-affare di traf- 
fico di droga. 

Poco dopo l'arresto essi sono 
stati formalmente accusati di 
associazione per delinquere e di 
avere tentato di far entrare ne- 
gli Stati Uniti nientemeno che 
quasi cento chilogrammi di 
eroina, che sul mercato dei 
trafficanti di droga ha un valo- 
re certo non inferiore ai 40 mi- 
loni di dollari (che equivalgo- 
no approssimativamente a 24 
miliardi e 800 milioni di lire. 

Questo grosso quantitativo di 
droga era stato imbarcato a 
Genova a bordo del transatlan- 
tico italiano «Raffaello». L’eroi. 
na era stata suddivisa in di 


poi erano stati nascosti, dico. 
no i doganieri americani, anche 
piuttosto accuratamente sotto i 


Sto». Tutte e tre infatti erano| 


versi sacchetti di plastica che| 


| pannelli delle portiere e sotto, Amsterdam. Infatti questa not-| 
| Gli agenti americani del ser-|i sedili di una automobile Ford |te i doganieti di servizio al- 


{ del 1970 che era stata imbar- 
| cata appunto a bordo della 
| «Raffaello» prima della sua par- 
| tenza da Genova. È 

La sensazionale operazione è 
stata oggetto naturalmente di 
una: dichiarazione del signor 
Myles J. Ambrose, capo dei ser- 
vizi doganali americani, la per- 
sona, quindi cui va il merito 
Gel suo successo. Il signor Am- 
brose, comunque, ha fornito di 
buon grado ai giornalisti tutti 
i particolari di cui essi pote 
vano necessitare. Si è così ap- 
preso che la preziosa spedizio- 
ne di droga era stata scoperta 
fin da mercoledì scorso, dopo 
l'arrivo a New York del tran- 
satlantico italiano, ma sul fat 
to era stato mantenuto. uno 
strettissimo riserbo per potere 
appunto giungere a mettere le 
mani su coloro che sì ha ragio- 
ne di ritenere fossero i princi 
‘pali responsabili del criminoso 
tentativo di contrabbando di 
stupefacenti, 

Frattanto alle sensazionali no- 
tizie dei sequestri di droga ne- 
gli Stati Uniti, se ne aggiunge 
un’altra, sempre dello stesso 
genere, proveniente però da 


| SITUAZIONI DRAMMATICHE SVELATE AL CONVEGNO SUGLI INQUINAMENTI 


Micidiali per gli olandesi 
i grandi fiumi d'Europa 


| Tonnellate di arsenico, di rame e di mercurio si trovano nell’unica fonte 
| di acqua potabile per milioni di persone - L’esempio della Gran Bretagna 
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Ottanta tonnellate di arseni 
to, trecento di rame, venti di 

| cadmio, dieci di mercurio e no- 

| Ve quintali di insetticidi entra- 

Mo ogni mese in Olanda, tra- 

Sportati dalle acque del Reno, 

Che. costituiscono, nello stesso 

tempo, l’unica fonte di acqua 

otabile per milioni di olande- 
| Sì. In Inghilterra, circa un terzo 
dell’acqua che viene utilizzata 
direttamente dalla popolazione 

è trafto da fiumi o laghi che 

hanno già ricevuto in buona 

Quantità scarichi di fogne 0 

industriali. Nel Mediterraneo, 

ij anno veagono immesse 

Centomila tonnellate di idrocar- 

buri che moltiplicano il già for- 

te inquinamento di una zona il 

i equilibrir ecologico è pre 

Cario. Una crisi su scala mon- 

diale (con guerre, pestilenze, 

ecc.) è prevedibile nel giro di 

Una quarantina d'anni se la 


«| tuancanza di una lotta efficace 


tro l'inquinamento si aggiun- 
erà alla crescita incontrollata 
| Sella popolazione, all'aumento 
Trazionale dell’industrializzazio- 
e allo scarseggiare delle ma- 
@rie prime. Sono questi alcuni 
Uei punti principali venuti oggi 
la luce nella seconda giorna- 
‘“@ del convegno interparlamen- 
lare europeo stull’inquinamento 
rico, organizzato dal comita- 
o parlamentare di studio della 
Camera sul problema delle ac- 
Sue in Italia. 
La giornata odierna, infatti, è 
‘ata. dedicata ad una serie di 


relazioni che hanno fatto il pun- 
to sulla situazione esistente in 
alcune zone europee, sui risul. 
tati che si sono già ottenuti col- 
le leggi in vigore e sulle diret. 
trici dell’azione da svolgere ne. 
gli anni futuri. 

Uno dei paesi più avanzati in 
questa lotta è l'Inghilterra do- 
ve — come ha ricordato nella 
sua relazione l'on. Hugh Rossi 
— fin dal 1876 l’inquinamento 
dei fiumi è definito un reato. 
Circa cinquemila impianti di 
depurazione trattano, prima di 
immetterli nei 3,700 corsi d’ac- 
qua inglesi, quasi tutti gli sca- 
Tichi di tipo domestico con pro- 
cedimenti biologici o di sedi. 
mentazione. Per il fatto che il 
95 per cento della popolazione 
è servita da fognature e che i 
quattro quinti dei liquami pro- 
venienti dalle. comunità rag. 
giungono i corsi d’acqua dopo 
essere stati depurati, più dei 
tre quarti dei fiumi inglesi ri- 
sultano non inquinati o comun- 
que «adeguatamente protetti». 
Questo risultato si ottiene no- 
nostante che ogni giorno fini- 
scano nei corsi d’acqua 277 li- 
tri per abitante in media, di 
scarichi domestici o industria 
li. Tuttavia, la situazione non è 
considerata ancora soddisfacen- 
te e va migliorata. Il relatore. 
fra l’altro, ha detto che negli 
ultimi cinque anni gli inglesi 
hanno speso per le reti fognan 
ti e gli impianti di depurazione 
cinquecento milioni di sterline 
(oltre 750 miliardi di lire) e nel 


prossimo. quinquennio ne spen- 
deranno altri 750 milioni. 

- Più drammatica la situazione 
dell'Olanda dove — come è det. 
to nella relazione preparata dal- 
l’on. J. Lamberts — fra l’altro, 
si trova la foce del fiume Schel- 
da che è considerato «la più 
grossa fogna. d'Europa». Biso- 
gna considerare che in Olanda, 
con l’altissima densità di 350 
abitanti per chilometro quadra. 
to (con punte di 1.200), l’agri. 
coltura intensiva e la spinta in- 
dustrializzazione hanno un po- 
tenziale di inquinamento pari a 
quello di una popolazione di 
120 milioni di persone (mentre 
gli olandesi sono circa 18 mi- 
lioni). 

«Le misure tecniche finora 
‘prese contro l'inquinamento del- 
le acque superficiali da parte 
di materie organiche, inorgani- 
che e di microorganismi — af- 
ferma poi la relazione — non 
hanno ancora portato ad una 
soluzione efficace e soddisfa. 
cente per quanto riguarda la 
qualità dell’acqua che, su scala 
nazionale, mostra un relativo 
peggioramento». La situazione è 
complicata dai grandi fiumi, co- 
me il Reno e la Mosa, che sfo- 
ciano in mare nelle coste olan- 
desi trasportando enormi quan- 
tità di materiale raccolto attra- 
verso le zone industrializzate e 
fittamente popolate dell'Europa 
Centrale. Si è giunti al punto 
che il ministro della sanità, al- 
cuni mesi fa, ha ammonito gli 
olandesi a non mangiare pesce 


più di una volta alla settimana 
per evitare il peritolo di avve. 
lenamento da parte del mercu- 
rio trasportato in mare dal Re- 
no (oltre dieci tonnellate al 
mese). | 

Ecco perché — ha detto oggi 
l'on. De Zeeuw — l'Olanda è 
decisamente a favore di un’ef- 
ficace azione a livello comuni. 
tario, intesa ad attuare pro. 
grammi coordinati in materia, | 
In mancanza di controlli inter. 
nazionali — ha continuato — 
tonnellate di materiali inqui-| 
nanti entrano giornalmente nei | 
Paesi Bassi attraverso i grandi 
fiumi europei. 

Dei problemi del Mediterra- 
neo si e invece interessata Eli. | 


| naturalmente sono stati subito 


l’aeroporto, internazionale di 
Schiphol, sono riusciti a sco- 
prire e a sequestrare un im-j 
‘portante carico di hashish, in| 
totale circa 60 chilogrammi, 
contenuto in quattro capaci bor- 
se che facevano parte del ba- 
gaglio di due giovani canadesi, 
uno di 20 anni e uno di 22, che 


arrestati e trasferiti al carcere. 

Le autorità olandesi, tuttavia, 
sì sono rifiutate di fornire ino- 
mi dei due arrestati in quanto, 
a quanto è stato spiegato, il 
più giovane di essi è figlio del 
capo. di una missione diploma- 
tica, con grado e credenziali di 


sabeth Mann Borghese, segreta» 
ria generale dell’associazione | 
«Pacem in maribusy che questa 
estate ha svolto su questo argo. 
mento un convegno a Malta. 
Essa ha affermato che una po- 
litica sul problema dell’inquina. 
mento non dovrebbe essere con. 
cepita avendo presenti dimen 
sioni zeografiche continentali 
bensì le aree oceaniche, per 
quanto riguarda il Mediterra 
neo — ha specificato — si è 
ommai accertato che i suoi ba- 
cini settentrionali sono interes 
sati, per diversi fattori, da ur 
forte inquinamento che, per 
complessi giochi delle corrent 
coinvolge l’intera area, il cv 
equilibrio ecologico è già pre 
cario per ragioni non connesse 
agli odierni fattori inquinanti. 
(Ansa) 


ambasciatore del Canada pres- 
so uno Stato africano. I due 
provenivano comunque da Ka- 
rachi. 

Nonostante il riserbo delle 
autorità per quanto riguarda la 
degli arrestati, un por. 
tavoce si è però affrettato a pre- 
cisare che le borse ricolme di 
droga sequestrate stanotte rap. 
presentano il più importante 
quantitativo di stupefacenti che 
i doganieri olandesi siano mai 
riusciti a sequestrare nella sto- 
ria dell’aeroporto di Schiphol. 

Un portavoce. della polizia 
olandese ha anche precisato che 
i due giovani trafficanti di dro- 
ga avevano preso la precauzio- 
ne di cospargere all’esterno le 


quattro preziose borse con un 
| forte deodorante, presumibil. 
mente come precauzione per 
evitare che i cani poliziotti ad- 
destrati a scoprire col fiuto gli 
stupefacenti nascosti eventual 
mente nel bagaglio dei viaggia- 
tori, potessero dare l’allarme. 
1 canì che infatti sono normal 
mente di servizio in ausilio ai 
doganieri dal lato «arrivi», non 
s1 erano accorti di nulla, ma il 
forte aroma della sostanza deo- 
dorante aveva però messo in 
sospetto i doganieri-uomini, an- 
che se aveva lasciato indiffe 
renti i cani-doganieri. Ed è sta- 
to così che si è arrivati alla sco- 
perta. 


(Ansa-Upi)' 


| illustrando efficacemente il mo-| 


| gli sforzi della Pro Coneglia-| 
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UNA BELLA MOSTRA ALLA SUA TERZA EDIZIONE 


niciati da un arredamento ve- 
ramente pregevole, sono espo- 
sti nel ridotto del teatro della 
Accademia, sede della ‘mostra, 
în un confronto diretto ad alto 
livello, fino ad ora mai avvenu: 
to in Italia. Una mostra quindi 
altamente qualificata, allestita | 
în una città come Conegliano, 
che ha tutti ì titoli per soste) 
nere un ruolo rappresentativo 
nel mondo della grappa: basti 
pensare che nella provincia di 
Treviso operano ben 35 distil- 
lerie, e che solo a Conegliano 
esistono aziende di fama în: 
ternazionale.: 

La mostra è stata sanata 
dall’on. Fabbri, în rappresen. 
tanza del governo, che ha pro- 
nunciato îl discorso inaugurale, 


mento economico e finanziario. | 
Ha quìndi posto in evidenza) 


no, (che ha nel suo presidente 
dott. Spalaore il centro mo- 
tore), la quale in soli due anni 
è riuscita a portare una mani- 
Jestazione di carattere regiona-| 
le a un livello nazionale, richia- 
mando l’attenzione anche. în) 
campo internazionale. 


Facevano gli onori di casa il 
sindaco di Conegliano, dott. 
Antonello, che ha porto il salu- 
to della città, e il presidente 
della Pro Conegliano, dott. Spo- 
laore, che ha svolto un'ampia 
relazione sul cammino percor- 
so dalla mostra dal 1969 a tut- 
l'oggi; è rappresentanti della 
Camera di Commercio, comm. 
dott. Borella e dott. Bertolatti, | 
il rappresentante della Provîn- 
cia dott. Bertini, îl presidente 
dell'Ente provinciale per il Tu- 
rismo di Treviso, cav. Buosì, 
il presidente dell'ospedale dott. 
tnnocenti, il Provvedîtore agli 
Studì Tozzo, î rappresentanti 
della Regione proj. Uliana, del 
Prefetto dott. Tristano, il Maz- 
zaroli e tutte le altre autorità. 

La giornata precedente alla 
inaugurazione ufficiale della 
mostra è stata dedicata alla 
stampa e alla visita da parte 
dei giornalisti dell’Italbotti Da- 
mian, specializzata nella pro- 
duzione di botti di ogni dimen- 
sione per la conservazione del- 
la grappa. 

Con l'occasione è stata îstì- 
tuita una sezione staccata del. 
l'ufficio postale per l’annullo 
dell'affrancatura con il bollo 
speciale, «Rassegna nazionale 
della grappa», preda prelibata 
dei filatelicî di tutta Italia. 

Il programma delle manife- 
stazioni continuerà per tutta 


GRAPPE DI LUSSO 
ESPOSTE A CONEGLIANO 


Duecento tipi presentati dalle più rinomate ditte nazionali 
sono in gara per esprimere tutte le loro prelibate qualità 


la settimana con il seguente 
calendario: lunedì, 27 settem- 
tre, convegno presso la scuo- 
la enologica sui problemi della 
produzione della. grappa @ 
pranzo di gala, offerto dalla 
Camera di Commercio di Tre- 
viso; martedì 28, giornata del 
folclore piemontese; mercoledì, 
29, giornata dei folclore del 
Trentino-Alto Adige; giovedì 30, 
giornata del folclore friulano; 
sabato 2 ottobre, giornata del 
Jolclore veneto. Domenica, 3 
ottobre, sfilata delle auto della 
epoca e chiusura della mostra. 


Bruno Bortolotti 


VITTORIO E MARINA 
presto a nozze 


Ginevra, 26 


Vittorio Emanuele di Savoia 
ha smentito a Ginevra, le vori 
di un suo matrimonio segreto 
con la signorina Marina Doria, 
matrimonio che sarebbe stato 
celebrato recentemente in una 
località della Svizzera Romanda. 

In una dichiarazione all’Ansa, 
il principe ha praticamente con- 
fermato quanto affermato. ieri 
dalla signorina, Doria. 

«Non sono ancora sposato — 
ha detto — ma posso dire che 
le nostre nozze saranno cele- 
brate fra due 0, al massimo, 
tre settimane». 

Vittorio Emanuele, il quale 
parlava nella sede del circolo 
nautico di Ginevra, poco prima 
di partecipare ad una. regata 
velica sul lago, si è rifiutato di 
precisare la data e la località 
delle sue prossime nozze, ma 
ha fatto capire che la cerimo- 
nia potrebbe essere celebrata 
nell’Iran, dove i futuri sposi si 
recheranno prossimamente per 
partecipare, ospiti dello Scià 
‘Reza Pahlevi, alle cerimonie per 
il 2500 anniversario dell'Impero 
persiano. 

Vittorio Emanuele ha infine 
lasciato capire che prima di 
sposarsi attende una telefonata 
dall'ex re Umberto, suo padre, 
il quale dovrebbe dargli il con- 
senso definitivo alle nozze. 

_ (Ansa) 


BEN CONCIATO 


Sammy Davis 


Las Vegas, 26 
Il cantante  attore- ballerino 
Sammy Davis jr. è stato dimes- 
so dall'ospedale di Las Vegas 
dove era stato ricoverato il 18 
settembre per una disfunzione 
epatica. L'artista negro, che ha 
45 anni, ha dichiarato che ì me- 
dici gli hanno ordinato un lun- 
go periodo di riposo imponen: 
dogli una rigorosa dieta e la 

proibizione di bere alcoolici. 
«Sono stato molto vicino alla 
morte» ha detto l’attore «e sono 
grato a Dio per essermela ca- 
vata», (Ap) 
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*GIORNALE DI TRIESTE « 


IL PICCOLO 


UN’ASSISE CHE ESALTA IL RUOLO INTERNAZIONALE DEL NOSTRO PORTO PONTE E «TRINCEA» A_CHIARBOLA 


Ottocento operatori a congresso 
sui problemi mondiali dei tras 


porti 


Il Ministro Viglianesi alla cerimonia inaugurale che si svolgerà al Teatro Verdi 
lontani paesi: anche Australia e Giappone - Il programma 


Delegazioni dai più 


Il ministro dei trasporti a del- 
l'aviazione civile, sen, Italo Vi. 
glianesi, inaugurerà questa sera 
il XII Congresso mondiale del- 
la FIATA, la Federazione inter- 
nazionale delle associazioni de- 
gli spedizionieri di ogni parte 
del mondo, ministri, autorità 
ed esperti del settore. Nel 
so della cerimonia inaugur 
che 'si terrà al Teatro Verdi, 
‘porgeranno indirizzi di saluto 
e di benvenuto il dott. Gianpie- 
tro Del Mastro Calvetti, presi 
dente della FEDESPEDI, il Sin- 
daco Spaccini, l’assessore re- 
gionale  Varisco in - rappresen- 
tanza del presidente della Giun- 
ta regionale Berzanti, ‘nonché 
il presidente internazionale del- 
la FIATA Mr. D. I. Heys. Il 
consigliere della commissione 
CEE dott. Gianfranco Rocca ter- 
Tà inoltre una relazione su: La 
armonizzazione dei problemi 
doganali». 

La presidenie della FIATA, 
che riunitasi gia ieri alla Ca- 
mera di commercio, compirà 
intanto questa mattina una se- 
tie di visite ufficiali al Presi 
dente della Regione, al Com- 
missario del Governo ed al Pre- 
sidente della Provincia. S. 
in mattinata avranno po 
i lavori delle varie commissioni, 
che si riuniranno alla Camera 
di commercio per affrontare e 
discutere i problemi più impor- 
tanti della categoria, soprattutt- 
to in materia di trasporti aerei 
e marittimi, di assicurazioni e 
di politica generale dei tra. 
sporti. 

L'importanza per. Trieste di 
ospitare il Congresso mondiale 
della. FIATA, che si riunisce 
ogni due anni in un diverso 
paese, si evince. chiaramente 
dalla considerazione che il no- 
stro porto è un centro nevral 
gico “per .i traffici con l’oltre 
mare e l'Europa centro-orienta- 
le e sede operativa quindi di 
una categoria, quella degli spe- 
dizionieri triestini, meritoria. 
mente ed autorevolmente inse- 
rita da lunghissimo tempo nei 
traffici internazionali. Le dele- 
gazioni più numerose sono que- 
st'anno, oltre a quella italiana, 
quelle di Austria, ‘Belgio, Ger- 
mania 0cc., Francia, Olanda, 
Svezia, Svizzera, Gran’ Breta- 
gna, Stati Uniti e Jugoslavia. 
Non mancano poi rappresen 
tanti degli spedizionieri russi, 
giapponesi e australiani, per un 
complesso di trenta paesi. Sono 
convenute infine a Trieste inte- 
re équipe redazionali dei mag- 
gioni giornali e riviste interna- 
zionali che si occupano dei pro- 
blemi dei traffici, come la «D. 

«Zi» di Amburgo, il «Tran- 
sport» il Basilea, il «Verkehr» 
cdi Vienna, che ha dedicato un 
numero. speciale alla manife. 
stazione triestina, ed il «Lloyd 
Anversois». di Anversa. Il: Con- 
‘gresso della FIATA trova per- 
ciò a Trieste una sede quanto 
mai adatta e un punto d’incon- 
tro ideale per lo scambio di 


idee e proposte su di un’atti- 
vità che va ‘acquistando impor: 
tanza sempre maggiore nel 
campo degli scambi internazio. 
nali. 

Il ruolo dello spedizioniere è 
certo di gran lunga più ap- 
prezzato all’estero che non in 
Italia, anche se due recenti de- 
oretù presidenziali hanno appor- 
tato una riforma decisiva in 
campo doganale, che è venuta 
incontro ad alcune delle più 
sentite aspettative della cate 
gorie. Gli spedizionieri italiani 
stanno d'altra parte a*.endendo 
l'avvento di una nuova. legisla- 
zione in tema di portate e di 
misure degli automezzi in servi- 
zio internazionale, con partico. 
lare riferimento alla possibilità 
di trasporto dei containers, che 
tolga la categoria da uno stato 
d’inferiorità nei confronti degli 
automezzi stranieri, i quali pos- 
sono circolare nel nostro paese 
con portate e dimensioni mag. 
giori e quindi in situazione di 
Concorrenza. 

Il pomeriggio di questa pri- 
ma giornata di lavori sarà esclu- 
sivamente dedicato a un argo 
mento di particolare interesse e 
attualità, riguardante in sostan- 
za l'uso dei calcolatori ‘elettro- 
nici nel campo delle spedizioni. 
Il programma delle dimostrazio. 
ni pratiche e delle relazioni, che 
sì terranno al Teatro Verdi, pre- 
vede una conferenza su «Il com- 
puter al servizio dello spedizio- 
niere» del dott. Rolf Schiffbauer 
presidente del gruppo di lavoro 
della FIATA per l'elaborazione 
elettronica dei dati, una relazio- 
ne dell’ing. Vagliasindi di Mila: 
no, sulle basi dell’elaborazione 
elettronica dei dati, nonché due 
interventi rispettivamente del 
prof. Jan Ramberg su «Combi: 
terms: una necessità per il traf- 
fico moderno» e di Halfred Holtz, 
su «Computers e Combiterms: 
dimostrazione di un metodo per 
la razionalizzazione», In serata 
avranno luogo alcuni cocktails 
@ ricevimenti offerti da varie 
autorità portuali. 


I lavori del congresso conti 
nueranno domani mattina, sem- 
pre al Teatro Verdi, con un fo- 
tum su «La situazione attuale 
dei traffici merci aerei», presie- 
duto da Herbert Braunagel, pre- 
sidente dell’Istituto per: i tra- 
sporti aerei merci della FIATA. 
I partecipanti al forum saranno 
quindi ‘ospiti a colazione della 
Camera di commercio, della Fe- 
derazione nazionale degli spedi- 
zionieri e dell’Associazione de- 
gli spedizionieri del porto di 
Trieste. Nel pomeriggio vi sarà 
un secondo forum sul tema «La 
via degli spedizionieri nel futu- 
ro», presieduto da Magnus Ce- 
dercreutz,. vicepresidente della 
FIATA. In serata l'Autorità del 
porto di New York, città dove 
si è svolto il precedente con- 


| 


gresso e che ha inviato a Trie- 
ste vari suoi rappresentanti, of- 


frirà ai congressisti un ricevi-|ti dalla pesca effettuata nella 


mento al Castello di S. Giusto, 
Per tutta la durata del con- 
gresso, che si concluderà gio- 
Vedi, è poi previsto un ricco 
programma di trattenimenti e 
di visite alla città e ai più im- 
portanti centri della regione. 


Ancora mozioni 


per la scuola «Grego» 


SOLLECITO AL COMUNE 
DALLA CONSULTA RIONALE 


La vicenda della scuola ele 
mentare «A. Grego» di San 
Giovanni — che non potrà es- 
sere restaurata in tempo per 
l'apertura del nuovo anno sco- 
lastico, mentre il cedimento dei 
solai risale all'aprile del 1970 — 
continua ad essere oggetto di 
pressioni nei. confronti della 
Amministrazione comunale. E’ 
dell’altra sera l'approvazione 
da parte della Consulta rionale 
di San Giovanni di una mozio- 


ne, votata all'unanimità, in cui 
si polemizza sull’evidente di. 
sinteresse del Comune e dei 
suoi organismi per i problemi 
che di volta in volta vengono 
sollevati e presentati dalla Con- 
sulta tramite le mozioni». 
Nello stesso documento ci si 
rammarica che alle mozioni non 
viene risposto entro un mese, 
comé prescritto dal regolamen. 
to. Ed ora, con questa nuova 
mozione, si chiede l'immediato 
inizio dei lavori per la scuola 


«Grego» e una risposta, entro 
i tempi prescritti dal regola. 
mento, al seguente quesito: 


quali programmi ha il Comune 
per la scuola materna del rio- 
ne di San Giovanni, che ogni 
anno non accoglie un numero 
sufficiente di bambini, e per la 
scuola media «Codermatz», do- 
ve «è necessario e improroga- 
bile l'aggiustamento totale del 
tetto e la cui capienza è insuf- 
ficiente per gli alunni in turni 
normali ed ormai anche per i 
doppi turni». 


LAVORI I 


SS 


lion 


«Niki 
(«Giornalfoto») 

Sono a buon punto — anzi in leg- 
gero vantaggio sui tempi previsti — 
i complessi lavori per l'apertura del- 
la nuova strada in trincea a pro- 
lungamento della via Capodistria con 
il sottopasso della parte iniziale del- 
la statale 202, Mentre l’intero lotto 


I CONTROLLI DISPOSTI DALLA 


PREFETTURA 


LA SPIRALE DEI PREZZI 
DALL'INGROSSO AL DETTAGLIO 


Sistematiche indicazioni emergono dai dati 
forniti dalla direzione del mercato del pesce 


Ha avuto un immediato segui- 
to una delle disposizioni impar- 
tite dal Prefetto Abbrescia nel 
quadro delle iniziative (già di- 
scusse in una prima riunione 
con i rappresentanti delle ca- 
tegorie interessate) intese a con- 
tenere l'ascesa dei prezzi. Si 
tratta della divulgazione — at- 
traverso la stampa — dei dati 
riguardanti ì prezzi praticati ai 
mercati all'ingrosso, in maniera 
che il pubblico — ma soprattut- 
to le autorità competenti — pos- 
sano trarne utili indicazioni. Ed 
ecco che per la prima volta si 
è potuto disporre di un minu- 
zioso prospetto del movimento 
giornaliero del mercato all'in 
grosso del pesce. Secondo tale 
prospetto, riferito a una data 
precisa, quella del 23 settembre, 
risulta innanzitutto che il pro- 
dotto totale comparso sul mer- 
cato di Trieste assommava quel 


giorno (un riferimento pura- 
mente convenzionale, per cui la 
generalizzazione è ammessa) @ 
33.mila 599 chilogrammi, di cui 
31.079 chilogrammi erano forni- 


INCONTRO S 


Alla ribalta i chimici 
con ricerche d'avanguardia 


‘ Nei laboratori di chimica del- 
le macromolecole dell'Istituto 
di chimica della nostra Univer- 
sità si sono recentemente svi. 
luppati intensi programmi di 
Ticerca sulle proprietà di pro- 
teine e analoghe macromolecole 
sintetiche in soluzione. Questi 
studi si sono particolarmente 
avvantaggiati dall'uso di nuovi 
‘metodi d'indagine, fra i quali la 
misura di piccole quantità di 
calore liberate nelle trasforma. 
zioni strutturali, come ad esem- 
pio nella trasformazione dalla 
ben nota struttura ordinata ad 
elica delle proteine ad una strut- 


- tura più disordinata, Le misu. 


re calorimetriche, o meglio mi- 
crocalorimetriche, richiedono at- 
trezzature elaborate e dispositi- 
vi estremamente precisi e raffi- 
nati la cui progettazione costi. 
tiuisce di per sé un problema 
di grande interesse e un rile- 
vante argomento di discussione. 

Gli svedesi della L.K.B. si 
sono nettamente distinti in que- 
sto campo e le apparecchiature 
da loro progettate rappresenta 
no una delle strumentazioni più 
avanzate a disposizione degli 
scienziati dell’Istituto di chi- 
‘mica del nostro Ateneo. L’inte- 
resse scientifico dei risultati ot- 
tenuti dal gruppo guidato dal 
prof. Crescenzi e il carattere 
delle attrezzature impiegate, fra 
Je prime in Italia, ha attratto 
a Trieste un piccolo gruppo di 
specialisti fra i più qualificati 
a livello internazionale. 

Essi si incontreranno da og- 
gì fino a mercoledì nelle aule 
e nei laboratori dell’Istituto di 
chimica per discutere le ricer- 
che in corso, i risultati già 
raggiunti ed assistere a espe- 
rienze sulla più recente stru- 
mentazione che la L.K.B. ha 
progettato ed installato presso 
l’Istituto. Nomi come quello 
dell'americano Biltonen, degli 
svedesi Pettersson e Wadso, del. 
l'austriaco Rutejans, degli jugo- 
slavi Dolar e Lapanje testimo- 
niano, per gli «addetti ai lavo- 
ti», l’elevato livello scientifico 
dell'incontro. 

‘ Da parte italiana saranno pre- 
senti il prof. Giacometti da Pa- 
dova il prof. Massazza da Mi. 
lano il prof. Paoletti da Firenze 
e il dott. Profumo della L.K.B. 
da Roma. 

Per quanto queste ricerche, 
come del resto molte altre col. 


“tivate attivamente presso V'Isti- Ù 
tuto di chimica possano sem-! Il profondo trincerone scavato a lato della via Flavia per il 


MENTIFICO EUROPEO A 


brare astratte e staccate da in- 
teressi pratici immediati biso- 
gna ricordare che esse rappre- 
sentano l'avanguardia nel pro- 
gresso della conoscenza scienti- 
fica. e guidano e determinano 
con un processo sempre più ra- 
pido e diretto, conseguenze pra- 
tiche nei campi più diversi, 


adioastronomi 
oggi riuniti 
a Miramare 
Al Centro internazionale di fi- 
sica teorica, a Miramare, si riu- 
nirà oggi il Comitato dei radio- 


astronomi solari europei, che 
sl è costituito l’anno scorso, a 


UNIVERSITA 


conclusione di un congresso 
mondiale, proponendosi di sol- 
lecitare la costruzione in Euro- 
pa di uno strumento radioastro- 
nomico solare capace di com- 
petere cor quelli già funzionan- 
ti, con risultati eccezionali, ne- 
gli Stati Uniti, in Russia ed 
in Austrialia. 

Nel corso di tale incontro, 
che si concluderà domani, ver- 
tà discussa preliminarmente la 
possibilità di una coilaborazio- 
ne integrata degli studiosi eu- 
ropei dei fenomeni solari e ver- 
rà affrontata, in questo quadro, 
anche la scelta del nuovo, gran- 
de strumento europeo. Alla riu- 
nione del comitato partecipe- 
no una trentina di studiosi, 
tutti dell’Europa. occidentale, 


nostra provincia, 1317 chilo- 
grammi erano d'importazione 
da altri porti nazionali (in par- 
ticolare cefali, ghiozzi e vongo- 
le) e 1203 da porti esteri (ceja- 
li, passere, code, scampi e pro- 
dotti congelati come seppie e 
calamari). Ora, di questi 33.599 
chilogrammi 9654 sono stati de- 
stinati al consumo locale, men: 
tre è rimanenti 23.945 chilogram- 
mi sono stati esportati da Trie- 
ste. 

Interessanti i raffronti ira i 
preezi all'ingrosso. e quelli pra- 
ticatì poi al minuto. Tra i pro- 
dottì di maggiore consumo, i 
cefali — che all'ingrosso sono 
stati aggiudicati da un minimo 
di 150 ad un massimo di 800 li 
re — sono aumentati al minu- 
to dî oltre il doppio: da un mi- 
nimo di 360 lire ad un massimo 
di 1880. E così un po' per tutti 
i prodotti, con aumenti — nel 
passaggio dall'ingrosso al minu- 
to — spesso quasi triplicati. Le 
menole — pagate dai grossisti 
da un minimo di 150 a un mas- 
simo. di ‘280 lire — sono. state 
poste in vendita al pubblico da 


180 a 640 lire. Le orate ‘da un|_ 


SABATO A GENOVA IL VARO DEL NUOVO CACCIA DELLA MARINA 


Trieste al battesimo dell’Audace» 


Il Sindaco Spaccini si reche- A 


minimo all'ingrosso di 850 lire 
il chilogrammo sono passate a 
un prezzo minimo al minuto di 
2880 lire, e da un costo massi- 
mo di 4024 lire ad un prezzo 
massimo di 6080 lire. I.pagelli 
hanno fatto. registrare queste 
oscillazioni: da un minimo di 
100 lire a un massimo di 2400 
lire all'ingrosso ad un minimo 
di 320 ed un massimo di 4080 
lire al minuto. Le passere da 
400-500 lire a 880-1080 lire; le sar- 
dine da 35-300 a 160-560; le so- 
gliole da 1100-2500 a 3680-4400; le 
spigole da 1100-1600 addirittura 
a 3600-6080; i calamari da 700- 
1000 a 1480-2200 (e i calamari 
congelati da 550-600 a 8890-1440); 
LE scampi da 800-2300 ‘a 1980- 
4480. 


A titolo di curiosità, la partita 
più grossa è rappresentata da 
1436 chilogrammi di acciughe, 
aggiudicate all'ingrosso da un 
minimo di'150 a un massimo di 
300 lire e vendute poi al detta- 
glio al prezzo unico di 320 lire, 

Sempre in materia di control. 
lo dei prezzi, si apprende che 
agenti della divisione ammini: 
strativa della Questura hanno 
effettuato vari controlli nei ne- 
gori di vendita del centro e del- 


i 
(«Giornalfoto») 
costruendo sottopassaggio 


la periferia. Glì agenti hanno 
visitato 54 esercizi commerciali 
ed' hanno elevato soltanto. tre 
contravvenzioni per la manca- 
ta esposizione dei cartellini dei 
prezzi, 


Esposta alla Regione 
l'iniziativa 
commercio-turismo 


L'assessore regionale all’indu- 
Stria e commercio Dulci ha rice- 
vuto il presidente del neocosti- 
tuito «Consorzio fra operatori 
economici di Trieste per l’ac- 
quisizione di clientela turistica», 
Renato Gentili, accompagnato 
dai componenti del consiglio di 
amministrazione. Nel corso del- 
l’incontro sono stati illustrati al 
rappresentante della Giunta re- 
gionale lo scopo del consorzio, 
che sostanzialmente si propone 
di dare al turista «la sicurezza 
di comprare bene a Trieste e 
quindi invogliarlo a venire nel- 
la nostra città», 


N 


TENS 


ANTICIPO 


di lavori verrà ultimato — secondo 
il contratto stipulato dall'impresa di 
costruzioni — alla fine del maggio 
1972, sì è appreso che il ponte sul 
quale scorrerà la strada statale potrà 
essere agibile entro novembre e per- 
tanto la prima parte della «tarvi- 
siana» potrà essere riconsegnata al 
traffico — specie a quello pesante, 
che ora gravita su altre arterie, pro- 
vocando notevoli rallentamenti — pri. 
ma di quanto previsto all'inizio dei 
lavori. Naturalmente ciò dipenderà 
anche dai lavori nella galleria della 
statale, che vengono eseguiti a cura 
dell'ANAS, ma per quella data si 
spera che anche l'Azienda di Stato 
possa aver concluso quel lotto di 
lavori di rifacimento della galleria, 
anche se sono state incontrate delle 
difficoltà. 

Difficoltà sono emerse del resto 
anche nella realizzazione della trin- 
cea, e specie del grande ponte, per 
la natura friabile del terreno che 
presenta molte infiltrazioni d’acqua. 
Infatti, i tecnici dell'impresa Cana- 
rutto hanno dovuto procedere a una 
costante campionatura del terreno a 
ogni metro e mezzo di avanzamento. 
Senza questi intoppi — la prudenza 
nell'avanzamento è dovuta alla pre- 
senza di case e orti e dal pericolo 
di franamenti — l'impresa avrebbe 
già ultimato questa parte di lavori. 

Il ponte è formato da dodici gran- 
di travi di cemento precompresso lar- 
ghe un metro e 20 centimetri e alte 
quasi mezzo metro; ‘altre’ due trava- 
ture sono state poste in opera per 
creare un passaggio pedonale sopra- 
elevato. 

Dalla foto si può notare il notevole 
avanzamento dei lavori: la, grande e 
profonda trincea è praticamente ulti- 
mata. con i muraglioni di cemento; 
in primo piano la passerella pedonale 
& sullo sfondo il punto di sotto- 
passo della 202. 


e e 


Centenario della Società operaia 
mutuo soccorso di Albona: la mo- 
stra di fotografie e documenti sto- 
rici sarà aperta oggi, lunedì, dalle 
10 alle 22 

—_—_—_—_—————__ 

Maree — OGGI: alta alle 11,45 
con cm 21 sopra il l.,m. e bassa alle 
22.40 con cm 25 sotto il lm. 
DOMANI: alta alle 8.35 con em 17 


Nemmeno al di qua del valico si è fermata 
In corso le ricerche - Due o tre persone a bordo 


Lunedì, 27 settembre 1971 


FULMINEO ESPATRIO IERI A SANTA BARBARA 


Auto oltre il blocco 
lanciata a tutto gas 


A tutto gas oltre il valico, 
verso la libertà: è successo ieri 
a Santa Barbara, dove una vet- 
tura è letteralmente piombata 
nella. terra di nessuno, supe: 
rando a piena velocità il posto 
di blocco vigilato dalla polizia 
Jugoslava e quindi quello dei 
carabinieri. Tanto repentino è 
stato il passaggio, che ancora 
non si sa bene nemmeno il ti- 
po di macchina che ha «perfo- 
rato» la barriera. La vettura 
infatti non si è fermata neppu- 
re dopo aver passato il valico 
e la polizia la sta ancora cer- 


cando. Dovrebbe trattarsi di 
una «Dauphine» o di una «Ci- 
troen». Il colore — questo è 


certo — è azzurto. 

Della targa sono state lette 
la sigla «CB» e alcune cifre, 
ma nessuno — al posto di bloc- 
co — è stato in grado di dire 
a quale stato la targa stessa si 
riferisce. Certo si sa solo ch’era 
un’auto straniera, molto proba- 
bilmente — secondo alcuni te- 
stimoni, cecoslovacca. 


A bordo dell’auto sono state 


notate con certezza due perso» 
ne; qualcuno però sostiene che 
una terza persona si trovava 
aggomitolata sul sedile poste 
riore. 

C'era abbastanza traffico 
quando, alle 15.30, è successo 
l'episodio, che poi ha mobili- 
tato i carabineri di tutta la re- 
gione e la polizia. Le sbarre 
ai due versanti del valico era- 
no aperte; la strada è asfalta- 
ta ed è larga abbastanza per 
consentire il passaggio contem- 
poraneo di due automobili. La 
vettura straniera sì è profilata 
al posto di blocco dalla parte 
jugoslava, mentre un’altra vet- 
tura era ferma per il control 
lo dei lasciapassare (il valico 
è di seconda categoria e non si 
può transitare con il passa- 
porto). : 

Il momento è stato quindi 
propizio al conducente dell’au- 
to fantasma che, superato di 
un balzo l’iuto triestina ferma, 
è passato a tutto gas davanti 
agli occhi quasi increduli dei 
militi e dei carabinieri di ser- 


COLLISIONE IN MARE 


DAVANTI A BARCOLA 


Barca con due a bordo 
speronata da un panfilo 


Collisione in mare, nello spec- 
chio d’acqua tra Barcola e Mi 
ramare. Una barca da diporto 
con due coniugi a bordo, che 
si trovavano all’ancora per pe- 
scare, è stata speronata da un 
peanfilo. La piccola imbarcazio- 
ne è stata centrata in pieno e 
rovesciata, mentre i due cccu- 
panti scno volati in acqua. L’in- 
cidente è avvenuto poco dopo 
mezzogiorno ed i due coniugi, 
rimasti feriti, sono stati soc- 
corsi e trasportati all'Ospedale 
‘maggiore. 

Giovanni Castellani, giardinie- 
te, di 63 anni, abitante in via 
D'Alviano 17,2 e sua moglie So- 
fia Stolfa, usciti in mare aveva: 
no calato gli ami per pescare. 
«C'erano molte barche vicino a 
noi — hanno raccontato ieri se- 
Ta — e il sole era forte e_abba- 
cinava. Ad un tratto abbiamo 
visto un panfilo venire verso di 
noi ma pensavamo che ci avreb- 
be evitati». All'ultimo istante, 
‘quando non c’era più nulla da 
fare, i coniugi Castellani si so- 
no resi conto del pericolo: han 
no visto la grande prua del pan- 
filo piombare sulla loro barca, 
la «Nerina I» (TS 3172). A bor- 
do della grande barca da cro- 
ciera «Siriah», immatricolata a 
Genova con il numero 1361, nes- 


sopra il Im. 


suno deve essersi accorto — 0 


rà a Genova il prossimo sabato 
per presenziare al varo del cac- 
cia-lanciamissili «Audace», e ciò 
per significare l'ideale presenza 
di Trieste al momento dell’ab- 
braccio con il mare dell’unità 
della Marina militare, che re- 
ca il nome della prima nave 
da guerra italiana giunta nella 
nostra città il 3 novembre 1918. 
Ta festosa cerimonia avverrà a 
Riva Trigoso, alla presenza del 
Ministro della Difesa, Tanassi. 
Nell'ultima seduta della Giunta 
municipale è stato inoltre de- 
Giso che in occasione della già 
prevista visita a Trieste della 
Nuova unità — che ora resterà 
nel cantiere ligure per il com- 
pletamento dell’allestimento — 
il Comune celebrerà lo storico 
‘avvenimento — idealmente col. 
legato, nel nome dell’«Audace». 
aila redenzione della nostra cit- 
tà — con'lo scoprimento di una 
targa commemorativa. 

Quanto al varo dell’«Audace» 
(che sarà prossimamente segui- 
to da quello dell’«Ardito», in 
costruzione a Castellammare di 
Stabia), esso costituisce il pri. 
mo passo realizzato dalla Mari: 
na militare per la progressiva 
sostituzione delle 30 mila ton- 
nellate di naviglio radiato per 
vetustà e inefficienza e verso 
quel potenziamento ed aggior- 
namento ‘della flotta. Ed è si. 
gnificativo che il rilancio e lo 
‘ammodernamento della Marina 
militare italiana abbiano avvio 
con quest’unità, il cui nome è 
così intimamente legato alla 
storia della nostra citttà. 


Una nota del PSDI 
sul tema della Zona B 


Il segretario provinciale del 
PSDI, De Gioia, al suo rientro 
da Roma, dove ha avuto tra l’al- 
tro incontri con il ministro del- 
la difesa on. Tanassi, ha dichia- 
Tato che la tesi socialdemocrati. 
ca sulla «definizione di confini 
sicuri e internazionalmente rico- 
nosciuti con la Jugoslavia», cor- 
Tisponde a vitali interessi del. 
l'Occidente e quindi anche del- 
l’Italia e in primo luogo di Trie- 
ste. De Gioia ha tratto il convin- 

imento — afferma un comuni 
cato del PSDI — che ogni mani 
festazione sovietica «di volontà 
distensiva in Europa e soprat: 
tutto nei Balcani, non può non 
essere considerata come stru. 
mentale, cioè legata a fattori 
contingenti e non vincolanti». 


questo proposito, è partico. 
larmente — prosegue — signifi- 
cativo l’ammonimento rivolto in 
questi giorni ai governi europei 
dal comandante supremo: della 
NATO, gen. Goospaster. Ne di- 
scende che una smentita valida 
alla tesi dell’on. Ferri non può 
essere accettata se mon viene 
dal governo di centro-sinistra e 
dal Parlamento». Così conclude 
De Gioia: «Ogni differenziazione 
interpretativa da parte di parti- 
ti alleati espressaa Trieste, non 
ha altro significato che quello 
Strumentale, in vista delle pros. 
Sime scadenze elettorali. Il P.S. 
D.I. — soggiunge infine De Gio- 
ia — invita gli esuli istriani a 
difendere le tesi del PSDI per 
frontiere sicure ma aperte, ‘per 
consolidare e sviluppare la pre- 
senza italiana nella Zona B e 
hegli altri territori della Venezia 


| atletica 


Giulia ceduti alla Jugoslavia a 
‘causa della guerra perduta dal 
fascismo», 


Atletica leggera 
con la Libertas Muggia 


solo troppo tardi — della barca 
ferma. 


Come abbiamo detto, i coniu- 
gi Castellani sono volati in ac- 
qua in preda ad un comprensi- 
bile stato di choc. Dal «Siriah» 
di proprietà dell’ing. Antonio 
Ledes, abitante in Scala Polli 
15, è stato subito prestato soc- 
corso ai naufraghi, mentre del 
fatto veniva avvertita la Capi- 
taneria di porto, che ha inviato 
una motovedetta sul posto. Nel 
pomeriggio marito e moglie so- 
no stati accompagnati all’ospe- 
dale con un automezzo privato. 
Tutti e due sono stati visitati 
dal medico di guardia all’astan- 
teria, che li ha medicati. L'uo- 
mo è stato giudicato guaribile 
in una decina di giorni per con- 
tusioni alla spalla sinistra, e al- 
la coscia sinistra; sua moglie 
ha riportato invece contusioni 
allo sterno e escoriazioni al- 
l'avambraccio sinistro. Se la ca- 
verà in una settimana. Dell’in- 
cidente si interessano pure i ca- 
rabinieri. 


Sollecitata la riforma 
delle gare di appalto 


_L'ANCE ha rinnovato al Mi- 
nistro dei lavori pubblici la ri- 
chiesta che il governo adotti 
con urgenza un provvedimento 
di legge per la modifica degli 
attuali sistemi di gara per gli 
appalti di opere pubbliche, 

Nella stessa lettera al Mini 
stro, l'ANCE rileva che le re- 
centi vicende giudiziarie del 
l’ANAS hanno riproposto, con 
caratteri di indifferibilità, lesi 
genza — \alla quale appunto 
corrispondeva lo schema di 
provvedimento elaborato dalla 
Commissione ministeriale — di 
introdurre nella nostra legisla- 
zione sistemi di aggiudicazione 
degli appalti basati sulla media 
delle offerte e sull’offerta di 
pezzi. 

Non è infatti ammissibile che 
si continui ad applicare il si- 


Per favorire lo sviluppo del- 
la pratica sportiva tra i gio- 
vani, il direttore della Polispor- 
tiva «Libertas» di Muggia nella 
sua ultima riunione ha deciso 
di costituire una sezione di 
leggera. Ha indetto, 
pertanto, una leva maschile e 
femminile rivolta a tutti i gio- 
vani che intendono praticare 
tale sport, gararitendo agli stes- 
si un’adeguata preparazione tec- 
nica e formativa. 


Otto feriti a Duino 
Inuno scontro notturno 


Grave ‘incidente notturno al 
bivio di Duino, sulla statale 
«14». Nello scontro tra due 
autovetture, otto persone sono 
rimaste ferite. Due sono state 
trasportate con un’autolettiga 
della CRI all’Ospedale maggio- 
te, mentre le altre sono state 
Ticoverate all'Ospedale civile di 
Monfalcone. 

A Trieste è stato ricoverato 
lo studente Iabrizio De Castro, 
di 19 anni, abitante in via Kand- 
ler 3, il quale versa in gravi 
condizioni; il medico di turno 
all’astanteria gli ha riscontrato 
una prcefonda ed estesa ferita 
lacera al capo, con strappo par- 
ziale dei capelli, contusioni ad- 
dominali e sospette lesioni vi- 
scerali. Il giovane è stato rico- 
verato d’urgenza nella prima 
divisione chirurgica con la pro- 
gnosi strettamente riservata. 

Assieme a lui è stata traspor- 
tata con la €RI l’impiegata 
Laura Crisanaz, di 24 anni, abi 
tante a Opicina in via dei Tigli 
4, alla quale i medici hanno 
riscontrato ferite alla fronte e 
contusioni alla gamba destra 
oltre allo stato di. choc. 

Laura Orisanaz ha detto che 


viaggiava assieme al De Castro, 
sul sedile posteriore di una 
«850» che si è scontrata con 
un altro autoveicolo. Sul po- 
sto dell'incidente sono accursi 
gli agenti della polizia stradale. 


Cade nel Canale: 
due marinai lo salvano 


Due marinai della Capitaneria 
di porto, Franco Maccari, im- 
barcato sulla motovedetta «CP 
228» e Luigi Polo, addetto ai 
servizi di Capitaneria hanno 
tratto in salvo, l’altra sera, un 
uomo che era accidentalmente 
caduto nelle acque del Canale. 
I due marinai, che erano in di- 
visa, stavano facendo rientro ai 
loro alloggiamenti quando han- 
ne veduto un uomo che si reg- 
geva malamente in piedi. Ad un 
iratto l'uomo, per scansare una 
auto, è finito sull'orlo  dells 
banchina ed è finito in mare. 

Con un’autolettiga della CRI, 
l’uomo è stato trasportato allo 
Ospedale maggiore, dove è sta. 
to identificato per Benito Ban- 
del, di 37 anni, alloggiato in via 
Gozzi 5. 


stema della scheda segreta per 
le polemiche che esso suscita, 
come pure non è possibile ri- 
correre all’unica alternativa of- 
ferta dall'attuale legislazione e 
rappresentata dalla gara libera, 
che prevede l'aggiudicazione 
dell'appalto all'impresa che of- 
fre il massimo ribasso sul prez- 
zo fissato dall’Amministrazione. 
Quest'ultimo sistema, infatti, 
comporta, specialmente in una 
Situazione di grave crisi della 
edilizia, l’esasperazione della 
concorrenza e gravi pregiudizi 
per la regolare esecuzione delle 


= [Opere pubbliche. 


PROGNOSI RISERVATA PER UN GIOVANE 


La mancata assunzione della 
iniziativa sollecitata dall'ANCE 
produrrebbe inevitabilmente il 
perdurare dell’attuale situazio- 
ne di paralisi nell’affidamento 
di nuovi appalti, con gravissi- 
me cunseguenze sui livelli di 
attività e di occupazione del 
settore, oltrettutto in concomi- 
tanza con la crisi edilizia e con 
la generale recessione del siste 
ma economico italiano. 


L'Associazione Italia-:URSS, isti. 
tuisce dal l.o ottobre dei corsi di 
lingua russa, per i quali le prenota. 
zioni si ricevono ogni giorno feria: 
le dalle 17 alle 19.30 nella sede di 
via Torre Bianca 18, I piano, 


PE SN RIBASSI 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


i 


vizio, che nulla hanno potuto 
fare, colti così di sorpresa pel 
bloccare la pazza corsa della 
macchina. Il sottufficiale dei 
carabinieri è corso al telefono 
e ha informato il pronto inteî: 
vento di Muggia. Una «Giulia) 
è corsa verso la strada che. 
porta a Santa Barbara, mentre 
un’altra ‘si è portata a control 
lare la strada verso Trieste. 
Dell’auto straniera però nean: 
che la traccia. Le ricerche — 
che impegnano, come detto, car 
rabinieri e polizia — sono star 
te estese a tutta la Regione, Si 
ritiene a ogni modo che pro; 
tagonisti della fuga oltre il 
blocco siano — come già tante 
volte è accaduto — profughi 
dall’Est, i quali forse n Len 
no si sono fermati a Trieste, 
ritenendosi al sicuro solo arri. 
vando il più lontano possibile 
dal confine. ; 


Nella fuga dell'Est 
si aggrappa al treno 


Un giovane romeno, espatria: 
to clandestinamente la scorsa 
notte da uno dei valichi del 
goriziano, ha raggiunto la sta: 
zione ferroviaria di Monfalcone 
e si è aggrappato al predellino 
di un vagone del direttissimo, 
Trieste-Roma. Alcuni. agenti del- 
la polizia ferroviaria hanno fer: 
mato però il giovane il quale, 
successivamente, è stato avvi 
to all'ufficio stranieri della quer 
stura di Gorizia, dove ha chie 
sto. asilo politico. 


[carenDaRIETTO] | 


S. Adolfo, — Il sole ‘sorge 
7 e tramonta alle 17.59. 
temperatura massima 21 

minima 15,4; pressione mb. 1018. 

in aumento; umidità 82 per cento; 

temperatura. del mare 20,7. 

Farmacie in servizio diurno inin* 
terrotto (dalle 8.30, alle 19.30): Al 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni $ 
tel. 38009; Cipolla, via Belpoggio 4; 
tel. 35602; Ai Due Lucci, via, Gin: 
nastica 44, tel. 95417; Miani, viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 410928. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30): Di Gmeiner, 
via Giulia 14, tel. 95767; Manzoni, 
largo. Sonnino 4, tel, 90965; INAM 
Al Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 
36274; Ai Gemelli, via Zorutti 19/C, 
tel. 96212. i 


Servizio ‘medico comunale? ..pof 
chiamate nei giorni festivi o in ca 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


Servizio medico INAM (festivo)! 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chie 
mate notturne: telefono ‘37265. 


SCUOLA INTERPRETI 
DI TRIESTE 


VIA S. FRANCESCO 6/8 
Telefono 168-252 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SLOVENO 


Corsi per adulti 
a tutti i livelli 


Corsi Peter Pan 
per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


LINGUA SLOVENA 


@ CORSI QUADRIMESTRALI 
PER PRINCIPIANTI 


@ CORSI ANNUALI 
DI PERFEZIONAMENTO 


Informazioni presso l'ENTE.ITA- | 
LIANO PER LA CONOSCENZA 
DELLA CULTURA SLOVENA -. 
A via S. Francesco n.20 
0, dalle ora 19 alle ore 20. 


dott. U. CIOLI. 


SPEUIALISTA É 
VELLE e VENEREÉ 


ore 12. 13.30 e 18 - 20 
VIA TURREBIANCA N 43 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 
e 


abbigliamento maschile al 


CORSO I° 


TALIA 29. i 


e 
VIA DEL TEATRO 1 


AI 
ta 
‘tonsis 
Arupp 
dal S 


distutcestiiticttittittattttnitnrnma 


Uunedi,, 27 settembre 1971 


FESTOSA SAGRA DELL’UVA IN VAL ROSANDRA 


(«Giornalfoto») 


Dorligo in accordo con l'Ente pro 


T dolce. sole settembrino , ha fa- 
Vorito la Sagra dell'uva in Val Ro. 
| Sandra, organizzata a Bagnoli, an- 
| Che quest'anno dal Comune di San 


Il dolce vin nuovo 


tinciale per il turismo e con il 
concorso della. Regione. Per tutta 
li giornata il piazzale di Bagnoli 
è stato meta di giovani e anziani 
desiderosi dî assaggiare il primo 
vino dolce di produzione Jocale e 


l'uva, sceltissima, ch’era stata mes: 
sa in vendita a prezzo di calmie 
re, 100 lire il sacchetto, Il pome- 
riggio è stato allietato da un con- 
certo bandistico e da uno spetta 
colo corale-foleloristico, 


IL PICCOLO 


Primi appuntamenti 
dei giovani con la scuola 


Scuola media «Dante». — Venerdì 
1.0 ottobre avrà luogo l’inaugurazio- 
ne dell’anno scolastico con una Ss. 
Messa, che sarà celebrata alle ore 
8 nella chiesa di Sant'Antonio Nuo. 
vo. Quindi gli alunni si presenteran- 
no a scuola per l'assegnazione alle 
varie sezioni e per le comunicazioni 
sull’orario, secondo l’ordine seguen- 
te: classi prime ore 9, classi secon- 
de ore 10, classi terze ore 10.30, 


Liceo «Petrarca», — Venerdì alle 
‘re 8, si celebrerà la S, Messa nella 
Chiesa della Beata Vergine delle Gra- 
zie (in via Rossetti). Dopo la Mes- 
sa gli alunni si recheranno a scuola 
alle ore 9 per un primo incontro con 
i professori. Alla funzione religiosa 
seno invitati genitori e docenti. La 
formazione delle classi è esposta al- 
l'albo. 


Istituto magistrale statale «G. Cars 
ducciy. — Comunica che l’anno sco- 
lastico avrà inizio il giorno 1.0 otto- 
bde con la S. Messa che avrà luogo 
«ile ore 9 nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario. Alle ore 10 gli 
alunni si riuniranno nelle classi per 
‘prendere visione dell'orario delle le- 
zioni. 


Conservatorio «Tartini». — Vener- 
di inizieranno le Jezioni presso la 
Scuola Media annessa al Conserva: 
torio di musica «G. Tartini». Gli 
alunni dovranno trovarsi nelle ri- 
spettive classi, secondo il seguente 
orario: le prime alle ore 10,30, le se- 
conde e le terze alle ore 11. La San- 
ta Messa sarà celebrata alle ore 11,30 
nella Chiesa «Immacolato Cuore di 
Maria» di via S. Anastasio. 


LE PREMIAZIONI DEL 


CAMPIONATO ALL’ENAL 


DAMA: CONCLUSA 


GIORNI» 


Td 


Con un caloroso «arviveder- 
ci» al 1972 si è chiusa ieri 
mattina la settima edizione 
del campionato italiano di da- 
«ma a sistema internazionale, 


Organizzato nella nostra città 


| — secondo una simpatica ed 
ormai consolidata tradizione 
| — dalla direzione provinciale 
dell’ENAL. Nel corso della 
‘manifestazione di chiusura 
. (presenti il dott. Vergona in 

‘| rappresentanza del Commis. 

| sanio di Governo, il delegato 

"| ‘regionale dell’ENAL, Visinti. 

‘ni, il presidente dell'’ENAL- 

«| Fm, Rizzi, ed il vicepresiden- 
| te Baldini), il direttore del. 
| l'®NAL locale, Krebs, il quale 

ha recato un indirizzo di s&- 
luto ai damisti d'ogni parte 
‘d’Italia che in tre giorni di 
‘dure ed estenuanti battaglie 
| a tavolino si sono impegnati 
in un gioco di crescente popo- 
| larità. Nella circostanza è sta- 

‘ta anche ricordata con toni 

‘commossi la recente scompar- 
‘sa. del presidente Lodovico 
“Zanetti, di cui è stata esaltata 
| la preziosa opera prestata a 
‘favore dell'ente. 

(= Sono seguite le premiazioni 
dei giocatori classificatisi mel- 
“le varie ‘categorie, Campione 
‘italiano ‘assoluto ‘è stato pro- 
\clamato Edmondo Fanelli di 
“La Spezia, che è riuscito a 
‘battere (con 9,42 punti contro 
9,35, dunque per uno scarto 
minimo) il triestino France. 
‘sco La Porta, del Dopolavoro 
| ferroviario; terzo un altro 
triestino, Marino Saletnik, che 
| però milita nel Circolo dami- 
stico di Bergamo; Otello Affa. 
tati, del Circolo damistico 
triestino, si è classificato al 

| Quarto posto assoluto. 


| Campione italiano della se- 
tie nazionale di seconda ca- 
tegoria, Mario Albicocchi, del 
Circolo damistico triestino; 
| secondo, Carlo Severo, di Ve- 
| rona, e terzo un altro triesti. 
no, Armando Prodan. Campio- 
he italiano della serie nazio. 
nale di terza categoria, Alfre- 
‘do, Widmar, del Circolo dami- 
| stico triestino; secondo classi 


{«Giornalfotoy) 


Il triestino La Porta (a sinistra) in un impegnatissimo incontro: 
ha avuto la meglio, alla fine, Edmondo Fanelli di La Spezia 


ficato Guidalberto Luisa, del 
CRDA di Trieste, e terzo Da- 
niele Bertè, di Savona. Cam- 
pione italiano della serie «A», 
Luciano Gellalia, anch'egli del 
Circolo damistico triestino; 
secondo in classifica il trie- 
stino Aldo Radic e terzo il 
bergamasco Ferruccio Reffo. 
Campione italiano della serie 
«B» è stato infine proclamato 
‘Walter Ferro, di Savona; al 
secondo posto Nicolò Lugnan, 
di Udine, ed al terzo il torine- 
se Alberto Martini. 


CIRCOLO DELLA STAMPA: 


A Villa Manin 
per il Tiepolo 


La Mostra del Tiepolo, al- 
lestita nella Villa Manin di 
Passariano, sta incontrando 
vastissimi consensi da parte 
della critica, addirittura a li- 
vello mondiale. La nostra 
terra ha rivendicato così un 
importante spazio culturale: 
per renderne partecipe an- 
che il pubblico triestino, che 

. ha particolare peso fra i vi- 
sitatori della Mostra, ìl Cir- 
colo della Stampa organizza 
per sabato 2 ottobre una vi- 
sita, che sarà guidata dallo 
stesso ideatore della Mostra, 
îl prof. Aldo Rizzi e da auto- 
revoli critici d'arte. 

Informazioni e iscrizioni 
da oggì presso il Circolo del. 
la Stampa (Corso Italîa 12, 
tel. 68-162). Prezzo di parte- 
cipazione: 5 mila lire (4 mi- 
la per chi non usufruisce del 
pullman), compreso il pran- 
zo serale al Ristorante «Al 
Gelso» di Udine. 


Messa nel trigesimo 
della morte di mons. Fogar 


Nel ricordo del trigesimo della 
scomparsa del Vescovo che res- 
se la Diocesi di Trieste e Capo- 
distria dall’anno 1923 al 1936, i 
giovani cattolici di allora lo ri- 
corderanno con una. S. Messa 
di Suffragio, che verrà celebrata 
oggi alle ore 19 nella Cattedrale 
di S. Giusto. | 

Al saero rito presenzieranno 
cirigenti e soci delle varie bran- 
chie dell'Azione Cattolica Italia- 
na, nonché rappresentanze dei 
Circoli giovanili di Buie d’Istria, 
Capodistria, Isola, Pirano, Uma- 
‘go, Cittanova, Portole, Pisino e 
Matterada. 


IN UN MARE DI GUAI A CAUSA DEL MOTOSCAFO 


Contro lo scoglio della giustizia 
dopo essersi salvati dal naufragio 


Tre denunce hanno suggellato la disavventura in Istria 


Dopo la paurosa avventura 
vissuta due settimane or sono 
dalle tre persone che si trova- 
vano a bordo del motoscafo 
riîmasto per due giorni în ba- 
lîa delle onde, uno scoglio giu- 
diziario si trova ora sulla rot-. 
ta deì navigatori. 

Tutti e tre — i fratellì Fran- 
co e Savino Restaino, rispetti- 
vamente di 25 e 28 anni, e la 
moglie di quest'ultimo, Carla 
Gandolfo, di 24 anni — sono 
stati denunciati alla magistra- 
tura. Il primo, Franco Restai- 
no, ai sensi dell'articolo 1 del- 
la legge 1278 del 24 luglio 1930 
per la «mancata ottemperanza 
agli adempimenti di frontie- 
ra»; marito e moglie, invece, 
ai sensi dell'articolo 24 della 
legge 1185 del 21 novembre 
1967 il reato di «espatrio sen- 
za documento valido». 

Gli agenti della squadra giu- 
diziarit del commissariato 

Scalo marittimo li hanno de- 
nunciati alla magistratura in 
quanto, prima della partenza, 
non sì erano presentati negli 
uffici di polizia per presenta- 
re la lista dell'equipaggio e la 
destinazione del natante. I due 
passeggeri (marito e moglie) 
erano inoltre privi dei docu- 
menti validi per l'espatrio: 
l'uomo aveva il passaporto 
scaduto ‘mentre sua moglie 
aveva con sé soltanto la carta 
d'identità. 


Come è stata scoperta que- 
sta ciambella senza buco? Con 
la richiesta di soccorso pre- 
sentata dalle famiglie alle au- 
torità marittime. Quando gli 
agenti dello Scalo marittimo 
hanno appreso che un moto- 
scafo fuoribordo, «Nina», non 


ISTITUTO GERMANICO 


Grafica del «Gruppo Zehn Neun» 
Lunedì - Venerdì 17-20 
‘Ancora fino. al 6 ottobre 


MIN 


Gite e soggiorni 


CAI ASSOCIAZIONE XX OTTOBRE 
—, Domenica 3 ottobre 1971 gita al 
Rifugio Gilberti con salita del Monte 
Canin (m. 2587). Partenza sabato alle 
cre 15 da piazza Oberdan. Ritorno 
domenica sera. Alla gita si aggrega 
il gruppo ESCAI. Iscrizioni in sede 
sociale, via S. Pellico n. 1, tel. 68795. 


era tornato all'’ormeggio e tre 
persone mancavano all'appel- 
lo, immediatamente si sono 
messi in contatto con i posti 
di polizia marittima in Istria. 
Si è così appreso che la «Ni- 
na» si era presentata regolar- 
mente alla capitaneria e alla 
polizia di un porto istriano 
per denunciare l’entrata e che 
era quindi ripartita senza te- 
ner conto dei consigli che ve- 
nivano dati di rinviare la par- 
tenza. Da quel momento nem- 
meno le autorità istriane ave- 
vano avuto più notizie. Men- 
tre febbrili erano le ricerche 
în Golfo, era giunta una tele- 
fonata da Umago; i tre erano 
approdati sani e salvi dopo 
due notti di tregenda. Natu- 
ralmente l’approdo in Istria 
diventa abusivo per le autori 
tà di frontiera triestine se pri- 
ma della partenza non vengo. 
no regolarmente presentati i 
documenti e il ruolino di 
bordo, 
cette 


Il transito dei pedoni diventerà 
più sicuro con l'istituzione, disposta 
dal Comune, di attraversamenti «ze- 
brati» in corrispondenza dell'incrocio 
tra via Cavana, piazza Hortis e piaz: 
zetta Santa Lucia, nonché sulla via 
Cumano (all'altezza del n. 2, tra le 
due, fermate della linea «18») e alla 
confluenza delle vie D'Alviano e Ita. 
lo Svevo, 


(«Giornalfoto») 


lisco» di Opicina, la tradizionale je- 
sta campestre organizzata dal Cam- 


I Campeggiat 


peggio Club per la chiusura della 


Riuscitissima, al campeggio «Obe- - stagione estiva. Canti, suoni e gio- 


thi (nella foto a destra, un. mo- 
mento di una divertente caccia al 


ori in festa 


tesoro) hanno rallegrato la simpa- 
tica riunione che si è protratta a 
lungo dopo la festosa colazione al- 
l'aperto. 


Premio degli scrittori 


(|. to ill conconso per opere inedite 
‘Consisteni 


Ì î: 


| lavoni devono essere 
Cinque copie dattiloseritte, contras 


| Segnati da un motto, ripetuto su una 
fitera chiusa nel cui interno uti fo. 
Pio dove portare nome, cognome e 
premi 
© ssistono in lire 150 mila im con- 


indirizzo, del concorrente. I 


i tanto per il primo 


er il racconto quanto per il primo 
Massificato per la poesia, inoltre per 
concorsi in medaglie 

‘oro, d'argento e di bronzo, diplo- 

li, menzioni onorevoli e segnalazio- 
Ri. Possono prendere parte al con- 
| {orso gli scrittori residenti nel Friu- 
‘Venezia Giulia o nati nella regio- 


entrambi i 


Ne, anche se altrove residenti. 
Uggi all'Elite 


. grande vendita di guanti per si: 


‘ora. Grande, assortimento di pro- 


‘otti della ditta Trussardi. Anche per | nuovo negozio di via ©. Battisti $ 
l'iuovi arrivi sconti del 20-30.40% 5 5 i 


Anche quest'anno è stato bandi- 


un racconto oppure un 
Rruppo di cinque poesie, organizzato 
dal Sindacato autori e scrittori del 
Friuli-Venezia Giulia, concorso che è 
Ormai alla sua quarta edizione. I 
lavori. dovranno pervenire: improro: 

bilmente entro il 31 ottobre alla 
| Segreteria del Sindacato, largo Pa- 
Pa Giovanni 6, stanza 32, aperta tut- 
i i giorni feriali, esclusi î sabati, 
dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 19. I 
resentati in 


In galleria Rossoni, si mizia la 


Film a Sistiana 
Organizzata dal Ulub Cinemato- 
. Brafico Triestino e dall'Azienda 
di soggiorno della Riviera di Duino. 
Aurisina, inizierà domani a Sistiana 
la Rassegna cinematografica interna. 
gionale per film a passo ridotto, con 
il seguente programma: domani, ore 
20,30, Proiezione dei film pervenuti: 
mercoledì, ore 20.30, proiezione dei 
film; giovedì ore 17, dibattito. 


Anticipo per la scuola 


Premunirsi con un certo anticipo 

è saggio e conveniente e Belira- 
me lo Consiglia per tutto l’abbiglia- 
mento di cui hanno, bisogno i Vostri 
Tagazzi per il nuovo anno scolastico. 
Scegliere oggi da un assortimento al 
gran completo, oltre che più conve- 
niente è più facile e divertente. At- 
tendere gli ultimi giorni, prima della 
apertura delle scuole, diventa poi uno 
scomodo faticoso impegno, Ricordate 
che da Beltrame c'è tutto, fin da ora, 
dal mantello all’abito, dall'impermea: 
bile alla giacca, nel nuovo vastissimo! 
reparto ragazzi, e che gli acquisti 
possono essere fatti amiche con i buo: 
ni HoRetoi # Qualsiasi altro buono 
rateale 


Alle Confezioni Riccardi 


Nuovi artivi di gran moda per 
uomo e signora. Visitateci nel 


troverete tutto ai prezzi. migliori. 


=.  nle“eeLLLLÒÙO::: i 
LE ORE DELLA CITTA’ 


Giovani in USA 


Da settembre a marzo, tutti i gio- 
vani fra ì 12 e i 26 anni possono 


usufruire della tariffa speciale del. 
l'Alitalia, scontata del 50% per recar- 
si negli USA. Prezzo del biglietto da 
Milano per New York, Boston, o Fi 
ladelfia. e ritorno Lire 124.000, Inoltre 
combinazioni quanto mai vantaggio- 
se per il soggiorno a New York. Le 
prenotazioni sì accettano presso l'’Uf. 
ficio Centrale Viaggi - CIT, di piazza 
Unità 6 - tel, 24793. 


Gli orari all'A.C.T. 


L'Automobile Club Trieste comu 
nica che da oggi, lunedì 27 
settembre, gli uffici saranno aperti 


‘al pubblico dalle ore 8.30 alle ore 12 


e dalle ore 16 alle 18 di tutti i gior- 


ni feriali, escluso il sabato, in cui 
‘osserveranno l'orario 8.30-11.30, L'uffi- 
cio esattore della sede di via Cuma. 
no funzionerà dalle ore 8 alle 13. 


Libreria <Achille» 


La Libreria «Achille» di Achille 
Misan, nuovamente aperta e inte- 


gralmente rinnovata, nella sua antica 
Sede di piazza Vecchia 4, ricorda alla 
Sua affezionata clientela di avere a 
disposizione l'assortimento completo 
di testi scolastici nuovi e d’occasione, 
per ogni ordine di scuole e istituti, 
ai prezzi più favorevoli. Ricorda inol- 
tre di acquistare sempre, alle miglio- 
Ti: condizioni, testi scolastici 


‘usati. 


CEMP: educazione sessuale 


Al CEMP di via Genova 21 (tel 
37472) si terranno gli annunciati 


corsi di educazione sessuale. Le iscri- 
zioni sono pertanto aperte alle infer- 
miere, insegnanti, assistenti sociali 
ed al pubblico, I corsi saranno arti- 
colati in lezioni, tavole rotonde, e 
dibattiti con i seguenti docenti prof. 
Campanella, dott. Grandi, prof. Mar- 
ta Gruber, prof. Marass, prof. Mon- 
tagnani, prof. Nordio, dott. Pastori, 
dott, Sedmak, prof. Spanio, dott 
Slavich, dott. Vuga. Le iscrizioni si 
ricevono tutti i giorni, tranne il sa. 
bato, dalle 16 alle 20, 


Corsi di lingue all'U.P. 


Presso la segreteria dell’Università 
Popolare, in via del Coroneo 17, 


tel. 761914 - ‘765338, ‘oseguono le 
iscrizioni alla scuola di lingue 
derne per adulti, ragazzi e bambini. 
‘A favore di quest’ultimi, in particola- 
te, l'Università Popolare ha istituito 
anche quest'anno, corsi di lingua in- 
glese 
servati ai bambini delle scuole ele- 
mentari e ai ragazzi delle scuole me- 
die, ai quali i genitori vogliano far 
apprendere ben una\lingua straniera. | 


Lampadari 


mo 


opportunamente graduati e ri- 


Classici e moderni, Sconti fino al 
50%. Vasto assortimento, Da Roc- 


co, piazza Vittorio Veneto 3 (piazza 
delle Poste). e 


figlioletto Mark in una fattoria 
non lontana dal confine cana- 
dese, vede un giorno arrivare, 
sul fiume che passa vicino alla 
casa, una zattera con a bordo 
un uomo e una donna, Carter 
li aiuta a venire a riva e offre 
loro ospitalità nella fattoria. 
L'uomo, di nome Harry è un 
avventuriero che ha vinto al 
\gioco una. miniera d’oro, Spinto 
dalla necessità di raggiungere 
la città più vicina per far regi 
strare il passaggio di proprietà, 
Harry si impossessa con la for: 
za del cavalio e del fucile di 
Carter. May, la sua bella ami 
ca, si ribella di fronte al com- 
portamento dell’uomo e resta 
alla fattoria. Un’incursione in- 
diana costringe Carter, rimasto 
indifeso, a fuggire attraverso il 
fiume con il figlio e la donna. 
In città i tre incontrano Harry 
che, animato dalla gelosia, ten- 
ta di uccidere Carter. In difesa 
del padre interviene Mark che 
elimina l’avventuriero con un 
colpo di fucile. La scomparsa 
di Harry permetterà a May e 
Carter di ricominciare insieme 
‘Una nuova vita. 


ta Tubrica a cura di Gastone 
Favero è dedicata ad un incon- 
tro con uno dei maggiori poeti 
dialettali italiani. «Dialettale» è 
tuttavia un termine improprio 
perché il poeta, per quanto si 
esprima nel dialetto dell’isola 
di Grado, raggiunge un livello 
di linguaggio poetico che lo po- 
ne al di fuori di ogni angusta 
classificazione. Nato e vissuto a 
Trieste, Marin è l’ultimo espo- 
nente di quel gruppo culturale 
di cui fecero parte Italo Svevo, 
Scipio Slataper e Umberto Sa- 
ba. Il poeta vive attualmente a 
Grado, dove è stato intervistato 
dall’autore del servizio, Claudio 


Un'ora con Biagio Marin 


«La magnifica preda» (TV 1, 
ore 21) — Ritorna Day, 
roe nel film «La magnifica pre- 
da» di Otto Preminger. Del re- 
gista americano di origine vien- 


nese si ricordano «La vergine 
sotto il tetto», «Carmen Jones», 
«L'uomo dal braccio d’oro». «La 
magnifica preda» è del 1954, 
Marylin Monroe è affiancata da 
RO Mitchum e Rory Ca- 


houn. 
Matt Carter, che vive con il 


& RCA) 


«Incontri ’71: un'ora con Bia- 
Marin» (TV 2, ore 21.15) — 


PARIGI 
30 ottobre 3 novembre 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


TTriscoli. Marin parla della sua 
amicizia con Scipio Slataper e 
rievoca gli anni în cui Trieste 
era uno dei centri più vivi del. 
la cultura mitteleuropea. 


Corsi di tedesco 


all’Italo-austriaco 


Il Circolo di Cultura italo-au- 
striaco comunica che le iscrizio- 
n° ai corsi di lingua tedesca, per 
adulti e bambini inizieranno og- 
gi nella sede di via S. Nicolò 
21/II, con il seguente orario: 
tutti i giorni tranne sabato e 
(IR festivi dalle ore 18.30 al- 
le 20. 

I corsi saranno tenuti nella 
madrelingua secondo i più mo- 
derni metodi da insegnanti qua- 
lificati. Si terranno inoltre cor- 
si di conversazione su temi di 
attualità. 


anni LE 


Concorsi delle Ferrovie 


L'Azienda autonoma delle Fer- 
Tovie dello Stato ha recente. 
mente bandito i seguenti pub- 
blici concorsi; 1) 44 posti di se- 
gretario tecnico in prova fra 
candidati muniti del ‘diploma 
di perito industriale; 2) 174 po- 
sti di capo tecnico in prova fra 
candidati muniti del diploma 
di perito industriale; 3) 132 po- 
sti di capo tecnico in prova fra 
candidati muniti del diploma 
di perito industriale; 4) 130 po- 
sti di aiuto macchinista in pro- 


va fra candidati muniti di li-| 


cenza. di scuola media, o di 
altro titolo. equipollente, rila- 
sciato da istituto italiano, an- 
che all’estero governativo pa- 
teggiato (per il Compartimento 
di Trieste sono riservati 10 po- 
sti). Ai contorsi sono ammesse 
anche le donne, 

Maggiori informazioni potran- 
no essere assunte presso le se- 
greterie di qualsiasi impianto 
ferroviario. 
—_——+———__@& 

PSIUP — Proseguono i lavori del 
direttivo della Federazione in pre- 
Pparazione della prossima campagna 
elettorale. Oggi parteciperà alla riu 
nione Silvano Andriani, della dire- 
zione nazionale del partito. 

PEA ET Sete 


Ancora fino a domani vengono accet: 
tate dall’Istituto germanico di cul- 
tura le iscrizioni per i posti rimasti 
disponibili ai corsi di lingua tede- 
sca. Le iscrizioni vengono acnettate 
giornalmente dalle ore 17 alle cre 
119.30 presso la segreteria. dell’Istitu- 
to in via Coroneo 15. 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


DEL TEATRO STABILE 

10 SPETTACOLI 

in cartellone 

8 IN ABBONAMENTO 
dei quali 2 con alternativa di scelta 
Sconti fino al 50 per cento 
per i «fuori abbonamento» 
sottoscrizioni aperte in 
GALLERIA PROTTI 


TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 
biglietteria centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547), si accettano gli 
abbonamenti (a condizioni di parti- 
colare favore per appartenenti a grup- 
pì aziendali e giovani) alla stagione 


di prosa 1971-1972, Dieci spetta. 
coli in cartellone, otto in abbona- 
mento, dei quali due con facoltà di 
scelta: «Don Giovanni», «Avvenimen- 
to nella città di Goga», «Amico scia- 
callo», «Isabella comica gelosa», «Il 
berretto a sonagli», «La Lena» o «L’al- 
fabeto dei villani», «Madre Corag- 
gio», «L'amante militare» o «Perelà, 
uomo di fumo». Sconti fino al 50% 
per gli spettacoli fuori abbonamento 
al Politeama Rossetti. Abbonamenti 
speciali alla rassegna «Teatro oggi». 
POLITEAMA ROSSETTI, Stagione di 
prosa del Teatro Stabile con 10 spet: 
tacoli in cartellone, otto in abbona- 
mento, due dei quali con facoltà di 
scelta. Sconti fino al 50% per 'tutte 
le rappresentazioni fuori: abbonamen- 
to delle maggiori compagnie e lo 


spettacolo in. dialetto «El Carneval 
de Servola con Facanapa nel Castel- 
lo di Amleto». Aperte alla biglietteria 
centrale di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547) le sottoscrizioni agli abbona- 
menti a condizioni di particolare fa- 
vore per appartenenti a gruppi azien- 
dali e studenti. 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Abbonamenti speciali a 8 
spettacoli della rassegna «Teatro og- 
gi» e dall'estero. Lire 2.500 per gli 
abbonati alla Stagione di prosa del 
Teatro Stabile, 4.000 per i non abbo- 
nati. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

TEATRO MUDERNO (via dell'Istria . 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN, 15.30, 17.45, 20, 22.20. Secon- 
da settimana di straordinario succes: 
so. «Il Decameron». Un film da ve- 
dere prima e da discutere poi! In 
technicolor. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 an 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.10: «Love 
story», con Ali MeGraw e Ryan O* 
Neal. Technicolor, 

FENICE. 16 ult. 22.10; «Il vichingo 
venuto dal Sud», con Lando Buzzan- 
ca e Pamela Tiffin, Renzo Marignano, 
Gigi Ballista, Rita Fonzano. Techni. 
color. Vietato aì minori di anni 18, 
GRATTACIELO, 16: «Il merlo ma- 
schio», con Lando Buzzanca, Laura 
Antonelli, Gianrico Tedeschi e Lino 
Toffolo. Technicolor Euro. Vietato ai 
minori di anni 14, 

NAZIONALE. 16, 18.15, 20,15, 22.25: 
«Love story» con Ali MeGraw e Ryan 
O’Neal. Technicolor, 

(RITZ. 16, 18, 20, 22. Seconda setti- 
mana: «Il grande Jake», l’ultima gran: 
de interpretazione di John Wayne, con 
‘Richard Boone, Patrick Wayne, Chri- 
stopher Mitchum e Maureen O'Hara. 
Technicolor. 


ALABARDA. 16.30: «All’Ovest di Sa- 
cramento». In technicolor. Un clas- 
sico. western, tutto azione, denso di 
travolgenti ed entusiasmanti avventu- 
Te, con Pierre Perret, Rober Hossein 
e Silvia Monti. Per tutti. 

AURORA, 16.30: «Confessione di un 
commissario di polizia al Procurato- 
te della Repubblica». Un film di D. 
Damiani, con F. Nero e M. Balsan. 
Technicolor Per tutti. 

GRISTALLO. 16: «Per grazia ricevu- 
tan. Uno dei più grandi successi co- 
mici del 1971, diretto e interpretato. 
da Nino Manfredi. Technicolor. Per 
tutti. 

CAPITOL. 16.30. Divertentissimo e 
straordinariamente piccante il tech- 
nicolor svedese «Le pecorelle del re- 
verendo». Vietato ai minori di 18 
anni. 

FILODRAMMATICO. 16.30. Rassegna 
film di fantascienza: «Tropis, uomo 
o scimmia?». "Technicolor, con B. 
Reynolds, Domani: «La morte scar- 
latta. viene dallo spazion. 

IMPERO. 16.30: «Bubù» di M. Bolo- 
gnini, con M. Ranîerìi e O. Piccolo. 
RESODEoOn Vietato ai minori di 18 
anni, 


PROGRAMMA 


NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10; 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra. 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Quadrante; 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11.30: Una voce per 
voi: soprano L. Price; 12: Giornale 


Istituto germanico di cultura. — || 


radio; 12.10: Smash! Dischi a col. 
po sicuro; 12.44: Quadrifoglio; 13: 
Giornale radio; 13.15: Hit Parade; 
13.45: Hot-line; 14.09: Zibaldone ita. 
liano; 15: Giornale radio; 15.10: Zi. 
baldone italiano (seconda parte); 
16: Programma per i ragazzi; 16,20: 
Per .voi giovani - Nell'intervallo 
(17) Giornale radio; 18.15: Tavoloz: 
za musicale; 18.30: I tarocchi; 18.45: 
Bianco, rosso, giallo; 19; Se fos- 
si...; 19.30: Questa Napoli; 19,51: 
Sui nostri mercati; 20: Giornale 
radio; 20.15: Ascolta, si fa sera; 
20/20: ‘Sì fa per dire; 23: Oggi al 
Parlamento - Giornale radio | I 
programmi di domani - Buona: 
notte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6.24) Giornale radio; 7.30: Giorna- 
le radio - Buon viaggio; 7.40: Buon. 
giorno con R. Gianco e Milly; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Suoni e colori dell’orche- 
stra; 9.14: I tarocchi; 9.30: Giorna- 
le radio; 9.35: Suoni e colori del. 
l'orchestra; 9.50: «L'edera», di G. 
Deledda; 10.05: Canzoni per tutti; 
10.30: (Giornale radio; 10,35: Otto 
piste - Nell'intervallo (11.30) Gior- 
nale radio; 12.10: Trasmissioni re. 
glonali; 12.30: Giornale radio; 12.35: 
Alto gradimento; 13/30: Giornale 
radio; 13:45: Quadrante; 14: Come 
@ perché; 14.05: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Non 
tutto ma di tutto; 15.15: Selezione 
discografica; 15.30; Giornale radio - 
Bollettino «del mare; 15.40: Cori da 
tutto il mondo; 16.05: Pomeridia- 
na; 18.05: Come e perché; 18.15: 
Long-Playing; 18.30: Speciale GR; 
18.45: Arcobaleno musicale; 19.02: 
Il volto di una città. Viaggio nelle 
capitali d’Europa; 19. Radiose- 
ra; 19,55: Quadrifoglio; 20.10; Cor- 
rado fermo posta; 21.30: Il Gam. 
bero; 22; Rassegna di giovani in. 
terpreti: violoncellista G. Valted. 
daro, pianista R. Risaliti; 22,30: 
Giornale radio; 22.40: «Yvette», di 
IG. De Maupassant; 23: Bollettino 
del mare; 23.05: Dal V canale del. 
la: filodiffusione; Musica leggera; 
24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA. 


9: Trasmissioni speciali; 9,25: 
Benvenuto in Italia; 9.55: Conver: 
sazione, di H. Barolini; 10: Con. 


\srossonsccsananza8* 


IL MERLO MASCHIO 
CSM IN O TI 


MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Stanlio, Ollio e Ridolini in vacan- 
za». Tre assi della risata. Due ore 
di sfrenata allegria, Genitori venite 
coi figlioli. 250-220, 

MODERNO (Via dell'Istria - Nuovo 
Hotel San Giusto). 16.30: «Così nano, 
così perverso» con Michael Dunn e 
Jane Birkin. Technicolor. 


FPREVISTONI:: 
DEL TEMPO: 


«PIOGGIA 


Sulla Sardegna e la Sicilia e sul. 
le regioni del medio e basso versante 
tirrenico, da nuvoloso a coperto con 
‘piogge anche a caratiere temporale- 
sco più frequenti sulle isole. Su tut- 
te le altre regioni annuvolamenti iîr- 
tegolarì prevalentemente stratificati, 
con possibilità di isolate piogge mel 
tardo pomeriggio sulle regioni nord: 
occidentali. 

Temperatura: in lieve aumento, 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 16, 26; Verona 14, 25; 
Trieste 15, 22; Venezia 15, 22; Milano 
12, 24; Torino 13, 23; Genova 16, 25; 
Bologna 15, 25; Firenze 12, 29; Pisa 
12, 28; Ancona 12, 21; Perugia 16, 
22; Pescara 10, 22; L'Aquila 9, 22; 
Roma Nord 12, 26; Roma Fiumicino 
13, 24; Campobasso 13, 21; Bari 14, 
21; Napoli 13, 25; Potenza 12, 20; S. 
Maria di Leuca 16, 23; Catanzaro 15, 
23; Reggio Calabria 16, 26; Messina 
18, 24; Palermo 19, 24; Catania 12, 
25; Alghero 19, 29; 


Un film della 


VITTORIO’ VENETO. 16.30, Techni- 
color. Inizio stagione cinematografica 
1971-72: «Il gufo e la gattina». Due 
interpreti di grande valore: Barbra 
Streisand e George Segal, ed un gran- 
de regista, Herbert Ross. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


ABBAZIA, 16: «I bastardi» con Giu- 
liano Gemma, Klaus Kinski, Claudine 
Auger, Margaret Lee, Rita Hayworth 
tristi personaggi di una sconvolgente 
tragedia nell'ambiente della malavita 
‘americana d’oggi. Rigorosamente vie- 
tato minori di 18 anni. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «I giraso- 
lin. Sophia Loren e Marcello Mastro- 
ianni nel capolavoro di Vittorio De 


Sica. 

ARISTON. 16 ult. 21.30: «Io, Io, Io... 
e gli altri». Riedizione del celebre 
film di A. Blasetti con Nino Manfre- 
di, Walter Chiari, Marcello Mastro- 
ianni, Gina Lollobrigida, Silvana Man- 
gano e Vittorio De Sica. 
ALDEBARAN. Oggi chiuso. Domani: 
«A doppia faccia». 

ASTRA-ROIANO. Oggi riposo. Doma- 
ni; «Adulterio all'italiana», 
LUMIERE. Sabato: «La corsa del se- 
colo». 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 16, 
‘Technicolor: «Un uomo e una Colt» 
con Fernando Sancho e Gloria Mil-. 
land. Avvincenté western. 

RADIO. 16: «La vendetta di Tar- 
zan». Technicolor, con Ron Ely e 
Jack Mahoney. 


MUGGIA 


VERDI. 17. Il capolavoro di Pietro 
Germi: «Le castagne sono buone» con. 
Gianni Morandi, Stefania Casini, 
Franco Fabrizi. Una. delicata storia 
d’amore. Ultimo giorno. 


La Capitaneria di porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi 27 settembre. 

ARRIVI: mn. «Korabì» (alb.); 
mp. «Aurora Seconda» (naz.); mn. 
«El Giza» (egiz.); mn. «Chioggia» 
(naz.); mn. eSlovenija» (jug.); mn, 
«Divy Anglia» (naz.); mn. «Slobo- 
da» (jug.); mn. «Christina» (aus.); 
me. «British Hussar»  (ingl.); me. 
«Verona» (liber.); mc. «Esso Mila; 
nos (nazionale). 


PARTENZE: me. «Castello» (naz.). 


Prossimi viaggi UTAT 


VIENNA 6-10/10 L. 54,000 


FIRENZE 9-10/10 L. 15,000 
(Mostra Antiquariato) 


BUDAPEST 9-14/10 L. 56.000 


PASSARIANO L. 5.400 
(Mostra del Tiepolo) 
OGNI DOMENICA 


CROCIERE SETTIMANALI 
M/n «Jedinstvo» 
ROPI-ATENE da L. 130.000 


SCRIZIONI : U, T. A. T. 
Via Imbriani e Galleria Protti 


GIANNI MACCHIA 


@lo «SPASIMANTE® 
nel film 


CLAUDIA MORI 
€ la “DONNA” de 


ER lr (N 


Er PRU 


STORIA D'AMORE E DI COLTELLO 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 
Centostorie: «Burchiell 
Gong. 
Immagini dal mondo. 
Gong. 


RIBALTA ACCESA 


Doremì. 
i Prima visione. 
Break. 


po fa — Sport. 


TV SEC 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


Incontri 1971 . Un'ora 
Doremì. 
: Rassegna 
vietico, 


certo di apertura; ll: Le sinfome 
Gi A. Borodin; 11.80: Musiche di 
F. Giardini; 11,45: Musiche italiane 
d'oggi; 12.10: Tutti i paesi alle Na- 
zioni Unite; 12.20: Archivio del di 
sco; 13: Intermezzo; 14: Liederisti- 
ca; 14.20: Listino borsa di Milano; 
14.30: Imterpreti di ieri e di oggi; 
15.30: Musiche di N. Jommelli; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Li. 
stino borsa di Roma; 17.25: Con- 
versazione, di G. Nogara; 17.35; 
Jazz oggi; 18: Notizie del Terzo; 
18,15: Quadrante economico; 18.30; 
Conversazione, di P. Ojetti; 18.35: 
Musica leggera; 18.45: Musiche di 
J. Sibelius; 19.15: Melodramma in 
discoteca; 20.15: Musiche di G. 
Rossini; 20,30: Concerto dei pre- 
miati al concorso per direttori di 
orchestra «Herbert von Karajan» - 
Nell'intervallo, il giornale del Ter- 
20 - Sette arti. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.80: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Grande orche. 
stra jazz di Udine; 15.30: Documen: | , 
ti del folclore; 15.45: Quartetto di 
D. Ferrara con il chitarrista O. 
Perger; 16: Concerto sinfonico di- 
retto da L. Toffolo; 16.40: Le can. 
zoni del Festival di Pradamano 
1971; 19,30: Trasmissioni regionali -. 
Oggi alla Regione - Il Gazzettino 1 


î 

OICR 

Venezia Giulia 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; | y, 

14.45: Appuntamento con l’opera li. 


rica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
richiesta. 


Gianni e il magico ‘Alverman. 12.0 episodio. 


Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Arco: 
baleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 
Telegiornale — Carosello. 

«La magnifica preda». Film. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tem- 


di corîì, Il complesso dell'Esercito so- 


Radio Capodistria 


mattino; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Musica del mattino; 
Mattinata musicale; 
moci a... novità e no, musicali; 
8.15: Fogli d’album musicali; 8.45: 
Voi a scuola e fuori; 9.15: Mini 
juke boxx; 9.30: Venti mila lire per 
il vostro programma; 10: Notizia: 
tio; 10.05: E? con noi,..; 10.15: La 
ricetta del giorno; 10.20: Ascoltia. 
moli insieme; 10.45: La posta di 
Mamma Mimma; 10.52: Allegro in 
musica; 11.15: Successi discografici 
della R_C.A.; 11.30: Musiche di T. 
Albinom e J. Sebastian; 12 - 13.30: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 13: 
Longplay club; 14: Notiziario; 14.05: 
Lunedì sport; 14. 
zer con complessi sloveni; 17: No- 
tiziario; 17.10: I vostri cantanti, le 
vostre melodie; 17.30: Classici del- 
la musica; 18: La mia poesia; 18.15: 
Discorama; 19: Il complesso pop 
The Family Dogg; 19.15: Notiziario; 
22.15: Orchestre nella notte; 22.30: 
Ultime notizie; 22.35: Solisti e com. 
blessi famosi; 23: Chiusura. 


Televisione jugoslava 


Corso di tedesco; 10.45: Corso di 
inglese; 


Scienza 1971: Gli inventori; 18.45: 
Pallanuoto: Jugoslavia Unione So. 


nedì teatrale; 21.35: «Obiettivo 25», 
Attualità giornalistiche; 22.25: Te 
legiornale. 


STORIA D’AMORE E DI COLTELLO 


o e Naso di Patata». 


cer 


rene n 


de 


CNELZII 


con Bìagio Marin. 


© Notiziario; 7.10: Musica del 


8-12: 
Bi Avvicinia: 


Brindiamo con...; 13.30: 


: Polche e val. 


(o) 


9.35: La TV per i ragazzi; 10.30; 


116.10: Corso di francese; 
17.15: Notiziario; 17.20: La TV. per 
ragazzi; 17.65: Telegiornale; 18.10: 


etica; 20: Telegiornale; 20,35: Lu- 


E’ STATO PIENAMENTE RISPETTATO IL PRONOSTICO NELLA XXXII EDIZIONE DEL GRAN PREMIO IPPICO 


MERANO: MISTER MAGOO ALLA MANIERA FORTE 


La furia di Monzon 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 

Buenos Aires — Come una furia scatenata Monzon abbatte i suoi colpi sullo sfidante Griffith: 
tra poco l’arbitro deciderà di sospendere l’incontro. Il verdetto non ha trovato tutti d’accor- 
do, in quanto il pugile di colore, pur in difficoltà, non era ancora finito ai piedi di Monzon 


LA CORSA DOMINATA DAL CAVALLO FRANCESE 


AI secondo posto 
il generoso Cogne 


Commovente prova del saltatore italiano: 13 anni! 


Merano, 26 

Un cavallo francese, rispet- 
tando tutte le previsioni, ha 
vinto la trentaduesima edizio- 
ne del gran premio Merano. 
E’ la prima volta, dal 1964, 
che un rappresentante delle 
scuderie di Francia si impo- 
ne nella corsa meranese e in 
una maniera così netta. Mister 
Magoo — il «grigio» di quat- 
tro anni di Lombard — ha 
dominato oggi assai più di 
quanto non dica il semplice 
risultato. Ha dovuto correre 
tutti i cinquemila metri del 
durissimo percorso continua- 
mente all’esterno, ha superato 
due gravi «arresti» dovuti ad 
altrettanti scarti di cavalli 
che lo precedevano — al sie- 
pone sbarrato e all’arginello 
— e in dirittura ha avuto an- 
cora la forza di imporsi a un 
commovente Cogne che, per 


=== = 


= 


A 24 ORE DI DISTANZA DAL MONDIALE DEI MEDI DISPUTATO A BUENOS AIRES 


Protesta il clan di Griffith: 
ingiusta punizione il k.0.t. 


Fino al momento della sospensione il pugile negro si era difeso con molto onore 


Buenos Aires, 26 


La potenza di Carlos Monzon 
continua a imperare, a impres- 
sionare, a spaventare. Anche 
questa volta, dopo l’esperienza 
di Montecarlo, si è temuto che 
i suoì tremendi colpi potesse- 
to devastare l’esistenza di un 
pugile, e per Monzon è stato 
‘ancora il trionfo. A 15 secondi 
dalla conclusione della 14. ri- 
presa dell'incontro con Grif 
fith, l'arbitro messicano Ramon 
‘Berumen, impressionato dalla 
‘potenza dei colpi che l’argen- 
tino stava, da quasi mezzo mi- 
nuto, scagliando con selvaggia 
determinazione contro lo statu- 
nitense, ha preferito sospende- 
re la lotta dimenticando che in 
casi analoghi, soprattutto ai 
campionati mondiali, il k.o.t. 
‘potrebbe anche essere precedu- 
to da un conteggio. 

Griffith era in difficoltà, ma 
non indifeso; era frastornato 
dalla veemenza dell’azione del 
campione e cercava nel modo 
migliore di ripararsi dai col. 
pi. Poco prima della decisio- 
ne dell’arbitro si era piegato 
con la testa quasi fino al tap- 
‘peto, ma anche in quel momen- 
to la sua era apparsa più che 
altro una istintiva posizione di 
difesa, visto che l’avversario 
mon gli dava tempo di rimet- 
tersi in linea. Griffith non rea- 
giva ma non era certo ancora 
in balia del campione, 

A Montecarlo fu Amaduzzi ad 
avere pietà di Benvenuti e 
Monzon vinse per getto della 
spugna; a Buenos Aires è sta- 
to Berumen a impietosirsi per 
la sorte di Griffith e per Mon. 
zon è stata la vittoria per k.o. 
tecnico. Il pugile non meritava 
davvero un verdetto così sco- 
raggiante. In realtà, fino al mo- 
mento della sospensione, la mi- 
gliore figura sul quadrato l’ave- 
va proprio fatta lo sfidante. 

Monzon, per tredici riprese, 
aveva messo in mostra più i 
suoi difetti che i suoi pregi, e 


ORGANIZZATO DA SABBATINI 
Monzon - Tom Bogs 


in gennaio a Roma? 


Buenos Aires, 26 

Il prossimo incontro di Car- 
Jos Monzon per la difesa del- 
la corona mondiale dei pesi 
medi si farà molto probabil- 
mente in gennaio o febbraio 
in Italia (Roma) contro il da- 
nese Tom Bogs. Lo ha dichia. 
rato l’organizzatore romano 
‘Rodolfo Sabbatini il quale vor- 
rebbe allestire nella prossima 
estate anche un altro combat- 
timento di Monzon in Europa, 
contro il francese Jean Clau- 
de Boutier, anche questo per 
il titolo mondiale, a Parigi o 
a Montecarlo. 

Sabbatini si sta interessando 
enche per concludere un in- 
contro valevole per la corona 
mondiale dei pesi superlegge- 
ri tra l'argentino Nicolino Loc- 
che (campione riconosciuto 
dalla WBA) e l'italiano Bru- 
no Arcari (campione versione 
WBC). Vi sono maggiori pos- 
sibilità che questo combatti 
mento si faccia in Europa 
‘piuttosto che in Argentina. Ma, 
le richieste, sia da una parte 
che dall’altra, sono ancora un 
po’ lontane dall'accordo, 


i la sua approssimativa imposta- 


zione tecnica. era stata chiara. 
mente umiliata dall’abilità del. 
l’anziano ex campione. Inferio- 
re per peso, per altezza, per 
allungo, Griffith. aveva saputo 
però imbrigliare la potenza 
devastatrice. dell’argentino an- 
ticipando le intenzioni del cam- 
pione, strappandogli l'iniziati- 
va e imponendo il suo ritmo. 
Monzon, abituato a essere il 
protagonista dell'incontro, non 
aveva saputo adattarsi al ruo- 
lo impostogli dall’avversario e 
soltanto raramente era stato in 
grado di sfruttare la sua supe- 
riore prestanza fisica. 

Griffith era più veloce negli 
scambi e si difendeva abilmen- 
te. Quando ‘i colpì isolati del 
campione giungevano a segno, 
per Griffith c’era sempre qual- 
che momento d'incertezza, su- 
perato peraltro prontamente, 
grazie anche agli accorgimen- 
ti dettatigli da un’esperienza 
ultradecennale. I momenti fa- 
vorevoli a Griffith erano stati 
comunque molti di più anche 
se gli effetti non potevano cer- 
to essere paragonati a quelli 
ottenuti dall’argentino. 

Rientrato negli spogliatoi, 
Emile Griffith ha fatto uscire i 
giornalisti e i fotografi che ave- 
vano invaso la sua stanzetta di- 


chiarando con tono secco: «Non 
voglio fare alcuna dichiarazio- 
ne. Arrivederci a tutti». Il pu 
gile statunitense portava sul vi- 
so i segni del duro combatti. 
mento: l'occhio sinistro era 
quasi chiuso e l’arcata soprac- 
cigliare ferita. Quando ha la- 
sciato lo stadio è stato accom- 
pagnato da un caloroso applau- 
so del pubblico argentino che 
ha dimostrato così di avere 
apprezzato la sua esibizione: 
Tl manager di Griffith, Gil 
Glancy è stato più loquace del- 
l’ex, campione mondiale. «Vo- 
gliamo la rivincita — ha detto 
— qui o in qualsiasi altra par- 
te. Non sono d'accordo con la 
decisione dell’arbitro messica- 
no Ramon Berumen perché, in 
quel momento, mancavano po- 
chi secondi alla fine della ri- 
presa. Il combattimento — ha 
proseguito Gil Glancy — deve 
essere sospeso soltanto quan- 
do uno dei due avversari è al 
tappeto e non prima. Griffith 
‘avrebbe potuto recuperare nel- 
l'intervallo e aveva ancora le 
forze necessarie per cercare di 
strappare un verdetto favorevo- 
le alla giuria nel corso dell’ul- 
timo round. Debbo riconosce- 
re, tuttavia, che Monzon è un 
grande campione, Colpisce pe- 
santemente, ma la sua tecnica 


Meritato trionfo 


«|ca eccezionale; Monzon, 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Merano — Il cavallo francese Mister Magoo rientra nelle scu- 
derie dopo aver ricevuto il meritato trionfo per la vittoria 


è molto lontana da quella di 
Emile». 

Da parte sua Carlos Monzon 
non ha dato l'impressione di 
aver partecipato a un combat- 
timento così violento. Subito 
dopo l’incontro ha parlato per 
quindici minuti con il Presi- 
dente della Repubblica Argen- 
tina, il generale Lanusse, al 
quale ha promesso di conser- 
vare il suo titolo ancora «per 
qualche anno». «Sono stato sor- 
preso dalla velocità di Griffith 
— ha detto il campione — il 
quale, nonostante i suoi 33 an- 
ni, sì muoveva sul ring come 
un ragazzo di 18. Gli rendo 
omaggio perché è un pugile 
veramente straordinario e cer- 
tamente l'avversario più diffici- 
le che io abbia incontrato fino 
a ora. Ero però sicuro della 
mia vittoria. Avevo avuto istru- 
zioni di non precipitare gli 
eventi con il rischio di essere 
centrato da un colpo fortuno- 
so di Griffith che avrebbe po- 
tuto cambiare la fisionomia 
dell’incontro. Ora non ho che 
un solo pensiero: il combatti 
mento del novembre prossimo 
con il campione del mondo dei 
mediomassimi, il venezolano 
Paul Rondon». 

L'arbitro messicano Ramon 
Berumen, che ha diretto il 
campionato del mondo Mon- 
zon-Griffith, ha dichiarato da 
parte sua: «E’ stato un incon- 
tro davvero violento ed equili- 
brato. Non importa chi dei due 
abbia vinto perché entrambi 
hanno mostrato una forza fisi- 
è sta 
to intelligente a evitare i cor- 
po a corpo che Griffith, più 
basso, voleva imporgli. Questa 
tattica gli è valsa alla fine la 
vittoria. Quanto alla decisione 
di sospendere l’incontro — de- 
cisione contestata dal manager 
statunitense — l’ho presa se- 
guendo il regolamento alla let- 
tera. Ho interrotto l’incontro a 
15 secondi dalla fine del round 
nel momento in cui Griffith 
non poteva più replicare». 


AI belga Goldstein 
i mondiali di Karting 


Torino, 26 

Il belga Goldstein ha vinto 
il campionato del mondo di 
karting, disputatosi oggi -sul- 
la pista attigua all'aeroporto 
«Cerrina» di Rivalta. Goldstein 
è stato il dominatore della ga- 
ra e ha vinto sia la prima, sia 
la seconda manche; nelle pro- 
ve di ieri il belga aveva otte- 
nuto il migliore termpo ed 
oggi, avvantaggiato dal fatto 
di poter partire in prima fila, 
ha sempre tenuto la testa por- 
tando a termine la gara a una 
media abbastanza elevata, chi- 
lometri orari 86,200. 

Risultati: prima manche: 
1) Goldstein (Bel.); 2) Peters 
(Ger.); 3) Heyer (Ger.); 4) 
Allen (Gb.); 5) Steeds (Gb.); 
seconda manche: 1) Goldstein 
(Bel.); 2) Peters (Ger.); 3) 
O Fullerton (Gb.) 4) Allen 
(Gb.): 5) Olofsson  (Sve.). 
Classifica finale: 1) Goldstein 
(Bel.) campione del mondo, 
penalità 0; 2) Peters (Ger.) 
p. 4; 3) Allen (Gb.) p. 8; 5) 
Fullerton (Gb.) p. 13; 5) He, 
yer (Ger.) p. 13; 6) Olofsson 
(sve.) p. 17; 7) Deavin (Gb.) 
p. 22; 8) Larsson (Sve.) p. 22. 


l'ennesima volta, nonostante 
l’età (tredici anni!) è apparso 
chiaramente il migliore dei 
cavalli italiani in gara. 

L’ex fantino Caprioli ha col. 
to un eccellente segnale di 
partenza con il francese Lo- 
strelo subito in testa, E' stato 
del resto il solo momento in 
cui questo cavallo transalpi- 
no ha avuto modo di farsi 
vedere. Dopo cinquecento me- 
tri, al comando è andato lo 
svizzero Mont Lion preceden- 
do un gruppo abbastanza riu- 
nito. Primo «arrestò» al sie- 
pone sbarrato: scarta Rigo- 
sco danneggiando irrimedia- 
bilmente Salvi, costretto ad 
abbandonare, e imponendo 
una brusca frenata a Mister 
Magoo che, dalle posizioni di 
testa, si trova di colpo in 
coda. 

Secondo «arresto» all’argi- 
nello: questa volta è Poussin 
(secondo lo scorso anno die- 
tro Satti Jacopo) a scartare 
verso Mister Magoo che fini. 
sce quasi con la pancia a ter- 
ra, ma ancora una volta il 
cavallo montato da Costes, 
riesce a restare in piedi e a 
riportarsi sui primi. In arri 
vo, all'inseguimento di Cogne, 
scattato furibondo al coman- 
do, Mister Magoo avanza e 
dopo l’ultima siepe conquista 
quella lunghezza di vantaggio 
che gli permette di vincere 
1 25 milioni del primo premio. 
"Terzo, sorprendentemente, lo 
svizzero Sacramento e quarto 
il quotato Rock Garden che 
‘precede in fotografia, per una 
narice, Mont Lion. 

Ordine d'arrivo del trenta. 
duesimo gran premio Merano 
(Steeple Chase internazionale) 
metri 5000, 45 milioni: 1) Mi- 
ster Magoo (65,5) Op. Costes, 
A. E. Lombard; 2) Cogne (67) 
A, Mattei, scuderia Aurora; 
3) Sacramento (69) M. Gef. 
froy, scuderia Astrua; 4) Rock 
Garden (68,5) G. Morazzoni, 
E. Tagliabue; 5) Mont Lion 
(67) O. Pacifici, J. Fehr. Par- 
tenti 18; distanze: 1, 3/4, 2 
1/2. Totalizzatore: 35, 17, 17, 
34 (81). 


ATLETICA LEGGERA 


Nuovo record italiano 


nel giavellotto femminile 


Padova, 26 

Giuliana Amici, della Poli. 
sportiva Edera di Forlì, ha 
stabilito oggi, nel corso delle 
finali della Coppa Italia fem- 
minile juniores di atletica leg. 
gera, a Padova, il nuovo pri. 
‘mato italiano assoluto nel lan- 
cio del giavellotto con la mi- 
sura di metri 51,52. La Amici 
ha conseguito il record al pri. 
mo lancio della finale. Il pri. 
mato precedente le appartene» 
va con metrì 51,48. 


| 


La Triestina ha perso una grossa occasione per conquistare la prima vittoria del cam; 
facendosi imporre il pareggio dall’Alense, dopo essere andata in vantaggio all’inizio della ripresa 


Triestina -Alense I-] 


(Foto de Rota) 


pionato alla seconda partita casalinga, 


con questo gol di Vastini 


L'ULTIMO APPUNTAMENTO DEL CAMPIONATO MONDIALE DI MOTOCICLISMO 1971 


Read, Nieto e De Vries 
lauree iridate a Madrid 


Si sono affermati rispettivamente nelle classi 250, 125 e 50 - Sforiunato Parlotti 


Madrid, 26 


Nell'ultima prova del cam- 
pionato mondiale motociclisti- 
co, il Gran Premio di Spagna 
disputatosi sul circuito di Ja- 
rama, presso Madrid, l’olande- 
se Jan De Vries ha conquistato 
il titolo iridato della classe 50, 
vincendo la gara davanti al 
Jinlandese Saarinen e  all’o- 
landese Meyer. De Vries, su 
Kreidler, è stato favorito dal 
ritiro dello spagnolo Angelo 
Nieto, che era partito con i 
favori del pronostico, ma a 
causa di una caduta nel primo 
giro, è stato costretto ad ab- 
bandonare. Il triestino Gilber- 
to. Parlotti è stato costretto 
all'abbandono per noie mecca 
niche (ancora un anno parti 
colarmente sfortunato per il 
campione italiano), mentre Ri- 
naudo si è piazzato al settimo 
posto. 

Nella categoria 250 cc si 
è laureato campione l’inglese 
Phil Read su Yamaha, anche 
se ha lasciato vincere la gara 
al finlandese Jarno Saarinen. 
Read ha rallentato l'andatura 
dopo che il connazionale Rod- 
ney Gould, favorito per il tito- 
lo, è stato costretto a ritirarsi 
al nono giro per noie mecca- 
niche, dopo aver guidato la cor- 
sa dall’inizio. In quel momen- 


to Gould era în vantaggio di 
20 secondi su Saarinen e di 
27 su Read. Nella classifica 
del campionato Read è primo 
con 73 punti, seguito dal con- 
nazionale Rodney Gould con 
68. da Saarinen con 64, dal 
tedesco occidentale Dieter 
Braun con 58. Tutti i quattro 
hanno gareggiato con moto- 
ciclette Yamaha. 

Nella categoria 125 cc è di 
ventato campione mondiale lo 
spagnolo Angelo Nieto, con 
moto Derbi, dopo un dram- 
matico duello con l'inglese 
Barry  Scheene su Suzuki. 
Scheene è stato in testa per 
buona parte dei 30 giri della 
gara. Nieto lo ha sorpassato 
dopo il venticinquesimo giro e 
ha tagliato il traguardo con 
discreto vantaggio. L’inalese 
ha subito una caduta nell’ul- 
timo giro ma è riuscito a 
completare ia corsa, finendo 
al secondo posto. 

Già acquisiti i titoli mondia- 
li nelle classi 350 e 500, appan- 
maggio di Giacomo Agostini 
che non si è presentato în 
Spagna, le due gare sono sta- 
te vinte rispettivamente dal 
finlandese Teuvo Lansivouri su 
Yamaha e dallo svedese Dave 
Simmonds su Kawasaki. Nel. 
la 350 si piazzavano ai posti 


d'onore, ma staccati dal vin: 
citore, gli svizzeri Carlson e 
Pfister, ambedue su Yamaha, 
mentre gli italiani Granath, 
Giuseppe Mandolini ed Ema- 
muele Maugliani si classifica 
vano rispettivamente al quinto, 
settimo e ottavo posto. Sì ri 
tirava invece Renzo Pasolini. 

Anche mella 500 vittoria faci- 
le dello svedese Simmonds su 
Kawasaki, sebbene la sua me- 
dia oraria non sia stata entu- 
siasmante. Bene si è compor- 
tato l'italiano Roberto Gallina, 
su Aermacchi (quinto) giunto 
nel gruppo immediatamente a 
ridosso del vincitore. Pasolini 
invece si è classificato a un 
giro, e Maugliani a tre girì. 
Sì ritirava invece Granath. 

I RISULTATI 

Classe 50 cc (18 giri, km 
61,728). 1) De Vries (O1.) su 
Kreidler, 36'47”2, alla media 
oraria di km 99,945; 2) Saari- 
nen (Fin.) su Kreidler, 37°37”2; 
3) Meyer (OI) su Yamathi, 
38’18”°8; 4) Kunz (Germ. Occ.) 
su Kreidler, 38’23”6; 5) Bruins 
(O1.) su Kreidler, 38'44”4; 6) 
Commu (01.) su Yamathi, a un 
giro; 7) Rinaudo (It.) su To- 
mos, a un giro. Ha abbando- 
nato Gilberto Parlotti. 

Classe 350 ‘ce (38 giri, km 
129,364). 1) Lansivouri (Fin.) 


PANATTA E ZUGARELLI SI AFFERMANO NELLA GARA DEL DOPPIO A MILANO 


Tennis: via agli assoluti 
Concluso il «Trofeo Bonfiglio» 


Firenze, 26 

Cinque. titoli in palio negli 
assoluti di tennis, maschili e 
femminile, iniziatisi oggi sui 
campi delle Cascine, perfetta- 
mente allestiti dal Tennis Club 
Firenze, con la partecipazio- 
ne di un folto gruppo dei mi- 
gliori tennisti italiani, che 
ruotano ancora attorno allo 
anziano Pietrangeli, il quale 
già oggi ha dovuto faticare 
abbastanza per superare il 
primo turno del singolare, e 
al giovane campione uscente 
Adriano Panatta, ieri vittorio» 
so nel Trofeo Bonfiglio a Mi- 
lano. Modesta, invece, la par- 
tecipazione nel settore femmi- 
nile dove la campionessa, Lea 
Pericoli, dovrebbe ripetere, 
nel singolare, il successo del- 
lo scorso «anno. 

Nella prima. giornata del 
singolare maschile la sorpre- 
sa è venuta dall’eliminazione 
di Ezio Di Matteo da parte di 
Eugenio Castigliano, il quale 
ha dato l'impressione d'’impe- 
gnarsi strenuamente per di- 
mostrare, e confermare, la 
forza del suo gioco, e riven- 
dicare il diritto di essere in- 
cluso, anch'egli, fra le teste 
di serie. L'incontro è stato 
molto tirato perché al 2-6 in 
favore di Di Matteo ha fatto 
seguito un «cappotto» (6-0) 
per Castigliano, che ha condi. 
zionato il seguito del gioco. 
Castigliano è apparso infatti 


più freddo e più deciso, e 
Di Matteo, con il quale la 
sorte è stata avversa nel sor- 
teggio, ha peccato in alcuni 
momenti di jngenuità. 

Pietrangeli, che molti indi. 
cano ancora come diretto di- 
retto avversario di Panatta 
nella finale, ha forse faticato 
un po’ più del previsto per 
superare Casini in tre set. In- 
teressante il confronto che ha 
visto Barazzuti superare Be- 
retta e quello interminabile 
fra Capozza e Mei; modesti 
gli altri, taluni decisamente 
‘al di sotto della media. Do- 
mani proseguiranno le gare di 
singolare maschile e s’inizie- 
ranno quelle di singolare fem- 
minile, Nel singolare maschile 
fa spicco l’incontro fra Di 
Domenico e il campione ita- 
liano Panatta che si svolgerà 
alle ore 14. 

Intanto, la tredicesima edi- 
zione del trofeo invernazionale 
«Bonfiglio» è passata in archi- 
vio con le affermazioni di un 
italiano Adriano Panatta, nel 
singolare maschile; della su- 
dafricana Brenda Kirk nel 
singolare femminile; delle 
coppie italiana Panatta-Zuga- 
relli nel doppio maschile e 
peruviano - indiana Bonicelli - 
Amritraj nel doppio misto, Il 
campione italiano è stato il 
grande protagonista della ma- 
nifestazione. Dopo essersi ag* 


‘giudicato ieri il titolo del sin- 
golare, oggi, in coppia con 
Zugarelli, sì è imposto nella 
finale del doppio. Gli italiani 
hanno battuto i cecoslovacchi 
Arbec e Pisecky dopo un labo- 
rioso terzo set. Dal loro com- 
portamento negli imm»:nenti 
campionati italiani di Firen- 
ze dipenderanno le speranze 
azzurre di poter contare su 
di essi per la composizione 
del doppio di Coppa Davis. 
Nella finale del singolare 
femminile, la sudafricana 
‘Brenda Kirk ha dato ragione 
ai campilatori del tabellone 
che le avevano assegnato il 
numero uno battendo la peru- 
viana Fiorella Bonicelli in so- 
li due set, concedendo alla 
avversaria soltanto quattro 
iochi com ivi. Da una 
innista che a Panigi aveva 
sconfitto la Darmone e & 
Wimbledon la Stove, ci si at- 
tendeva, comunque, qualcosa 
di più. La Kirk, infatti, è sta- 
ta veramente impegnata sol- 
tanto dalla. cecoslovacca To- 
manova nei quarti di finale. 
In finale, del resto, la Kirk 
si è trovata di fronte una 
Bonicelli che è stata l'ombra 
della brillarite vincitrice del- 
lo scorso anno, Nel doppio 
misto, infine, il premio di 
consolazione per la peruvia- 
na Bonicelli e per il francese 
Dominguez venuti a Milano 


con ben altre aspirazioni e 
ciò con la prospettiva della 
più prestigiosa vittoria nel 
‘singolare. 


CICLISMO 


Illombardo Parecchini 
tricolore dei dilettanti 


Polignano a Mare, 26 

Il Jombardo Aldo Parecchi- 
ni, del gruppo sportivo «Jag 
Gazoldo», ha bissato il succes» 
so dello scorso anno conqui. 
stando per la seconda volta il 
titolo italiano della categoria 
dilettanti. Parecchini si è im- 
posto in volata su tredici com- 
pagni di fuga al termine della 
ventunesima «targa Crocifisso» 
svoltasi a Polignano a Mare. 


Marcia: Pamich 


ancora vittorioso 


Sora, 26 
_ L'olimpionico Abdon Pamich 
è stato ancora una volta l’al- 
fiere della rappresentativa na- 
zionale di marcia nel confron- 
to con la nazionale svizzera 
svoltosi sul circuito cittadino 
di Sora, davanti ad oltre 20 
mila persone. Gli italiani si so- 
no affermati sia nella gara se- 
niores che in quella juniores. 


su Yamaha, ore 1.10'23”8, alla 
media oraria di km 110,258; 
2) Carlson (Sv.) su Yamaha, 
1.10'373; 3) Pfister (Sv.) & 
Yamaha, 1.10’35”5; 4) Kupari: 
nen (Fin.) su Yamaha, ore 1 
11°53”9; 5) Granath (It.) su 
Yamaha, a un giro; 6) Findalay 
(Ol.) su Yamaha, a un giro; 
7) Mandolini (It.) su Aermac- 
chi, a due giri; 8) Maugliani 
(It.) su Yamaha, a tre giri. 
Ha abbandonato Renzo Paso: 
lini. Giro più veloce: di Saar 
rinen (Fin.) in 1°48”6, alla 
media oraria di km 112,853, 

Classe 500 cc (40. giri, km 
136,172). 1) Simmonds (Sv.) su 
Kawasaki, ore 1 1453”, alla 
media oraria di km 109,107; 2) 
Koivunischi (Fin.) su Seeley, 
1.16725”; 3) Offendstadt (Fr.) 
su Kawasaki, 1.168”; 4) Grau 
(Sp.) su Bultaco, 1.16729”; 5) 
Gallina (It.) su Aermacchi, 
1.16739”; 6) Turner (Gb.) su 
Yamaha, a un giro; 7) Paso 
lini (It.) su Aermacchi, a un 
giro; 10) Maugliani (It.) su 
Seeley, a tre giri. Ha abban 
donato Granath (It.). 


AUTOMOBILISMO 
Il carioca Fittipaldi 


si afferma ad Albi 
Albi, 26 

Davanti a ventimila spetta» 
tori tra cui il prestigioso Juan 
Manuel Fangio, il giovane bra- 
siliano Emerson Fittipaldi, su 
Lotus 69, ha ottenuto una ma- 
gnifica vittoria nel ventinove 
Simo Gran premio automobi- 
listico di Albi di «formula 
due» precedendo l'argentino 
Carlos Reutman, su Brabham. 
La corsa è stata estrema- 
mente, spettacolare; molti i 
concorrenti ritirati. 

Nella prima parte della ga- 
Ta è stato al comando il grane 
de favorito, Ronnie Peterson. 
Lo svedese ha distanziato pro- 
gressivamente gli avversari, 
poi, al ventinovesimo giro, la 
sua March ha avuto un gua- 
sto nel circuito dell'olio e il 
pilota ha dovuto fermarsi. 
Fittipaldi è passato a sua 
volta al comando e fino alla 
fine dei 63 giri non ha più 
ceduto la posizione di pre: 
minenza. 

Con chilometri 179,235 il 
brasiliano ha realizzato il nuo 
vo primato della corsa. Stac- 
cato di 1’10” si è classificato 
Carlos Reutmann e quindi il 
francese Jarier. Tutti gli altri 
concorrenti sono stati distan* 
ziati di almeno un giro. 

Ordine darrivo - 63 giri di 
km 3,636 per un totale di km 
229,068: 1) Emerson Fittipaldi 
(Bra.) Lotus, 1.16°49”1; 2) Cal* 
los Reutemann (Arg.) Bra: 
bham, 1.17°49”6; 3) Jean Pierr® 
Jarie: (Fr.) March, 1.17°59"5; 
4) Francois Migault (Fr.) 
March, a un giro; 5) Graham 
Hill (Gb.) Brabham, a 2 giri; 
6) Ronnie Peterson (Sve.), & 
2 giri; 7) Jean Pierre Jaussall 
(Fr.) March a 5 giri; 8) Petef 
Westbury (Gb.) Brabham, & 
6 giri. 


, 
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Ancoracaleio internazionale ma a livello di club — 


Si iniziano oggi i gironi finali degli europei di pallavolo 


Italia - Messico 2-0 — A Genova, due momenti dell'offensiva azzurra in campo avversario. Gigi 
Riva (foto in alto) sfugge al terzino messicano e colpisce di testa, ma la palla uscirà di 


poco sul fondo. Mazzola (foto sopra) porta lo scompiglio in area avversaria, trascinandosi 
dietro ben tre difensori messicani. 


(Telefoto ANSA al wPiccolon) 


!l DOPO ITALIA- MESSICO COMMENTI DI ALCUNI PROTAGONISTI 


VALCAREGGI: <FRA POCO RIVA 
NEL SUO STANDARD MIGLIORE» 


Genova, 26 

Dopo la partita Italia - Messi 
co conclusasi con la vittoria de- 
gli azzurri per 2 a 0, reti segna- 
te da Boninsegna, prima di par- 
tire per le rispettive sedi, alcu- 
ni protasonisti della partita han- 
no rilasciato delle dichiarazioni 
che riportiamo. 

«Gli scopi di questo modesto 
incontro — rileva Ferruccio Val- 
careggi — sono stati raggiunti. 
Mi ha soddisfatto in pieno il se- 
condo tempo: i messicani, subi- 
to il primo gol, hanno cercato 
di reagire e, aprendosi, ci han- 
no permesso di giocare meglio. 

Dei giocatori, come era da 
aspettarsi, il tecnico parla bene: 
«Riva sotto misura? Non credo 
proprio. Nel primo tempo è an: 
dato a un pelo dal gol e nella 
ripresa il portiere ha salvato la 
rete su un suo tiro in maniera 
favolosa». «Certo — comunque 
concede Valcareggi — Riva ha 
ancora bisogno di un paio di set- 
timane prima di tornare sul suo 
standard migliore»; «sul piano 
fisico e psichico — aggiunge pe- 
rò subito dopo il C.T. — è pie 
namente recuperato». 

«Una lode per Benetti che al- 
l'esordio in Nazionale ha fatto 
il suo dovere». 

E per la partita con la Sve- 
zia? «Vedremo». ‘ 

Quale coppia di interni sce- 
glierà? 

«Abbiamo quattro grosse mez- 
ze ali: vedremo poi che mette- 
Te in campo». 

Più cauto è il presidente della 
Federazione Calcio, Artemio 
Franchi: «Sono contento, anche 
se la squadra è andata avanti a 
sprazzi. Certo, il gioco non si è 
visto eccessivamente». 

Parla Riva, sicuro di sé: «Non 
ho avuto paura, nemmeno per 
un istante. Non ho problemi. 
Psicologicamente non  risento 


dell’incidente di Vienna. C'è so- 
lo una cosa da dire: oggi non 


= 


IL MILAN CONTRO | CIPRIOTI 
MERCOLEDÌ ALLO STADIO «GREZAR: 


Ritorna ‘il calcio internazio. 
nale a livello di squadre di 
club. La tre giorni di coppa 
(martedì, mercoledì e giovedì), 
vedrà impegnate ‘sei squadre 
italiane nelle gare di ritorno 
per il primo turno eliminator 
rio. 

Inizieranno martedì per la 
coppa UEFA il Bologna e la 
Juventus. Gli emiliani (1-1 nel- 
l'andata) renderanno visita al- 
l'Anderlecht; i bianconeri rice- 
veranno la visita del Marsa, 
che nei primi 90" hanno com» 
piuto una autentica passeggia- 
ta vincendo con un punteggio 
tennistico: 6-0. î 

Mercoledì saranno in campo 
tre squadre. Per la coppa dei 
campioni l'Inter, dopo il trion- 
fale rientro di 15 giorni fa a San 
Siro contro l'AEK (4-1) gioche- 
ranno ad Atene e non dovreb- 
bero temere nulla per quanto 
riguarda la qualificazione al 
prossimo turno. Per la Coppa 
UEFA il Milan, che partirà da 
più quattro, giocherà in nol 


(1-0) 
(11) 
(3-0) 
(1-0) 
(1:0) 


BARI - REGGIANA . .... 
GATANIA - AREZZO . .. > 
FOGGIA - SORRENTO , . . 
GENOA - CESENA . .... 
LAZIO - BRESCIA +...» 
LIVORNO - COMO ..... (0-0) 
MODENA - TERNANA . .. (1-2) 
PERUGIA'- NOVARA . . . - .(1:0) 
REGGINA - PALERMO .. (0-0) 
TARANTO - MONZA >... (241) > 
TREVISO + VENEZIA .-. (3-1) 
ANCONITANA-D.D. ASCOLI (1-1) 
EMPOLI - PISA . . + . (10) 
1 monte premi è di 475.908.466 lire. 
TESnLS 


Ai 218 vincenti con 13 punti an- 
dranno I 1.091.500; ai 4213 vincenti 
con 12 punti spettano L. 56.400. 

‘Nella zona del Veneto orientale so- 
no stati realizzati 5 tredici e 1178 do- 
dici. A Udine sì è registrato un tre- 
dici presso la. trattoria «Rodaro», di 
via Molin Nuovo 160. Due tredici 
anonimi sì sono registrati nel Por- 
denonese, tino al Caffè Centrale di 
Aviano e uno al bar Del Piero ® 
San Quirino. Per quanto riguarda le 
vincite con punti dodici a Trieste 
sono 36, a Gorizia 11, a Udine 23, a 
Pordenone 12. 

_———_ 


La schedina 


di domenica prossima 
GAGLIARI - VERONA 
FIORENTINA - NAPOLI 
INTER - ATALANTA 
JUVENTUS « CATANZARO 
MANTOVA - TORINO 
ROMA - L.R. VICENZA 
SAMPDORIA - BOLOGNA 
VARESE - MILAN 
PALERMO - MODENA 
REGGIANA - FOGGIA 
SORRENTO » BARI 
UDINESE + ALESSANDRIA 
LECCE «+ SALERNITANA 


n dini nr Mii 


turna al «Grezar» contro # 
DAM CIPRO. Completerà il 
programma l'incontro Torino - 
Limerick per la coppa delle 
coppe. I granata dovrebbero 
essersi assicurati la qualifica 
zione al turno successivo con 
il successo fuori casa per 1-0. 
Giovedì, infine, il Napoli 
(Coppa UEFA) giocherà a Bu- 
carest contro il Rapid che ha 
CERI sul proprio campo per 
Ritorna quindi mercoledì al 
«Grezar» il calcio internaziona- 
le. Il merito è del Milan, e di 
Rocco, che hanno proposto la 
nostra città per l’incontro di 
ritorno del primo turno elimi- 
natorio della Coppa UEFA, con 
i ciprioti del DAM. La società 
cipriota, nell’impossibilità di 
disporre di un terreno di gio- 
co, si era accordata con il club 
rossonero per disputare in Ita 
lia anche il reour-match. Rocco 
e il Milan avevano allora sug- 
gerito la sede di Trieste (l'un- 
dici rossonero avrebbe dovuto 
giocare in agosto una amiché- 
vole al «Grezar» ma poi non 
se n'è fatto nulla). Nella gara 
d’andata disputata mercoledì 
scorso a San Siro, il Milan ave- 
va passeggiato contro il DAM 
(4-0) ‘pur con una formazione 
largamente rimaneggiata per la 
assenza di numerosi titolari. 


Sulla ribalta dello stadio Gre- 
zar il Milan presenterà, comun- 
que la squadra tipo che dome- 
nica prossima inizierà l’avven- 
tura in campionato con il pro- 
posito di strappare ai cugini 
dell'Inter lo scudetto tricolore. 
Per Rocco il confronto con i 
ciprioti assume l'aspetto di un 


ultimo collaudo per verificare! 


il modulo migliore în vista del- 
l'incontro di Varese per la pri- 
ma giornata del massimo tor- 
neo. L'allenatore milanista sem- 
bra ancora assillato dal dub- 
bio riguardante l'impiego tat- 
tico di Benetti, che al debutto 
in azzurro ha confermato di 
essere soprattutto un centro» 
campista più ‘che un cursore 
laterale. 

Il Milan schiererà a Trieste 
fra glî altri la coppia delle mez- 
zeali azzurre Benetti - Rivera, 
con le punte Bigon e Prati. Da 
«libero» giocherà Schnellinger, 
colonna della retroguardia mi- 
lanista. 

Il ritorno di Rivera allo sta- 
dio di Valmaura sarà indubbia- 
mente seguito con simpatia dal 
pubblico triestino, che al «Gian- 
nì nazionale» ha sempre riser- 
vato particolari accoglienze. Il 
Milan, quel che è certo, non 
snobberà affatto il match di ri- 
vincita con i ciprioti, anche 


per accontentare i suoi nume- 
rosì tifosi triestini. 

In vista dell'incontro di Trie- 
ste il Milan soggiornerà allo 
Astoria Palace Hotel di Grado, 
mentre i ciprioti pernotteran- 
no all’Hotel Sam di Monfal- 
cone. 

Pertica na ana rioni 


Serie A: partenza 


Prende il via domenica pros- 
sima il campionato nazionale di 
calcio di Serie A. Per la prima 
giornata sono in programma le 
seguenti partite: Cagliari - Ve- 
rona; Fiorentina - Napoli; Inter- 
Atalanta; Juventus - Catanzaro; 
Mantova - Tonino; Roma - L. 
Vicenza; Sampdoria - Bologna; 
Varese - Milan. 


+ —_ 


Il Bologna a Bruxelles 


Bruxelles, 26 

Il Bologna è giunto a Bruxel- 
les, dove martedì sera, alle 20, 
affronterà l’Anderlecht nella par- 
tita di ritorno del primo turno 
della Coppa UEFA. Dopo poco 
più di un'ora di volo, la comi. 
tiva rossoblù è scesa all’aero- 
porto di Bruxelles, sotto una 
spessa coltre di nubi. Espletate 
le formalità d'uso, la squadra 
Si è recata subito ad assistere 
a, un incontro calcistico di pri- 
ma divisione. 


sono stato fortunato, Più volte 
mi avrete visto, all'inizio, entra- 
re di testa fuori tempo: avevo 
il sole negli occhi..E poi i due 
gol mancati: una palla finita fuo- 
ri di cinque centimetri, e un ti- 
ro parato non so come dal por 
tiere. Se quei due palloni fosse- 
to andati dove dovevano, non 
saremo qui a parlare tanto. Ma 
i gol a volte si fanno, a volte no». 

E la preparazione? 

«Certo, fra un paio di setti. 
mane sarò un altro». 

Rivera si è detto contento: 
«Sono entrato nel secondo tem- 
po. trovandomi facilitato nel 
compito. Non ho fatto altro che 
il mio gioco, come di solito nel 
Milan, con Benetti. Mi. avrete 
visto anche un po’ veloce...». 


Boninsegna, autore ormai dei 
sei gol su dodici presenze in az- 
zurro, ammette: «E’ vero, dopo 
il secondo gol, mi sono sposta- 
to un po’ sulla sinistra. Se aves- 
si potuto far segnare Gigi Riva, 
ne sarei stato molto contento. 
Purtroppo lui oggi era sfortu- 
nato». 

E’ proprio di Boninsegna che 
l'ing. Xavier De La Torre, alle- 
natore della Nazionale messica- 
na, comincia col dire un gran 
bene: «E un giocatore degno di 
figurare in qualsiasi squadra in- 
ternazionale. Estremamente fun- 
zionale, rapidissimo, vede il gol 
e non si perde in fronzoli: sal- 
ta sulla palla e va a rete». Lodi 
anche per «Facchetti, grandissi- 
mo» e per Riva che «è piaciuto, 
anche se da lui ci si aspettava 
di più». Mazzola, invece, «non 
era al suo posto». D'accordo nel 
giudicare la squadra italiana più 
forte nel secondo che nel pri. 
mo tempo, De La Torre ha det- 
to: «Rispetto all’undici incontra- 
ti in Messico, è stata uguale co- 
me rendimento, ma più a corto 
di preparazione», 

Della sua squadra, il «trainer» 
ha detto: «Siamo in fase di tran- 
sizione. Se avessimo giocato co- 
me oggi anche le altre volte, 
avremmo vinto sempre. Il fatto 
è che oggi i miei ragazzi si so- 
no impegnati al massimo, per- 
ché hanno ”sentito” l’importan- 
za degli avversari». Infine una 
precisazione: «Ho dovuto’ sosti 
tuire Calderon con Quente per- 
ché il portiere titolare aveva la 
febbre. Direi che il giovane se 
l'è cavata benissimo». 

Non concorda con l’allenatore 
il centravanti messicano Borja: 
«Ai mondiali ho visto un'Italia 
migliore, più impegnata, e con- 
centrata. Forse anche noi erava- 
mo migliori. Che differenza c'è 
fra Spinosi e Rosato? Non so 
proprio dirlo, perché in Messico 
sono stato contrastato da Rosa- 
to solo per una ventina di mi- 
nuti. Mi è parso, Comunque, che 
Spinosi sia un ottimo giocatore». 

Da Città del Messico, tecnici 
e tifosi messicani sono concordi 
nel giudicare la partita che la 
loro Nazionale ha giocato e per- 
duto (0-2) ieri a Genova contro 
l’Italia come «l’incontro miglio- 
re della tournée” europea del- 
la squadra messicana». Dirigen- 
ti e giornalisti specializzati han- 
no rilevato che il Messico è 
uscito sconfitto dal campo di 
Marassi con onore e che nelle 
previsioni ci si attendeva una 
vittoria italiana con più largo 
margine. 

Si rileva inoltre che la Nazio- 
nale messicana non è stata mol- 
to fortunata nella sua «tournée» 
avendo perduto quattro partite, 
pareggiata una e vinta soltanto 
una contro una squadra france- 
se di seconda divisione, lo Stra- 
sburgo. «Un risultato scontato» 
è intitolato l'articolo sulla par- 
tita di ieri pubblicato dal gior- 
nale «Ovaciones». 

I presidenti di numerose squa- 
dre di prima divisione messica- 
na hanno posto risalto che, 
nonostante la sconfitta, la parti 
ta di Genova è Stata «la m 
gliore disputata dai messicani 
nell'intera ’’tournée’’ european. 


Francisco Hernandez, allenatore 
della squadra campione nazio- 
nale, il Club America, la stessa 
formazione che allenò più volte 
in Messico la squadra azzurra 
durante i campionati mondiali 
dello scorso anno, ha così com. 
mentato l’incontro di, ieri: «E” 
stato un risultato logico. Nessu- 
no può aver dubitato per un so- 
lo minuto che l’Italia non potes- 
se vincere». 

Tutte le partite disputate dal- 
la Nazionale messicana nella sua 
«tournée» europea sono state 
teletrasmesse in ripresa diretta, 
via satellite, in Messico al costo 
di 300,000 pesos (15 milioni di li 
re) ciascuna. 


I messicani 


due giorni a Roma 
Roma, 26 
La squadra nazionale di cal- 
cio del Messico è arrivata sta- 
mane a Roma in volo da Ge- 
nova ‘ove, ieri pomeriggio, è 
stata sconfitta dalla Nazionale 
azzurra per 2-0. I nazionali mes- 
sicani si tratterranno due gior- 
ni nella capitale per diporto. 
Gli ospiti d'oltreoceano allog- 
geranno al collegio messicano di 
via del Casaletto. 


nti 


Riunito a Genova 
il consiglio federale FIGG 


Genova, 26 

Si è svolta oggi a Genova la 
riunione del corfsiglio federale 
della FIGC: erano presenti. il 
presidente Franchi, i vicepresi- 
denti Cestani e Stacchi; i con 
siglieri: Camilletti, Carabelli, 
Carraro, De Gaudio, Di Pasca, 
Giordanetti, Granillo, Grassi, Ti. 
rinnanzi, il presidente del setto- 
re giovanile Bettinelli, il presi- 


dente dell'AIA Giuliani e il vi. 
cesegretario dott. Borgogno, 
Una delle decisioni più impor- 
tanti del Consiglio è stata la no- 
mina di Franco Carraro, ex pre- 
sidente del Milan, a presidente 
del settore tecnico della FIGC, 
Il consiglio direttivo del setto» 
Te stesso è formato inoltre da 
Carlo De Biase vicepresidente, 
Mino Donati, Luigi Arietti, Giu: 
seppe Novare, Gianpiero Boni. 
perti (in rappresentanza della 
Lega nazionale), Mario Mannel- 
li (in rappresentanza della; Le- 
ga semiprofessionisti), Michele 
Pierro (in rappresentanza della 
Lega dilettanti), Orlando Jabo- 
li (per il settore giovanile), Ren- 
zo Righetti (per l’AIA) e Fulvio 
Bernardini (per l'Associazione 
allenatori). Segretario Fino Fini. 
Per quanto riguarda l’attività 
delle squadre nazionali il Consi. 


.|glio federale ha preso le seguen- 


ti decisioni: 

Campionato del mondo 1974; 
le gare della fase preliminare 
devono essere giocate dal pri. 
mo ottobre 1971 al 31 dicembre 
1973. Attività internazionale per 
la stagione 1971-72: Nazionale A: 
9 ottobre 1971 a Milano Italia» 
Svezia campionato d'Europa; 20 
novembre 1971 a Roma Italia 
Austria campionato d'Europa; 4 
marzo 1972 in Grecia, Grecia-Ita- 
lia amichevole; 29 aprile e 13 
maggio eventuale attività inter- 
nazionale; 14-18 giugno eventua- 
le attività internazionale. 

Il Consiglio, esaminando la 
possibilità della partecipazione 
italiana al Torneo dell’indipen- 
denza in Brasile nel giugno ’72, 
tenuto conto che una risposta 
definitiva deve essere data en- 
tro il 31 ottobre, pur esprimen- 
dosi favorevolmente, ha condi- 
zionato una decisione definitiva 
all'andamento del campionato 
d’Europa e all'esame delle esi- 
genze della Lega nazionale pro- 
fessionisti. 


I RISULTATI 


*Barì » Reggiana 1.0 
*Catania » Arezzo 11 
*Foggia - Sorrento 3-0 
*Geona » Cesena 1-0 
*Lazio - Brescia 1-0 


*Livorno - Como 

Ternana » “Modena 21 
*Perugia - Novara 1-0 
*Reggina « Palermo. 
“Taranto - Monza 


LA CLASSIFICA 


Foggia l 100 302 
Bari 1 100 10 2 
Lazio I 100 10 2 
Genoa 1 100 10 2 
Perugia LEI 00 
Taranto 1 100 21 2 
Ternana 1 100 21 2 
Como 1 010 00 1 
Livorno 1. 010 00 1 
Palermo ILDN 
Reggina , 1010 00 1 
Arezzo pRENI fa bm Sa È 
Catania Io TICO ELOS 
Brescia 1 001 01 0 
Cesena 1 001 01 0 
Novara è SEN] EI lb SEL) 
Reggiana 1 001 01 
Modena L'VIII 
Monza SCI E SAT 
Sorrento 1 001 03 0 
LE PARTITE DEL 3,10.1971 


Arezzo » Perugia 
Brescia - Taranto 
Gesena - Catania 
Como » Genoa 
Monza - Livorno 
Novara - Reggina 
Palermo » Modena 
Reggiana » Foggia 
Sorrento » Bari 
Ternana » Lazio 


Ternana - Modena 2-1 


MARCATORI: 
al 29' Lodi (rigore); nella ripresa: 


nel primo tempo 


al 24° Cardillo, al 30° Zeli. TER. 
NANA: Migliorini; Pandrin, Benat- 
ti;  Mastropasqua, Rosa, Mari 
Cardillo, Valle, Zeli, Jacolino (d: 
21’ s.t. Quinini), Cucchi. MODEN 
Piccoli; Simonini, Lodi; Vellar 
Franceschi, Mazzetti; Facchinello, 
Fraternali, Galli (al 5’ Baroncelli), 
Zanetti, Ronchi. ARBITRO: Lazza: 
ronì, di Milano. 


DATI E CURIOSITÀ 


RIGUARDANTI LA NAZIONALE AZZURRA 


Facchetti come Caligaris 
Mazzola e Riva con 22 gol 


Le presenze 


Giacinto Facchetti ha rag: 
giunto sabato Umberto Caliga- 
ris in testa alla classifica delle 
presenze azzurre. Sandro Maz- 
zola, scavalcati Combi e Balon- 
cieri, con il gettone di sabato 
si è portato a due sole lun: 
ghezze da Rosetta. 

Questa la graduatoria dei gio- 
catori che hanno vestito in tutti 
i tempi la maglia della Nazio- 
nale almeno 30 volte: 


Facchetti, Caligaris, . 59 
Meazza . . 53 
Rosetta . br 


Sandro Mazzola 


Combi, Baloncieri. +. +. 47 
Rivera, Burgnich . . + 45 
Giovanni Ferrari . . . 44 
De Vecchi . Td: 
Boniperti a SR 38 
Salvadore... . +. + 36 
Orsi, Monzeglio . . . 35 
PIDIA RS ae ded 
Conti, Domenghini . . 31 
Rava, Albertosi è +90 


I goleador 


Sandro Mazzola e Gigi Riva 
sono al quarto posto nella clas. 
sifica dei cannonieri azzurri di 
tutti i tempi che vede al primo 
posto Meazza con 33 segnature 
seguito da Piola con 30 e da 
Baloncieri con 25. 

Questa invece la graduatoria 


IMPEGNATI NELLA SECONDA FASE I PALLAVOLISTI DEL CONTINENTE 


Dodici rappresentative nazionali 
al Palazzo dello Sport di Bologna 


Svezia - Svizzera 3-0 — A Milano, nel corso di una delle pi 


HAL 


combattute partite di selezione 


per i campionati europei di pal!avolo, gli svedesi hanno superato nettamente gli svizzeri, che 


però hanno raggiunto 
svizzero tenta di annullare. 


anch'essi un punteggio dignitoso nei singoli set, senza tuttavia raggiun. 
gere mai gli scandinavi. Nella foto: una «bruciata» degli svedesi (a sinistra) che invano lo 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bologna, 26 

Nel quadro degli europei di 
pallavolo in corso di svolgi 
‘mento in Italia, dodici squa- 
dre (sei maschili e sei femmi. 
nili) parteciperanno ai gironi fi- 
nali di Bologna dal settimo al 
dodicesimo posto. 

Il girone maschile è formato 
da Italia, Bulgaria, Belgio, Olan- 
da, Jugoslavia e Israele; Italia, 
Olanda, Israele oltre a Romania, 
Germania occidentale e Svizze- 
ta compongono il girone fem- 
minile. 

Gli incontri si svolgeranno nel 
Palazzo dello Sport di Bologna 
da domani a venerdì prossimo 
con un ritmo di sei al giorno 
(due al mattino, due nel pome- 
Tiggio e due di sera) e per com- 
plessivi trenta incontri. 

Questo il ralendario: 

GGI 27 SETTEMBRE 


ore 9.30 - Germania Occ.-Israele (F) 
» 11.30 - Romania - Olanda (F) 
» 15.00 - Bulgaria - Belgio (M) 
» 17.00 . Olanda- Jugoslavia  (M) 
» 20,00 - ITALIA - Svizzera (F) 

} » 21,30, ITALIA - Israele (M) 

DOMANI 28 SETTEMBRE 

ore 9.30 - Israele - Bulgaria (M) 
» 11.30 - Germ. Ovest-Romania (1) 
» 15.00 » Israele - ITALIA (653) 
» 17,00 - Svizzera « Olanda (FP) 
» 20.00 « TTALIA - Olanda (M 


» 21,30 - Belgio - Jugoslavia (M) 


MERCOLEDI’ 29 SETTEMBRE 
ore 9,30 - Germ. Ovest - Svizzera (F) 
» 11.30 - Bulgaria - Olanda (M) 
» 15,00 - ITALIA - Olanda (FP) 


17.00 - Israele » Romania (FP) 

» 20.00 - Israele - Belgio (M) 

» 21.30 - ITALIA - Jugoslavia (M) 
GIOVEDI’ 30 SETTEMBRE 

ore 9.30 - Romania - Svizzera (E), 

» 11.30 - Israele - Olanda (F) 

». 15.00 - Israele - Olanda (M) 

» 17.00 - Bulgaria - Jugoslavia (M) 


» 20.00 - ITALIA - Germ. Ovest (F) 
» 21,30 - Belgio - ITALIA (M) 


VENERDI’ 1 OTTOBRE 


ore 9.30.- Svizzera - Israele (FP) 
» 11.30 - Jugoslavia - Israele (M) 
» 14.30 - Olanda - Germ. Ovest. (F) 
» 16.30 - Olanda - Belgio (M) 
» 19.30 - ITALIA - Romania (F) 
» 21,00 - ITALIA - Bulgaria (M) 


GALGIO: ITL CATEGORIA 
Mu I Comitato regionale della Fe- 

dercalcio si riunirà oggi per de- 
finire i gironi eliminatori del cam- 
pionato dilettanti di terza categoria 
di calcio. 


CALCIO FEMMINILE 
BI Risultati delle partite di ieri: Cie. 

nova-Modena 0-1; Saronno-Verona 
1-0; Car Renault-Tregnago 0-0; Raia 
Bielle-Parma 1-1; Astro-Ambrosiana 1-0. 


dei goleador azzurri convocati 

per la Nazionale dopo gli ulti. 

mi mondiali in Messico: 

22 gol: S. Mazzola, Riva; 

11 gol: Rivera; — 

# gol: Domenghini; 

6 gol: Boninsegna; 

4 gol: Corso, Prati; 

3 gol: Facchetti, De Sisti, Ana- 

stasi; 

2 gol; Burgnich, Bertini. 

unt 


U 
L'Inter parte per Atene 
Milano, 26 
Diciassette giocatori dell’Inter 
partiranno domani mattina dal- 
la Malpensa per Atene dove 
mercoledì affronteranno l'AEK 
nel retour-match del primo tur- 
no della Coppa dei Campioni. 
Questi i nerazzurri a disposi- 
zione di Invernizzi: i portieri 
Bordon e Cacciatori; i terzini 
Facchetti, Burgnich, Bellugi, 
Oriali e Giubertoni; i laterali e 
interni Corso, Mazzola, Bertini, 
Bedin, Fabbian e Frustalupi; gli 
attaccanti Ghio, Jair, Boninse- 
gna e Pellizzaro. 
—_—- 


PARTITE AMICHEVOLI 


Cagliari - Lokomotiv 1-0 


i MARCATORE: Brugnera al 14° del 
la ripresa. CAGLIARI: Reginato; Mar- 
tiradonna, Mancin; Poletti, Niccolai, 
Tomasini; Nenè, Gori, Vitali, Greatti, 
Brugnera. LOKOMOTIV DI SOFIA: 
Kostandinov; Gerov, Kristakiev; Ang- 
kelov, Stoikov, Kolev; Zekov, Ser- 
giev, Borissov,  Mikailov, Pazef. AR- 
BITRO; Calì, di Roma. 


Atalanta- Verona 2-1 


MARCATORI: nel p.t. Magistrelli 
al 2°, Sirena al 9°; nella ripresa Bian- 
chi al 27°. ATALANTA: Rigamonti; 
Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, 
Leoncini; Sacco, Pirola, Magistrelli, 
Bianchi, Doldi. VERONA: Colombo; 
Nanni, Sirena; Ferrari, Battistoni, 
Mascalaito; Orazi, Bergamaschi (Lan. 
dini), Reis (D’Amato), Mascetti, Ma- 
riani. ARBITRO: Trinchieri, di Reg: 
gio Emilia. 


i ti 
Fiorentina - Samp 1-1 
MARCATORI: Spadetto al 1’, Cle- 
rici al 25°. FIORENTINA: Superchi; 
Scala, Longoni; Borlandini, Ferrante, 
Galdiolo (Brizi); Merlo, Mazzola, Cle- 


Datini; Corni (dal 78° Boni), Reggia- 


43 gradi di simpatia 


ni, Lippi; Salvi (dal 79° Tuttino), Ca- 
sone, Cristin, Suarez, Spadetto, AR- 
BITRO: Casarin, di Milano, 


Varese - Mantova 3-1 


MARCATORI: nella ripresa Braida 
al 17°, Nuti al 23°, Braida al 28° e al 
40. VARESE: Nardin (46* Fabris); 
Morini (46 Vavassori), Andena; Tra- 
pattoni (46° Massimelli), Della Gio- 
vanna, Dolci; Borghi (36° Bonafè), 
Tamborinî, Petrini, Bonatti (46° Ma- 
scheroni, 58° Omizzoli), Braida. MAN- 
TOVA: Da Pozzo; Masiello, Micheli; 
De Petrini, Bacher (60 Aniboni), To- 
meazzi (60 Bertuolo); Carelli (46 
Petrini), Maddè, Nuti, Dell’Angelo 
(46° De Cecco), Montorsi. ARBITRO; 
Stagnoli, di Bologna. 


siti oi, 


Svizzera - Turchia 4-0 

MARCATORI: Boffi al 9, Oder- 
matt al 24’, Kuenzli al 25’, Blaet- 
tlc* al 26°, SVIZZERA: Kunz (dal 
46° Deck); Boffi, Chapuisat; Weibel, 
Ramseier, Odermatt; Kuhn, Blaettler 
(dal 46’ Hasler), Blamer (dal 73’ 
Marti), Kuenzli, Jeandupeux (dal 
46’ Kudi Mueller). TURCHIA: Ya. 
vuz; Abdurrahman (dal 46° Vahap), 
Tuerker; Ismail, Zekeriya, Sanli (dal 
46° Mehmet Aktan); Mehmet Tuer- 
ken (dal 46° Cemil), Kanuran, Ne- 
cati, Nihat, Metin. ARBITRO: Alois 
Kessler (Austria). 


n n 

‘ Foggia- Sorrento 3:0 
MARCATORI: nel p.t. al 15' Ro- 
gnoni, al 40° Saltutti; nella ripresa 
Maioli (rigore), FOGGIA: Tren: 
Cimenti, Pagan; Pirazzini, Len. 
Cecconi; Saltutti, Garzelli, 
Rognoni, Maioli. Crespan, 
SORRENTO. Gridelli; Bru= 
Noletti; Landri, Nazzi, Lo» 
renzini (46° Gannotti); Furlan, Sa 
varese, Costantino, Scarpa, Bozza, 
Formisano, ARBITRO: Monforte di 
Palermo. 


zi, Re 
Pavone 
Bosd: 


Reggina - Palermo 0-0 

REGGINA: Jacoboni; Poppi, Sali; 
Tacelli, Marchini, Sonetti; Pe i 
Molinari (70° Merighi), Fazzi 
pa, Bongiorni. Marcati. PALERMO: 
Girardi; Pasetti (13’ Arbitrio), Sgraz= 
zutti; Reia, Landini, Landri; Favalli, 
Arcoleo, Troia, Vanello, Ferrario. 
Bellavia, ARBITRO: Motta di Monza. 


Livorno - Gomo 0-0 
LIVORNO: Gori; Baiardo, 
Pardin, Bruschini, Calvani; 
Badiani, Pandolfi, Righi, Achilli, Ber- 
tucco (72* Maggini). COMO: Gipol: 
lini; Paleari, Melgrati; Trincnero, Ma- 
gni, Ghelfi;  Garlaschelli, Correnti, 
Vallongo, Lambrugo, Villa, 
ro, Libera. ARBITRO: Vannucchi di 
Bologna, 


Onori 
Parola, 


Perugia- Novara 1-0 
MARCATORE: el 4l' Innocenti. 
ti, Marcucci; 
Volpi, Ci x Innocenti, 
Iraini, Urban, Mazzia, Tinaglia, NO: 
VARA: Pulici;  Veschetti, Unsere; Vi. 
vian, Udovicich, Volpati; Gavinelli, 
Grossetti, Jacomuzzi, Giannini, Picat 
Re (dal 75° Benigni). ARBITRO: Me- 
negali di Roma. 


Catania- Arezzo 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 6* 
Incerti, al ?° Bonfanti. CATANIA: 
Rado; Guasti, Bernardis;  Spanio, 


Montanari, Francesconi (dal ?1' Vol. 
pato); Fogli, Baisi, Pereni, Visentini, 
Bonfanti, AR; Di Gr i Bea: 
trice, Vergani; Camozzi, Tonani, Pa. 
rolini; Galuppi, Pupo, Benvenuto, 
Varina, Incerti. ARBITRO; Porcellî, 


Genoa- Cesena 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 36° Derlin. GENOA; Buffon; Ros: 
setti, Kerrari; Derlin, Benini, Turo- 
ne; Perotti, Simoni, Cini (dal 71’ 
Piccioni), Bittolo, Corradi. Mancin. 
CESENA: Annibale; Cecarelli, Am- 
moniaci; Testa, Berni, Scorsa; Fer- 
rario, Ragonesi, Listanti (dal 53° 
Lucchita), Brignani, Canzi. Gior. 
gini, ARBITRO: Mascali, di Desen= 
zano, 


Taranto - Monza 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 3' Paina, al 18° Beretti; nella 
ripresa: al 34° Trebbi, TARANTO: 
Cimpiel; Biondi, Colletta; Pelagalli, 
‘Teneggi, Romanzini; Morelli, Aristei, 
Paina, ‘Tartari, Beretti, Baroncini, 
Gagliardelli. MONZA: Cazzaniga; Vi. 
ganò, Bertoletti; Fontana, Trebbi, 
Caremi; Pere, Dcho, Bertogna, Pra 
to, Perego, Svangelista, Reali. AR- 
BITRO: Ciacci, di Firenze. 


Bari- Reggiana 1-0 
MARCATORE: nella ripresa al 35° 
Fara (rigore). BARI: Spalazzi; Co» 
lautti, Galli (dal 16' Diomedi); Muc. 


cini, Spimi, Dalle Vedove; Canè, 
Fara, Muiesan, Pienti, Gottardo, 
Colombo. REGGIANA: Boranga; 


Morini, Giorgi; Vignando, Barbiero, 
Stefanello; Spagnolo, Picella, Zando» 
li, Passalacqua, Zanon. Bartolini, 
Porcari. ARBITRO: Branzoni, di 
Pavia. 


Lazio - Brescia 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 20° Chinaglia. LAZIO: Bandoni; 
Facco, Oddi; Wilson, Papadopulo, 
Martini; Manservisi, Massa, China» 
glia, Nanni, Fortunato (dal 77° Grit- 
ti), Di Vincenzo, Gritti. BRESCIA: 
Galli; Rogora, Cagni; Cencetti, Bu- 
si, Gasparini; Tedoldi, Inselvini, De 
l’aoli (dal 13° Damonti), Pittofrati, 
Salvi. Facchetti, Damonti. ARBI. 
TRO: Panzino, di Catanzaro. 


CHIOSE AGLI EUROPEI DI PALLAVOLO 


PREVALE NETTAMENTE 
LA SCUOLA DELL'EST 


Bologna, 26 

Si è conclusa la fase elimina; 
toria che ha espresso le squa- 
dre ammesse a disputare i giro- 
ni finali dei campionati europei 
maschili e femminili di palla. 
volo. Ancora una volta i risul- 
tati finora acquisiti hanno dato 
ragione alla Scuola dell'Est, con- 
fermando le indicazioni della 
Vigilia e le risultanze delle pas- 
sate edizioni del torneo europeo. 

Le squadre maschili di Unione 
Sovietica (Girone A), Polonia 
(Girone C) e Ungheria (Girone 


rici, D'Alessi (Ghedini), Chiarugi. {F) disputeranno la fase finale 
SAMPDORIA: Battara; Negrisolo, Sa-: (dal primo al sesto posto) che 


si svolgera a Milano dal 27; 


DEWAR’S SCOTCH WHISKY 
I c AA Lei v | 


quelle femminili di Bulgaria 
(Girone F), Cecoslovacchia (Gi. 
tone C), Germania Est (Girone 
DI e Ungheria (Girone E) si 
contenderanno il titolo, 

In particolare hanno impres- 
sionato in questo primo scor. 
cio degli europei la Polonia e 
l'Ungheria in campo maschile 
che hanno vinto tutt'e tre le 
‘partite del proprio girone. La 
Unione Sovietica, campione 
uscente, non ha fornito una 
prestazione ad alto livello, sia 
perché poco impegnata dai pur 
bravi atleti del Belgio, sia per- 
ché la squadra non è ancora 
entrata nello svirito agonistico 
della competizione, avendo di. 
sputato una sola partita. 

Delle squadre femminili. e 
molto piaciuta la Cecoslovac- 
chia; sia per quanto riguarda 
la mobilità degli elementi arre- 
trati, sia, soprattutto, nel «mu- 
ro» difensivo; probabilmente le. 
sovietiche (che. finora hanno 
sempre vinto il titolo. continen- 
tale) ‘avranno ‘in questa so 
dra l’antegonista più perico) 
I turno finale per l'assegnazio. 
ne dal 13.0.al 18.0 posto sj svol. 
gerà a Reggio. Emilia, come 
quello ua. primo al. sesto, A 
Bologna si. svolgerà la -finale 
maschile dal settimo al dodicesi» 
mo posto, mentre a Imola quel. 
la dal 13.0 al IT.0. —. 


Zampa- . 


prece i 
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Dopo tre giornate la Solbiatese figura da sola al comando della classifica. | lom- 
bardi, seppur fermati in casa dal Trento, guidano il lotto delle concorrenti, in- 
seguiti a una lunghezza da un sestetto formato dallo stesso Trento, nonché da 
Venezia, Alessandria, Treviso, Verbania e Cremonese. Il terzo gol in tre partite 


IL PICCOLO 


Lunedì, 27 settembre 1971 


INSEGUITA AD UNA LUNGHEZZA DA TRENTO, VENEZIA E DA ALTRE QUATTRO SQUADRE 


SOLBIATESE SOLA AL COMANDO 


dell'ex alabardato Sigarini ha consentito ai trentini di uscire indenni dalla tra- 
sferta sul campo della capolista. Il Venezia, che dopo due giornate era a pun- 
teggio pieno, è stato seccamente sconfitto dal Treviso. L'Alessandria ha faticato 
alquanto per piegare la resistenza del Seregno, mentre il Verbania ha fatto suo | 


il confronto con il Legnano. L'unica vittoria esterna della giornata è stata conse- 
guita dal Padova che ha espugnato il campo del Savona. L'Udinese ha colto un 
prezioso pareggio in quel di Piacenza: per i bianconeri friulani è il terzo pareggio 
consecutivo in altrettanti incontri. Successi infine del Lecco e del Rovereto. 


COMPLICE UN’AUTORETE MA INTATTO IL MERITO DEI BIANCONERI 


UN PREZIOSO PAREGGIO 
IN REGALO ALL’UDINESE 


PIACENZA-UDINESE 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo Ferranti al "° e autorete di Fio- 
ravanti al 15°. PIACENZA: Fioravanti; Filipponi, Righetti; Bosani, Gre. 


chi, Bersani; Stevan, Landoni, Ferranti, 


Cella, Franzoni. Lazzara, De 


Ber .ardi. UDINESE: Miniussi; Moruzzi, Bonora (Nicoloso dal 15° del 


p.t.); Fogolin, Zampa, Bassanese; 


Ceccolini, Giacomini, Bordon, Ga- 


leone, Dedè. Lattanzi. ARBITRO: Menicucci di Firenze, 


Piacenza, 26 

L'Udinese è riuscita, con un 
‘pizzico di buona sorte, a por- 
tarsì a casa un prezioso pareg: 
gio sul campo del Piacenza. I 
bianconeri friulani sono stati 
indubbiamente baciati in fron 
te dalla fortuna, però non pos: 
sono essere accusati di furto. 
‘Hanno disputato un’onesta par: 
tita, puntando decisamente al- 
la divisione della posta e alla 
fine vi sono riusciti. Se voglia: 
mo, la gara è stata drammati. 
ca, E’ incominciata praticamen- 
te all’8' del primo tempo, al 
lorché l'arbitro, un esordiente 
di Serie C, ha assegnato un ri- 
gore al Piacenza per un fallo 
di mano di Bassanese in area. 
Dai più il fallo è stato ritenu- 
to del tutto involontario. Ma 
quello che conta è l’operato del- 
l'arbitro. Ha battuto la massi 
Îma punizione Stevan e il pallo- 
‘ne ha colpito l'incrocio dei pali, 
rimbalzando in campo. Per la 
verità Miniussi si era mosso in 
anticipo, ma l’arbitro indubbia- 
mente deve aver pensato di es- 
sere stato già troppo generoso 
nel concedere il rigore e quin- 
di non ha fatto ribattere la pu- 
nizione. 

Poi al 15° l'Udinese è rimasta 
priva di Bonora, il quale si è 
scontrato con Stevan e ha ri. 
portato una ferita alla fronte, 
medicata poi negli spogliatoi 
con sette punti di sutura. Al suo 
posto è entrato in campo Nico- 
loso. La partita è proseguita 
con il Piacenza all'attacco e la 
Udinese ben concentrata in di 
fesa e soprattutto infoltita @ 
centrocampo. 

‘Pur essendo il Piacenza ad at- 
taccare, una delle occasioni mi- 
gliori da rete è capitata ai friu- 
lani al 32 di gioco, allorché Ga- 
leone, ricevuto il pallone da Gia- 
comini, si è precipitato verso 
Tarea avversaria; il libero Ber- 


ta di Bassanese e crossa al cen- 
tro dell’area, dove Ferranti, di 
testa, indirizza a rete da pochi 
passi: Miniussi è sulla traietto- 
ria e a mani aperte respinge; 
il pallone però termina ancora 
@& Ferranti, che da due passi 
realizza di piede. 

Il Piacenza continua ad attac- 
care e al 10° un tiro di Franzoni 
termina di poco sul fondo. E° 
poi Miniussi a respingere di 
pugno un tiro pericoloso di Ste 
van al 13’. Improvviso al 15° 
giunge il pareggio dei friulani. 
Rimessa dal fondo, pallone a 
Fogolin, che avanza lentamente 


e giunto sui 45 metri fa partire; fortuito e non ha fischiato i’ir- 
‘un tiro in porta, un tiro per la|regolarità. 

verità non violento. Comunque] I migliori da parte dell’Udi- 
ìl portiere del Piacenza Fiora-|nese sono apparsi Giacomini, 
vanti è mal piazzato; riesce pe-| Bassanese, Fogolin e Miniussi. 
tò a bloccare la palla, ma le Sabino Laurenzano 


sfugge di mano e nel tentativo pri Lea 
GIRONE € 


di riprenderla le dà una manata, 
spingendola in fondo al sacco. 
1 RISULTATI 


A questo punto il Piacenza si 


getta con veemenza all’attacco,| *Brindisi - Acquapozzillo 20 
ma praticamente attacca a te-| *Caserlana - Frosinone 10 
sta bassa e l'Udinese, infolten- Rina ie Di 
do CRUDI più il centrocampo, *Cialo ns CLecto 00 
riesce a concludere la gara COn| »Messina - Potenza 10 
‘un prezioso pareggio all’attivo.| “Pro Vasto - Savoia 1-0 
Se vogliamo, al 40° gli ospitif  Trani-*Salernitana 1-0 

*Turris - Pescara 10 


avrebbero potuto avere da un 
arbitro un po’ più preciso, che 
non il signor Menicucci, un cal. 
civ di rigore, in quanto Filigpo- 
ni ha deviato il pallone con le 
mani. Questa volta però il diret- 
tore di gara ha ritenuto il fallo 
del terzino piacentino del tutto 


LA CLASSIFICA 
Casertana punti 6; Brindisi e 
Trani 5; Cosenza, Lecce, Chieti e 
ss Avellino, Potenza, Pe- 


Salernitana, Cro- 
Matera e Acqua- 
pozzillo 1; Martina Franca 0. 


GIRONE «A» 


La Delizia - Villa 5-0 


MARCATORI: nel p.t. al 13’ Troia, 
al 20° è al 25° Mazzolo, al 45° Franzo- 
ni; nella ripresa al 30' Scarsini. VIL. 
LA: Radina; Traini, Capriz; Floreani, 
Tullio, Menegon; Leita, Cimenti, Za- 
nier, Valentinis, Gaier. LA DELIZIA: 
Nassivera; Facchin, Conte; Monchiat, 
Goravazzi, Simonetti; Carsini, Facchin 
II, Mazzolo, Troia, Franzoni. 


Folgore - Paluzza 5-0 


MARCATORI: nel p. t. al 30° Car- 
sin, al 32* Coradazzi, al 4l’ Iob; 
nella ripresa al 9° e al 32° ancora 
Job. PALUZZA: Maieron II; Paoloni, 
Gerometta; De Franceschi, Pagadino, 
Lorenzin; Plazzotta, Boschetti, Berto- 
linî, Ebner, Maieron I. FOLGORE: 
Tamburlini; Donada, Nassivera; Iob, 
Ferra,  Mazzoloni; Polzot, Damiani, 
Stasio, Corabatti, Scarsin. ARBITRO: 
Rossi di Gemona. 


n 


H lazzî, Merlino, Cimenti; Missoni 
Comeglians - Ovaro 1-1. |p'orianaî, Marcon, Del Fino, Biane 
colini. 


MARCATORI: nel p.t. al 4’ Vidale; 
nel s.t, al 10° Pascutti. COMEGLIANS: 
De Antoni; Sprizzai, Stua; Vesnaver, 


Velox-Ravascletto 2-0 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
38’ Screm II, al 41° Blanzan. VELOX: 
Bisson; Reputin, Sprisai; Serem I, Di 
Gleria, Nascimbeni; Blanzan, Screm 
II, Sollero, Bellina, Del Linz. RAVA- 
SCLETTO: Quaglia I; De Grignis, Di 
Vora, Gortana; Cuzzi, Quaglia II, 
Puppis, Cimenti, Bearzi, Rader, Del 
Fabbro. 


sani è uscito fuori tempo e Ga- 
leone al volo ha tirato di de- 
stro, cogliendo in pieno la tra- 
versa a portiere spiazzato. Poi 
però è stato ancora il Piacenza 
a dettare legge territorialmen- 
te e al 42°, su un’azione perso- 
male di Franzoni, il tiro dell'ala 
è stato respinto di quel tanto 
dalla ‘base del palo per salvare 
Miniussi che ormai era fuori 
cousa. Gli ultimi minuti sono 
poi stati di pretta marca loca- 
le e la retroguardia ‘friulana si 
è difesa a denti stretti. 

Nella ripresa ancora il Pia: 
cenza decisamente all’attacco e 
al 7° la squadra locale passa in 
vantaggio. Azione di Righetti 


Marmitimau-Fornese 6-3 


MARCATORI nel p.t, al 5° Dorigo, 
al 17° Lazzari, al 21° Zamparo, al 24 
e al 31° Del Bon, al 42’ autorete di 
Farioli; nel s.t. al 32" e al 36° Del 
Bon, al 38° Veritti. MARMITIMAU: 
Blanzan; Zanier, Mentil 1; Bellina, 
Matiz, Mentil Il; Buratti, Zarabara, 
Del Bon, Zamparo, Mentil. III. FOR- 


sulla sinistra del campo con 
passaggio a Stevan, che ha pri. 
ma ragione del diretto avversa 
rin Nicoloso e poi evita l’entia- 


NESE: Farioli; Dorigo, Cella; Veritti, 
De Santa, De Pauli; Coradazzi, D'An- 
drea, Sciaulini, Lazzari, Corisello. AR- 
BITRO: Biancuzzi di Udine. 


Not, Dorigo; Paseutti, Di Vora I, Di 
Vora IH, Collinassi I, Collinassi Il. 
OVARO: Not Il; Gonano, Rupil; Not 
I, Straulino, Cimenti; Vidale, Lucchi- 
ni, Gressani, Giorgis, Pucher. ARBI- 
TRO: Cragnolini di Udine. 


La classifica: Delizia p. 35, Folgore 
30, Villa 25, Manmitimau 24, Velox 
21, Arta e Paluzza 16, Fornese e Co- 
meglians 13, Ovaro 3, Ravascletto 7, 

RR 


GIRONE «B» 


Bordano - Trasaghis 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 25° Del Bianco. TRASAGHIS: Tot- 
foletto 1; Feregotto, Vidoni; Costan- 
tini, De Ceeco I, Del Cozzo; Toffolet- 
to II, De Cecco II, Toftoletto II, Di 
Giannantonio, Collavizza. BORDANO: 
Colomba I; Colomba II, Colomba HI; 
Picco I, Costantini, Zanini, Sclaisse- 
ro, Picco II, Del Bianco, Forgiarini, 
Picco II. 


Val del Lago - Caneva 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
34° Coradazzi; nel secondo tempo al 
19° Picco II. VAL DEL LAGO: Ra: 
bassi; Di Giannantonio, Braulinese; 
De Biasio, Cucchiaro; Picco I; Picco 
MI, Tassotti 1, Rodaro I, Rodaro II, 
Tassotti II. CANEVA: Vitti; Ortis, 
Carlevaris; Mauro, Tolazzi, De Pra. 
to; Valle, Palania, Feruglio, Miani, 
Coradazzi, 


Chiusaforte - Moggese 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 23' Martina. CHIUSAFORTE: Muc- 
ci; Rizzi, Tasso; Maresca, Antoniutti, 
Orlando; Fruscalzo, Battistutti, Mar- 
tina, Donadelli, Di Lenardo. MOG- 
GESE: Zanier; Marsili, Fabbro; So- 


Tarvisio-Malborghetto 1-0 


MARCATORI; nel primo tempo al 
15° De Bernardin. TARVISIO: Liva; 
Meschnig, Attisani I Kravagna, Man. 
lio, Attisani Il; Cerno, Cortiula, Set- 
tozzi, T'aglioni, De Bernardin. MAL- 
BORGHETTO: Alberti; Buzzi I, So- 
prano; Tomarè, Martine, Gregorutti; 
De Martin, Querie, Lazzone, Buzzi 
II, De Benedetto. ARBITRO: Busso. 
lini di Cividale. 


\Weissenfels - Venzone 3-3 


MARCATORI: nel primo tempo al 
12° Pozzi, al 28' e al 4l° Piccamus. 
Nel secondo tempo al 13" Masai, al 


3 Truant. WEISSENFELS: Posti 
lione; D’Ovidio, Pomponio; Pellegri. 
ni, Cavicchioli;  Adragna, ‘Truant, 
Bortolotti, Piccamus, Tosetto, Mod- 


nich. VENZONE: Dosi; Pascolo, Ma- 
tera; Brombal, Assino; Ferraris; Vi- 
sentin, Ponti, Fortunio, Baso, Massi. 
ARBITRO: Adami di Tolmezzo. 


La classifica: Venzone p. 30, Weis- 
senfels 27, ‘Tarvisio 24, Moggese e 
Bordano 23, Trasaghis 21, Chiusafor- 
te 20, Val del Lago 16, Malborghetto, 
Amaro e Caneva 8. 


Leva di basket 
alla Libertas 


La sezione pallacanestro della 
Libertas-Trieste indice una leva 
giovanile per ragazzi nati negli 
anni 1958-59-60. Tutti i giovani 
interessati a intraprendere que- 
sta disciplina sportiva possono 
presentarsi presso la palestra 
della scuola media «G. Brunner» 
di Roiano (via Ginestre 1, capo- 
linea 8) tutti i mercoledì e ve- 
nerdì dalle ore 18 alle 20, a par- 
tire dal 24 settembre. 


AZZECCATA L'IMPOSTAZIONE DI GIOCO DEI PATAVINI 


TATTICA DI LOGORAMENTO 
POITL PADOVA D'AUTORITÀ 


PADOVA -SAVONA 1-0 (0-0) 


MARCATORI 


Fraschini, Filippi, Chiodi. G 
Verdi, Budicin; Canepa, Arnu 


O, 


al 16' del secondo tempo Modonese. PADOVA: Buso; 
Panisi, Freddi; Gollavini, Marin, Dal Pozzo) 


3 Modonese, Tombolato, 
0. SAVONA: Ghizzardi; 
Rossi, Restelli, Capra, 


Barbi 
Marcolini; 


Garofalo, Gava. Tieghi, T'orresan. ARBITRO: Chiapponi di Livorno, 


Savona, 26 

Il Padova è passato sul cam. 
‘po del Savona con molta auto- 
rità. La vittoria avrebbe potuto 
esprimersi con un punteggio 
molto più largo se l’allenatore 
Mathè, dalla panchina, avesse 
dato via libera nell'ultima fase 
dell'incontro al suo quintetto 
di punta. Invece ha preferito 
non rischiare mantenendo uno 
schieramento di stretta coper- 
tura anche quando i locali, con 
il fiato grosso, avevano ormai 
perduto chiarezza d’idee e non 
costituivano più un grosso pe- 
ricolo. «Non bisogna, mai chie- 
dere troppo — ha commentato 
l'allenatore patavino subito do- 
po la partita — le sorprse, spe- 
cie quando si domina, possono 
mandare in fumo tutta un’im- 
postazione tattica. L’ala sinistra 
del Savona Marcolini era in 
grado di poterci giocare un 
brutto tiro. Ho preferito quin- 
di non correre rischi e mante- 
nere chiuso ogni varco con uno 
stretto controllo», 

La condotta di gara del. Pa- 
dova è stata veramente azzec- 
cata; nel primo tempo ha illuso 
i locali dando spago alla loro 
velleità offensiva che veniva si- 
stematicamente spenta in area. 
Nella ripresa il Savona non na 
avuto più nulla da dire: a cor- 
tu di energie è andato progres- 
sivamente calando, mentre il 
Padova, passato in vantaggio al 
1’ con una bellissima rete di 
Modenese ha preso le redini del 
gioco e 'non le ha più mollate. 
Padrone del centro campo ha 
accentuato, col passare dei mi- 
nuti, la propria superiorità. 

Dei locali il solo Marcolini 
riusciva a farsi largo e a ten 
tare qualche conclusione inse. 
rendosi però senza successo nel 
sestetto difensivo avversario. 
Solo in qualche rara occasione 
è riuscito a insidiare la porta 
sorvegliata dall’attento Buso, 
Il Savona, sceso in campo privo 
di due titolari (Rosso e Gover- 


I RISULTATI 


*Anconitana - D.D. Ascoli LI 
«Empoli » Pisa 1-0 
*Massese » Maceralese 21 
*Olbia - Parma 0-0 
*Prato - Entella 0-0 
*Rimini - Spezia 00 
*Sambenedettese » Giulianova 3-0 
“Sangiovannese - Lucchese 1.0 
*Spal - Imola 1.0 


*Viareggio - Viterbese 2:2 
LA CLASSIFICA 
Spal e Massese punti 6; Rimini 
e D.D. Ascoli 5; Spezia e Parma 
4; Anconitana, Viareggio, Prato, 
Viterbese, Empoli e Sambenedet- 
3; Maceratese, Olbia, Entella 
e Sangiovannese 2; Imola, Pisa, 
Luechese e Giulianova 1. 


nato), ha giocato il tutto per 
tutto sino al fischio finale. I 
suoi attaccanti, l’ala destra Ga- 
Tofalo, il centrattacco Restelli 
e l’estrema sinistra Marcolini, 
appoggiati dalle mezzali e dal- 
l’intera mediana, hanno maci 
nato azioni su azioni sfoggiando 
un gioco più appariscente che 
redditizio. 

Al 15’,, su passaggio di Cane- 
pa, Restelli giunge a pochi me- 
tri da Buso ma al momento di 
tirare in porta si lascia soffiare 
la palla da Panisi; tre minuti 
dopo Garofalo da ottima posi- 
zione di tiro preferisce smista- 


| 


te a Marcolini che viene fer- 
mato da Freddi. Il Padova rea- 
gisce con azioni di alleggeri. 
mento sfiorando la segnatura al 
28' con un tiro a sorpresa di 
Dal Pozzolo; Ghizzardi intuisce 
la traiettoria e devia in angolo. 
Ne.la ripresa, a coronamento di 
una pressione che si fa sempre 
più insistente, al 16' Modenese, 
ricevuta la palla da Filippi, 
sempre attivissimo, semina let- 
teralmente Budicin e Gava e 
con un tiro rasoterra insacca 
sul lato sinistro. Nulla da fare 
per Ghizzardi, Il Savona accen- 
na a qualche timida reazione 
ma è ormai svuotato di ener- 
gie. Solo al 21’ potrebbe pareg- 
giare su una deviazione di te- 
sta di Marcolini ma la palla fi- 
nisce fuori. Ai 41’ Filippi lan 
ciato a rete viene fermato fal- 
losamente in area. 


Carlo De Benedetti 


SQUADRE 
V. 


PUNTI 


Solbiatese 
Trento 
Venezia 
Alessandria 
Treviso 
Gremonese 
Verbania 
Seregno 
Belluno 
Legnano 
Udinese 
Padova 
Lecco 
Rovereto 
Derthona 
Savona 
Piacenza 
Pro Patria 
Imperia 
Pro Vercelli 
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I RISULTATI 


*Alessandria-Seregno 1-0 
*Leeco - Derthona 4-0 
“Piacenza - Udinese 11 
*Pro Patria - Belluno 0-0 
“Rovereto - Imperia 2-0 

Padova-*Savona 1.0 
*Solbiatese - Trento 1-1 
*Treviso - Venezia 31 
*Verbania - Legnano 1.0 

Cremonese-*Pro Vere. 41 


N. 
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LE PARTITE DEL 3.10.71 
Belluno - Lecco 
Cremonese - Treviso 
Derthona - Pro Vercelli 
Imperia - Solbiatese 
Legnano - Rovereto 
Padova - Pro Patria 
Seregno - Verbania 
Trento - Savona 
Udinese - Alessandria 
Venezia - Piacenza 


NEL DERBY VENET O UNA GIRANDOLA DI AZIONI 


Arrembaggio trevigiano: 
capitombolo dei veneziani 


TREVISO - VENEZIA 3-1 (3-1) 


MARCATORI: nel p.t. 28° Perego, al 35° Bernardi, al 39* Osellame 
e al 40° Perego. TREVI Galli; Sirena, Frandoli; Paspalotto, Alberti, 
Mazzon; Belligrandi, Colusso, Perego, Braghetto, Osellame (dal 38° del 
s.t. Lanciaprima). Storto, VENEZIA: Terreni; Kuk, Santarello; Ardiz- 
zon, Ronchi, Maiani; Ridolti, Badari, Ciclitira, Cattai, Bernardi. For- 
nasiero, Rossi, ARBITRO: Lenardon di Siena. NOTE: giornata splendì- 
da, terreno ottimo, liove incidente ad Alberti per un duro scontro eon 
Ciclitira al 16° della ripresa (fuori campo per 2 minuti). Calci d’an. | 
golo 6-4 (6-1) per il Treviso. |. 


Treviso, 26 

Il tanto atteso derby con ì cu 
gini lagunari ha avuto tutti î 
crismi delle partite di campa 
nile, in una cornice di trombe, 
trombette, raganelle e grande 
agitare di vessilli dei colori del: 
le due città, ma è stato corret- 


diecì minuti dell’incontro in cui 
glì ospiti si sono spiegati con 
un gioco a tutto campo vera 
mente effervescente e veloce 
con Ciclitira, Ridolfi e Bernar- 
di (esordiente) retti alle spalle 
da una difesa attenta e da un 
centro-campo efficace. Poi ? 
biancocelesti 


to. Pur concedendo agli ospiti 
l'handicap dell'assenza dei pre: 
ziosissimi Bellinatti e Bianchi, 
è necessario puntualizzare su- 
bito che la vittoria dei padroni 
di casa non fa una grinza né 
dal lato tecnico, né da quello 
agonistico e che, alla resa dei 
conti, î «mostriy (così sono sta. 


ti chiamati i nero-verdì dopo le 
due vittorie consecutive di que- 
to inizio di campionato) sono 
stati messi k.o. da una squa- 
dra che aveva tutte le carte in 
regola per conseguire il suc: 
cesso, 

Alla vigilia non pochi erano i 
patemi d'animo in campo trevi- 
giano in quanto i ragazzi di Ma 
gistrelli erano reduci da due pa: 


hanno preso le 
giuste misure ribattendo colpo 
su colpo un Perego indiavolato 
e con un duo Belligrandi-Osel- 
lame sempre presente con la re- 
gia del quadrilatero Colusso, 
Paspalotto, Mazzon, Braghetto. 
Nelle retrovie, dalla cintola in 
su, Alberti, che, in crescendo ha 
annullato Ciclitira che con il 
passare dei minuti andava len- 
tamente, ‘ma inesorabilmente 
spegnendosi. 

I primi 45 minuti di gioco (‘il 
meglio dell'incontro) sono stati 
una vera girandola di azioni 
condotte ora dall'una, ora dal- 
l’altra squadra; un susseguirsi 
di botte e risposte a tratti vera- 
mente entusiasmante. Al 25° un 


reggi sul risultato a occhiali e 
bisogna dire che i tîmorì si so- 
no dimostrati tali per i primi 


primo vero brivido per ì trevi. 
giani: Ciclitira, eludendo la guar- 
dia di Alberti, appena fuori 


Domani si apre 
la stagione cestistica 


Nella prossima settimana con 
le prime amichevoli internazio- 
nali e l’inizio del Trofeo Friuli. 
Venezia Giulia, si alzerà il si 
pario sulla stagione cestistica 
triestina 1971-72. A dare il via 
sarà domani la squadra del 
Lloyd Adriatico che incontrerà 
l'Olimpia di Lubiana, nobile un 
po' decaduta del basket jugo. 
siavo (quinto posto nell'ultimo 
campionato) dopo il ritiro dalla 
attività agonistica del erande 
Daneu, oggi allenatore, ma pur 
sempre da vedere per i sioi 
‘nazionali Bassin, Jelovac e Zor- 
ga. La formazione ospite darà 
poi Ja replica sabato 2 ottobre 
incontrando, sempre in via 
Monte Cengio, Valtra squadra 
triestina di Serie C, l’Italsider. 
Queste due amichevoli saran- 
no un «test» valido sullo stato 
di preparazione delle massime 
tappresentanti locali. 

A questo proposito bisogna 
aggiungere che il Lloyd Adriati- 
co, pur senza coltivare speran- 
ze al risuardo, si è iscritto qua- 
le squadra riserva alla Serie B, 
dove figurava al secondo posto 
dietro il Gira ex Unipol. I bo- 
lognesi, ripescati in Serie B per 
la defezione del Biella, hanno 
però difficoltà finanziarie che 
se non riuscissero a. superare 
potrebbero permettere ai bian- 
cocelesti un ritorno alla Serie 
cadetta. In identica situazione, 

| ma per un campionato inferio. 
e, sì trova un’altra formazione 
Tegionale e cioè l’Italcantieri 
di Monfalcone. La squadra a- 
| siendale si è iscritta alla Serie 
C e in caso di qualche defe- 


zione (il Pordenone è in serie 
difficoltà) ‘potrebbe essere in. 
cluse in quest’ultimo. campio- 
nato in quanto è la prima squa- 
dra riserva dopo il Diè N'Ai 
Venezia, già ripescato. 
Ritornando alle amichevoli, 
dopo quelle dell’Olimpia, si ter- 
tà, lunedì 4 ottobre, sul campo 
all'aperto di Servola, una inte- 
ressante amichevole tra la rap- 
presentativa del torneo di San 
Lorenzo e la squadra polacca 
delio Slask di Wroclaw, imbot. 
tita di nazionali ed olimpionici. 
Detto confronto aprirà i festeg- 
giamenti e gli incontri interna- 
zionali di basket che dureranno 
per tutto il prossimo mese a 
celebrazione del 25.0 anniversa- 
Tio di fondazione della società 


‘servolana della quale Groppaz- 


zi è stato rieletto presidente. 
La rappresentativa triestina sa- 
rà formata da sei giocatori del 
Lloyd Adriatico (Bicci, Polonia- 
to, Gerebizza, Schergat, Poli, 
De Gioia), quattro dell’Italsider 
(Dalla Costa, Simsig, Castrono- 
vo, Porcelli) e due della Servo- 
lana, gli intramontabili Fried: 
rich e Dazzara. 

Tra queste manifestazioni a- 
michevoli si inserirà pure. il 
torneo regionale indetto dal Co- 
mitato e il cui calendario è 
stato così fisse’ : 3 ottobre, 
Ttalcantieri Lloyd; Dukcevic 
Gorizia . Italsider. 10 ottobre: 
Iti.lcantieri . Italsider;  Dukce- 
vie . Lloyd. 17 ottobre, Lloyd 


x PALLAVOLO 


Arc-Linea: Bakarec 


Dopo una lunga attesa, la fi. 
sionomia dell’Arc-Linea 1971-72 
sembra delinearsi con chiarez 
za. Da Modena è rientrato ie- 
ri Giorgio Dragan con buone 
nuove, riguardanti l'ingaggio di 
Fabrizio Anderlini e dello ju 
goslavo Sinisa Bakarec. Ander- 
lini, già a Trieste alcuni giorni 
fa, si metterà al lavoro coi nuo 
vi compagni a partire da do 
mani. Nella serata di martedì, 
il modenese, sarà impegnato 
con la sua nuova squadra a 
Fiume contro il Kvarner. L'ar- 
rivo dello jugoslavo è previsto 
invece dopo l’8 ottobre, in quan: 
to sino a quella data sarà in 
campo con la propria nazionale 
impegnata agli europei. 

Dragan, per assicurarsi e 
prestazioni dello jugoslavo ha 
dovuto battere la concorrenza 
delia Minelli di Modena, già 
da tempo in trattativa con Ba: 
karec. 

Con l'ingaggio di Anderlini e 
di Bakarec, mentre è atteso 
l’arivo di Ferariu, l'Arc-Linea 
dovrebbe essere in grado di af- 
frontare il prossimo torneo di 
Serie «A» con ambizioni di tut- 
to riguardo. Il Ruini, il Panini, 
în trattative con un forte pal. 
leggiatore polacco e la. Virtus, 
nel prossimo torneo dovranno 
guardarsi dall’Arc-Linea, ormai 
bene: sistemata per aspirare a 
una delle prime piazze. 


FLAMINIO: ARRIVI 
fm Il Flaminio, che prenderà parte 

al campionato di seconda catego- 
Tia, ha prelevato dalle file del Crda. 
i giocatori De Bosicchi e Gallinotti II. 


TRIESTINI: AVENTINO 
Diversi giocatori semiprofessioni- 
Sti triestini, che avevano militato 
nella. stagione scorsa in società del 


Italsider;  Dukcevic - Italcan-| Meridione, sono attualmente aventi- 


teri. 


PB, 


niani: fra essi Zulich, Vidonis e 


Monzoni. 


CANOTTAGGIO: A FIUME LO JADRAN CONQ 


SUCCESSI PARZIALI DEI GIULIANI 
NELL’ULTIMO IMPEGNO REMIERO 


L'ultimo impegno esterno del 
la stagione ha portato gli armi 
triestini a Fiume, per l’incontro 
a tre Venezia Giulia - Istria - 
Croazia, nel quadro della IV 
regata del Quarnaro. Lo Jadran, 
già noto per le belle prove for- 
nite nelle acque di Trieste, ha 
dominato largamente la mani 
festazione, superando nella clas- 
sifica finale i triestini dei Vigili 
del fuoco e la Nettuno. Si è 
trattato comunque di una tra- 
sferta in attivo per i giuliani 
che, giunti con qualche forma- 
zione rimaneggiata, hanno colto 
numerosi successi parziali, sui 
quali ha avuto la meglio la par- 
tecipazione massiccia, dello Ja- 
dran, unico club fiumano, che 
concentra nelle sue file tutti 
gli atleti della città. < 

Di particolare rilievo la vit: 
toria dei Vigili del fuoco nel «4 
con» élite, che allineava Sirk e 
Dagostini, Bandel, Kobau, re 
duci dagli «assoluti». I quattro 
biancorossi si sono imposti per 
due imbarcazioni sulla qualifi: 
cata formazione dello Jadran. 
‘che a sua volta ha preceduto la 
Nettuno. Ancora nel «due sen- 
za» junior i Vigili del fuoco 
hanno posto la propria prua di 
fronte a quella degli avversari 
diretti, stavolta però con oltre 
20” di vantaggio. Le posizioni 
si sono invece rovesciate nella 
prova più attesa, la gara-spet. 
tacolo dell’«otto». nella quale 
l’armo dei vigili pieno di rin: 
calzi, nulla ha potuto contro i 
rossi dello Jadran. 

Una bella vittoria ha pure 
conseguito nel «due di coppia» 
ragazzi la Pullino di Muggia 
che poteva contare al primo 


carrello sul vice campione na: 
zionale della specialità Detela 
al secondo carrello Norbedo 
Nello spazio di sei decimi di 
secondo giungevano l'armo dei 
Pirano e Brunetta e Pipan del- 
la Nettuno. Quest'ultima so. 
cietà, scesa in forze nella città 
istriana, ha collezionato nume- 
rosi piazzamenti, pur fallendo 
il risultato pieno. Da segnalare 
i secondi posti del «doppio» 
junior (Dodd, Taverna), del 
singolista Paolo Perti, sceso poi 
in acqua anche nel «due senza» 
con Gullini (terzo), e del «due 
con» di Simoniti e Camerini 
tim. Fragiacomo. 
E. R. 


I RISULTATI 

«Quattro con» élite, m 2000: 1) VV. 
F, Trieste (Dagostini, Bandel, Kobau, 
Sirk. tim. Lisiak) 6°385; 2) Jadran 
di Fiume 6'44"; 3) Nettuno (Cameri. 
ni, Marini, Fonda, Zanon, tim, Sni- 
dersich) 6°49”. 

«Doppio» junior, m 1500: 1) Jadran 
5'31'7; 2) Nettuno (Dodd, Taverna) 
5048"; 3) Pullino di Muggia (Vanon, 
‘Ramani) 5!50?'6, 

«Singolo» élite, m 2000: 1) Marinko 
Kruzic (Jadran) 7’24”3; 2) Paolo Per. 
ti (Nettuno) 7°28??; 3) Zelimir Nejak 
(Karlovac) 7134”, 

«Due con» juniores, m 1500: 1) Ja- 
dran, 5°41”8; 2) Nettuno (Piero Simo. 
niti, Cattalini, tim. Paolo Simoniti) 
5/43”; 3) Arupinum di Rovigno 5°45° 

«Doppio» ragazzi, m 500: 1) Pullino 
(Detela, Norbedo) 2'3”i; 2) Pirano 
2%4'2; 3) Nettuno (Brunetta, Pipan) 
D'4"R, 

«Due senza» juniores, m 1500: 1) 
VV.F. Trieste (Susa, Ivancich) 5°35''3; 
2) Jadran 5°56”8; 3) Arupinum 64". 

«Due senza» élite, m 2000: 1) Ja: 


dran 7'7’8; 2) Pirano 712”; 3) Net. 
tuno (Perti, Gullini) 7'33/9. 

«Singolo» juniores, m 1500: 1) Boris 
Tucic (Jadran) 6’0/’2; 2) Zelimir Ne- 
jak (Karlovac) 613; 3) Vojko Ko- 
cijan (Jadran) 616’; 4) Alan Dodd 
(Nettuno) 6°23”, 

«Singolo» ragazzi, m 500: 1) Massi- 
mo Canziani (VV.F. Trieste) 271219; 
2) Mladen Ivanovic (Arupinum) 2725”; 
3) Damir Car (Jadran) 2°30”1. 

«Otto» élite, m 2000: 1) Jadran 
849"; 2) VV.F. Trieste (Dagostini, 
Bandel, Sirk, Kobau, Di Bin, Tolus- 
so, Canziani, Nardelli) 6'14"", 


È BASKET 
Costituita a Bologna 
la Lega di Serie B 


Bologna, 26 

Si è costituita a Bologna, pres- 
so la sede della Fortitudo-Eldo- 
rado e alla presenza del notaio 
Luciano Scudellari, la Lega ita- 
liana di pallacanestro delle so- 
cietà di Serie /(B. Il nuovo orga- 
nismo è sorto per collaborare 
con la Federbasket e intende of- 
trire il suo contributo per ri 
solvere i non pochi problemi 
strutturali e organizzativi. 

Alla riunione costitutiva erano 
presenti i rappresentanti di un- 
dici società (CMB Cremona, Li 
bertas Forlì, Men Sana Sapori 
Siena, Monti Roseto, Gira Bolo- 
gna, Patriarca Udine, Moretti 
Chieti, Max Meyer Pescara, Pe- 
gabò Vigevano, Lazio Roma, La 
Torre Reggio Emilia). Inoltre 
altre cinque società (Spliigen 
Bràu Gorizia, Candy Brugherio, 
Libertas Livorno, Libertas Mad- 
daloni e Ausosiemens Milano), 


impossibilitate a intervenire con 
propri rappresentanti, hanno in- 
viato la loro adesione telegra- 
fica. 

L'assise si è tenuta in un cli. 
ma disteso e consapevole. Il 
dott. Gianni Patriarca ha assun- 
to la presidenza provvisoria, re- 
lazionando i convenuti sui pre- 
cedenti incontri avvenuti a Chie- 
ti e Roseto e su tutta l’attività 
di coordinamento svolta prima 
della riunione di Bologna. Esa- 
minata Ia bozza della proposta 
di statuto, i convenuti, appor- 
tate alcune modifiche in parti. 
colare all’oggetto sociale, nan- 
no poi 
Lega di Serie B 

Le cariche sociali sono state 
così distribuite: presidente dott. 
Gianni Patriarca, vicepresidente 
rag. Giovanni Giunco, segreta. 
rio prof. Giancarlo Di Brazzà, 


S.S. 
BASKET ALLIEV 


All’Italsider il torneo 
Olimpiadi Don Bosco 


La squadra degli allievi del- 
l’Italsider, quasi completamente 
rinnovata rispetto all’anno scor- 
so, ha vinto tutte e quattro le 
partite in programma al Don 
Bosco dimostrandosi forte so- 
prattutto sul piano fisico. La 
squadra, composta da Babini, 
Fragiacomo, Giorgi, Herman: 


schi, Michelis, Papagno, Pieri, 
Trivillin, Vascotto, Zampa, an- 
che se un po’ incerta in attacco 
è andata invece bene in difesa 
con Zampa (1,82), Hermanschi 
(1,90) e Trivillin (1,84). 


deciso di costituire la 


quando Perego, avuto il 


area, lanciava una palla al volo 
e saettava a rete, ma il suo ti. 
ro sì stampava sullo spigolo de- 
stro della poria trevigiana con 
Gallì preso in contropiede. Il 
pericolo. appena superato met- 
teva le ali ai piedi ai trevigiani 
e non erano passati che tre mi- 


pallone da Belligrandi, effettua- 
va una conversione a circa 30 
metri dalla porta ‘veneziana la- 
sciando partire un vero bolide 
che si insaccava a fil di tra- 
versa. 

Imperversavano ancora i bian- 
co-celesti sfiorando il raddop- 
pio con Braghetto (29), al 30° 
con Perego e al 31° con Braghet- 
to. Al 32° una punizione batiuta 
da Badari creava una lunga mi- 
schia în area trevigiana, ma la 
conclusione di Cattai veniva 
egregiamente parata da Galli. 
Tale azione era l’avvisaglia del 
pareggio che giungeva al 35°. 
Una palla speditu da Ridolfi în 
area biunco-celeste quasi da 
fondocampo, pescava Bernard? 
smarcato e a Galli non restava 
che raccogliere la palla dal fon- 
do della sua rete. La marcatu- 
ra non smontava i padroni di 
casa che caparbiamente si lan- 
ciavano all'attacco e dopo un 
batti e ribatti riuscivano nuova 
mente a passare. 

Belligrandi si destreggiava 
lungamente a pochîì metri dal 
fondo e quindi faceva spiovere 
il pallone in area. Osellame era 
pronto all'appuntamento e di 
testa, metteva a segno. Il tempo 
‘di mettere la palla al centro. da 
parte veneziana e nuovo arrem- 
‘baggio trevigiano. Azione ana 
loga a, quella precedente con- 
dotta questa volta da Braghet 
to: palla scodellata in area ne- 
to-verde e precisa conclusione 
di Perego che sollevava le pro- 
teste di Terreni che asseriva 
che l'attaccante trevigiano sì era 
portato il pallone con il braccio 
(cosa non, rilevata né dall’arbi- 
tro. del resto nelle vicinanze e 
neppure dal guardialinee). 

Nella ripresa i bianco-celesti, 
forse logorati dal ritmo inferna- 
le della prima parte della gara, 
tiravano j remi in barca, la- 
sciando l'iniziativa agli ospiti, 
ma controllandoli egregiamente 
con una difesa veramente ag- 
guerrita e robusta. Due staffila- 
te di Ridolfi e di Cattai (al 12° 
ed al 13’) a fil di palo e ripetu- 
ti fuori-gioco di Ciclitira cui 
Alberti non concedeva respiro. 1 
trevigiani giocavano sul velluto 
con azioni di alleggerimento. 

Emilio Lebreton 


I marcatori 

3 reti: Sigarini 

(Solbiatese); 

reti: Ciclitira (Venezia); Mazzoleri 

(Seregno);  Zambianchi (Alessan- 

dria); Lombardi (Rovereto); Gui- 

detti (Verbania); Perego (Trevi. 
s0); Delle Donne (Cremonese): 

1 rete: Lorenzetti, Mantellato e Van- 
gini (Alessandria); Bini (Imperia); 
Ardizzon, Ridolfi e Bellinazzi (Ve- 
nezia); Stevan e Ferranti (Pia 
cenza); Bosani e Nomirelli (Le: 
gnano); Ceccolini (Udinese); De- 
zio e Tonelli (Pro Vercelli);  Ros- 
so. e. Restelli 


(Trento) e Crespi 


È 


(Savona: Medeot 
‘Trento;  Sadocco e Bernocchi 
Verbania); Ferrari e Musa (Ro. 
rereto): Dalle. Crode e «oglia 
Solhiateseti Boscolo e Modonase 
Padova); Ardemagni {Derthona}; 
Canella e Gaiotti (Belluno); Gotfì 
Frank e Marchi (Lecco); Osellame 
(Treviso); Guarneri e “Cantoni 
(Cremonese). 


SINTESI 


| di sette partite 


Solbiatese - Trento 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 39' Sigarini; nella ripresa al 19' 
Crespi. SOLBIATESE: Borghese; 
Castiglioni, Russi; Bellotto, Fiorin, 
Crespi; Dalle Crode, Rampanti, Vol. 
pati, Invernici, Piotto (secondo por- 
Zecchina, n. 13: Sacchini). 
i Cometti; Fabbro, Puri 

i. Apostoli, Baveni; 
Neri, Medeot, Scali, Com- 
pagno (secondo portiere; Caliarin n. 
13: Ripamonti). ARBITRO: Turia- 
no di Reggio Calabria. 


Pro Patria- Belluno 0-0” 


PRO PATRIA: Anelli; De Ber. 
nardi P., Fregonas; Lombardi, Mo. 
nico, Verdelli; Missoli, Cortesi, Cor- 
tellezzin, Frigerio, Casna (secondo 
portiere: Mastorgio, n. 13: G. F. 
De Bernardi). BELLUNO: Bubac- 
co; Cocco, Grion; Flaborea, Ceran- 
tola, Moretti; Gaiotti, Canella, In- 
ferrera, Zardo, Olivotto (secondo 
portiere: D'Alpaos, n. 13: Tesan). 
ARBITRO: Sancini di Bologna. 


Rovereto - Imperia 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 15° 
e al 30° Lombardi su rigore. RO- 
VERETO: Bottoli; Donzelli, Borel» 
li; Nardello, Taddei, Frosio; Qua- 
gliozzi, Lombardì, Ferrari, Capec» 
chi, Veracini (secondo portiere: Mu- 
raro, n. 13: Cherubini). IMPERIA: 
Settimio; Ronco, Brignole; Natta, 
Pischedda, Cicognin; Chiari, Bosca, 
Gabetto, Bini, Boido (secondo por- 
tiere: Bianchi, n. 13: Radio). AR- 
BITRO: Mascia di Milano. 


Lecco - Derthona 4-0 


MARCATORI: nel primo . sempo 
al 19° Gofti; nella riprese al 2° 
Frank, al 12’ Marchi, al 20° Gorla 
(autorete). LECCO: Meraviglia; Mot- 
ta, Tam; Chinellato, Colombo, Mar- 
celli; Goffi, Giavara, Belloli, Frani, 
Marchi (secondo portiere: Casira- 
ghi, n. 13: Rota). DERTHONA: 
Domenghini; Consolandi, ; Ghidoni; 
Angeli, Gastaldi, Consonni; Martini, 
Bonacina, Cogliandro, Ardemagni, 
Nordio (secondo portiere; Speretta, 
n. 18: Gorla). ARBITRO: Benedetti 
di Roma. 


Alessandria - Seregno. 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 
45’ Vanzini (su rigore). ALESSAN. 
DRIA: Ciceri; Maldera, Paparell; 
Magri, De Luca, Paesanti; Vanzini, 
Di Pucchio, Sassaroli, Lorenzetti, 
Zambianchi (secondo portiere: Vin. 
cenzi, 13: Bergamo). SEREGNO: 
Battistini; Corbetta, Rizzi; Pavesi, 
Santi, Ferrerio;  Mazzoleri, Arienti, 
Longo, Cappelletti, Corni (secondo 
portiere: Spreafico, n. 13: Bono- 


mini). ARBITRO: Prati di Parma.‘ 


Verbania - Legnano 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 41° Guidetti. VERBANIA: Felli- 
ni; Bernocchi, Galimberti; Bagnoli, 
Crugnola, Guidetti; Salvadori, ‘ar- 
forio, Albertini, Butti, Calloni (se- 
condo portiere:  Barovero, n. 13: 
Perego). LEGNANO:  Castellazzi; 
Tallarin, Govina;  Pota, Valentini, 
La Nera; Novellino, Capocci, Nomi- 
relli, Basani, Montitore (secondo 
portiere: Binelli, n. 13; Bettinellî). 
ARBITRO: Paressinotto di Favaro 
Veneto. 


Cremonese-P. Vercelli 4-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 21° Delle Donne, al 31° Guarne- 
ri, al 35° Delle Donne; nella. ripresa: 
al 34 Cantoni, al 41' Tonelli. PRO 
VERCELLI: Lamberti; Olivetti, 
Dezio;  Bullano, Jussich Sadocco; 
Rossi II, Stara, Tonelli, Del Bar- 
ha, Maioni (secondo portiere: Ca- 
ligaris, n. 13: Tarino). CREMONE- 


SE: Grassi; Maianti, Cesini; Piatto, 
Guarneri, Sironi: Cantoni, Morosini, 
Carminati. Delle Donne, Guarneri 
(secondo portiere: Uccelli. n. 13: 
Velmini). ARRITRO:  Lanzetti di 
Viterbo. 

CRDA: GIUGOVAZ 
MM Il portiere Giugovaz, che nella 


scoîsa stagione aveva militato nel 
Ponziana, è passato nelle file del 
Crda, 2) 


Lunedì, 27 settembre 1971 


Dopo due giornate la Mestrina è l'unica squadra a punteggio pieno nel girone , 
triveneto della Serie D. La capolista ha piegato di misura il Pordenone assu- 
mendo da sola il bastone del comando. Alle spalle della squadra-leader inse- 
gue un terzetto formato da Arco, Clodiasoitomarina e Montebelluna. | trentini 
hanno espugnato col classico punteggio il campo del Lignano, relegato dopo 


IL PICCOLO 


questa sconfitta in ultima posizione senza punti all'attivo. | chioggiotti sono sta- 
ti invece fermati sul proprio terreno dal Monfalcone, che ha collezionato il suo 
secondo pareggio. Il Montebelluna ha impattato a sua volta sul campo di Val. 
dagno. Nuova delusione invece sugli spalti del «Grezar», dove la Triestina è sta- 
ta costretta a cedere un altro punto all'Alense. Per gli alabardati doveva essere 
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LA TRIESTINA CONTINUA A ZOPPICARE - BELLA IMPRESA DEL MONFALCONE A SOTTOMARINA 


ola in testa la Mestrina a punteggio pien 


la partita della riabilitazione. Il secondo incontro casalingo ha invece sollevato 
numerosi dubbi sull'effettiva consistenza della compagine che molti pronostica- 
vano dominatrice del campionato. Sugli altri campi il Bassano ha piegato di 
misura lo Schio, mentre Bolzano e Portogruaro si sono divise equamente la 
posta. Anche il San Donà ha vinto in trasferta sul terreno dell'opaco Malo, 


LA MODESTA ALENSE PORTA VIA UN ALTRO PUNTO AGLI ALABARDATI 


| Grande delusione al <Grezar> 
| perunpareggio inammissibile 


E: nel s. 


Casonato, 


ronî di Abbiategrasso. 


na l'apporto di una punta incisiva. 


San Donà-Malo 1-0 


al 2! 
assi, Guerrato, Maseti 
Schiavo. Maschietto, De Mitre 
Palazzo; Colbacchini, Berti, Luise; Bauce, Casara (dal 13 
naldo), Zamperetti, Cazzola, Baesso. Pianegonda. ARBITRO: Lalla 


Il San Donà ha vinto meritatamente la seconda par- 


SAN DONA': Zadel Bre- 
; Bedin, Moro, Bonaldi, 
MALO: Rasotto; Rosara, 
t. Ri 


Moro. 


Malo, 26 


dita st 
(Foto de Rota) 

TRIESTINA - ALENSE 1-1 — Vastini, autore del gol alabardato 
in apertura di Tipresa, è stretto in un abbraccio festoso da 
Truant e Tumiati, quest’ultimo autore del passaggio decisivo 


Triestina-Alense 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t.. al 1° Vastini, al 37° Paganin. TRIESTINA: 
Cantagallo; Frigeri, Braico; Macchia, Del Piccolo, Moretti; T'umiati, 
ato, Truant, Vastini. D'Ambrogio, Rakar, ALENSE: 

, Meneghini; Farina, Pozzato, Fusaro; Veronesi, Bisso- 


nin, Meorali, Galle 
vallarate. NOTE 


Muttinelli. ARBITRO: Gompa- 
del secondo tempo Muttinelli ha so- 


rato, di È 
stituito Fusaro, vittima di un leggero stiramento. Annullato per fuori 
gioco un gol di Tumiati, al 18° del primo tempo. Nella ripresa, al 


27, Vastini ha calciato a lato un rigore. Spettatori paganti 5050, in- 
casso lîre 3.270.000. Record di calci d'angolo: 19-0 (9-0) per la Triestina. 


E adesso, dove attaccarcî per spie: 
gare la pochezza di una squadra che 
è costretta al pareggio da una Alense 
alla quale un 3-0 sarebbe andato 
stretto, e che a dieci minuti dalla 
fine era superfelice di perdere sol- 
tanto per 1-0? 

Stavolta non sì possono tirare în 
ballo emozioni, esigenze di vincere, 
pedaggio da pagare al campionato di 
Serie D, che con la sua pochezza 
rende tutto terribilmente difficile. La. 
Triestina ha giocato molto meglio 
che contro il Portogruaro, ma anche 


lAlense valeva molto meno della 
compa; di Simoncello, sicché i 
progressi vanno esam con que: 


sto rapporto ben presente dinanzi 
agli occhi.. Davvero sarà difficile alla 
:stina incontrare sul cammino una 
squadra che valga meno di quella 
affrontata ieri; e Ie conclusioni che 


Vastini ha mancato clamorosamente il bis su rigore, al 2% della ripresa, calciando a lato, 
sulla destra di Filippi, il pallone. Con due gol di vantaggio la Triestina non si sarebbe fatta 


raggiungere... Invece dieci minuti più tardi Paganin ha pareggiato. 


(Foto de Rota) 


Vastini: <E” colpa mia 
se non abbiamo vinto» 


Una partita che si doveva 
stravincere ed invece... Per Ja 
seconda volta consecutiva gli 
alabardati non sono riusciti 
ad andare più in là di un 
reggio casalingo. La delusione 


. è dipinta sui volti dei giocato- 


ri e dei dirigenti, che non san- 
no ancora darsi pace per quel 
gol arrivato ad infrangere i so- 
gni della prima vittoria. 
Brusadellì si riveste in fret- 
ta e furia, quasi a voler di. 
menticare questi maledetti no- 
vanta minuti ed esce dallo 
spogliatoio senza far dichia- 
razioni. Il presidente Colum 
mi e il dirigente Sorrentino 


to. Occorre maggior grinta e 
decisione nei riguardi dell’av- 
versario che si avvicina al- 
l’area». 

Vastini, in dubbio alla vigi- 
lia, è stato lo sfortunato pro- 
tagonista della partita contro 
î trentini. «Se la squadra non 
ha vinto è tutta colpa mia. Se 
è vero che ho fatto un gol, è 
altrettanto vero che ho sba- 
gliato quel calcio di rigore. A- 
vessi segnato dagli undici me- 
tri, non saremmo qui a pian- 
gere. Eppure ero convinto di 
fare gol: mi sono avvicinato al 
pallone con la convinzione ne- 
cessaria. Non so neanch'io co- 


cercano di non drammal.zza- 
re. Ma Petagna non mendica 
scuse per il mancato successo: 
«La colpa è tutta nostra. In 
difesa si gioca con troppa leg- | centro...» Vastini è amareg- 
gerezza e per un errore bana- |giato; inutile dirgli che ‘è sta- 
Te ci abbiamo rimesso un pun. |to il migiiore in campo: «Gra- 


me il tiro sia uscito a lato. 
Non parliamo poi del palo 
che ho colpito: anche in quel. 
la occasione ero sicuro di far. 


zie ma avrei preferito giocare 
male e vedere vincere la mia 
squadra». 

Tumiati sil rammarica per 
quel gol annullato nel primo 
tempo: Non so se ero in fuo- 
rigioco. Dopo aver fatto gol, 
ho visto ìl segnalinee con la 
bandierina alzata e la mia gioia 
è stata di breve durata». 

Cantagallo ha subìto il pri 
mo gol della stagione: «Ho 
cercato di ribattere il tiro, ma 
il pallone si è alzato a cande- 
la ed è finito ugualmente in 
rete», 

Ben altra ‘atmosfera nello 
stanzone accanto. Fra i trenti. 
ni il centravanti Paganin non 
sta nella pelle per il gol se- 
gnato: «Mi è andata bene, per- 
ché ho segnato dopo l'errore 
del mio «stopper». È 


Ezio Lipott 


tando sovente a rete, 


ognuno può trarre, alla luce del pa: 
reggio scaturito, sono alquanto scon- 
solanti, 

La Triestina aveva saputo raddriz: 
zare il risultato proprio all'inîzio del 
secondo tempo, dopo avere vanamen- 
te tentato in precedenza di perfo- 
rare la rete di Filippi. Vastini aveva 
segnato un bel gol, su imbeccata di 


Tumiati, -Lo st Vastini al 26° 
aveva scagliato sulla base di un mon: 
tante un pal d’oro, mancando 


il raddoppio. Ed ancora più clamo- 
rosa occasione è stata ncata poco 
dopo dallo stesso Vastini (uno dei 
migliori alabardati, purtuttavia) con 
un calcio di rigore spedito a lato. 

Gli omaggi non sono mai produt- 
tivi, nel calcio, e chi ne abusa viene 
generalmente punito. Così è stato an. 
che per la Triestina, che a otto mi. 
muti dalla fine ha conosciuto la beffa 
del pareggio, propiziato — quel che 
è peggio — dagli errori della pro- 
pria difesa, trovatasi in difficoltà ap- 
pena presa in contropiede da una 
incursione del n. 13 ospite, che era 
entrato in campo da tre minuti. 
Avanzata di Muttinelli sulla destra, 
palla al centro, Del Piccolo fuori 
misura, tiro di Bissoli, svirgolato; 
in azione Paganin, tiro, deviazione di 
Cantagallo, gol. Sembravano tutti fer- 
mi, i difens alabardati, e meno 
male che pochi minuti dopo lo stes- 
so Paga da buona posizione, li- 
beratosi di Del Piccolo, ha calciato 
a lato. 

L'Alense ha fatto due tiri a rete, 
ed ha pareggiato. La Triestina ha 
regalato un punto per avendo giocato 
quasi esclusivamente in attacco, pun- 
ma fallendo 
anche clamorosamente le segnature. 

Inutile: rifarsi alla eronaca, perché 
sono le reti che contano e di spet- 
tacolo se ne è visto poco, Ormai è 
tempo di analizzare il modesto ren- 
dimento di una squadra che non sa 
darsi — perché non lo possiede — 
un gioco più razionale, più sbriga- 
tivo, più produttivo. Nel campionato 
che la Triestina vuole vincere, con- 
tano î due punti in palio nella par- 
tita, prima di tutto, Lo spettacolo 
può essere fornito quando il risultato 
è ormai al sicuro, sul 2-0 poniamo, 
ma certamente non quando il risul- 
tato è ancora in bianco oppure il 
vantaggio è minimo. La Triestina 
non appare abbastanza pratica, so- 
prattutto non possiede l'animo gla- 
diatorio che invece deve essere sua 
dote essenziale, per vincere di forza 
— con la forza della sua tecnica su- 
periore — partite facili come quelle 
che la opponevano al Portogruaro e 
soprattutto all’Alense. Un 3-0, ripe- 
tiamo, sarebbe stata poca cosa, 

La squadra era incompleta? Man: 
cavano Bertoli e Scichilone? Ma so- 
no imprevisti del campionato, che 
consentono del resto di misurare an: 
che la forza dei rincalzi, ossia del- 
Uintera «rosa», poiché non bastano 
undici elementi per fare la squadra. 
Due partite in casa, due punti sol. 
tanto: è un bilancio fallimentare, per 
una squadra che ha velleità di promo» 
zione. I conti non tornano, se li ri- 
guardiamo da qualsiasi parte, Ci so- 
no stati progressi, ma la squadra 
ierì doveva letteralmente esplodere, 
visto che il suo compito appariva 
così modesto, La difesa sembra len- 
ta, troppo compassata in molte cir 
costanze. Non è andato male il centro 
campo, grazie alla mobilità di Mo- 
retti (scarso nel rilancio), alla ge- 
nerosa prova di Brusadelli, ai pro- 
gressi di Truant. 

Le punte. Vastini ha fatto il suo 
dovere, ‘’Tumiatti ha fatto più di 
quanto ci si poteva attendere da lui, 
hrillando soprattutto per il puntiglio 
sfoderato in ogni azione, per la de- 
cisione nel tiro, per la essenzialità 
dei suoi interventi. Rizzato tarda an- 
cora a mettersi in luce, Quello che 
aveva. impressionato nell'amichevole 
con l'Udinese non si è rivisto in cam- 
pionato, e così manca alla Triesti- 


Dove risiedono î malanni di questa 
Triestina, così poco potente da avere 
colto due punti, con un solo gol 
all’attivo, nelle due partite casalin- 
ghe al «Grezar»? L'analisi non è fa- 
cile, perché le due partite sono sta- 
te dissimili, e obiettivamente cì so- 
no stati sensibili progressi, contras- 
segnati da una indiscussa superiorità 
che sì è concretata in numerosi tiri 
a rete. Proprio la convinzione della 
propria superiorità sembra invischia- 
re il gioco degli alabardati, frenan- 
dolî nello slancio e soprattutto limi. 
tando la grinta, che è dote essen- 
ziale per imporsi, Troppa sufficien- 
za mei momenti decisivi, e poi la 
coincidenza dell'errore più vistoso con 
l'occasione più felice degli ospiti, nel 
caso particolare di ieri, 

L'Alense è poca cosa davvero e 
ciò rende ancor più inaccettabile que- 
sto pareggio. Un'altra lezione dura, 
impartita a caro prezzo. 


Dante di Ragogna 


tita di campionato conquistando al comunale di Malo due 
preziosi punti e dimostrando la sua buona preparazione 
tecnico - atletica. Dobbiamo sottolineare anche  l’infelice e 
poco convincente prestazione del Malo che, privo di Gi. 
rotto infortunato, ha lasciato largamente intravvedere le 
sue debolezze e una imprevedibile mancanza di organiz. 
zazione in ogni settore di gioco. Nessuna scusante quindi 
per i padroni di casa, mentre un elogio va fatto al San 
Donà che ha saputo sfruttare intelligentemente ogni occa- 
sione, segnando un solo gol con Moro, ma creando s 
prattutto in contropiede diverse minacce per la porta di- 
fesa da Rasotto. 


Il gol a 2° del s. t. Casonato, ottimo palleggiatore, 
trova. solo in centro dell’area Moro, che prima supera 
Berti e poi anche Rasotto, deponendo dolcemente, quasi 
incredulo, in fondo alla rete. 

Unico pericolo per Zadel nella ripresa al 14’, quando 
per un atterramento di Zamperetti in area, l'arbitro con- 
cede una punizione di seconda: Bauce passa piano a Zam- 
peretti che tira, ma Zadel respinge e l’attenta difesa del 
San Donà riesce a rimediare facilmente, neutralizzando 
la minaccia. Buona prestazione per gli ospiti di Masetto, 
Casonato, Brescacin e Schigur, 


Pino Marchi 


UN GOL DI GRIGOLETTI LANCIA LA MESTRINA 


Cade il Pordenone 
a dieci minuti dalla fine 


Mestrina-Pordenone 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Grigoletti al 35° della ripresa, MESTRINA; Gallina; 


Rama, Bardella; Spangaro, Groppi, 
berti, Grigoletti, Bianco, PORDEN 


Vianello; Pettenò, Sfriso, Gallim. 
E: Zecchin; Iut, Piva; Leonarduz= 


zi, Bernardis, Borin; Muzzin (Buffa dal 12° del s.t.), Zoratti, Pasetto, 
Vriz, Ortolan. ARBITRO: Foschi di Forlì. 


Mestre, 26 


Amaro epilogo per il Porde- 
none di una partita che doveva 
finire in perfetto pareggio. A 
dieci minuti dal fischio di chiu- 
sura il gol galeotto di Grigo- 
letti ha condannato ingustamen- 
te la squadra neroverde ad un 
verdetto negativo. Privo di Di- 
giusto (influenzato), il Porde- 
none ha giocato con due sole 
punte (Pasetto e Ortolan) le 
quali, a dire il vero, hanno 
combinato ben poco sia perché 
controllate da due mastini come 
Groppi e Bardella, sia perché 
scarsamente appoggiate dalle 
pedine del centro campo, le 


glietto, Gallio; Fumagalli, Visentin, 
carico; Sortino, Giordani, Merluzzi: 


nî di Novara. NOTE: giornata di 


presa), Cerigli, Rizzi. Caporello. MONFALCON 
3 Acquavita HI, Bellîda, 
Cossar, Puntin (Acquavita 1 dall'11' del s. 


Cliodiasottomarina-Monfalcone 0-0 


GLODIASOTTOMARINA: Vadalà; Furlan, 


Bortoletto; Schiavo, 
Coletti (Vianello dal 18° della 
Nicoli; Ceschia, 
Marchesi 
). Pin, ARBITRO: Si 
reno in buone condizi 


Ri 


s 


sole, 


prima dell'inizio della gara sono premiati dal presidente del Clodi 
sottomarina, signor Sansu, il giovane Cigna Alberto e l'allenatore Bo- 
scolo Alessandro Haena che' si sono particolarmente distinti a Coyver- 
ciano per il NAG; ammoniti durante l'incontro Tricarico del Montal- 
cone e Righetto. del Clodiasottomarina; calci d'angolo 7-4 (4-2) a fa: 
vore dei locali; spettatori 2500. circa, 


Chioggia, 26 

Gli azzurri scesi al «Ballarin» 
con l'intenzione di non prender- 
le, sono riusciti bellamente nel 
loro ‘intento per aver disputato 
‘una partita avveduta con sche. 
inì semplici e proficui, senza la 
sciare spazi sufficienti alle punte 
avversarie, che hanno dovuto ri 
piegare su manovre piuttosto 
elaborate per tentare di scom- 
pigliare le nutrite maglie difen- 
sive avversarie. Sta di fatto che 
le poche occasioni di Fumagalli, 
Rizzi e Vianello (solo nella ri- 
presa) hanno trovato ostacoli 


talî che i loro tiri per un verso 
o per l’altro non sono statì pre- 
cisì e si sono persi o sopra la 
traversa o sul fondo. E quando 
le predette punte hanno avuto 
l'opportunità dì tirare nello 
specchio della. porta del Mon- 
Jalcone, hanno trovato un super- 
lativo Nicoli che în almeno tre 
occasioni ha salvato la propria 
squadra. 

Anche il Monfalcone tuttavia 
ha avuto una parte di protago- 
nista in fase offensiva partico- 
larmente nel settore destro, con 
pregevoli scambi tra Acquavite 


MENO TEMIBILE DEL CREDUTO LA SQUADRA LAGUNARE ALLENATA DA SALAR? 
Il Clodiasottomarina 
bloccato dal Monfalcone 


ll, Marchese e Cossar, il quale 
iitimo è risultato una delle pe- 
dine più valide nello schiera 
mento di Maluta. I locali han 
no alquanto deluso il numeroso 
pubblico accorso ed hanno an 
cora una volta fatto rilevare le. 
sclite evidenti lacune nella #0- 
na avanzata, anche se Cerigli 
(anni 19) ha giostrato a tutto 
campo dando una prova concre- 
ta delle sue doti. Ma è suoì sug- 
gerimenti, sempre precisi, non 
sono stati adeguatamente sfrut- 
tati dagli altri compagni di 
SIANO nel ricercare la via del 
gol. 

La posizione ibrida di Coletti 
(ha giocato quasi sempre a cen- 
tro campo) ha notevolmente ral- 
lentato îl ritmo propulsivo delle 
altre due punte, mentre la dife- 
sa, priva di Drigo (disiorsione 
alla gamba destra) ha palesato 
alcune lacune e si è dimostrata 
alquanto perforabile, mentre so- 
no mancate proprio con l'assen- 
za del forte difensore le sue ve- 
loci incursioni «alla Facchetti», 
che spesso si sono rivelate de- 
terminanti, come la scorsa setti- 


n= 


SCALA E COLLI TRASFORMANO LE MASSIME PUNIZIONI 


Un rigore per parte 
fra Torvis e Oltrisarco 


TorvisSnia-Oltrisarco 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 13' Scala, su rigore; ‘al 19° Col- 
li, su. rigore, TORVIS SNIA: Battiston I: Plaini, Battiston II; Ferrara, 
Gossaro, Filiputti; Birtic, Pittini, Scala, Carpin, Costa, Magris, Pe- 
strin. OLTRISARCO: Bizzotto; Zanini (Maso), Maltauro; Niccolini, Gio- 
vannini, Bovolenta; Polvar, Abate, Rossi, Bonetti, Colli. Spicca. AR- 
BITRO: Ossola di Angera. 


; Torviscosa, 16 ha per tutto l'arco della gara 
Mediocre . esordio stagionale | zoppicato, mettendo in evidenza 
degli aziendali davanti al pro-|fin dalle prime battute il grave 
prio pubblico. Scesi in campo errore di impostazione. 
privi di tre titolari, Sgubbin in- | Birtic non ha per nulla legato 
fortunato, Trevisan squalificato, | con Scala e Ferrara e ci sembra 


‘Tubaro in luna di miele, l’alle- 
natore Abatematteo ha rabber- 
ciato alla meglio una formazio- 
ne. di emergenza,-che non ba 
per nulla risposto alle previsio- 
ni della vigilia. 
aziendale, indebolita a centro 
campo per l’assenza di Tubaro, 


Bolzano-Portogruaro 0.0 


BOLZANO: Sorato; Martucci, Concer; Scolati, Brezzani, Breda; 
Fumagalli, Guerra, Wais (Milani), Ventura, Odorizzi, Scalbato. POR- 
TOGRUARO: Gregorutti; Chiarvesio, Dalla Venezia; ' Nadalutti, Fenotti, 
Piccolo; Chiasiotto, Lupo, Pagura (dal 35° della ripresa Zanon), Fag- 
giotto, Zamperetti. Prandini. ARBITRO: Anciani di Como. NOTE: 
spettatori circa 600, Jievi incidenti a Wais e Chiarvesio, Galei d'angolo 


Scadente: Arco-Lignano 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 15° e al 24° Bettinelli, ARCO; Bot- 


toni; Bonora, Donegani; Fasoli, Sciutto, Pistori; Danese, Benedetti, Are- 
si (nel s.t, al 35° Angeli), Luterotti, Bettinellî. LIGNANO: Simionato; 
Splendore, D'Antoni; Bon, Micelli, Sandri; Passone, Del Zotto, Centaz: 
20, Selosa (al 14° della ripresa Bivi), Degli Innocenti. ARBITRO: Sco- 
lari, di Ahbiategrasso. 


traversa. Il gioco. riprende con 
una leggera reazione dei padro- 
ni di casa, che non riescono a 
impegnare l'estremo difensore, 
Al 24’ la seconda’ rete, autore 
lo stesso Bettinelli che sfrutta 


squadra 


strano come, vista la deficienza 
a centro campo, non si sia pen- 
sato di inserire il giovane Pe- 
strin, che molto bene ha esordi- 
to a Monfalcone. Birtic, sposta- 
to all’estrema destra, avrebbe 
sicuramente fatto meglio di Pe- 
strin, oggi del tutto negativo. 
Scomparso dalla scena, ancor 
prima di quanto si pensasse, 
Pittini, l’attacco è vissuto solo 
in parte su qualche azione iso- 
lata di Costa, dato che capitan 
Carpin, ancora a corto di prepa- 
razione, non ha potuto rendere 
come è solito. A nulla è valso il 
gran prodigarsi di Ferrara, Sca- 


pito loro assegnato, meritando- 
si alla fine una dose di elogi. 
Ma oggi il Torvis Snia ha anco- 
ra di più dimostrato la carenza 
Sia nel gioco che negli atleti che 
compongono il trio centrale. Il 
risultato di domenica scorsa ad 
occhiali e quello odierno che è 
stato lo stesso, parlano in ma. 
niera alquanto eloquente. Ad 
Abatematteo il compito di rad- 
drizzare la navicella prima di 
affondare. 

Dopo tale doverosa premessa, 
parlare della gara odierna sareb- 
be un ricalcare i difetti prece- 
dentemente esposti. E’ andata 
avanti lenta e monotona, ravvi- 
vata di tanto in tanto da qual- 
che apprezzabile azione, che pe- 
Ttò non è stata mai degnamente 
conclusa. Gli ospiti hanno dimo- 
strato di avere una maggiore 
coesione e un gioco d’assieme 
non del tutto disprezzabile.. Ab- 
bastanza sicuri in difesa, hanno 
messo in mostra un centro cam- 
po mobile con Abate, Bonetti e 
Niccolini. All’attacco Rossi e 
Colli si sono dimostrati atleti di 
una certa consistenza, sempre 
pericolosi, anche se imprecisi 


nei tiri a rete. Polvar, l’ex azien: 
dale, ha sgobbato meritandosi il 
consenso del pubblico, 

Le reti sono venute nella ri- 
presa su calci di rigore realizza- 
ti da Scala e Colli, 


la e Plaini, i quali non sono ba- 
stati per colmare le grandi lacu- 
ne createsi a centro campo e a 
sopperire alle deficienze della 
prima linea. Filiputti, Cossaro e 


12 a 3 per il Bolzano. 


Bolzano, 26 

‘Pur mancando di Bittolo e T'oset- 
to, il Portogruaro è uscito dal cam- 
po bolzanino con un prezioso pareg- 
gio. La squadra di Simoncello, rab- 
berciata alla meglio, ha adottato una 
intelligente tattica di copertura, non 
disdegnando però le puntate ìn con 
tropiede. Ha retto all’urto di un 
Lolzano spinto disperatamente in 
avanti con tanta volontà ma con par 
reochio disordine, ha annullato la 
gran mole di Javoro dei padroni di 
casa, imbrigliandoli al centro campo, 
duve Faggiotto, Lupo e Piccolo han- 
mo stroncato i tentativi di ostruzio- 
ne di Ventura e Guerra. 

Quando i biancorossi locali sono 
riusciti ad arrivare aì sedici metri, 
wr. grande Nadalutti è stato prota- 
gonista di interventi di rara tempe- 
tività. Dal canto suo il portiere 
Gregorutti per due volte ha respinto 
palle scagliate da pochi metri, sal 
vando un risultato che nel comples- 
#0 si presenta equo. Il Bolzano ha 
attaccato di più ma senza costrutto, 
il Portogruaro si è difeso con ordi- 


ne e inoltre per due volte è andato 
v.ciho al gol. Infatti al 19° della ri- 
Presa il terzino bolzanese Martucci 
Ra commesso un grosso errore met- 
tendo sul piede di Chiasiotto, ormai 
solo davanti a Sonato, la palla del. 
l'1 a 0. L'estremo difensore bianco- 
nosso però, con una uscita a valan- 
ga, è riuscito a rimediare. 

Ancora per un errore di Martucei 
fu 19° Zampretti ha avuto via libe- 
ra, e mentre stava calcando l'area 
è stato fermato dall’avversario con 
una cintura tipo judo. Calcio piaz- 
zato dal limite, che però non ha 
avuto esito. Nel primo tempo il Boi- 
zano ha premuto insistentemente, 
ma si è rotto l'osso dei collo davan- 
© alla barriera dei rossoneri. Nella 
ripresa la, squadra di casa è calata 
sensibilmente e allora è stato il 
Fortogruaro a farsi avanti meritan- 
do.iti pieno ia divisione del risultato, 
"Tra gli ospiti in evidenza Nadalutti, 
Fenotti, Lupo e soprattutto il por- 
tiere Gregorutti, 


Giorgio Fait 


Lignano, 26 

La compagine lignanese oggi 
è stata l'ombra di quella di do- 
menica scorsa. Pur essendo 
uscita sconfitta col Clodiasotto- 
marina aveva fornito una buo- 
na prova. Contro l'Arco è stata 
un disastro: il centrocampo 
non esisteva, l’attacco era sle- 
gato e la difesa nulla. Detto 
questo, si può solo immagi- 
nare quale sia stata la presta. 
zione fornita. 

Gli ospiti hanno vinto non 
tanto per loro merito quanto 
per il demerito del Lignano. 
Gli sportivi locali, dalle tribu- 
me, non hanno fatto altro che 
fischiare i loro beniamini per 
la possima prova che hanno 
fornito, arrivando addirittura 
negli ultimi trenta minuti di 
gioco a incitare gli ospiti a vin: 
cere. 

E' stata per moltissimi una 
delusione completa; si pensava 
che il rientro di Del Zotto, se 
non del tutto (cosa impossibi- 
le), portasse un certo. equili- 


brio al centro campo; ‘invece 
anche esso è stato un fallimen- 
to completo. La cotmpagine 
ospite, che nel primo tempo 
sembrava lenta e poco grinto- 
sa, nella ripresa ha dimostrato 
di possedere buone doti. Una 
nota particolare va al tandem 
di, punta Aresi-Bettinelli (que- 
st'ultimo autore delle due re; 
ti) prestazioni che ha fornito. 
Pure Fasoli e Danese hanno 
fornito buone prove, Aresi, a 
dieci minuti dal termine, ha ce- 
duto il posto ad Angeli, in 
quanto ancora sofferente a un 
piede per una distorsione ri. 
portata domenica scorsa. 

La gara va giudicata nei se- 
condi 45 minuti, in quanto il 
primo tempo è stato scialbo e 
privo di ogni mordente. Dopo 


‘pochi minuti &li gioco Benedet 


ti, con un lungo tiro rasoterra, 
sfiora la destra del palo. Si 


centua la pressione dei trenti- | 


ni, e al 15° si ha la prima rete; 
autore Bettinelli che raccoglie 


UNIONE 


stata battuta dal Primorec di Trebi- 
un tiro di Aresi ribattuto dalla'ciano per 5-3. î 


‘Battiston hanno assolto, sia pu- 


un tiro-cross di Aresi. I padro- di 7 
te re con qualche riserva, il com- 


niî di casa si sono successiva- 
mente spinti all'attacco, alla 
ricerca di accorciare le distan- 
ze, ma non ci sono riusci 
hanno invece corso altri seri pe- 
ricoli su contropiede. 

Enzo Fabrini 


pres TI 


I marcatori 


3 reti: Pasetto (Pordenone); 

2 reti: Bettinelli ( Arco), Grigoletti 
(Mestrina); 

1 rete: Rossi e Burtini (Valdagno), 
Paganin (Alense), Paulon  (Monte- 
belluna), Gramatica e Zurlo (Bas- 
sano), Moro (San Donà), Manser- 
vigi e Maggio (Schio), Zamperletti 
(Malo), Rigo e Visentin (Clodia; 
sottomarina), Sandri (Lignano), 
Vastini (Triestina), Scala (Torvis 
Snia), Colli (Oltrisarco), 


ISTRIANI 
In amichevole l'Unione Istriani, 
matricola della terza categoria è 


‘Tommaso Ciccolo 


«NEVE e SOLE 


N) ciare tutto l’anno 
sulla pista in plastica di 


AURISINA 


Corsi agonistici e per principianti 


POLISPORTIVA LIBERTAS - Via Mazzini 32 - SCI CLUB 70 


mana a Lignano. E ciò mnono- 
l stante la volontà e l'agonismo 
dimostrati dal suo sostituto 
Isortoletto. Una divisione della 
posta che tutto sommato: pre- 
mia più gli ospiti che îì lagunari, 
anche per il fatto che proprio 
questi ultimi hanno sciupato un 
rigore calciato banalmente fuo- 
ri. quando maggiore sì andava 
profilando la loro pressione. E* 
stata ‘come una doccia fredda 
per il Clodiasottomarina e gli 
ospîti conseguentemente hanno 
preso maggior vigore ed hanno 
tenuto bene sino alla fine. 

Aggiungiamo, per la cronaca, 
eualche occasione sciupata: al 
12° Fumagalli sì destreggia be- 
ne, supera Ceschia e crossa al 
centro; irrompe Rizzi più lesto 
di Nicoli, ma la sfera colpisce 
la base del montante e schizza 
fuori. Al 31° scambio veloce Ce- 
rigli- Fumagalli, cross dalla si- 
nistra, Tricarico e Sortino sì 
ustacolano a vicenda, irrompe 
Riezi, ma Nicoli blocca bene il 
bolide dì quest’ultimo quando 
ormai tutti gridano al gol. Nel- 
l'azione che segue Ceschia dà a 
Sortino, che îmbecca în un ve- 
loce contropiede Cossar sulla 
simistra; questi serve di precì- 
stone Acquavita II spostato al 
centro, e il suo tiro sibila sopra 
la traversa. 

Un minuto dopo Cerigli supe- 
re con notevole disinvoltura lo 
ostico Sortino, offre una dosata 
e smarcante palla a Fumagalli, 
il quale da non più di 7 metri 
manda sopra la traversa. Nella 
ripresa al 10° sempre l'infatica- 
bile Cerigli serve di precisione 
el centro dell'area di rigore Riz- 
zi, il quale viene uncinato da Ce- 
schia. Il rigore conseguente, ti- 
rato dallo stesso Rizzi, è fuori 
bersaglio e gli ospiti ne traggo- 
no un sospiro dî sollievo e mag- 
gior vitalità, tanto che al 14° Fu- 
magalli, dopo aver superato due 
avversari, si vede inviare in an- 
golo da Nicoli un tiro diretto 
sul settore destro della sua por- 
ta. Non c'è pìù nulla da fare 
per i locali. Le loro azioni di- 
minuiscono di vivacità; ne ap: 
profittano gli ospiti che minac- 
ciano, pur ‘senza troppa convin- 
zione la porta ben difesa da 
Vadalà. 


Mario Salvagno 


INTER SAN SABBA 
MM L'Inter San Sabba, che domeni. 

‘ca prossima sarà al via in secon- 
da categoria, ha superato di misura 
il Costalunga (2-1). nell’ultimo collau- 
do precampionato. 


quali preoccupate a. mantenere 
la copertura, le hanno lascia 
te troppo abbandonate a se 
stesse. 

Partiti per non perdere, i ne- 
roverdi sì sono schierati con 
‘Bernardis stopper su Galimber- 
ti, Leonarduzzi libero, Iut. su 
‘Bianco, Muzzin su Vianello, Vriz 
su Sfriso e Zoratti su Grigolet- 
ti, mentre Piva, per non lasciar- 
sì risucchiare in avanti da Pet- 
tenò che fungeva da ala di ma- 
novrà, ha mantenuto la zona 
con molto impegno e discerni- 
mento, riuscendo talvolta anche 
a districare pericolose situa» 
zioni. n 

Questa. tattica estremamente 
‘prudente poteva dare anche dei 


frutti concreti se ci fosse stato 


un attaccante in più a dare 
manforte alle due punte; cò 
munque i neroverdi hanno avu- 
to due volte l'occasione buona 
a portata di mano, sempre nel 
primo tempo al 40’ su errore 
di Sfriso ha avuto via libera 
Vriz, passaggio a Pasetto che 
semina il panico in area aran- 
cione: Spangaro e Gallina si sal- 
vano con molta fortuna, Al 44° 
Iut si infila in avanti, allarga 
sulla sinistra e crossa perfetto; 
Pasetto al volo spara da distan- 
za ravvicinata a Gallina a due 
passi alla disperata respinge di 
petto. 

Nella ripresa le due squadre 
si sono limitate per una venti- 
na di minuti a controllarsi a 
vicenda. Al 12° dalla panchina 
del Pordenone partiva l’ordine 
di sostituzione di Muzzin con 
Buffa. Al 17° Ortolan in uno 
scontro fortuito con Groppi si 
è ferito al setto nasale e finirà 
la partita in condizioni meno- 
mate. Viceversa la Mestrina ha 
approfittato del leggero calo di 
rendimento del Pordenone per 
tirare fuori le insidie. Al 35° 
Sfriso lancia a Pettenò che tira 
deciso; respinge un difensore e 
sul rimpallo Grigoletti è lesto 
a tirare in rete. 

Certamente la Mestrina è un 
incomodo avversario per il Por- 
denone, partito con tante vellei. 
tà di primato, ma ‘ci è parso 
un po’ incerto in difesa per le 
scarse attitudini alla marcatura 
a uomo di alcuni elementi e 
in difficoltà in alcune circostan. 
del portiere Zecchin, rivelatosi 
in difficoltà i naleune circostan- 
ze. Tutto sommato un Pordeno- 
ne ancora da registrarsi in al. 
cuni settori della squadra, 

Augusto Berton 


Bassano - Schio 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 5' Gramatica, al 25° Maggio, al 
35° Zurlo. BASSANO: Rettore; Biz 
zotto I, Pelosin; Zurlo, Rizzotto II, 
Fantinato; Grotto (Ramina dal 15° 
s.t.), Lunardon, Giacometti, Berti, 
Gramatica. Moretto. SCHIO: Fa. 
bris;  Marcante,  Dall'Igna; Tiveri, 
Bonotto, Franzon (Sartori dal 7° 
p.t.); Maggio, Bortoli, Comencini, 
Filippi, Manservigi. Dal Zotto. AR- 
BITRO: Romoli di Gallarate. 


Valdagno - Montebelluna 
MONTEBELLUNA: Semenzin; Bru. 
netta, Cisiello (Prisco); Pase, Fave. 
ro, Bressan; Restelli, Paulon, Filip: 
pi, Cadamuro, Lavasin. Tessaro. VAL: 
DAGNO: Cenzato; Albiero, Cattin; 
Vanzo, Marchiori, Burtini; Rossi, Al: 
fonso, Marusso, Cappelletto (dal 27° 
del s.t, Nigente), Bertocco. Centomo, 
ARBITRO: Penerì di Milano, 


GRUPPO ALLENATORI 
ii Il consiglio del Gruppo allena 

tori triestini presieduto da Fausto 
Potasso si riunirà domani sera presso 
la sede dell’Arsenale alle ore 20.30 
per discutere i problemi della cate 
goria. 


SQUADRE 


Mestrina 
Arco 
Clodiasottom. 
Montebelluna 
Portogruaro 
Alense 
Bassano 
Malo. 
Monfalcone 
Pordenone 
San Donà 
Schio 
Torvis Snia 
Priestina 
Bolzano 

* Oltrisarco 
Valdagno 
Lignano 


iii dI DO TI DI DI DI DI DI TI DI 19 DO CO 
TI DI dI DI DI DI DI DI DI DI DI DI DI dI 2 dI TI 
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PARTITE 
In casa | Fuori 


(ini 
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onomcomoncssenssssseo 
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I RISULTATI 
*Bassano- Schio 21 
*Bolzano-Portogruaro 0-0 
*Clodiasottom.-Monfale. 0-0 

Arco-*Lignano 20 
San Donà -*Malo 1.0 
*Torvis Snia-Oltrisarco 1-1 
*Triestina - Alense LI 
*Valdagno-Montebell. 0-0 
*Mestrina-Pordenone 1-0 


LE PARTITE DEL 3.10.91 | 


Alense- Bolzano 

Arco - Triestina 
Monfalcone - Lignano 
Montebelluna-Mestrina | 
Oltrisarco-Glodiasotton. 
Pordenone - Malo s 
Portogruaro - Bassano 

San Donà - Torvis Snia 
Schio- Valdagno 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


27 settembre 1971 


DILETTANTI: IL CREMCAFFE’ CEDE AL CEGGIA - ELIMINATE ANCHE PIERIS, SANGIORGINA, MOSSA, MANZANESZ E BRUGNERA 


nco 


5; 


La rete invalidata 


5 


d 


4 


Libertas Ceggia -*Cremcaffè 1-0 — Il giocatore del Cremcaffè Polli, fra due avversari, effettua 
‘una mezza rovesciata. La palla va in rete ma l’arbitro invalida. 


(Foto de Rota) 


DURO INCONTRO COI PADOVANI SUL CAMPO NEUTRO 


Martellati i friulani 


MONSELICE - MANZANESE 2-0 


MONSELICE: 
Gemo, Furlan, 


Menesello; 
Castellan, 


Spolato, 


Braida (Vidoni dal 25° del s. 
Albignasego, 26 

Nulla da fare per la Manza- 
nese, che sul campo neutro di 
Albignasego, si è vista sfilare 
dalle mani l'ingresso al terzo 
turno di «Coppa Italia» da un 
Monselice autoritario e brillante. 

Fin dai primi minuti di gioco 
i friulani hanno dovuto produr- 
si in una difficile operazione di 
arginamento, per la martellan- 
te offensiva dei padovani, affi. 
dando l’iniziativa del gioco al- 
le scarne azioni di contropiede 
di Braida, Puntin e Don. 

Alla base del loro insuccesso 
è forse, più che la smagliante 
forma degli avversari, la con- 
vinzione che per superare il tur- 
no sarebbe bastato un lieve 
margine di vantaggio. Le mar- 
cature si sono aperte al 29’ del 
secondo tempo quando Disman, 
atterrato in area da Zerbetto, 
ha regalato al Monselice un ri- 
gore, trasformato da Morando. 


I GIALLOROSSI PRIVI DI TRE PUNTE SI VEDONO ANNULLARE UN GOL 


Una condanna discutibile 


LIBERTAS CEGGIA- CREMCAFFE 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 40° Zottino. CREMCAFFE’: Manfredi; Co- 
razza, Pregare; Del Bianco, Ellini, Polli; Peri, Fonda, Dapretto, Jan- 
nuzzi, Trincas. Cuccari, Mancich, LIBERTAS CEGGIA: Buron (Sfor- 
zin); Bonadio, Brollo; Peressinotto (Guiotto), Longato, Tonet; Giae- 
chetta, Zottino, Viola, Vanin, Masetto. ARBITRO: Bertoni di Noghera. 


Mesto addio alla Coppa Italia 
‘anche per il Cremcaffè. Un ro- 
vescio di fortuna. Nient'altro. 
Sceso in campo nuovamente 
privo di tre punte (Angileri, 
Meton, Russo che è tutto dire) 
al quarto d’ora del secondo 
tempo, al momento del «for. 
cing» la squadra triestina deve 
rinunciare. anche a Jannuzzi, 
l’unico che poteva ancora im. 
‘pensierire seriamente la retro: 
guardia avversaria (né sappia- 
mo quanto giusta sia stata la 
espulsione). 

Comunque il Cremcaffè ac- 
ciuffa il pareggio al 13’ del se- 
condo tempo, ma l’arbitro ha 
un 


| 


Tipensamento e anima giocare, I 
quando la palla era già al cen-|troppi fuori quota); il 


tro del campo. Avrebbe dovuto 
interpellare i segnalinee (come 
di dovere), ma invece no, si 
lascia. convincere dalle prote- 
ste dei giocatori ospiti, e de- 
creta l’annullo; il gioco si fa 
scorretto ed ecco l’espulsione 
prima di Jannuzzi e poco dopo 
di due azzurri (tanto per bilan- 
Giare l’errore precedente della 
rete annullata con troppa co. 
modità) che sono Giacchetta e 
Zottino, l’autore dell'unico gol; 
lo stesso gol subito dal Crem- 
.caffè verso la fine del primo 
tempo, che però era viziato da 
un errore marchiano di Man- 
fredi (Bandini non ha potuto 
altrimenti erano in 
quale 


IL BRUGNERA GIUSTIZIATO A MEZZOLOMBARDO 


Un tiro micidiale 


POTALIANA - BRUGNERA 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 5 Giuliani. ROTALIANA: Giovannazzi; Pi- 
lati, Costanzi; Baggia, de Eccher, Franzoso; Biada, Girardi, Tessaro, 
Angeli, Giuliani. Gardumi, Bert. BRUGNERA: Marchini;  Semenzari, 
Lisotto; Martinaro II, Beltrame, Panseri; Prewarin, Furlan, Ragogna, 
Tondat, Palù. Martinaro I, Besotto. ARBITRO: Bongiorno, di Bologna. 
NOTE: giornata serena, terreno regolare, pubblico numeroso, gara ga- 
gliarda ma cavalleresca; nessun incidente. Galci d'angolo 9-2 (2-0) per 


la Rotaliana. 


Mezzolombardo, 26 


Con un gioco ad alto livello 
tecnico ed anche agonistico, con- 
dito dalla determinazione di 
vincere, la Potaliana ha anche 
convinto ed è ta al turno 
superiore della coppa, battendo 
‘un Brugnera che nulla ha tra- 
lasciato per superare il grave 
‘handicap di 0 a 2 subito sul pro- 
prio campo domenica scorsa. 
La simpatica quanto combattiva 
squadra dilettanti della borgata 
trentina, terra del classico vino 
Teroldigo, sprizzava oggi volon: 
tà di vittoria da tutti i pori. E” 
riuscita a passare in vantaggio 
quasi a freddo con una rete 
realizzata dalla sua estrema si- 
nistra Giuliani, che agganciava 
al 5°, un tiro franco battuto da 
Tessaro, provocato da una fal. 
losa entrata della difesa friula- 
na; la palla saettava imparabil- 
mente nella porta di Marchini, 
dopo di che per i locali è stato 
tutto facile. 

Oppresso ormai da uno 0 a 3, 
il Brugnera era scosso nel mo- 
rale, malgrado il grande lavo- 
to del centrocampo, con Beltra- 
‘me, Prevarin, Furlan e Tondaf 
che apparivano dei veri gladia- 
tori. La squadra ha dovuto pie- 
garsi a una sconfitta che si è 
limitata entro il minimo degli 
scarti. La ‘Potaliana, forte in di 
fesa, dove Costanzi e de Eccher 
si elevavano di una spanna su 
tutti, era appoggiata da un trio 
(Biava, Tessaro e Giuliani) che 
sì è incuneato nel dispositivo 
difensivo avversario sottoponen- 
do a dura prova Semenzari e Li- 
sotto, in aiuto dei quali il cen- 
trocampo doveva spesso opera- 
re dei ritorni, lasciando a se 
stessi j propri attaccanti. 

Una gara, comunque, bella, 
giocata all’insegna garibaldina, 
senza cioè badare ad alchimisti- 
che tattiche, che è piaciuta e 
che lo sportivissimo pubblico 
ha applaudito. 

Peccato che la compagine del 
‘Brugnera esca dalla scena di 
questa Coppa Italia. 

Ottorino Bortolotti 


Il Rosandra Zerial 
debutta in | categoria 


Il Rosandra Zerial è ormai 
pronto per le fatiche del cam- 
pionato di prima categoria. La 
‘amichevole disputata in setti 
mana a Capodistria e persa di 


misura per 1-0 (al termine del- 
l’incontro il cav. Ciano e i suoi 
giocatori sono stati al centro 
di un ricevimento che si è te- 
nuto al circolo di cultura ita- 
liano) e l’ultima giornata del 
Torneo di Fogliano hanno ro- 
dato la squadra in vista del de- 
butto dei colori biancoazzurri 
in prima categoria che avverrà 
domenica prossima sul nuovo 
campo di San Dorligo contro il 
Palmanova. 


STOCK: III CATEGORIA 


MB Questa la rosa del G.S. Stock 

che prenderà parte al campionato 
di terza categoria: Ellero,  Chirsich, 
Zelaschi, Ossich, Millo, Tremul, Po- 
les, Rautnik, Guidolin, Braulin, Biol. 
chi, Forti, Molinari, Marino, Rosso, 
Mattiassi, Rosati. 


. Manfredi, mai seriamente im. 
pensierito, in quell’unico tiro di- 
retto spiccato dal vertice del- 
l’area, pur tuffandosi in tempo, 
ha commesso la dabbenaggine 
di buttarsi carponi e la palla 
gli è passata fra le braccia pun- 
tate a terra. 

Un gol banale ma di tanto 
peso per gli avversari. Non par- 
liamo poi delle varie volte in 
cui il Cremcaffè ha sfiorato per 
un pelo la via del gol, strin- 
gendo l’avversario per tutta la 
ultima mezz'ora nella sua area. 
approfittando naturalmente del. 
la divergenza numerica. Ma so- 
no” mancati i Meton, gli Angi. 
leri, e lo stesso Jannuzzi, che 
già in apertura di gara stava 
‘per aprire le segnature se il 
portiere degli azzurri non si 
fosse esibito in una parata che 
ha avuto del prodigioso. 

La Libertas Ceggia era doma 
bilissima, ma ci volevano dei 
veri attaccanti da parte del 
Cremcaffè per farla capitolare, 
Tuttavia il suo gioco non è di- 
spiaciuto, fatto di anticipo, di 
fluidità e di larghe aperture in 
avanti. La Libertas Ceggia non 
ha tiratori scelti, ma tutti gli 
uomini della prima linea, non 
potendo passare agevolmente 
fra de maglie strettissime dei 
triestini, puntavano al bersaglio 
con insidiosi tiri da lontano e 
così sono potuti pervenire in. 
speratamente al successo, 

Molto abile nei contrasti e 
nel gioco di prima la Libertas 
Ceggia ha saputo tener fronte 
alla maggiore tenuta tecnica de- 
gli avversari. E ciò che ha nuo- 
ciuto al Cremcaffè è stato an- 
che quel continuo ostinarsi di 
voler andare in gol con la pal 
|la incollata al piede, quel trop- 
| po elaborare le azioni di fon 
do, quella generale indecisione 
del tiro diretto a rete, Franca. 
mente un Cremcaffè in edizio. 
ne riveduta e scorretta. 


Stando alla manovra accorta 
ed elaborata del primo tempo, 
si potrebbe dire che i giallo- 
rossi puntassero in partenza al- 
lo zero a zero, non potendo 
permettersi il lusso di imposta. 
re una partita tutta di attacco, 
quando nemmeno ce n'era il bi. 
sogno, perché lo zero a zero 
voleva dire passare il turno sen- 
za colpo ferire. Il contropiede 
era affidato a Fonda e Jannuz- 
zi, il quale ultimo, al 25’, su 
azione di linea Del Bianco-Fon- 
da interveniva di testa ma al. 
l’inerocio dei pali si allungava- 
no le mani prodigiose di Buron 
e il gol sfumava. Al 40° il gol 
di Zottino già descritto e la pa- 
pera di Manfredi, che costava 


alla sua squadra l'esclusione 
dalla coppa. 

Nella ripresa il Cremcaffè 
suonava la carica: tutti al fron- 
te. Del Bianco sempre avanti. 
I terzini spingevano sulla fa- 
scia centrale del campo. Arri- 
vava il gol: mischia sottoporta, 
mezza rovesciata di Polli e pal- 
la alle spalle del portiere az- 
zurro. Si accendevano le prote- 
ste. L'arbitro — cosa strana -— 
si consultava solo con i gioca» 
tori che avevano ravvisato un 
fuorigioco di Dapretto. E i se- 
gnalinee stavano a guardare. 
Tutta, inutile la pressione fina. 
le. L'arbitro aveva già firmato 
la condanna del Cremcaffè. 


Aldo Priore 
SAN GIOVANNI: PREMIATI 


Il In occasione del XXX anniversa- 
Tio di fondazione del San Gio- 


vanni sono stati premiati il vicepre- 
sidente Bloccari e gli accompagna» 
tori delle squadre minori Savi e Go- 
mmisel. 


Gavagnin, 
chiatti; Disman, Tassoni; Pellizzari, 
, Bosco, Doz. ARBITRO: Sala, di Lecco. 


MARCATORI: nel secondo tempo Morando al 21°, Gemo al 36° 


Gittoi; Boetto, Bozzaro, Morando; 
Zorbetto, MANZANESE: Zoppic- 
Beltrame, Coffieri; Puntin, Pavan, 


Al 36 una bella triangolazione 
Zerbetto-Castellan è conclusa da 
Gemo. 


La Fortitudo hatte 
il San Giovanni per 3-2 


MARCATORI: nel p.t, al 26’ Rava: 
lico; nel s.t. al 12° Denich (su rigo- 
re), al 15° Crevatin, al 27° Cecco, al 
30° Ulcigrai. FORTITUDO: . Dapas; 
Pecchiari (Cociani), Celant; Gobet, 
Uboni, Cerebuch (Novel); Villini 
(Cecco), Ravalico, Crevatin, Botta, 
Schipizza. SAN GIOVANNI: Tasso 
(Zebochin); Lach (Stefanini), Le- 
ghissa; Francini, Pintus, Vouch (Co- 
Jonî); Milocco, Coslovich, Ulcigrai, 
Nardini (Denich), Quaia. ARBITRO: 
Millo di Muggia. 


Ultimi novanta minuti di pro- 
ve per San Giovanni e Fortitu- 
do prima del «ciak» ufficiale. 
Quale delle due squadre viste 
sul palcoscenico erboso di viale 
Sanzio potrebbe recitare un 
ruolo di primo piano? Per quan- 
to dimostrato in questa amiche- 
vole senza dubbio l’undici di 
Muggia, già amalgamato in tut- 
ti i reparti, con menzioni par- 
ticolari mer Ravalico e Botta a 
centrocampo. L'unica penplessi- 
tà fatta sorgere dai muggesani 
riguarda la tenuta. 

Vagaia invece è alle prese con 
diversi dilemmi, primo fra tut- 
ti quello della sostituzione di 
Marchiò, partito per indossare 
la maglia... grigioverde. I sosti. 
tuti di Marchio hanno fatto il 
loro meglio ma non è bastato, e 
Ulcigrai, senza validi appoggi, 
è stato abbandonato al suo de. 
stino. 

La cronaca delle reti inizia 
con la Fortitudo che va in van- 
taggio con Ravalico. Nella ripre- 
sa è il San Giovanni a riequili- 
brare le sorti su rigore trasfor- 
mato da Denich, il più positivo 
dei padroni di casa, per un «ma. 
ni» inutile di Celant. Al quarto 
d’ora Crevatin approfitta di una 
incomprensione tra Zebochin e 
Coloni e insacca a porta vuota. 

Al 27” del secondo tempo tris 
muggesano: lo firma Cecco do- 
po una bella azione in tandem 
con Crevatin. Sembra un nau- 
fragio per il San Giovanni ma 
è invece la Fortitudo a tirare i 
remi in barca e subire l’inizia- 
tiva dei rossoneri che accorcia» 
no le distanze con Ulcigrai. 
S. B. 


MOSSESI TRAVOLTI ANCHE IN CASA 


UATERNA SECCA 


DOLO- MOSSA 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 28° Bragaloni; nel secondo 


tempo all!’ 
Scantaburlo, Pi 
retto, Giolo; D'Andrea, Trevisani. 


lan, Casagrande: Zorzenon, Sussiì, 


olo, al 15° Trevisani, al 39° Giolo, DOLO: Zabeo; 
0; Callegaro, Ballarin, Bragaloni; D'Anna, Fava- 


Meneghin. MOSSA: Fontana; Fur- 
Marega; Baraz, Princie, Tonutti, 


Cecotti, Pian. Vidoz. ARBITRO: Gaspari di Trento, 


Mossa, 26 


Anche nella partita di ritorno il Dolo si è imposto, su- 


perando il turno con un 4-0, 


che non lascia adito a com- 


menti. Il Mossa, handicappato da) risultato del primo in- 
contro, è sceso in campo senza quel mordente, che è una 
caratteristica che lo contraddistingue. Ha giocato una par- 
tita svogliata, senza reagire minimamente, nemmeno quan: 
do, al 28’ dei primo tempo, il Dolo è passato per la prima 
volta in vantaggio. Era logico che la «Coppa Italia» per 
il Mossa finisse nell'odierno incontro, per cui il problema 
più preoccupante stava nel veder scorrere i. 90’ nel minor 
tempo possibile, per chiudere il capitolo che non aveva 


più senso di esistere. 


Sulla partita giocata dal Dolo non occorre dire molto, 
poiché il risultato parla da sé. Tutte e quattro le reti so- 
no scaturite da azioni veloci, calcolate e magistralmente 
portate a conclusione. Nel suo insieme la partita è stata 
alquanto monotona e dispiace dover sottolineare l’assen- 


teismo della squadra locale, 


che pur avendo l’attenuante 


dell’impossibilità di risalire la corrente, dato il divario di 
reti del primo incontro, comunque doveva dimostrare al 
suo pubblico la volontà di uscire sconfittà ‘sì, ma dopo 
aver dato tutto quello che poteva dare. Invece, la rasse- 
gnazione ha avuto il sopravvento già a partire dai primi 
minuti di gioco e per gli. ospiti tutto è stato più facile. 


Aurelio Russian 


pa Italia ecatombe delle Squadre regionali 


DOPO LA BATOSTA NELL'INCONTRO DI ANDATA 


Rimonta impossibile 


ADRIESE - SANGIORGINA 1-0 


MARCATORE: 
Gugola; Vettorello, 
Roma, Tivelli, 
non; Furlan, Filip 
(Nardon dal 22 


Longato; 


del s.t.), Moro, 


San Giorgio di Nogaro, 26 

Com'era prevedibile la San 
giorgina non è riuscita a pas 
sare il secondo turno di Coppa 
Italia: è stata battuta sul pro- 
prio campo da una compagine 
che per la verità ha dimostrato 
di essere una squadra bene af- 
fiatata in tutti i reparti, anche 
se un risultato di parità avreb- 
be meglio risposto all’andamen- 
to della gara. Ai ragazzi di Sil 
vano Moro oggi si chiedeva una 
rimonta del tutto impossibile. 
Battuti con un netto 3-0 all’an- 
data, avrebbero dovuto oggi ri- 
scattarsi da quella deludente 
prestazione. E’ stata forse que- 
Sta ansietà di rivincita che ha 
tagliato le gambe a tutti gli 
atleti. Diversamente non si spie- 
ga come abbiano potuto dispu- 
tare una gara priva di colore 
e deludente sotto ogni aspetto. 

Nessuna azione degna di ri- 
lievo è stata fatta nel corso 
della gara. Di azioni la San- 
giorgina ne ha create tante, ma 
senza costrutto, tutte basate 
sull’improvvisazione, senza ela- 


MENTRE SONO SUL PUNTO DI PREVALERE SUGLI OSPITI VENETI 


Il rigore atterra | pierissini 


MOGLIANO - 


PIERIS 2-1 


MARCATORI: nella ripresa al 5° Guarinoni, al 7° Zenotto, al 34° 
Guarinoni. MOGLIANO: Menon; Sessa, Gezzo; Vio, Schiavon, Michie- 
lin; Zecchin, Martinuzzi, Piovesan, Sartori, Guarinoni. Zennaro, Buso. 


PIERIS: Peressin; 


Gregorin, Cosolo; Sdrigo, 


Pausca, Bertogna; Grap- 


pon, Zenotto, Pizzin, Lorenzut, Brumat. Facchini, Benes. ARBITRO: 


Maitivi di Trento, 
Pieris, 26 

Le previsioni non sono state 
rispettate, éd il Pieris è sta- 
to imprevedibilmente eliminato 
dalla scena della coppa Italia 
dilettanti. L'odierna prova dei 
pierissini è stata scialba e della 
squadra di domenica scorsa non 
c’era neppure l'ombra. E° man: 
cato innanzitutto lo stoccatore, 
l'uomo-goal, e questa è una de- 
ficienza cui bisogna al più pre- 
sto rimediare. Infatti, specie nei 
primo tempo, î granata hanno 
svolto una mole di gioco note- 
vole ed anche piacevole, e tutto 
faceva prevedere un. risultato 
positivo dell'incontro. 

Senonché non c'è stato uno 
che abbia saputo sfruttare le 


Gli estremi tentativi 


(Foto de Rota) 


Libertas Ceggia-*Cremcaffè 1-0 — Nel «forting» finale Fonda tenta ancora una volta la via del gol 


numerose azioni da rete, e la 
palla sistematicamente è finita 
oltre la riga di fondo. Raramen- 
te il portiere avversario è stato 
impegnato, e con tirì imprecisì 
e poco pericolosi; poi, al 1.34" 
della ripresa, sull'’uno a uno, 
proprio quando sembrava che ì 
pîerissini avessero ripreso il so- 
pravvento, è capitato su un'azio: 
ne di contropiede l’inspiegabile 
decisione dell'arbitro che sino 
a quel momento aveva diretto 
bene l'incontro di concedere un 
rigore ai veneti per un inesi 
Stente fallo di Lorenzut verso 
Buso. 

Questa avventata decisione del 
direttore di gara ha influito 
sull’esìto dell'incontro; infaiti, 
il gioco dei pierissini da quel 


= | momento è calato sensibilmen- 


te di tono, mentre glì avversari 
sino a quel momento ben chiu- 
si în difesa, se ne approfittava- 
no per contrattaccare con peri- 
colose azioni di Martinuzzi, Sar- 
forì e Zecchin e col terzino 
Gerzo. 

Nei primi 45 minuti di gioco 
abbiamo visto Lorenzut  esple- 
tarsì molto bene, mentre neila 
ripresa il suo. gioco: è calato di 
tono, confuso e molto più lento. 
Anche Grappon si è impegnato 
più del consueto ed ha jatto 
delle cose piacevoli, ma con 
sua intelligenza e capacità po- 
trebbe fare molto di più. Al 
trettanto dicasi di Pizzin, molto 
attivo nel primo tempo, ma giù 
di corda nella ripresa. I difen- 
sorì granata sì sono comportati 
bene, e nessuna responsabilità 
ricade su loro per le due reti 
subite. I veneti sono stati molto 
più calmi e precisi e il loro 
gioco sì è quindì rivelato più 
utile e consistente. 

Passati in vantaggio per pri- 
mi al 5.0 minuto della ripresa 
con Guarinoni che metteva in 
rete di testa la sfera pervenu- 
tagli su calcio piazzato, si riti. 
ravano in difesa, lasciando al- 
l'attacco tre soli uomini che im- 
pegnavano di tanto in tanto la 
difesà granata con azioni di 
contropiede. Solo negli ultimi 
diecì minuti quando, dopo esser 
passati in vantaggio su calcio 
di rigore, il loro gioco sì juce- 
va più disteso e piacevole. IL 
Mogliano si è meritato la vîitto- 
ria principalmente per il suo 
grande impegno e per la sua 
volontà. 


COPPA ZARIA SUL CAMPO DI BASOVIZZA |. Triestina B-Duino 32 


Il Ponziana 


‘Ponziana - Zaria 2-0 

MARCATORI: nel primo tempo al 
15° Corsi; nella ripresa al 30” Pozzec- 
co. PONZIANA: Toppan; Hrusvar, 
Meiacco; Bembo, Kodric, Sega; Pu. 
riniî, Pozzecco, Ruan, Cotterle, Corsi, 
Rovatti. ZARIA: Babuder; Metlika, 
Mare; Pittioni, Krizmancic S., Kri- 
zmancie V.; Pasqualis, Bon, Grgic, 
Zagar, Calzi. 


Il Ponziana si è aggiudicato 
il terzo posto nella prima edi- 
zione della Coppa Zaria, supe- 
rando con una rete per tempo 
la squadra della società organiz- 
zatrice della. manifestazione. I 
biancocelesti hanno palesato 
qualche miglioramento rispetto 
alle precedenti esibizioni. La 
compagine di Basovizza, matri- 
cola della seconda categoria, 
non ha tuttavia sfigurato al con- 
fronto dei più titolati avversari. 

Al termine dell’incontro si è 
svolta, nella sede della società 
sportiva Zaria, la cerimonia del- 
la premiazione del torneo pre- 
‘campionato che ha fatto da pro- 
logo alla stagione 1971-72. 

La Coppa Zaria è stata vinta 


al 3.0 posto 


dal Circolo Marina Mercantile, 

che nella finalissima di sabato 

aveva superato il Breg per 1-0. 
SIDE 


AMICHEVOLE 


Edera- Libertas 1-0 


MARCATORI: autorete di Mottica 
al 15° del primo tempo. EDERA: 
Cecchini; Mongardini, Butti; De Riz, 
Viviani, Veglia;  Vocci, Milcenich, 
Seropetta, Valenti-Clari, Di Benedet- 
t0. LIBERTAS: Premate; Vidoni, Lu- 
petin; Rosin, Mottica, Delise: Purina- 
ni, Curei, Paolich, Cadelli, Bernetti. 


Una deviazione di Mottica ha 
deciso la gara fra l’Edera e la 
Libertas, ultima amichevole pri. 
ma dell’inizio del campionato. 
Entrambe le squadre hanno or- 
mai dimostrato una notevole in- 
tesa fra i vari reparti. I due 
‘portieri hanno avuto abbastanza 
lavoro da sbrigare, specialmente 
Cecchini, che a pochi minuti dal 
termine ha parato un gran tiro 
di Cadelli diretto all’inerocio 
dei pali. Pochi istanti prima 
Purinani con un tiro-bomba ave- 
va colpito la traversa. 


MARCATORI: nel primo tempo 
Zollia, nella ripresa Fiorentini, Zaz- 
zara, Vidiak, Petagna. TRIESTINA: 
B: Olivieri (Turus); Zotti (Sgorbis- 
sa), Braida; Blaserna, Viezzoli, San- 
druccì; Leghissa, Zollia, Vettorello, 
Tonut, Vidiak, DUINO: Scabar (Ge- 
rebizza); Sabadin, Stagni; Riva, Man. 
zon, Saule (Petagna); Bernabei, Zaz- 
zara (Macnich), Sagan, Krizman, 
Fiorentini. ARBITRO: Davanzo G. 


Il Duino, che si appresta a 
disputare il campionato di ter- 
za categoria, a tenuto testa bra- 
vamente alle riserve alabarda- 
te, dopo aver concluso il pri- 
mo tempo in vantaggio, soccom- 
bendo di stretta misura, per una 
rete messa a segno da Petagna 
junior. L'incontro è stato inte- 
ressante e vivace. 

A guardia della rete duinese 
esordiva Olivieri, mentre all’at- 
tacco la squadra rossoblù pre- 
sentava le grosse novità dell'ex 
alabardato Zollia e di quel Vet- 
torello che è stato per anni pro- 
tagonista sui campi della regio- 
ne con la maglia dell’Aquileia, 
e del Pieris. Fra i rincalzi del. 
la Triestina si sono messi in 
luce il militare Fiorentini e lo 
sgusciante Bernabei. 


S. SERGIO . GIARIZZOLE 
MM San Sergio e Giarizzole hanno 

concluso în parità con quattro 
reti per parte il confronto amichevo- 
le disputato ieri. 


Alla Pro Gorizia la <Coppa Severo» 


Pro Gorizia - Audax 5-1 


MARCATORI: nel primo tempo: al 
13° Berloso; al 17° Pravisani; al 29° 
Ambrosi; nel secondo tempo al 19° 
Pavan; al 44' Pavan; al 45° Pravisani. 
PRO GORIZIA: Siricano; Lorenzon, 
Kaus; Komauli, Ballaminut, Miani; 
Berloso, Simonetti, Pravisani, Pavan, 
Frandolic. AUDAX: Konic; Tomat, 
Blason; Borghes, Visintin, Vetrih; 
Gaggioli, Collenz, Ambrosi, Gallas, 
Stevanato. N.o 12: Provvidenti, N.0 
13: Oftanel entrato nel s. t. al po- 
sto di Tomat). ARBITRO: Minen di 
Cormons. 


Corno-Lucinico 1-0 


MARCATORE: al 43° Schianchi. 
CORNO: Donda; Lanzutti; Schianchi 
(Boschi), Passoni, Plaini; Zorzini 
(Antonini), Ziglio, Mazzaroli, Fanti. 
ni, Arpandro, LUCINICO: Franzot; 
Carniel, Concilio; Giacomini, Comel- 
li (Turus), Tuzzi; Galotti, Bregant, 
Fortiassin, Vidot, Biadini. ARBITRO: 
Brigadini di Trieste. 


Gorizia, 26 
La Pro Gorizia si è impadro- 
nita della coppa intitolata a 
‘Tarcisio Severo, battendo nello 


incontro finale l’Audax, squa- 
dra organizzatrice, per 5 a 1. 
Al di là del punteggio altisonan- 
te (gli ultimi due gol sono sta- 
ti segnati nell'ultimo minuto, 
quando l’Audax non esisteva 
più come squadra), la Pro ha 
messo in mostra notevoli mi. 
glioramenti rispetto alle sue ul- 
time prestazioni, dominando ter- 
ritorialmente per tutto l’incon- 
tro. La Pro ha costruito la sua 
vittoria, partendo da una dife- 
sa estremamente rocciosa, dove 
ha svettato Komauli, spietato 
marcatore di Ambrosi; ha com- 
pletato l’opera con un centro 
campo or to e abbastanza 
geometrico, imperniato sulla li- 
nea Simonetti-Miani ed a tro- 
vato anche i tiratori abbastan- 
za centrati per realizzare. 
Tutto ciò va però rapporta: 
to ad un Audax dimesso e an- 
che sfortunato. La formazione 
di Visintin, che ha dovuto schie- 
rare un paio di giocatori di 
fortuna, quando ha cominciato 
ha trovare il bandolo della ma- 


tassa, intorno ‘al quarto d’ora |M 


del primo tempo, aveva già due 
gol di scarto, nati da indecisio- 
ni difensive, 


Ciò, naturalmente, non ha fa- 
cilitato il compito degli orato- 
riani ,che non sono andati oltre 
al gol della bandiera, siglato da, 
Ambrosi con un tiro ingannevo- 
le a fil di palo. Pur, quindi, 
con il limite ricordato, la Pro 
ha ben figurato, palesando in- 
certezze solo nella prima linea 
in cui abbondano ancora per- 
sonalismi. 

Interessante la posizione tat-. 
tica di Pavan, sottratto al cen- 
tro dell’area e fatto partire in 
posizione di mezz'ala con inse- 
rimenti improvvisi sia da destra 
che da sinistra. 

Precedente il Corno di Rosaz- 
zo aveva piegato nella finale per 
il 3.0 e 4.0 posto, per 1 a zero, 
il Lucinico, con un gol un po’ 


rapinato che i nerazzurri nonfa 


sono riusciti a rimontare, nono- 
stante un’azione abbastanza con- 
tinua e tenace contro la porta 
del Corno, difesa ottimamete da 
Donda. i 
Giuliano Lucigrai 


DEMACORI: COLLAUDO 
Tl De Macori militante in terza 
categoria, ha superato in amiche- 
vole il Centro giovanile di Opicina 


per 52. 


Per î granata il risultato è un 
po’ troppo severo; un pareggio 
sarebbe stato più ‘giusto, ma 
con tutto ciò è pierissini non 
avrebbero avuto la possibilità 
di qualificarsi per il terzo posto. 

Alcune note di cronaca; a due 
minuti dall'inizio Brumat sba- 
glia una facile occasione. Al 
quarto d'ora bella azione dei 
granaia su allungo di Loren 
zut: la palla lanciata da Zenot- 
to sfiora il montante. Al 20° con- 
tropiede degli azzurri e bel tiro 
di Martinuzzi, Al 35° Sartori col- 
pisce la traversa. Nella ripresa 
l'iniziativa è ancora del Moglia- 
no che va-in vantaggio con 
Guarinoni. Due minuti dopo Be- 
notto riequilibra la sorti. Al 27° 
Zecchin viene sostituito da Bu- 
so mentre al 28° esce Brumat 
ed entra Benes. Al 34° l'arbitro 
concede il rigore e Guarinoni 
con un forte tiro al centro del- 
la porta dà ai veneti la vittoria 
definitiva. 

G. M. 


nel secondo tempo al 30° 
Franzon, 
azzuceato, Gambalunga (Spanio). SANGIORGI 
‘abeo, De Ceeco, Nicolin; Angeloni 
Nali. 


Mazzuecato, A 
Morandin, Gallegger 

Miloceo, Toni 
ARBITRO: Zuffi di Bologna. 


borazione e perciò destinate a 
infrangersi contro la forte di 
fesa avversaria. 

L’assenza di Nali I a centro. 
campo ha indebolito quello che 
per la Sangiorgina è stato sem. 
pre il punto di maggiore forza. 
Milocco ha dato tutto se stes- 
so, ma alla fine, logorato per 
il molto prodigarsi è rimasto 
immobilizzato, mentre Moro ha 
giocato al di sotto del suo nor- 
male rendimento. 

Furlan è stato mobilissimo e 
il suo inserimento all’attacco 
ha messo spesso lo scompiglio 
fra le retrovie avversarie. La 
difesa, anche se poco impegna- 
ta, è riuscita con autorità a 
contenere le sfuriate degli ospi- 
ti i quali, padroni del centro- 
campo, hanno cercato più di 
difendersi che di attaccare. 

Gli ospiti hanno vinto la bat- 
taglia a centrocampo e con es- 
so l’incontro. Infatti, al 30° del 
secondo tempo su azione di 
contropiede si sono portati in 
vantaggio, battendo imparabil- 
mente Zanon. Una di quelle 
azioni di contropiede, nate sul 
filo del fuori gioco, come di 
tante ne sono state fatte duran- 
te l’intera partita. La sconfitta 
suona male alla vigilia dell’im- 
minente campionato, che però 
non deve deprimere i ragazzi 
di. Silvano Moro, che hanno 
profuso impegno e buona vo- 
lontà. 

Tommaso Ciccolo 


Inaugurato il nuovo 
campo di San Dorligo 


Alla presenza di autorità cì- 
vili e sportive è stato ufficial- 
mente inaugurato ieri mattina 
il nuovo campo sportivo di 
Bagnoli-San Dorligo sorto nel 
comune della, valle, per sosti 
tuire l'impianto precedente fatto 
scomparire dalle esigenze della 
Grandi Motori. 

Si viene così a colmare un 
vuoto particolarmente sentito 
in una zona che è calcisticamen- 
te in fase di pieno sviluppo. Il 
nuovo impianto, sorto ad opera 
del. comune: di. San -Dorligo, 
ospiterà le squadre del Rosan- 
dra Zerial e del Breg, militanti 
rispettivamente in prima e se- 
conda categoria. 

Dopo la cerimonia dell’inau- 
gurazione il locale Breg e la. 
squadra jugoslava di Kocevje 
hanno dato vita al primo in- 
contro sul nuovo terreno. 


L'8.a EDIZIONE DEL TORNEO «F. CONTE» A FOGLIANO 


Vittoria del Rosandra Zerial 


Rosandra - Sagrado 4-1 


MARCATORI: nel p.t. al 39° Riz- 
zotti, al 45° Bazzara; nel s.t. al 30” 
e al 39' Bazzara, al 43’ Pizzutti. RO- 
SANDRA ZERIAL: Princig (dal 13° 
del s.t. Rossetti); Mahne, Faganel; 
Norbedo, Legovich, Gulich; Rizzotti 
(dal 27° del s.t. Berlangeli), Spadaro, 
Bazzara, Kirhmayer (dal 13' del s.t. 
Bidussi), Raguso. SAGRADO: Dessa- 
bo; Buttignon, Vismano; Boscarol, 
Sgubin, Devetti; Pizzutti, Furlan, Vi- 
sintin, Carpine (dal 13° del s.t. Visco), 
‘Tosetto, ARBITRO: Ragni di Gorizia. 


Fossalon- Fogliano 1-0 


MARCATORE: al 19° del s.t, Sec- 
chi. FOSSALON: Girotto II; Tessendi, 
Savian; Pasian, Flabolea I, Metti I 
Milani, Metti II, Secchi, Flabolea II, 
Schiavon (nel s.t.. Girotto 1). FO- 
GLIANO: Buttignon; Gabrio, Devetti; 
Visintin I, Scebula, Kauzer; Miotti, 
Del Bianco, Rusin, Dolcetto, Visin- 
tin Il (nel st. Silvano), ARBITRO: 
Galante di Monfalcone, 


Fogliano, 26 
Vittoria del ‘Rosandra Zerial 
nell’ottava edizione del torneo 
«F. Conte», organizzato dall’as- 


.|sociazione. sportiva Fogliano; 


NELL'INCONTRO FINALE HA MESSO IN GINOCCHIO GLI ORATORIANI DELL'AUDAX: 


vittoria meritata, legittimata dai 
ire successi pieni ottenuti dai 
carsolini nei tre incontri dispu- 
tati (il torneo; infatti, si è di- 
sputato con la formula del gi 
tone all'italiana con partite di 
sola andata). 

Nell'ultima giornata di gara, 
il Rosandra ha, inflitto ben 
quattro gol al Sagrado, dispu- 
tando una partita tatticamente 
ineccepibile e sfruttando con 
intelligenza il contropiede. Col 
vantaggio di due reti nel primo 
tempo, i carsolini hanno tenu- 
to a bada nella ripresa le sfu- 
riate del Sagrado, andando a 
segno altre due volte con Baz- 
zara, mostrandosi ancora una 
volta implacabile realizzatore. 

Il Sagrado ha disputato un 
coraggioso secondo tempo, nel 
corso del quale ha attaccato in 
prevalenza con belle manovre. 
T sagradini, giocando in «or- 
cing», hanno ottenuto e spre- 
cato un calcio di rigore, hanno 
colpito un palo con Buttignon 
ed infine, quale premio alla lo- 
To perseveranza, sono riusciti 


segnari 
della bandiera. 


Nell’altro incontro della gior-|M 


nata, il Fossalon, abilissimo nel 
contropiede, ha avuto ragione 
del Fogliano grazie ad una rete 
messa a segno dal centravanti 
Secchi. I padroni di casa, che 
hanno rinunciato per motivi di- 
sciplinari al terzino Rossi, han- 
no premuto di più, ma ancora 
una volta hanno fatto vedere 
di mancare in attacco di uomi- 


‘e con Pizzutti il gol. 


f 


ni capaci di tradurre in gol il 
lavoro di preparazione dei cen- 
trocampisti. 

Luciano Alberton 


Domenica il via 
alla «promozione» 


Scatta domenica il campio- 
nato dilettanti di promozione, 
che vede al via le sedici miglio- 
Ti compagini del Friuli-Venezia 
Giulia. Il programma della gior- 
nata inaugurale comprende i 
seguenti incontri: Spilimbergo - 
Tisana, Manzanese - Cervignano; 
Sangiorgina - Pro Gorizia; Cor- 
no Rosazzo - Cormonese; Crem- 
caffè - Gradese; Tarcentina - 
Maniago; . Mossa - Trivignano; 
Palazzolo - Brugnera. Una sola 
squadra triestina partecipa @ 
tale campionato: il Cremcafféè. 


Partenza ai gironi 
di prima categoria 


Prendono il via domenica 
prossima i due gironi della Pri- 
ma categoria. Le cinque squadre 
triestine sono comprese nel gi- 
rone B. Questi gli incontri del 
la prima giornata: 

Girone A: Reanese - Porzio, 
Rauscedo - Pasianese, Cumini - 
Fiume Veneto, Passons - Buie- 
se, Ronchis - Cividalese, Avia- 
no . Julia, Sacilese - Codroipo, 
Fontanafredda - Cordenonese. 

Girone B: Rosandra Zerial - 
Palmanova, Aquileia Fortitu- 
do, San Giovanni - Morteglia- 
no, Edera - Torriana, Pieris - 
Mariano, Ronchi - Percoto, Au- 
dax - Fiumicello, Romans - Pon- 
ziana. 


Giornata inaugurale 
per la seconda categoria 


La stagione dilettantistica en: 
tra nel vivo'anche per la Secon: 
da categoria. Tale torneo, sud- 
diviso in cinque gironi, vede le 
squadre triestine (ben undici) 
allineate sul filo di lana del gi- 
rone E, di cui ecco il program 
ma della. giornata inaugurale: 
Flaminio-Libertas, S. Anna-Mug- 
gesana, Zaria-Inter San Sabba, 
Crda-Breg, Aurisina-C.M.M, Sau- 
ro, Vesna-Staranzano, San Mi- 
chele-Juventina. —* 


AURISINA:  MORGERA 
Nelle file dell’Aurisina giocherà 
nel prossimo campionato che ve- 
drà i nabresini in seconda categoria, 
il terzino Morgera, in prestito dalla 
Triestina. 


STOCK: AMICHEVOLE 
Mi La Stock ha inflitto mezza doz- 

zina di reti in amichevole al Don 
Bosco; entrambe militeranno in terza 
calegoria, 
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FERVORE DI MANIFESTAZIONI NELLA PRIMA DOMENICA SPORTIVA D'AUTUNNO 


‘Trotto e atletica re 


ggono il cartellone 


ANCORA IN VEDETTA L'OTTIMO PORTACOLORI DELLA SCUDERIA GERMANA 


PERENTORIO ASSOLO DEL VELOCE GLADIO 
CHE VINCE IL PREMIO <GIORGIO JEGHER> 


Riuscitissima la festa trottisti- 
ca che ieri a Montebello ha ra: 
dunato sotto l'egida del «Memo- 
rial Giorgio Jegher» un pubbli 
co numeroso, Splendido il po- 
meriggio, divertenti le corse, di 
forte richiamo la prova princi 
pale per la presenza dei grossi 
calibri indigeni. Quindi una gior- 
nata sportiva piena di brio che 
ha soddisfatto î presenti. L'atte- 
sa per îl «Memorial» non è an- 
data delusa, anche se la corsa 
non ha riservato emozioni risul- 
tando di una linearità perfetta. 


Ha vinto Gladio, consentendo 
alla scuderia Germana di aggiu- 
dicarsi definitivamente la Coppa 
«challenge» dell'UNIRE che va 
ulla scuderia vincitrice due vol- 
te, anche non consecutive, della 
corsa. Sul miglio, il figlio di Ga- 
tonna possiede una carica dina- 
‘mica che gli consente di pren- 
dere in contropiede anche av- 
versari di un certo livello. Ne 
sa qualcosa Barbablù (grande 
favorito a 2/5) che a Montebello 
ha trovato in Gladio una bestia 
nera come il... carbone, tanto da 
intimargli l’alt nelle ultime tre 
occasioni che lo ha incontrato. 


Corsa decisa in partenza, dun- 
que, e ipotecata da un lancio 
al julmicotone di Gladìo che in 
poche decine di metri è sceso 
alla corda su Tavernier, Salemi 
e Vatson che ha subito ripie- 
gato in coda, mentre Barbablù, 
rimasto all’esterno, trovava po- 
sto all'uscita della prima curva, 
anche per la magnanimità dì 
Ubaldino Baldì che non teneva 
per un attimo con Salemi il con- 
tatto con Tavernier. Terzo dopo 
mezzo. giro, Barbablù usciva al 
passaggio per parare un tenta- 
tivo di Vatson, poi comunque 
sì vedeva che il figlio di Miste- 
to non riusciva a risicchiare 
granché a Gladio, anzì, faceva 
fatica a liberarsi di Tavernier 
che lo conteneva sino sull’ulti- 
ma curva dove cedeva di schian- 
to. Ma a quel punto, avvicinare 
Gladio era impresa impossibile 
anche per un cavallo coraggio- 
so come Barbablù. Infatti Gu- 
bellini richiamava per un atti- 
mo il suo allievo che si stac- 
cava în una bellissima volata 
solitaria per vincere con netto 
margine su Barbablù in sulky 
al quale Gian Carlo Baldi si 
sbracciava vanamente. 


Gladio per vincere, con estre- 
ma naturalezza aggiungeremo, 
ha segnato la stessa media di 
1.18.4 fornita nell'edizione dello 
scorso anno. Sulla pista triesti- 
na l’otto anni di «casa Suardi» 
si trova a meraviglia, e i risul 
tati ottenuti parlano chiaro in 
proposito. Gubellini lo ha im- 
piegato con sicurezza richieden- 
dogli due strappi violenti, al vìa; 
e nell'ultimo mezzo giro, ai qua- 
li il cavallo ha risposto magni- 
ficamente, per staccarsi in soli- 
tudine nel segno di una condi- 
zione più che ottima. Barbablù, 
persa la partenza, ha perduto 
anche l'autobus per la vittoria. 

Questo Salemi ha corso in ma- 
miera brillante, avvicinando sen- 
Sibîlmente Barbablù în arrivo, e 
forse sarebbe arrivato secondo 
se dopo mezzo giro avesse dife- 
so caparbiamente la posizione 
nella scia di Tavernier, costrin- 
gendo în questo caso Barbablit 
ad una dispendiosa corsa all'e- 
sterno. Anche Vatson non ha re- 
so al massimo, ma la corsa non 


era dì quelle che si addicono al 
figlio di Lulù Hanover che in 
un consesso di sprinter sì è iro- 
vato a malpartito, 


Bella impressione ha lasciato 
l'americano Smokey Morn nel 
Premio Glauco Jegher vinto 
dall'allievo dì Nogara mediante 
un superbo volo nell'ultimo mez- 
20, giro, volo che ha strappato 
l'applauso al pubblico, Smokey 
Morn ha trottato sul piede ui 
1-21 su 2120 e ha preceduto Dar- 
danelli venuto a piegare di spun- 
to Forese che aveva costretto 
ulla resa il battistrada Caronte. 

Due primi di Quadri con Pa- 
rato nella Totip e con Climat 
(al suo quario successo conse- 
cutivo) e dopo ogni corsa nel 
tondino delle premiazioni, cop- 
pe per tutti ad ogni giro d'ono- 
re, con îì fratelli Alfredo e Fa- 
bio Jegher innegabilmente sod- 
disfatti che la loro gran giorna- 
ta abbia riscosso tale entusia- 
stico successo. Un «Memorial 
Giorgio Jegher» quindi da ri- 
cordare, 


Mario Germani 


(Foto de Rota) 
Il solitario arrivo di Gladio nel «Memorial Jegher». Nettamente staccato si vede Barbablù 


BASEBALL SERIE A: 


SUPERIORE IL GCUMINI 


HA PIEGATO 


CUMINI- STANDA 5-1 


CUMINI: 0, 3, 

STAND; 0, 0, 

GUMINI: Bertossi, Cecotti, 
Furlan, Serra, Prudenziati. 


dino di Roma. NOTE: lanciatori: Clerici (5), 4 s. 0.; 9 b. b., 
4 Db. v., 4 p. g. L; Prudenziati (9), 2 s. 0., 7 Db. b., 6 Db. va 
1 P., 1 p. g. l;; Bruschini (4), 3 s. 0., 1 b. b., 4 b. v., 1 p. 


Vittoria meritata del Cu 


«under 50». I ragazzi giuliani, molto più registrati in di- 
fesa, hanno contenuto egregiamente i rari attacchi dei 
padroni di casa, sfoggiando tra l’altro tre bellissimi doppi 
giochi difensivi. Anche in attacco la squadra di Miani 


(assente in questa trasferta) 


strando tutta la modernità di impostazione della squadra. 

Questa in sintesi la cronaca: al primo inning il Cu 
mini, beneficiando di due basi ball, concesse da Clerici, 
si porta in posizione con Cecotti e Guzman, ma lo s. o. 
terzo eliminato della frazione, 


di Visintin, 
segnatura del primo punto 


in base ball. Prudenziati valido e fa avanzare il terza 


base ronchigiano in seconda 


Clerici e con Bertossi le basi sono cariche. Il primo punto 
è di Ulian, portato a casa base da Cecotti in base ball, 
poi Guzman batte il suo unico ma redditizio singolo della 


giornata. 


STANDA: 
D'Odorico G., Acquafresca, Zugheri, Gandini, Gardea, Crippa, Cac- 
cialupî, Clarici (Buschini e Fraschetti). ARBITRI: Cerrai e Remon- 


SUCCESSO GIULIANO 


LA STANDA 


0; 0,0, 5; 0 0,1= 5 
1; .0,.0,,0; 0,0,0=.1 
Guzman, Gobet, Visintin, Ulian, 


Mezzetti  (D’Odorico 0.), 


Milano, 26. 
imini su una Standa versione 


ha girato a buon ritmo, mo- 


rimanda la 
alla ripresa seguente. Ulian 


. Altra base ball concessa da 


Sibl 


BATTUTE LE «MAZZE» TRIES 


Malgrado l’estro 
dei giorni felici 


MOBILCASA - 


MOBILCASA: 1, 0, 0; 
ALP! 1, 0,9; 
MOBILCA! 


Holland, 


Pompili (Bonini), Mannaioni, Parri, 


Baratti, Luzi, 


ALPINA 4-2 


0,0, 0; 0, 0,3 =4 
0,70, 05.1, 0,0=2 
Bongiovanni, Righini, Meli, 
ALPINA: Bosdachin, Perini G., 


uccoli, Perini S., Marussich, Carraro, Delise; Sosic, Ferluga (Caldo- 
gnetto). ARBITRI: Dall'Aglio e Saccani di Parma, NOTE: Mobilcasa 


Dv 4, e 1; Alpina bv 4, è 2. 

L'Alpina ha «chiuso» mesta. 
mente di fronte al pubblico 
amico e la sconfitta per mano 
della battistrada è tanto più 
cocente perché giunta quando 
i padroni di casa già pregusta- 
vano una clamorosa e inaspet- 
tata. vittoria. 

Comunque la squadra di Op 
cina è apparsa trasformata ri- 
spetto alle opache prestazioni 
precedenti: attenta e lucida m 
difesa, disinvolta in attacco; 
sembrava insomma che i primi 
della classe fossero î giuliani e 
non i toscani. La realtà del ri- 
suitato pone però. il Mobilcasa 
ancora al vertice della classifica 
con la matematica certezza del 
la promozione tra le elette del 
baseball e l’Alpina ancora neì 
basisfondi della classifica. 

Degli ospiti si può dire che 


AL REGIONALE DI CICLISMO ALLIEVI A RONCHI | AL TROFEO DI ATLETICA 


«ALFONSO NOTARI» 


BASEBALL SERIE B: GRATTACAPI 


Taschetto in volata 
si laurea campione 


Ronchi, 26 

Il pordenonese Taschetto si è 
laureato campione regionale del- 
la categoria allievi vincendo allo 
sprint il secondo Gran Premio 
A.S. Ronchi, prova unica sulla 
distanza di 115 km per l’asse 
gnazione del prestigioso titolo. 
La gara cui prendevano parte 
66 concorrenti è stata domina- 
ta da cima a fondo dagli otto 
atleti classificatisi nell'ordine in 
classifica, Dopo una ventina di 
chilometri dal via, sulla rampa 
che da Sagrado portava il cir- 
cuito ubicato tra le località Cip- 
po Corridoni, Doberdò del Lago, 
San Martino — da compiersi set- 
te volte — Taschetto, Frattolin, 
suo compagno di squadra, Zus- 
sa, Pearzot, Novelli, Pittarella, 
Cocetta e Santarossa operavano 
un allungo che consentiva loro 
di avvantaggiarsi di 15 secondi 
al primo passaggio a Doberdò 
del Lago; l'azione degli otto fug- 
gitivi era efficacissima e ad ogni 
‘passaggio il vantaggio andava, 
‘aumentando. 

Al quarto giro era già salito 
ad un primo su Taurian e Vi 
sintin'e di un primo e 45 secon. 
di su Rossetto e Luvisoni, usci- 
ti coraggiosamente dal gruppo 
dove stavano miseramente nau- 
fragando due grossi protagoni- 
sti di questa stagione, Tioni e 
Degano. Dopo che i primi due 
inseguitori erano riusciti, nella 
successiva tornata, a guadagna- 
te cinque striminziti second isui 
primi, il divario tra il drappello 
che conduceva la gara e il grup- 
po andava assumendo propor- 
zioni vistose che al settimo ed 


—________----_Ù__tr__t__ 


PREMIO DELLO SPORT (L. 400.000, m 1700, 1.a div.): 1) Cora 
(C. Morselli). 2) Meco; 3) Dubbio, 9 part. Tempo al km 1219. 
Tot.: 34; 14, 26, 95; (154). PREMIO DELLA SCIENZA (L. 660.000 
in 1660): 1) Climat (A, Quadri). 2) Abissino. 5 part. Tempo al km 
1.24.83. Tot.: 14: 12, 17; (20). 41. PREMIO ALLEVAMENTO PRIMA- 
VERA (L. 770.000 m 2060): 1) Anyway (UD. Baldi). 2) Klitia, 3) 


Ulpica, 8 part. Tempo al km 1,23,8, Tot,: 12 
Duplice dell'accoppiata (1.a e 3.2 corsa 
MIO DELL'ARTE (L. "35.000 m 2080): 1)lGarbiola (F. 
2) Eudossio, 4 part. Tempo al km 1.23.1. To 


12, 18, 34; (61), 17. 
0 per 100 lire, PRE- 
Mescalchin). 
15, 18; (118). 


Ur 


68. PREMIO DELLO SPORT (L. 400.000 m 1700, 2.a div,): 1) Esteno 


(M. Belladovna). 2) Radamanto, 
km 1.24, Tot.: 103; 45, 33, 33; 
JEGHER (L. 10.000.000 m 1660): 


3) Megerda. 12 part. Tempo al 


(444), 488. MEMORIAL GIORGIO 
1) Gladio (E. Gubellini). 2) Bar- 


bablù. 3) Salemi. 4) Vatson. Non piazzato: Tavernier. 5 partenti. 
Tempo al km 1.18.4 Tot: 4; 16, 11; (27). 721. PREMIO DEL 
LAVORO (L. 600.000 m 1680, corsa Totip): 1) Parato (A, Quadri), 
2) Boleko. 3) Teffren. 10 part. Tempo al km 121,5. Tot.: 56; 18, 
27, 42; (432). 195. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 290,020 


per 100 lire. PREMIO GLAUCO 


JEGHER (L. 2.000.000 m 2080): 


1) Smokey Morn (G. Nogara). 2) Dardanelli. 6 part. Tempo al 
km. 1.21. Tot.: 17; 12} 12; (32). 123. 


ultimo passaggio da Doberdò si 
concretavano in 2 primi e 30 
secondi su Taurian e di 4° e 30” 
sulle prime avvisaglie del grup- 
po che aveva riassorbito gli al- 
tri inseguitori. 

Gioco fatto naturalmente per 
Taschetto e compagni che nella 
discesa su Sagrado e negli ulti 
mi 4 chilometri di piano cerca- 
vano con ripetuti scatti la solu- 
zione isolata. Nessuno riusciva 
peraltro a svincolarsi dalla se- 
vera sorveglianza degli altri com- 
pagni di fuga e sul vialone con- 
clusivo gli otto si presentavano 
compatti. Taschetto con una vo- 
lata lunghissima assumeva ai 
200 metri, la testa e vinceva a 
mani alzate davanti al compa- 
gno di club Frattolin. Pearzot, 
il brillante atleta amaranto, riu- 
sciva — negato come è per je 
volate — ad aggiudicarsi il quar- 
to posto, Novelli, autore di una 
corsa generosissima, si aggiudi- 


cava meritatamente il gran pre- 
mio della montagna. Perfetta la 
organizzazione curata dalla se- 
zione ciclismo dell’associazione 
sportiva. Ronchi. 
Giovanni Girardo 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Taschetto Giovanni (G.S. Super- 
mercato di Pordenone) 115 km in 
ore 3 e 3’, media oraria di km 
37,705; 2) Frattolin Vladimiro (G.S. 
Supermercato) s.t.; 3) Zussa Danilo 
(A.C. Bottecchia PN) s.t.; 4) Pearzot 
Loris (A.S. Ronchi) s.t.; 5) Novelli 
Franco (U.C. Goriziana Molletto) s.t.; 
6) Pittarella Gilberto (G.S. Libertas - 
Pfaff Cereseto) s.t.; 7) Cocetta Ro- 
berto (U.C. Goriziana Molletto) s.t., 


VIRTUS: CAPITANIO 
MM Giorgio Capitanio, l'ex giocatore 

alabardato di alcune stagioni fa, 
indosserà in terza categoria la ma- 
glia della Virtus, di cui è presidente 
e allenatore Ferruccio Dagri e segre- 
tario Paolo Speri, 


I friulani a Bologna 
bissano il successo 


Bologna, 26 

Vittoria della Libertas Udine 
mell’undicesima edizione del tro- 
feo Alfonso Notari, manifesta» 
zione atletica nazionale riserva- 
ta agli allievi che si è svolta, 
oggi alla stadio. comunale di 
‘Bologna. Gli atleti della società 
friulana hanno bissato il suc- 
cesso colto nel 1968, imponen- 
dosi nella classifica a squadre 
davanti al CUS Parma con 67 
punti contro 65,00. Gli udinesi 
hanno colto complessivamente 
quattro successi, Giulio Buttaz- 
zoni si è imposto nei 400 osta- 
coli con 54’ nella finale dei 
primi. In batteria aveva fatto 
registrare un tempo di 57”6. 

Splendida l’affermazione di 
Carlo Majorana nei 100 piani 
aavanti al torinese Cefis. L’udi- 
nese ha fatto registrare un 11”4, 
mentre in batteria le lancette 
del cronometro si erano ferma- 
te sull’11’’3. La terza. vittoria 


è stata ottenuta nella staffetta 
4x100 formata da Maschio, Ma- 
jorana, Buttazzoni e Gardenga, 
che hanno compiuto la distanza 
in 446. Al secondo posto si è 
classificata la formazione del- 
l’Assi Giglio Rosso Firenze con 
45” netti. Inoltre Giuseppe Sac- 
chi ha vinto la prima serie dei 
1000 siepi con 4°43"7, 
Silvano Stella 


pol ie OSE RI 


A Cussigh in volata 


il circuito di Sacile 


Sacile, 26 

In una calda giornata di set- 
tembre con una considerevole 
cornice di folla Fulvio Cussieh 
ha meritatamente vinto in vo- 
lata il primo circuito cittadino 
di Sacile, corsa per esordienti 
sulla distanza di km 49, orga» 
nizzata dalla Società Ciclistica 
Sacilese, 


l'irruenza 


UNION BROKERS: 0, 0, 
LIBERTAS T; 0, 0, 
UNION BROKERS FIRENZE: 
Becchi F., Becocci, Milazzo, 


Glavina, Piccoli (Marussic). 


Firenze, 26 

I triestini della Libertas non 
hanno resistito all’irruenza del- 
l'Union Brokers che con questo 
confronto si giocava la perma: 
nenza in serie «B». La vittoria 
assicura dunque una fine di 
campionato tranquilla per i to- 
scani menire i grattacapi co- 
minciano per la squadra trie- 
stina. Sin dall'inizio si è vista 
la volontà decisa dei locali che 
hanno svolto un gioco piacevo- 
le e redditizio sfruttando di- 
versi errori degli avversari. In 


essendo calato verso la fine, ha 


Avanzolini, 
Billi, 
Vascotto, Valic, Persi, Stante, De Conti, Giorgi, Porporati (Riccobon), 


pedana di lancio Becchi, puri 


Subita dalla Libertas 


fiorentina 


Union Brokers - Libertas Trieste 4-0 


ti! li PRA ae i 
5 0, 0, 070; (0, 00 

Natali, Pucci, Bazzani, 
LIBERTAS TRIESTE: 


Becchi R. 


mostrato di essere in splendida 
giornata ed il successo va in 
massima parte a lui, 

Gli ospiti triestini non sono 
apparsi in gran forma, ma in 
difesa sono stati accorti ed 
hanno commesso meno errori 
dei fiorentini; purtroppo quei 
pochi errori sono stati determi. 
nanti per il risultato. All’attac- 
cc si sono svegliatì sul finire 
dell'ottavo inning e sono riusc= 
ti a conquistare, tutte le basi. 
Ma 1 toscani non concedevano 
nulla e non hanno permesso 
loro d'andare oltre. 


Fulvio Apollonio 


non hanno certo onorato la po- 
sizione in classifica ma bisogna 
tener conto che le «mazze» trie- 
stine avevano ritrovato l'estro 
dei giorni felici. I migliori dei 
locali sono sembrati Zuccoli e 
Marussich (le loro bordate al 
limite del fuori campo — e non 
è certo cosa di poco conto con- 
siderate le dimensioni. del «dia 
mante» di Opicina — hanno 
fruttato i punti per la propria 
squadra) ma' anche tutti gli al- 
tri hanno collaborato  ottima- 
mente, sino all'inizio del fatale 
ultimo ‘inning. Descriviamo que. 
sta ripresa decisiva. 
pazzo. di Sosic: Meli, dopo. es- 
sersi trovato sul. secondo sat- 
chetto per la base concessa a 
Bonini, «ruba» e va in terza ba- 
se mentre Bonini raggiunge la 
seconda, Caldognetto sale sul 
«mount». Batte. Mannaioni e 
Meli, complice un errore di 
Carraro, va a riequilibrare le 
sorti. Caldognetto mette «stri 
ke» Parri ed elimina successi 
vamente Bonini sulla battuta di 
Holland. E’ il turno di Baratti 
che azzecca un doppio: ancora 
un errore, questa volta di So- 
sio, ed è gioco fatto. 
Severino Baf 


o 


mo registrati 8 undici a 76 dieti. A 
"Trieste sono stati realizzati quattro 
undici, tuiti anonimi, di cui ‘uno con 
tre dieci al bar Bortolini, uno con 
due dieci al bar Rubino e uno al bar 
Barriera Vecchia e al bar Mimmo. 
Per quanto riguarda le vincite con 
punti dieci a Trieste sono 24, a Go- 
tizia 4, a Udine 4, 

In tutta Italia. si sono registrati 
"7 dodici, 110 undici e 813 dieci. Ai 
vincitori con punti dodici spetteran- 


no lire 1.259.811, a quelli. can. punti 
Undici lire 79.597, a quelli con punti 
dieci lire, 10.549, 


NELLA CRONOMETRO A COPPIE PER CICLISTI VETERANI 


ANCORA A TOSATTO-ZAMPROGNA 
IL QUINTO «TROFEO SAN GIUSTO» 


‘Riconferma del «super-duoy 
Tosato-Zamprogna nel V Trofeo 
San Giusto, competizione a cro- 
nometro a coppie per veterani 
indetta dal dinamico sportivo 
Giacomo Zingarelli e organizza» 
ta dalla «S: C. Cottur». Tosato 
e Zamprogna, ambedue apparte 
nenti all'U. C.Giorgione-France- 
schi di Castelfranco Veneto, han- 
no ancora una volta messo in 
evidenza la loro superiorità, 
propiziata anche da una lunga 
e non lontana esperienza in 
campo professionistico, bissan- 
do il successe ottenuto sulle 
stesse strade del nostro altipia- 
no nella stagione scorsa. 


Particolarmente brillanti i due 
triestini della «Veterani Cottur», 
‘Bartoli e Ladovaz, già vincitori 
di tre edizioni di questa corsa 
e che ierì hanno conseguito un 
lusinghiero secondo posto a 
27” dalla coppia di testa, 


(Foto de Rota) 

La premiazione. Il signor Suardi, titolare della Scuderia Germana, regge la Coppa «challenge» 
del’UNIRE definitivamente assegnatagli per le due vittorie conseguite da Gladio nel «Memo- 
rial», Si riconoscono anche il Sindaco Spaccini e Edy Gubellini che ha guidato il vincitore 


E ciò senza nulla togliere an- 
che agli altri... 
Mauri (che forse ieri avrebbe 
preferito un altro accoppiamen- 
tc) ai «lunghi» della Cottur Su- 
rian e Zobec, ai fratelli Steffin- 
longo e alla coppia supersfortu- 
neta Volsig-Di Majo. 

Tra i fuori gara perché non 
regolarmente affiliati segnalia- 


—____________<t 


- Basehall - Serie A 

1 RISULTATI 
Bernazzoli - *Unipol 10.2 7.3 
*Glen Grant - Montenegro 1-0 10.0 
*Juve Lancia - Milano 81 43 


*Incom Lazio - Cus (Genova 6-0 12-4 


*Norditalia - Grosseto 10-4 3-0 
*Standa - Cumini 411 15 
LA CLASSIFICA 
Glen Grant. 39 34 5 872 68 
Montenegro 40 31 9 #5 62 
Bernazzoi 39 30 9 769 60 
Norditalia 40 2614 690 52 
Milano 40 2020 500 40 
Incom Lazio 40 18.22 450. 36 
Standa 40. 1723 425 34 
Cumini 40 1624 400 32 
Unipol 40. 1624 400 32 
Juve Lancia 40 1228 300 24 
Cus Genova*) 40 1131 262 22 
Grosseto 40 832 200 16 


*) Gus Genoya penalizzato di due 
sconfitte în più. 


Baseball - Serie B 


I RISULTATI 
Mobilcasa - *Alpina 42 
*Remedal - G.B.C. 93 
*Cus Verona - Eme Thomas 15-4 


*Norda - Old Rags 22-18 

*Union Brokers - Libertas 4-0 

Riposava: Ed. Pem 

LA CLASSIFICA 

Mobilcasa 19 17 2 895 34 
GB. 18 14 4 778 28 
Remeda] 18 14 4 78 28 
Ed, Pem 18117 611 22 
Cus Verona*) 18 911° 450 18 
Eme Thomas 18 810 444 16 
Union Brokers 19 712 368 14 
Alpina 18° 612 333 12 
Old Rags 180 612 333 12 
Libertas TS 18 513 278 10 
Norda 18. 315 167 6 


*) Cus Verona penalizzato di due 
sconfitte in più. 
LE PARTIFE DEL 3.10.1971 
Ed, Pem-G.B.C. 
Libertas - Remedal 
Old Rags- Cus Verona 
Eme Thomas - Alpina 
Norda - Union Brokers 
Riposa: Mobilcasa 


mo un’altra ottima prova di Ro- 
mano Pelizzola. 

Al termine premi per tutti: il 
Trofeo San Giusto è'stato asse- 
gnato alla «Veterani Cottur» per 
merito delle coppie seconda e 
quinta classificate. Altri ricono- 
scimenti offerti oltre che dagli 
Organizzatori, da varie ditte cit- 
tadine tra cui la Koloos. Papier 
e le assicurazioni Levante e Ve. 
neta, il che ha contribuito a 
rendere ancor più festosa la 
premiazione, 4 

Presidente di giuria Arnaldo 
Laboranti, giudice d'arrivo Gior- 
dano Borri, cronometristi Miro 
Danieli e Giorgio Prata, 


Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO 
1) Mario Tosato - Mario Zampro- 
gna dell’ U.‘C. Giorgione Franceschi 
di Castelfranco Veneto che compie 
i km 26 del percorso in 26°38”1 alla 


media oraria di km 42,198; 2) Euge- 
nio Bartoli - Antonio Ladovaz (S. 
©. Veterani Cottur) 37925”; 3) Lad- 
gi Baretta - Germano Seganfreddo 
(G. S. FIAM di Vicenza) 37'48”3; 
4) Bergamasco - Maurì (Dop. Az. Ar 
senale Triestino-Coppi Hausbrandt) 
33°13"2; 5) Surian- Zobec (S. C. Ve 
tcrani Cottur) 38'16"”7; 6) Giustina - 
Granolla (U. S. Fornara di Ronchi 
dei Legionari) 38'17”1; 7) B. Steffin 
longo - S. Steffinlongo (Coppi - Haus: 
brandt) 38447’; 8) Marchetto - Sa- 
retta (S, S, Tre Valli Lendinara-V. 
C Meranese) 38/54''3; 9) Bolzonella - 
Guiotto (S. C. Zanon Cadoneghe) 
33’54''3; 10) Muran - Semenzato (Cop- 
pi-Hausbrandt) 39°55”2; 11) Cociani - 
Grancampi (U. C. Triestini) 40'14”5; 
12) Bonanno - Veliscek (S. C., Ama- 
tori Triestini), 41’05”8; 13) Melchior - 
Rizzi (G. S. Aurora di Udine) 52°10"; 
14) Di Majo-Volsig (S. C. Gen- 
tlemen) 4403''4; 15) Berengan- Fe- 
derici (Lendinara-Cottur) 45’49'2, 


TENNIS 
Concluso a Opicina 
il campionato CRDA 


Sui campì di Villa Opicina si 
è concluso il campionato socia. 
le di tennis del Crda mentre il 
‘Torneo sociale terminerà dome- 
nica prossima. Questi i risulta- 
ti degli incontri disputati ieri 
Campionato sociale. Singolare 
maschile: Finale: Caorsi b. Flo- 
ramo 6-3, 6-2. Singolare femmi- 
nile: Finale: Pacor b. Smack 
6-2, 6-1. Torneo sociale. Doppio 
maschile: Floramo - Tonut bat 
Caorsi-Ferluga 7-5, 6-4; Vidulli. 
Govoni b, Floramo - Tonut, per 
6-2, 6-3, 


La Snaidero ha deciso: 
rinuncia a MeDivitt 


Il giocatore americano di pal 
lacanestro, McDivitt, non farà 
parte della formazione della 
«Snaidero», la squadra udinese 
che milita nel massimo campio- 
nato italiano. Il giocatore sta- 
tunitense, che è un «pivot», a 
Latisana ha disputato una pro- 
va discreta contro l’«Olimpia» 
di Lubiana, ma non ha convinto 
l'allenatore jugoslavo Kristan- 
cic. MceDivitt rientrerà negli 
Stati Uniti. 


ATLETICA LEGGERA A PADERNO 
L'allievo Nonnino 


record italiano nell’alto 


Udine, 26 

Al campo scuola di Paderno, 
si è svolta la manifestazione di 
atletica leggera, alla quale han- 
no partecipato ben 26 società 
nazionali, nonché una rappre 
sentanza della, Slovenia. La «7.a 
Coppa Città di Udine» è stata 
vinta con pieno merito dalla 
Libertas di Udine, davanti ai 
carabinieri di Bologna.-Il risul- 
tato tecnico di maggior rilievo. 
è stato ottenuto da Mario Vec- 
chiato, che ha lanciato il mar- 
tello a metri 69,48. La giovane 
promessa friulana del salto in 
alto, Walter Nonnino, ha sta. 
bilito con metri 2,04 il nuovo 
primato nazionale della catego- 
ria allievi. Ottima la prova di 
Del Forno che nella stessa spe- 
cialità ha raggiunto metri 2,06. 

C. M. 


AL GRAN PREMIO LAIPACCO 
Solitario Bacchin 


primo al traguardo 


Laipacco, 26 
Moreno Bacchin, dell’U.S. Gaz- 
zero di Mestre, ha vinto in for- 
ma solitaria il «1.0 G, P. Lai 
pacco», gara riservata alla ca- 
tegoria dilettanti. 


Match goliardico Italia-Germania 


Buona. prova a Pavia 
di vogatori triestini 


I tedeschi non hanno conces- 
so niente nel «retour-match»ò go- 
liardico di canottaggio Italia: 
Germania. Con sette vittorie su 
sette gli universitari tedeschi 
hanno. confermato il risultato. 
dell’andata, disputatosi l’altr'an- 
no in Germania, che li aveva vi- 
sti prevalere nettamente sugli 
azzurmi. 

Alla. manifestazione, organiz- 
zata dal Centro Universitario 
Sportivo di Pavia, hanno parte: 
cipato nel «due con» i triestini 
Giorgi e Jungwirth, tim. Fra: 
giacomo, del C.C. «Saturnia», 
campioni nazionali in carica del. 
la specialità. Assieme all’«otto», 
superato per meno di un secon 
do, il «due con» è stato l’equi- 
paggio che si è comportato più 


onorevolmente, riuscendo a con. 
tenere il passivo in meno di una 
imbarcazione di luce, 


CIANOCOLORI BASKET 


I 110. Cianocolori ha indetto una 

leva per giovani cestisti nati ne- 
gli anni 1957-1960. Gli interessati pos- 
sono rivolgersi presso la sede di viale 
XX Settembre 138. all’indirizzo «Cia- 
nocolori-=Triar). 


= 


GROSSA PRESTAZIONE ALLO STADIO «PINO GREZAR» NEL LANCIO DEL GIAVELLOTTO 


Vola l'attrezzo di Anna Fenos a m 44,88 
Suo il primato regionale junior e assoluto 


Tutti si aspettavano grosse 
prestazioni dalle allieve nella 
riunione svoltasi ieri mattina al 
«Grezar», organizzata per l'oc- 
casione dall’Associazione Sporti 
va Edera, e invece le cose miì- 
gliori sono state fatte dalle ;ju- 
nior e dalle senior. 

Alla ribalta della cronaca que- 
sta volta la pordenonese Anna 
Fenos, che nel lancio del gia- 
vellotto, ha migliorato il prima- 
to regionale di oltre due metri: 
ora entrambi i record sono suoi, 
trattandosi di una juniores. La 
nuova misura è di m 44,88 men- 
tre le precedenti erano della 
Turus, che capeggiava la gra- 
duatoria delle juniores con m 
41,42, misura ottenuta a Pisa 
il 13 agosto del 1969 e quella 
assoluta, sempre dell’atleta udi- 
nese con un lancio di m 42,24, 
prestazione ottenuta a Roma il 
14 luglio del 1970. 

L'atleta pordenonese ha dimo- 
strato di essere in piena evolu- 
zione tecnica e soprattutto ha 


dimostrato. di valere potenzial. 
mente misure ancora superiori 
delle attuali. La sua esplosione 
e la sua conferma la lanciano 
ora nelle sfere azzurre, e certa- 
mente la valida esponente della 
Libertas non deluderà le aspet- 
tabive di quanti credono e han- 
no fiducia in lei. Inoltre, ancora 
più grossa la sua soddisfazione, 
in quanto nella gara da lei vin- 
ta, ha battuto vistosamente la 
ex detentrice Turus, 

Nelle altre gare delle catego- 
rie senior e junior da segnalare 
le prestazioni della Cividino e 
della Poncato nei 200, della El- 
da Fenos e della Isabella Co- 
lautti nei 400, della Magro e del. 
la Chiarcosso nel disco. 

Le allieve hanno un po’ delu- 
so, anche Se si sono messe in 
‘buona evidenza la Conedera e 
la Posca nei 100, la Zambon nel 
lancio del peso, la Pippan e la 
Affinito nei 200 m, la Gagliardi 
nel giavellotto e il quartetto 
biancoceleste nella staffetta; an- 


cora una volta inferiori alle 
aspettative le prestazioni della 
Di Luca e della Dolzani nel sal- 
to in alto, al di sotto ‘del loro 
normale standard di rendimento. 

Complessivamente una riunio- 
ne tecnicamente riuscita, che ha 
espresso la grossa prestazione 
della giovane atleta pordenone- 
se e che ha confermato in parte 
quello che già si sapeva sulle 
più valide esponenti dell’atletica 
regionale. 

Italo Drocker 


I RISULTATI 
CATEGORIE SENIORES - JUNIORES 
Corsa m 100 H: 1) Gomba Lucia 
(Libertas Pordenone) 18°’5; Salatei M. 
L. (Goriziana) ritirata. ÙÀ 

Corsa m 100: 1) Schipizza Silvia 
(SGT), 13”9, 

Lancio del disco: 1) Magro Elena 
(SGT) 32,92; 2) Chiarcosso (GUALF) 
32,80. 

Salto in alto: 1) Kerp Lucia (G.U. 
A.LF.) 1,45; 2) Weiss. (SGT) 


1,35; [1a 


Corsa m, 200: 1) Cividino Anna 
(SGT) 27!’3; 2) Poncato (Libertas Por- 
denone) 27’’6; 3) Colautti (SGT) 283; 
4) Stalio. (idem) 29’; 5) Amodeo 
(idem) 29”5; Seriau (idem) ritirata. 

Lancio del ‘peso: 1) Kerp Lucia 
(GUALF) 10,80; 2) Chiarcosso Elisa 
(idem) 9,02. 

Corsa m 400: 1) Fenos Elda (Li- 
bertas Pordenone) 1'4!8; 2) Colautti 
Isabella (SGT) 1" 

Staffetta 4x100: 1) Società Ginna» 
stica ‘ Triestina. (Schipizza, Amodeo, 
Cividino, Stalio) 54”5, 

Salto in lungo: 1) Colautti Dona- 
tella (SGT) 4,89; 2) Canzian (Edera) 
4,51; 3) Salatei (Goriziana) 4,21; 4) 
‘Bartoli (Edera) 3,85, 

Lancio del giavellotto: 1) Fenos 
‘Anna (Libertas Pordenone) 44,88 (nuo- 
vo record regionale); 2) Turus Laura 
(GUALF) 36,56. 

CATEGORIA ALLIEVE 

Corsa m 100 H: 1) Guanin Maria 
(GUALF) 19'1; 2) Trevisan (id.) 20”1, 
Corsa m 100: 1) Conedera Gabriel. 

(GUALF) 13”; 2) Posca (SGT) 


3) Fenos (Libertas Pordenone) 1,35.|13”4; 3) Pribetti (idem) 14”; 4) So- 


loperto (Edera) 15"1. 

Corsa m 1000: 1) Pitaccolo Paola 
(Latisanese) 3”26''4; 2) Totis (GUALF) 
331°; 3) Ferli (Libertas Pordenoné) 
3/38! 4; 4) Carrer (GUALF) 3’46'2, 

Corsa m 2000: 1) Fattori Maria 
(GUALP) 8'11". 5 

Lancio del disco: 1) Cosoli Manue- 
la (SGT) 24,32; 2) Sanzin (Italcantie 
ri Monfalcone) 23,56; 3) Banko (Ede- 
ra) 18,64. 

Lancio, del peso: 1) Zambon Ivonne 
(Italcantieri Monfalcone) 10,12; 2) 
Contini (CUS Trieste) 9,28. 

Salto in alto: 1) Di Luca Rosanna 
(Latisanese) 1,45; 2) Dolzani (SGT) 


1,40; 3) Bertoli (Latisanese) 1,35; 4). 


Manca (GUALF) 1,35; 5) Abbati (Li- 
bertas | Pordenone) 1,25; 6) Donda 
(Italcantieri Monfalcone) 1,25. 

Corsa ‘m_ 200: 1) Pippan Cristiana 
(SGT) 276; 2) Affinito (idem) 28"1; 
3) Altran CItalcantieri Monf.) 32° 

Staffetta 4x100): 1) Società Ginnasti- 
ca Triestina (Pribetti, Pippan, Posca, 
Affinito) 53”6. 

Lancio ‘del giavellotto: 1) Gagliardi 
Paola (GUALF): 30,04, 


Lancio - 


1.a CORSA: 1) Mister Magoo de: 
2) Cogne x 
2.a CORSA: 1) Fabriano 2 
2) Quilekly 1 
3.a CORSA: 1) Mindigh j 1 
2) Meloria 2 
4.a CORSA: 1) Douqui 1 
2) Ponentino x 
5.a CORSA: 1) Templaro x 
2) Baudo 1 
6.a CORSA: 1) Parato 1 
2) Boleko x 
Nella zona delle Tre Venezie si so- 
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PROMEMORIA PER LA SCUOLA 


Il ritorno a scuola. Un momento «diverso», spesso una 
rinuncia, quasi sempre un lieto rincontrarsi, con negli 
occhi ancora il sole dell’estate, i pigri risvegli, la feb- 
brile gioia delle vacanze. Nostro intento è stato non 
solo fare della pubblicità, ma rendere meno brusco il 
cambiamento con qualche nuovo acquisto che lo renda 


ISTITUTO. SCOLASTICO EE 
<E. F ERMI Via Rossetti 7 
Tel. 76.69.52 

DOPOSCUOLA 


PER ELEMENTARI - MEDIE - SUPERIORI 


LICENZA MEDIA 


CORSI! DIURNI E SERALI PER LAVORATORI 


RECUPERO ANNI 


OGNI ORDINE DI STUDI 


ISTITUTO SCOLASTICO ENENKEL 


Fondato nel 1919 
AUTORIZZATO DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Trieste - Via C. Battisti 22 - Tel. 761989 
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Specializzato nel RECUPERO ANNI 
Continuano le iscrizioni ai corsi diurni e serali per il conseguimento di: 


® LICENZA MEDIA 
® PRIMO BIENNIO RAGIONIERI E GEOMETRI 


® MATURITA' CLASSICA - SCIENTIFICA . MAGISTRA. 
LE . TECNICA PER RAGIONIERI E GEOMETRI. 


RINVIO SERVIZIO MILITARE 


CORSI DI DATTILOGRAFIA E STENOGRAFIA - CONTABILITA’ E LINGUE 
Orario Segreteria: 9-12 e 16-20 escluso il sabato pomeriggio 


ISTITUTO RADIONAUTICO 


scuola specializzata per: 


UFFICIALI MARCONISTI e 
RADIOPERATORI 


ULTIME ISCRIZIONI. — Posti limitati. Corsi diurni o serali della durata di 16 mesi. 
Vi si accede col titolo di scuola media inferiore. 


GRANDE RICHIESTA DI PERSONALE: stipendio 300.000 - 600.000. 
TRIESTE - Segreteria piazza S. Giovanni 2, tel. 68852, ore 10-12 e 17-19 


ISTITUTO SCOLASTICO 


U. FOSCOLO 


TRIESTE - VIA GATTERI 6 - TEL. 724240 


Scuola per maestre d'asilo 


Corsi Triennali per coloro che hanno conseguito la licenza Media nell'anno 
scolastico 1970-1971 

Biennali per coloro che l'hanno conseguita negli anni precedenti 

Annuali per coloro che sono in possesso dei requisiti necessari 


LICENZA MEDIA DOPOSCUOLA PER ELEMENTARI E MEDIE 


Orario segreteria: 9-12 e 16-19 


GONVITTO (E SEMICONVITTO) PER TUTTE LE SCUOLE MEDIE 
ESISTENTI A TRIESTE - PENSIONATO UNIVERSITARIO 


Retta mensile: 
Gonvitto L. 47.500 - Semiconvitto L. 28.000. Universitari L. 49.500, Compreso bucato e riscaldamento 
Vitto sano e abbondante, giardino con campo giochi, 
Waste terrazze, cine teatro, TV, palestra, ricca biblioteca 
Rettore: Mons. Edoardo MARZARI 
«Opera Figli del Popolo» — Largo Papa Giovanni XXIHI n. 7 — TRIESTE — Telef. 29-195 e 35-805 


LA NOSTRA 
GARANZIA 


Gli studenti che a fine 
corso non avessero rag- 
giunto un grado di pre- 
parazione sufficiente, 
saranno iscritti gratui- 
| tamente ad un corso di 
ripasso e potranno ripe- 
tere l'esamesenza alcuna 
spesa supplementare. 


THE 
BRITISH 
SCHOOL 
PREPARAZIONE 
AGLI ESAMI 
DELL'UNIVERSITA 
DI CAMBRIDGE 


TRIESTE. 
via torrebianca 25 
tel.69453 


LA LINGUA inglese 


INSEGNANTI INGLESI QUALIFICATI 
Questo è il. momento di iscriversi! Ampia scelta di 
Jorari e di insegnanti, e il Vostro British Diploma fra 
sole 28 settimane! Corsi per tutti, tutti i giorni a 
tutte le ore: mattino, pomeriggio, sera. 


PREZZI MODICI - LUNGHE RATEAZIONI 


IL PICCOLO Lunedì, 27 settembre 1971 È 


—______ 


più piacevole. In questa pagina c’è tutto, tutto ciò di 
cui ha bisogno uno scolaro, uno studente (e i suoi ge- 
nitori). Speriamo di esserci riusciti, e se, come cita il 
Manzoni (di attualità in questo caso), «in vece fossimo 
riusciti ad annoiarvi, credete che non s'è fatto apposta». 


CONFEZIONI # ® 


via Carducci 10 via Oriani 3 


TUTTO PER LA SCUOLA : 


I) _l 
tommagni 
PORT 
via Mazzini 37/39 


DIVISE DA GINNASTICA PER TUTTE LE SCUOLE 


abbiamo tutto anche per i vostri ragazzi | |° 


..@ in particolare, in questa occasione, desideriamo farvi presente ha 
l'assortimento delle nostre bellissime e robuste scrivanie, delle Zi 
nostre piccole e grandi librerie. AL CENTRO DEL MOBILE, 
aperto anche alla domenica, troverete inoltre un vasto assor- in 
timento di camere da letto, cucine, salotti, sale da pranzo, | ch 
mobili componibili, materassi e reti. | gl 


Stabilimento ed esposizione CERVIGNANO. ‘ale: tI 
TRIESTE, Largo Santorio 5 (piazza Goldoni), tel. 96739 Sv 


CALZATURE PONTEROSSO 


Ricco assortimento VIA XXX OTTOBRE 5 


Per la nuova stagione | tic 
VESTITI da donna 
MAGLIERIA intima 

BIANCHERIA in genere di 

CALZETTERIE da 
TUTTO PER IL CORREDO a 


| prezzi più convenienti îmi 


PIAZZA PONTEROSSO, 4 


Ragazzi, 
si torna 
a scuola! 


Ricomincia la scuola dopo tanti mesi 
di vacanza: e ci sono tante cose che 
rendono piacevole la ripresa dell’anno 
scolastico. Per esempio i bellissimi ca- 
pi d'abbigliamento. de «IL TESORO», il 
negozio che veste con eleganza i vostri 
«tesori». 


un assortimento te 
. completo | st 
di ultimi modelli SS 


Calzature 


La Graziosa 


via Carducci, 20 | de 


per uomo Zi 


Abbigliamento per maschietti, donna e ragazzo 


bambine, ragazzi e giovinette 
Piazza della Borsa n.8 


SI RIAPRONO LE SCUOLE: RIFORNITEVI 
DI TUTTO IL MATERIALE SCOLASTICO ALLA 


CARTOLERIA 


ABL 


BORGHETTI - VIALE XX SETTEMBRE 21-23 


VIA SAN LAZZARO, 15 


La sveglia 
che ti sveglia... 


Chiedete = chi possiede un registratore quale grande aiuto esso 


rappresenti per chi studia. E' una specie di... «memoria di scorta» lie 
sempre a disposizione. All’Universaltecnica il più grande assor- ca 
timento di registratori di tutte le marche (anche i piccolissimi iPal 


registratori a transistor che funzionano senza essere collegati 


alla corrente) a condizioni speciali su misura per gli studenti. 


UNIVERSALTECNICA |. 


Piazza Goldoni 1 Corso U. Saba 18 Via Zudecche 1 = 


| Stni delle finanze (o del tes 
| To) 


Lunedì, 27 settembre 1971 


_— 


\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA PARITÀ 
MONETARIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 26 
Tre punti fondamentali co- 
Stituiranno le linee direttrici 
del lavoro che verrà compiu- 
to a partire da oggi € fino-alla 
| fine dell'anno per risolvere i 
Principali problemi della crisi 
Monetaria internazionale, se- 
Ruita all'annuncio del 15 ago- 
Sto scorso, quando il Presi. 
dente degli Stati Uniti sospese 
convertibilità del dollaro in 
Uro ed adottò altre misure mi- 
‘Tanti a cercare di rimettere gli 
Stati Uniti d'America in una 
Posizione competitiva rispetto 
&l resto del mondo e a risolve- 
| Te i più importanti problemi 
| Sconomici ‘interni. 


IL PICCOLO 


IL POPOLO CINESE IGNORA ANCORA I MOTIVI DEL RINVIO DELLA PARATA 


si sarebbe rifugiato 


in una zona militare 


e si preparerebbe a 


Prendono corpo le voci 
di un complotto contro Mao 


Liu Sciao-ci, l'ex presidente estromesso nel 1966, evaso dagli «arresti» il 13 settembre 


rovesciaré il regime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 26 
Al popolo cinese non è :0- 
Ta stata data alcuna spiegazion 
ufficiale della cancellazione gel 
la tradizionale parata del primo 
ottobre, ma in questa domeni- 
ca d’autunno, secondo le indi- 
cazioni giunte a Hongkong da 
‘Pechino, nelle vie della capita:e 
cinopopolare la popolazione non 


i Itre punti sui quali i mini- 


del «gruppo dei dieci» 

0 espresso oggi un comu- 

| Île impegno di lavoro! sono; 

| entità ‘e metodi di riallinea- 
Mento delle parità fisse, l’ado- 
Zione temporanea di margini 
biù ampi di fluttuazione.tra le 
diverse valute e. l'abolizione 

| della soprattassa sulle impor- 
tazioni, imposta da Nixon. 

i I ministri del «gruppo dei 
dieci» — così chiamato perché 
Ne fanno parte i paesi non co- 
Munisti di maggiore ricchezza 
® sviluppo industriale — deci. 
Sendo che la loro azione fino 
Rlla fine dell’anno dovrà esse 

| Te impostata sulle tre diretti- 
Ve enunciate oggi non solo 
hanno accolto le raccomanda- 
Zioni formulate dai loro sup- 
Plenti (riunitisi in preceden- 
Za) ma si sono anche scostati, 
în qualche modo, dalla linea 
Che avrebbero voluto seguire 
Eli americani; questi ultimi 
fuspicavano la discussione 

i Non contemporanea ma. po- 

i Eressiva degli stessi punti, in 

| Particolare con la subordina- 
Zione del dibattito relativo al- 
l'eliminazione della soprattas- 
Sa sulle‘importazioni alla fase 
Tiguardante Ja rivalutazione 

| Preventiva delle altre monete. 

i Il «gruppo dei dieci» inclu- 
de la Francia, la Germania, 
l'Italia, l'Olanda, il Belgio, la 

| Svezia, l'Inghilterra, il Cana- 
da, gli Stati Uniti e il Giap- 
Pone. Al Fondo monetario in- 

| ternazionale, accanto a. questi, 
aderiscono altri 108 paesi, che 
io tutti inviato i loro rap- 

i bresentanti alla riunione an- 
Nuale dei prossimi giorni a 
Washington. Poiché però il vo- 
to di ogni paese sulle delibe- 
‘tazioni del Fondo è propor-. 

| Zionale al peso del suo contri. 

| buto, ogni accordo raggiunto 
Gai «dieci» garantisce in pra- 

i tica voti sufficienti a fare adot- 
tare le stesse intese all'intera 

| Organizzazione, 

Oltre che in base alle tre di. 
Tettrici fondamentali concer- 
tenti il riallineamento delle 
Parità, i temporanei margini 
biù ampi di fluttuazione e la 
| &bolizione della soprattassa 
imposta dagli Stati Uniti, sta- 
Mani i ministri del «gruppo 
dei dieci» hanno anche con- 
cordato che la loro attività 
dei prossimi mesi riguarderà 

Ulteriori misure non relative 
ai tassi di scambio, e idonee 
@ migliorare la bilancia statu- 
Nitense dei pagamenti. Duran- 

| te i contatti che intercorre: 
Tanno tra i dieci paesi in que- 
Sto ultimo trimestre del 1971, 
SÌ terrà conto delle opinioni 

i espresse dal fondo monetario 
anche per conto dei paesi ter- 
Zi e dello studio del comitato 

i lumero tre dell'OCSE, tuttora 
în corso e destinato a conclu- 

| dlersi il 4 ottobre prossimo, 

| A quanto si è appreso oggi, 
Una nuova riunione dei mini- 
Stri dei dieci dovrebbe svol. 

| Rersi a Parigi, poco dopo la 
metà di ottobre (forse il 19 o 

| îl 20) per riesaminare l’intera 
Situazione in base alle conclu- 
Sioni raggiunte dal Fondo, mo. 
Netario e allo studio redatto 
| dell’OCSE. Il presidente del 
‘sruppo dei dieci», il ministro 
delle finanze Edgar Benson, 
Non è stato oggi tra i più dt. 
timisti, ma negli ambienti del 
Fondo monetario, sia pur con 
Molta cautela, alla vigilia. del. 
l'inaugurazione dei lavori, 
Sembra presente qualche nota 
di ottimismo, con molta. circo- 


| Spezione si sente parlare in- 


fatti di un possibile sblocco 
| della situazione quale si è con- 
| figurata fino ad oggi. 
Contemporaneamente, men. 
tre le dichiarazioni ufficiali 
Statunitensi non hanno muta- 
| to tono rispetto alla maniera 
| decisa con cui il problema è 
Stato trattato fino ad oggi, la 
i Stampa americana sembra ad 
®ecennare alla possibilità che 
| Bli Stati Uniti, prima o poi, 
i Sonvergano, almeno in parte, 
Verso il tipo di soluzione del- 
crisi monetaria prospetta» 
to ieri dall’amministratore del 
Fondo monetario, Pierre Paul 
chweitzer. Quest'ultimo, du- 
Tante una conferenza stampa 
lenuta sabato a Washington, 
ha rilevato che la ricostituzio. 
le di un sistema monetario 
Mondiale stabile potrebbe es- 
Sere più facilmente ottenuta 
Se gli Stati Uniti offrissero il 
| ‘Oro contributo sotto forma di 
i Ina, piccola svalutazione del 
Uoliaro mediante un aumento 
del prezzo dell'oro. In passa 
» lo stesso Schweitzer aveva 
| Vagamente indicato che la mi- 
Sura della svalutazione potreb- 
| °e oscillare tra il 3 e il 5 per 
Sento, 
| Mariano Benni 


pay dell'uAnsam 


| {L'artista 


sembra preoccuparsene troppo. 
Della crisi, della presunta ma- 
lattia di Mao Tse-tung, delle il- 
lazioni che nei giorni scorsi, e 
ancora oggi continuano a mol: 
tiplicarsi al dì fuori delle îron- 
tiene cinesi, non si è avuta an- 
cora conferma, 

Finora il quotidiano del pu- 
polo non ha nemmeno annun- 
ciato che la parata non ci sarà: 
la gente si è accorta da sola 
che i preparativi per questa co- 
lossale festa nazionale sono sta- 
ti interrotti e non vanno più 


avanti. Dal 1949, dall'anno cioè 
di fondazione della Repubblica 
popolare cinese la parata non 
è mai mancata, sempre presie- 
duta dal Presidente Mao. Agli 
osservatori stranieri serviva per 
aggiornare le loro informazioni 
sulla gerarchia di Pechino, s 
condo la vicinanza al Presi 
te dei vari funzionari sulla tri. 
buha d'onore. L'assenza di uno 
di ‘essi significava invariabil- 
mente una sua malattia, o, più 
facilmente, una sua caduta in 
disgrazia. Quest'anno, si diceva, 
la parata forse non si terrà per- 
ché il Presidente sta male e 
Pechino non vuole che si sappia 
all’estero. 

La supposizione sembrava av- 
valorata dall'arrivo a Pechino 
di quattro luminari della sci 
za medica americana: i car 
logi Paul Dudley White e Ed- 
mund Grey Dimond, giunti a 
Pechino il diciotto settembre 


DICHIARAZIONI AI GIORNALISTI A PORTLAND 


Nixon deciso 
a recarsi in Cina 


Il Presidente dice di voler vedere sia Ciu che Mao 
Non pretende di sapere ciò che accade a Pechino 


Portland, 26 

Giunto a Portland, nell’Ore- 
gon, dove trascorrerà la notte; 
il Presidente Nixon: ha dichiara 
to che il suo prossimo incontro 
con l'imperatore Hiro Hito costi- 
tuisce «un avvenimento storico». 
Nixon ha anche auspicato che 
la sua prossima visita nella Ci- 
na popolare contribuisca allo 
stabilimento della pace nei mon- 
do. Egli ha detto: «Mi auguro 
che i giovani vivano in un mon- 
do aperto e se il mio viaggio a 
Pechino può contribuire alla 


realizzazione di tale desiderio, | 


ne. vale al pena». 

Nixon ha sottolineato che cir- 
ca. la metà della popolazione 
mondiale è nata dopo. la guerra 
e di conseguenza non ha cono- 
sciuto il conflitto nippo-america- 
no. «Questo significa, ha aggiun- 
to, che le probabilità di pace tra 
il Giappone e gli Stati Uniti so- 
no reali. Il mio incontro con lo 
imperatore Hiro Hito cimostrerà 
che può esservi una competizio- 
ne tra i nostri due popoli, ma 
che è nondimeno indispensabi- 
le che essi siano uniti da lega- 
mi d'amicizia». Rispondendo al- 
le domande dei giornalisti, Ni- 
xon ha dichiarato che il mante- 
nimento dell’equilibrio delle for- 
ze nel Medio Oriente non è il 
solo obiettivo degli Stati Uniti 
e che egli vuole anche «influire 
sui negoziati» in vista di una so- 
luzione del conflitto israelo- 


arabo. h 
Nixon era stato interrogato 
sulle intenzioni del governo 


americano per ciò che concerne 
le forniture dei caccia superso- 
nici «Phantom» chiesti da Isra 
le. Egli ha detto: «Gli Stati Uni 
ti faranno ciò che è necessario 
affinché l'equilibrio delle forze 
non sia modificato. Abbiamo 
mantenuto questo impegno in 
passato e lo manterremo in av- 
venire. Ma al contempo cerchia- 
mo' di influire sui negoziati in 
vista di una soluzione. Accon- 
tentarsi di manteriere l’equili. 
brio non è una politica a lungo 
termine, E’ per questo che spin- 
giamo in favore di una soluzio- 
ne». Nixon ha fatto osservare 
che se né Israele. né' l’Egitto 
hanno iriteresse a rompere la 
tregua nessuno dei due può spe- 
rare di mantenerla a tempo in- 
definito. A 
In merito alla Cina, il Presi. 
dente Nixon ha detto in sostan- 
za di non avere la pretesa di sa- 
pere ciò che accade attualmen- 
te nella Cina Popolare, ma ha 
aggiunto che qualsiasi cosa ac- 
cada egli prosegue i preparativi 


per il suo viaggio a Pechino, du-|. 


rante il quale s’incontrerà non 
soltanto col primo ministro Ciu 
En-lai, ma anche col Presidente 
Mao Tse-tung. 5 
In merito ad un «vertice» 
americano - sovietico, Nixon ha 
dichiarato che nulla indica che 
il presidente del consiglio s0- 
Vietico Kossighin abbia intenzio- 
ne di recarsi a New York, dopo 
la visita che farà prossimamen- 
te nel Canada. Dal canto suo 
Nixon non ha progetti per in- 
contrarsi con. Kossighin. Sul 
Vietnam, il Presidente ha detto 
che anche se gli Stati Uniti non 
sono soddisfatti dell’elezione 
presidenziale che si svolgerà il 
3 ottobre prossimo nel Vietnam 
del Sud, essi non hanno interes- 
se a Sospendere il loro aiuto al 
governo di Saigon per costrin- 
Serio a pr Ro eezio, 
alla quale To partecipa 
rei idati di più tendenze. 
L'obiettivo di Nixon è sempre 
quello di giungere al ritiro com- 
pleto delle forze americane dal 
Vietnam, quando ciò potrà esse- 
re fatto senza lasciare il Viet: 
nam del Sud alla mercè di quel- 
lo del Nord. (Ansa-Afp) 


GRAVE LA CANTANTE 
Mahalia Jackson 


Monaco di Baviera, 26 
La cantante di. spirituals, 
Mahalia Jackson è ‘gravemente 
malata e viene curata all’ospe- 
dale militare americano della 
‘Baviera per una disfunzione cir- 
colatoria, Un portavoce ha. di 
chiarato che il medico della pa- 
ziente, un maggiore, le ha proi- 

bito di ricevere visite, È 
megra, impegnata in 


una serie di recitals nella Ger- 
mania occidentale ed in Svizze- 
ra, era stata ricoverata ieri do- 
po l'annullamento del suo show 
a Monaco, La cantante, che ha 
59 anni, viene sottoposta ad un 
trattamento di iniezioni intra. 
venose di glucosio. (Ap) 
PERA 


SADAT IN URSS 
entro il 15 ottobre 


Beirut, 26 

Il Presidente egiziano Anwar 
Sadat effettuerà una visita uffi 
ciale nell’Unione Sovietica en- 
tro la prima metà di ottobre. 
L'agenzia di notizie del Medio 
Oriente riferisce che l'invito a 
Tecarsi a Mosca è stato esteso 
a Sadat dal governo, dal Soviet 
supremo e dal Comitato centra- 
le del partito comunista sovie- 
tico. La data e la durata del 
soggiorno in Russia del Presi- 
dente egiziano non sono state 
Tese note, (Ap) 


ufficialmente su invito dell’As- 
sociazione medica cinese, e 0g- 
gi, secondo l'agenzia Nuova 
na, ripartiti per gli Stati U 
e altri due specialisti ame: 
ni. Smentita negli ambienti di- 
plomatici cinesi, la tesi ‘della 
malattia di Mao trova però oggi 
nuovo. vigore a Hongkong, que- 
sta piccola colonia britannica 
che costituisce pur sempre il 
miglior posto di osservazione 
per gli affari cinesi. 

Scrive oggi infatti il quotidia- 
no in lingua inglese, citando 
«fonti esclusive in Cina», che 
«il Presidente Mao è ancora a 
letto, in seguito all’improvviso 
attacco cardiaco che lo ha col. 
pito nei giorni scorsi», mentre 
@a presiedere l'importante ses. 
sione del comitato centrale del 
partito comunista cinese sareb- 
be il primo ministro Ciu En-lai. 
Secondo il giornale all'ordine 
del giorno sarebbero, un impo- 
nente rimpasto ministeriale, e 
presumibilmente anche grossi 
mutamenti nell’organizzazione 
dell'esercito di liberazione po- 
polare, & 

Da parte sua, il quotidiano 
in lingua inglese, riprende, in- 
vece, la voce, già corsa giorni 
addietro, secondo la quale l'ex 
presidente comunista cinese Liu 
Sciao-ci si starebbe preparando 
a rovesciare il regime di Mao. 
Liu è riuscito a sfuggire dagli 
‘arresti domiciliari, nei quali si 
trovava dal 1965, il tredici set- 
tembre scorso, con l’aiuto di 
Huang Yung-sheng, comandan- 
te in capo dell’esercito di libe- 
razione popolare, e ciò spieghe- 
rebbe la consegna nelle caserme 
di tutti i militari e la cancalla- 
zione delle licenze. «Liu Sciao- 
ci — scrive il giornale — è ora 
al sicuro in una zona militare, 
e si prepara a rovesciare il 
Presidente Mao». 

E’ attesa intanto a Parigi mer- 
coledì prossimo una delegazio- 
ne del governo cinese che si 
tratterrà dieci giorni in Fran- 
cia. Capeggiata dal ministro del 
commercio estero Pai Hsiang- 
kuo, la missione è la prima che 
lascerà la Cina dall'inizio della 
crisi, 

In Francia si sperava che a 
guidarla, dopo l’annunciata vi- 
sita di Nixon in Cina, fosse un 
funzionario di massimo grado, 


U.P.I. 


Sommergibile sovietico 
al largo del Sud Africa 


Città del Capo, 26 
Il ministro della difesa suda- 
fricano, Botha, in un discorso 
‘pronunciato nella Provincia del 
Capo, ha annunciato che un 
sommergibile sovietico è stato 


avvistato, mentre navigava in 
superficie, al largo delle coste 
sudafricane, venerdì, dai serv.zi 
di sorveglianza della marina. 


- | Secondo Botha questo sommer- 


gibile, scortato da una nave rì- 
fornimento sovietica, è entrato 
nell'Oceano Indiano, dopo aver 
doppiato il capo di Buona Spe- 
ranza. 

Il ministro ha aggiunto. che 
fotografie aeree di questa flotti. 
glia saranno pubblicate domani, 
lunedì. E’ la quinta volta dal 
1968 che sommergibili sovietici 
sono segnalati ‘a varie riprese 
al largo delle coste sudafricane 
da pattuglie aeree della marina 
di Simonstown. Gli osservatori 
hanno notato che ogni volta la 
pubblicazione di queste infor- 
mazioni ha coinciso con attac- 
chi internazionali contro la for- 
mitura di armi al governo suda- 
fricano. (Ansa- Afp) 


DOPO IL PRESUNTO ‘INCIDENTE STRADALE DI MERCOLEDÌ 


SEMBRA SCOMPARSO 
IL LIBICO GHEDDAFI 


La smentita di Tripoli sul ferimento non 
Verrebbe anzi spostato il giuramento per 


ha convinto nessuno 
la federazione araba 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 26 

La stampa e gli ambienti po- 
litici di tutto il Medio Oriente 
si stanno chiedendo che fine 
abbia fatto il capo della giun- 
ta militare rivoluzionaria libica 
Mohammar Gheddafi, se non è 
più comparso in pubblico da 
quando è cominciata a circolare 
la voce che la sua auto fosse 
rimasta coinvolta, una settima. 
na fa, in un tremendo scontro. 

Il governo libico ha voluto 
metter fine a queste voci con 
una smentita ufficiale, che però 
tion ha convinto nessuno, so- 
prattutto in vista di vari spo- 
stamenti nelle attività cui Ghed- 
dafi doveva presenziare, in Li- 
bia.e all’estero, proprio in que- 
sti giorni, Il ministro delle in- 
formazioni libico, Saleh Boks- 
seir, comunque, ha detto che le 


lonnello Gheddafi, alcune delle 
quali lo danno addirittura per 
morto, sono «tutta una fando- 
nia, dall'A alla Zeta». Resta il 
fatto che il ieader libico, che 
ha 29 anni, non è stato più vi- 
sto in pubblico dal giorno del ri- 
ferito incidente, il 18 settembre. 

Le voci in questione ebbero 
origine a Tunisi mercoledì scor- 
so, al rientro del ministro degli 
esteri Mohammed Masmoudi da 
una visita. ufficiale alla Libia. 
Secondo le voci da Tripoli, un 
camion aveva investito a tutta 
velocità il corteo di macchine 
nel quale viaggiava Gheddafi 
per recarsi all'aeroporto di Tri- 
poli ad accogliere il presidente 
del Niger, Ahamani Diori. Que- 
sti sì era recato a Tripoli per 
poche ore, onde svolgere opera, 
di mediazione nella controversia 
fra Gheddafi e il presidente del 


Voci di una scomparsa del co-|vicino Ciad, Francois Tombal. 


==“ 


SERIE DI ATTENTATI NELLA CAPITALE DELLA CAMBOGIA 


UCCISI DUE AMERICANI 
DA BOMBE A PHNOM PENH 


Tredici feriti, tutti dipendenti dell'ambasciata degli Stati Uniti 
Violenti attacchi sferrati dai comunisti contro le basi al confine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Phnom Penh, 26 

Due dipendenti dell’ambascia- 
ta americana sono rimasti ucci- 
si ed altre 13 persone ferite per 
l'esplosione di due ordigni su 
un campo di gioco a tre chilo- 
metrì dal centro di Phnom 
Penh. La duplice esplosione è 
avvenuta nel primo pomeriggio. 
Si ritiene che gli ordigni fosse- 
ro stati sotterrati nel campo. 
Gli artificieri dell'esercito ne 
hanno trovato un'altro inesplo- 
so. Le partite venivano organiz- 
zate regolarmente da un paio 
di mesi dai «marine» dell'amba- 
sciata, per cuì î terroristi han- 
no avuto tutto il tempo di or- 
ganizzare l'attentato. 

Un'ora dopo la duplice esplo- 
sione, un altro ordigno è 
scoppiato su un viale che por- 
ta al campo di gioco. Qualche 
ora prima un’altra esplosio- 
ne ancora aveva fatto incen- 
diare circa 400 ettolitri di car- 
burante «Diesel» a bordo di tre 


chiatte all’attracco nei pressi 
del deposito di benzina che era 
stato fatto saltare da guastato- 
tì comunisti il 20 settembre. 
Sono statì vistì tre uomini in 
uniforme dell'esercito cambo- 
giano lanciare una carica esplo- 
siva contro le chiatte da ‘ina 
jeep americana in corsa, dopo 
aver superato un posto di blow 
co dal quale si era sparato înu- 
tilmente contro di loro. 
Intanto alla frontiera cambo- 
giana i comunisti hanno sferra; 
to la più intensa serie di attac- 
chì coordinati deglì ultimi quat- 
tro mesi, colpendo una diecina 
di posizioni governative e una 
base americana. Al tramonto, 
18 ore dopo l'inizio degli at- 
tacchi, c'erano ancora contatti 
sporadici fra le opposte forze. 
Secondo le prime, frammenta- 
rie informazioni dei comandi 
sul campo, ì nordvietnamiti han- 
no avuto nella giornata 58 mor- 
ti. Le perdite jra i governativi 
sono state di tre morti e 37 fe- 


I «DIECI RIUNITI A WAS 


riportare le monete a una stabile convertibilità, dopo i provvedimenti di 


Washington — I ministri delle finanze del dieci paesi più industrializzati, qui riuniti per discutere le 


Nixon. Per l’Italia è 


HINGTON 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
misure da prendere per 
presente l'on. Ferrari Aggradi 


UNA LETTERA CON DUEMILA FIRME INVIATA AI DIRIGENTI DEL CREMLINO 


I CATTOLICI LITUANI LAMENTANO 
LA MANCANZA DI LIBERTÀ RELIGIOSA 


Ostruzionismo delle autorità contro i sacerdoti, i monasteri e ogni altra istituzione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 26 

Circa duemila caitolici del- 
la Lituania hanno lamentato, 
in una lettera alle massime au- 
torità sovietiche, la mancanza 
Gi un'effettiva libertà religio- 
sa in una regione che antica- 
mente era una roccaforte del 
la fede cattolica. Fonti atten- 
Qibili dei dissidenti di Mosca 
hanno dato notizia oggi della 
protesta ed hanno fornito ad 
alcuni giornalisti occidentali 
una copia della loro lettera 
aperta al Cremlino. 

La protesta, in data 19 set- 
tembre, è stata indirizzata al 
comitato centrale del partito 
comunista dell’Unione Sovieti- 
ca, al Soviet supremo della 
URSS e al consiglio dei mini 
stri. E' firmata, secondo le 
fonti, da duemila cattolici del- 
la parrocchia lituana di Pre- 
maisky. «I giornali e la radio 
ci dicono che c’è libertà di re- 
ligione nella repubblica socia; 


lista sovietica di Lituania — 
dice la lettera — ma in real. 
tà non è così. Non ci si con- 
sente di pubblicare libri reli- 
giosi. In effetti non ne abbia- 
mo mai visti. Non abbiamo 
neanche dei piccoli. catechi- 
smi. L'ultima pubblicazione 
risale al 1940». 

Il 15 giugno 1940 le truppe 
sovietiche occuparono la re- 
pubblica baltica, che fu incor- 
porata nell'URSS. A quell’epo- 
ca 1°80 per cento dei 2 milioni 
e 900 mila abitanti della Li- 
tuania erano cattolici. Nono- 
stante la persecuzione dei fe- 
deli, la deportazione dei sa- 
cerdoti e la chiusura di scuo- 
le, chiese, conventi e semina 
ti, la fede cattolica ha conser- 
vato forti posizioni in Litua- 
nia. Ma fra il 1940 ed oggi il 
numero dei sacerdoti si è ri- 
dotto praticamente a metà. 
Allora c'erano circa 1.450 pre- 
t1 Nel 1967 ne erano elencati 


844, un centinaio dei quali in- 
capacitati. 

«Abbiamo deficienza di sa- 
cerdoti», dice la lettera di pro- 
testa. «Ogni anno muoiono 
una ventina di preti Ma le au- 
torità permettono solo a dieci 
persone all’anno di entrare in 
seminario, e la burocrazia sta- 
tale pone molti ostacoli sul 
loro cammino». C'è un semi. 
nario cattolico nella città di 
Kaunas, ma lo stato non per- 
mette che abbia più di 75 al- 
lievi, 

Nel 1940 c'erano in Lituania 
4 seminari di teologia, 37 mo- 
nasteri, 85 conventi, 27 scuole 
e nidi d'infanzia cattolici, 49 
istituzioni caritative e 32 pe- 
tiodici e quotidiani. Di tutto 
questo rimane soltanto il se- 
minario di Kaunas. La lette- 
ta dei cattolici lituani lamen- 
ta anche che sacerdoti venga- 
no arrestati per aver compiu- 
to i loro doveri religiosi, co- 


me quello di preparare i bam- 
bini alla prima comunione, 
«Il 26 agosto di quest'anno — 
dice la lettera al Cremlino — 
padre Youzas Zdebskis venne 
arrestato per aver fatto cate- 
chismo ai bambini. Il suo pro- 
cesso sarà celebrato quanto 
prima». 

Fonti dissidenti hanno detto 
che il sacerdote ha circa 40 
anni ed è molto amato nella 
cittadina di Prenaj. «Tutto 
questo — conclude la lettera 
— compromette ai nostri oc- 
chi la legge e la costituzione 
sovietiche. Ecco perché chie- 
diamo ai capi dello stato so- 
vietico: dateci la vera libertà 
di culto e di religione, date 
libertà ai sacerdoti in modo 
che possano svolgere i loro 
compiti pastorali senza pau- 
ra di rappresaglie, date ordi- 
ne di liberare il nostro padre 
Youzas Zdebskis». 


. AP. 


riti. Sono rimasti anche feriti 
sette cambogiani e qualche ame- 
ricano. 

Gli attacchi sono andati da 
120 a 145 chilometri a Nord. 
Ovest di Saigon, fino a 16 chi- 
lometri al dì qua della frontiera 
cambogiana. Otto posizioni sud- 
vietnamite sono state bersaglia- 
te con razzi e bombe di morta- 
io, altre due sottoposte ad assal- 
ti dì fanteria. La maggior par- 
te di queste posizioni sì trova 
intorno alla città cambogiana 
di Krek, una roccaforte sud- 
vietnamita lungo la statale nu- 
mero sette, che porta nella par- 
te meridionale del Vietnam del 
Sud. 

Altre basì sono state attacca- 
te a Nord-Ovest e a Nord-Est 
del capoluogo di Tay Nihnh, 
sede del comando avanzato per 
le operazioni in Cambogia di 
rette a bloccare l’infiltrazione 
nordvietnamita nel Vietnam. Se- 
condo gli esperti militari eme- 
ricani, ì guastatori comunisti 
sono stati riorganizzati în Cam- 
bogia e stanno riprendendo în 
pieno l’attività, specialmente 
nella terza regione militare ter- 
ritorîale. Si ritiene che scopo 
di questa campagna sia di dare 
una prova di forza prima delle 
elezioni presidenziali del 3 ot- 
tobre. 

Nel resto del Vietnam del 


Sud sono stati segnalati 27 altri 
attacchi comunisti, nei quali il 
nemico avrebbe perso 103 uo- 
mini. Le perdite governative sa- 
rebbero state di 10 morti e 89 
feriti. 

A. P. 


Dimostrano contro Thieu 


mutilati a Saigon 


Saigon, 26 

Una violenta dimostrazione di 
mutilati di guerra contro il re- 
gime Van Thieu si è verificata, 
nel pomeriggio di oggi, alla pe- 
riferia di Saigon, sull’autostra- 
da per Bien Hoa, durante l'ora 
di punta del traffico dal Sud. 
Una dozzina di mutilati, resi- 
denti in una vicina borgata di 
baracche, hanno acceso dei falò 
nel mezzo della strada e sban- 
dierato cartelli di protesta con- 
tro la candidatura unica di Van 
Thieu alla presidenza della re- 
pubblica. Scritte contro Thieu 
sono state tracciate sulla pavi- 
mentazione delle quattro corsie 
dell’autostrada. 

Uno dei dimostranti, un ex uf- 
ficiale della fanteria di marina, 
si è azzuffato con i poliziotti 
colpendone due con una gruc- 
cia. La polizia ha dovuto far 
Ticorso ai gas lacrimogeni. 

Quando sono arrivate le auto- 
pompe per spegnere i falò di 
stracci e vecchi copertoni, î pom. 
pieri, la polizia e î giornalisti 
sono stati presi a sassate, La 
polizia ha caricato i dimostran- 
ti in direzione della borgata di 
baracche, lanciando numerosi 
candelotti lacrimogeni. Il fumo 
è stato tanto intenso da rende- 
te invisibili i dimostranti per 
vari minuti. Il traffico sull’auto- 
strada è stato ristabilito dopo 
mezz'ora. 

Dirigenti dell’associazione mu- 
tilati avevano partecipato saba: 
to sera a una riunione presso 
gli uffici del Vicepresidente del- 
la Repubblica, Cao Ky, insieme 
con i rappresentanti di vari 
gruppì di opposizione fra. cui 
la chiesa buddista Quang, i cat- 
tolici del Nord, le fazioni del 
parlamento e l’associazione dei 
generali a riposo, molti dei qua- 
li parteciparono nel ’63 al rove. 
sciamento della dittatura Diem. 
La riunione indica che Cao Ky 
sta cercando di coalizzare le for- 
ze contrarie al Presidente oo) 

(Ap, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile Ma 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento | Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali _ 


baye. Sulle prime si disse che 
Gheddafi aveva riportato una 
ferita leggera. Successivamente 
l'agenzia di stampa. ufficiale tu- 
nisina disse che il leader libico 
era uscito indenne dal grave 
incidente. Invece due motocicli. 
sti della sua scorta sarebbero 
rimasti uccisi sul colpo. Al mo- 
mento corse subito la voce che 
l'incidente fosse stato. organiz: 
zato nel quadro di un tentativo 
di assassinare Gheddafi. 

- L'odierna smentita ufficiale da 
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Dopo una vita dedicata inte 
ramente al lavoro e alla fami. 
glia ci ha lasciato per sempre 
il nostro caro marito e padr 
esemplare i 


Antonio Trampus 


Ne danno il triste annuncio 
la desolata moglie LAURA, i fi: 
gli EZIO con la moglie RITA 
e nipotini ANTONIO e ROMA- 
NO; SILVANO con la moglie 
LUCIANA e nipotini ROBER- 
TO e GRAZIELLA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedi 27 corr. alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Prendono parte al lutto le cognate: 
CARMEN col marito AUGUSTO CIA. 
NO e figli, LIBERA col maritò STE- 
LIO CLEMENTE, ESTER col, marito 
BRUNO CAENAZZO e figlio. 


La direzione provinciale del 
PLI di Trieste partecipa sl lut- 
to che ha colpito il proprio vice- 
presidente avv. Ezio Trampus, 
per la morte del padre 


Tripoli, diffusa dall'agenzia di 
stampa libica, dice che si tratta 
di pure fantasie, «le quali dimo- 
strano con quanta forza gli im- 
perialisti e i loro agenti odiano 
ìl regime rivoluzionario libico 
e il suo capo». Sta di fatto che 
Gheddafi è sparito dalla circo- 
lazione proprio nel pieno di un 
giro propagandistico diretto ad 
illustrare al paese la federazio- 
ne della Libia con l'Egitto e con 
la Siria, proclamato di recente. 
Gheddafi non si è fatto vedere 
neanche a Sanaa, per una visita 
di stato allo Yemen settentrio- 
nale, che sarebbe dovuta co- 
minciare sabato. Oggi il colon- 
nello doveva essere l'ospite di 
onore di una parata militare, 
Inoltre, nella giornata di sa- 
bato l'agenzia di stampa irake- 
na ha comunicato che Gheddafi 
non potrà presenziare, martedì, 
alla prevista riunione del consi- 
glio di presidenza della nuova 
federazione, al Cairo. In una 
corrispondenza da Algeri l’agen- 
zia irakena sostiene che, a cau- 
sa dell'incidente automobilistico, 
Gheddafi sarà rappresentato dal 
suo braccio destro, maggiore 
Abdulsalam Jalloud. Per la Si- 
tia sarà presente il presidente 
Iafez Assad e per l’Egitto, ov- 
viamente, il presidente Anwar 
Sadat. Oggi però il quotidiano 
del Cairo «AI Ahram», sempre 
bene informato, ha comunicato 
che il consiglio di presidenza 
della federazione si riunirà nel- 
la prima settimana di ottobre, 
anziché martedì, Il giornale egi- 
ziano non precisa la causa del 
rinvio. Assicura tuttavia che 
Gheddafi sarà presente in per- 
sona per prestare giuramento 
assieme agli altri due capi di 


stato. 
A. P. 
NEL CORSO DELL'ESTATE 
Ottantanove gli alpinisti 
morti in Francia 


Chamonix, 26 
Nel corso dell’estate 89 perso. 
ne sono decedute per incidenti 
Sulle Alpi francesi. Delle vitti- 
me 54 sono state registrate in 
scalate sul massiccio del Monte 
Bianco. (Ap) 


st 


Il giorno 25 settembre 1971 
dopo lunghe sofferenze ci ha la- 
sciati la nostra cara 


Maria Stefancich 
ved. Milberger 


Profondamente addolorati la 
piangono le sorelle ANTONIET. 
TA e MIRA, il cognato, i nipo- 
ti, gli adorati nipotini ROBER. 
TA, ANDREA e parenti tutti. 

Un grazie di cuore ai Medici, 
in particolare alla dott. SARAH 


PIERGUIDI, a Suora ANTE. 
RINA e alle Infermiere del 
Lungodegenti donne. 

Un pensiero riconoscente alle 
Signore NATALINA BERNAR- 
DIS e ANDREINA POLVERI. 
GIANI. 

Il tunerale avrà luogo. oggi 
27 settembre alle ore 14, par- 
tendo dall’ingresso del Cimite- 
TO di Sant'Anna. 


Famiglie: 
MAZZUCHIN . APOLLONIO 


CI.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
ACETI NET BOTT TIE PZA 


ar 


Il giorno 25 corr. è serenamente 
mancata all’affetto ‘dei suoî cari 


Elisabetta Pieruzzi 
ved. Petrossi 


di anni 75 

Ne danno il triste annuncio i figli 
MARCELLO, ADRIANO e MARIA, il 
genero, le nuore, i nipoti, la sorella, 
la cognata assieme ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi lunedì 
27 corr. alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VETRINE PI ERI SIARIOZONI 


Nel settimo anniversario 
della scomparsa del nostro 
caro 


Enrico Zari 


i familiari Lo ricordano a 
quanti Gli vollero bene. 


Domani ricorre ii decimo anniver- 
sario della scomparsa di 


Ferruccio Bracco 
Sottufficiale di P. S. 


«I familiari Lo ricordano con immu- 
tato rimpianto, ringraziando nel con- 
tempo l’Amministrazione di P.S. per 
le continue manifestazioni di affetto 
tributate al caro Estinto. 

Una S. Messa di suffragio sarà ce- 
lebrata domani martedì 28 c.m. alle 
ore 8 nella, Chiesa di Roiano. 


| dell'Ospedale Maggiore. 


Antonio Trampus 


Si associano: 


— AUGUSTO TREBBI 
— SERGIO TRAUNER 
— ALDO PAMPANIN 

— FRANCO TABACCO 
— FRANCO FRANZUTTI 


Hi 


Munita dei conforti religiosi, 
lontana. dalla  sua' Capodistria, 
è spirata serenamente la nostra 
cara mamma 


Anita Derin 
ved. Pellaschiar. 


Lo annunciano angosciati i fi. 
gli NELLO con la moglie PAL 
MIRA, GIORGIO con la mo- 
glie EDDA e ANITA con il ma. 
rito DARIO REBULLA, gli ado- 
rati nipoti FULVIO con la mo- 
glie GIULIANA, NEVIO, EMA- 
NUELA e NIKY ed i parenti 
tutti. 

I funerali avranno lu: gi 
27 corr. alle ore 15 pa..cado 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto: 


— ITALO DERIN e famiglia 
— DINO PASQUALIS e famiglia 
— Famiglia PIEMONTE 

— Famiglia RUSSIGNAN 

— POMPEO PASQUALIS 


t 


Il giorno 26 corr. munito 
dei conforti della S, Re- 
ligione, ci ha lasciato per 
sempre il Y 


RAG. ù 
Giuseppe Valastro 


commerciante 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie MERI, 
la sorella, il fratello, i nipo- 
ti, l’affezionata ANTONIA e 
i parenti tutti. 


Particolari ringraziamenti 
al dott. G. Presca per le af- 
fettuose cure prestate al caro 
defunto. 


I funerali avranno luogo 
domani 28 corr. alle ore 
10,30 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno, 25 corr. è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Francesco Degrassi 


da isola d'Istria 


Ne danno l'annuncio i fighi NIVIO 
e NERINA, la nuora NERINA, il ge- 
nero SALVINO, i nipoti e i parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno oggi lunedì 
27 corr, aile ore 14,30 dalla Cappella 


A 
(Servizio Comunale T. F., tel, 39608) 
IENE IO 


i Il giorno 26 corr. è spirata 


Maria Braico ved. Persi 
da Montona 
Ne danno. l'annuncio i figli GIU» 


SEPPE, MARCELLA e GISELLA, È 
nipoti e i parenti tutti, 102 7 


I ‘funerali seguiranno: ‘oggì “luheal 
27 corr. alle ore 14.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale © F., tel, 38608) 
COERIZIIONILITE RO AI 


Oggi ricorre il II anniver. 
sario della dolorosa scompar- 
sa del mio caro figlio 


Eligio Manzin 


La mamma.e la moglie Lo 
ricordano ai parenti e amici. 


Gradisca 27.9.1971: 


leer atei ron 
Oggi ricorre il II triste anniversario 
della perdita di 


Alfredo Salemme 


La moglie, u' figlio, Ja figlia, il co- 
gnato, il genero, la nuora, la mipo- 
tina e tutti i parentì Lo ricordano 
con immutato affetto, 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici vergo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili- 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
‘modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinatì presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 ‘e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Quest1 av- 


CERCANSI ‘commessa ‘e aiuto 
commessa conoscenza sloveno 
per negozio mercerie, via Tor. 
Tebianca_ 11. 28277 D 

CERCANSI urgentemente ap- 
prendiste e aiuto commessa 
pasticceria panificio Turchet- 
ti, via Cassa di Risparmio 7. 

78164 D 

CERCANSI signorine bella pre- 
senza per gruppo artistico 240 
mila mensili. Presentarsi pres- 
so scuola ballo prof. Maria 
Tessipova, via S. Lazzaro 3, 
Trieste, tel. 38719. 27954D * 

CERCASI apprendisti commes- 
si/e preferibilmente conoscen- 
za lingua sloveno croato, of- 
fresì trattamento extra, Foto- 
tecnica Carducci 25. 50955 D 

CERCASI signore - signorine di- 
stribuzione propaganda, pre- 
sentarsi 17-19 via Ruggero 
Manna 24, Lombardi. ‘78154 D 

CERCASI urgente apprendista 
o mezza lavorante parrucchie- 
ra capace «Salone Lucia», via 
Benussi 5, tel. 811238. 

27846 D* 

CERCASI urgentemente operaio 
specializzato pratico ramo bru- 
ciatori e apprendisti. Telefo- 
nare 722227. 78248 D * 

COMMESSA aiuto commessa 
cerca panificio Sircelli, v. Gal- 
lina 2; v. Foschiatti 15. 

27898 D * 

ELEMENTO desideroso intra- 
prendere carriera ramo foto 
cine con ottime prospettive 
avvenire, preferenza lingua slo- 
veno croato, offre importante 
azienda trattamento extra, pre- 
sentarsi Fototecnica Carducci 
n. 25. 50953 D 


LA CICOGNA, via Carducci 15, 
cerca commesse e apprendi- 
ste. Presentarsi in negozio du- 
rante le ore di apertura. 

52770 D 

RAGAZZE conoscenza sloveno 

paga extra sindacale cerca: 


IL PICCOLO 


NUOVO SISTEMA 
POLIGLOTTA 


PER IMPARARE 
INGLESE E 
FRANCESE 


Lunedì, 


VENTICINQUENNALE d’attivi- 
ta commerciale redditizia as- 
socia cede causa molti altri 
impegni operanti Friuli-Vene- 
zia Giulia. Cassetta 51033 R 
SPI. 


CASE, VILLE, TERRENI 


27 settembre 1971 


_— 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S, LUCIA 


PARTENZE 
la 
s Lire 120 per paro! 6.10.R. Venezia - Bologna - Milano 
- {54 
AAA. BARCOLA centro affa| or, posognaso C 
i. Casa 7 vani] g° È n 
Tone vendonsi. ZI; 6.56 D Venezia . Torino - Kom®& 
1000 mq terreno accessibile au (via Venezia S.L.) e Milano 
ti. Barcola villa 2 appartamen- (via Mestre) 


ti 1000 mq giardino vendesi 
causa impegni. Casa Faccano- 


8.04 DD Venezia 
9.30 R. Venezia - 


Roma (*) 


ni 2 appartamenti duemila| 9.44 DD (Direct Orient) Venezie © 

metri terreno. Inizio Gretta Milano - Genova - Domodos: 

appartamento panoramico ma- sola - Parigi - Calais (WL 

re rimesso nuovo tre stanze Atene - Sofia . Istanbul * 

salone . servizi affarone ven- Parigi) 

desi appartamento attico ini-|10.53 L Portogruaro 

zio Severo tre camere came-|13.00 R_ Venezia 

retta cucina poggioli terrazza |13.36 L Portogruaro 

100 metri - Villetta esentasse | 14.33 DD Venezia - Milano - Torino 

con giardino Opicina zona re-|17.10 L_ Portogruaro (soppresso l@ 

sidenziale - Terreno Besenghi domenica) 

per costruzione palazzina. 500|17.25 R Venezia (senza fermate in: 

metri. Aurora, Ginnastica uno termedie) - Milano . Geno- 
51391 S va (*) 

APPARTAMENTI 2-3 stanze,|18.04 L Portogruaro e 
soggiorno, primo ingresso, |18.55 DD (Simplon Express) Venezi& 
pronti, mutuo venticinguen- - Roma - Milano Lambrate 
nale 70%, acconto rateizzabi- Domodossola - Parigi (cute 
le, ottimo prezzo. Zona via cette di l.a e 2.2 class@ 
Flavia. Tel. 38212. 28161 S Trieste - Parigi, WL, Venezia 

APPARTAMENTI pronto in- = (Patizii pucceste Beogxsd "i 
gresso via Roncheto 2 stanze Parigive, Venezia. *PArAza 
stanzetta accessori posto au- WL'Mosca="Roma) (1) 
to vendonsi condominio. Te-|19.32 L Portogruaro 
Jefonarò 268711: 28151194) 20-23 D5 Mensa — \Bologua.-., Lecg 

APPARTAMENTO libero, came- È (cuccette Trieste - Lecce) 
ra, cucina 1.550.000 vendesi |22-25 DD Venezia . Milano - Torino + 
facilitazioni. Giacomo Genova? Marsiglia 
Frausin 22, visitare ore 16-18. cuccette Trieste - II 

27906 S cuccette Trieste - Torino) 
V. Mestre - Bologna - Roma 


APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo orto I p. vendo. Te- 


(WL e cuccette Trieste - Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 


visì possono essere inviati a i lefono' 37915. 28022 S 
mezzo posta allo stesso indi- MR ne CRIS PI LI APPARTAMENTO signorile 140 ARRONE ; 
rizzo con il relativo importo mq sesto piano IO 6.25 L Cervignano (soppresso l@ 
(minimo 10 parole a cui va ag- seminuovo vendo. Tei ; Gi pui a 
d 
TR na APPARTAMENTO CAMPOMAR:| 750 DD Marsiglia - Genova - Torino 
It TRREREO 2 o i ZIO soggiorno, 2 stanze, cu- - Milano (WL e cuccett@ 
economici possono anche. es- cina bagno armadimuro, ven- Genova - Trieste, cuccette 
sere dettati per telefono chia» de 5.900.000. Immobiliare CI- Torino - Trieste) Roma « | 
mando il n. 767676 dalle ore 9 AEROPORTO VICA piazza S. Giovanni 4. Bologna (WL e cuccette Ro- 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19, | DI RONCHI DEI LEGIONARI 51307 S ma - Trieste), (WL Torino « 
Il servizio di accettazione te- R i APPARTAMENTO 3 camere cu- Mosca solo la domenica) 
lefonica degli annunzi «cono- IA IDAZionzie cina terrazza seminuovo zona| 9.15 D Venezia 
falsblitimziona esclasivamente PARTENZE Giulia accessori moderni ven-|10.13 DD (Simplon Express) Parigi - i 
per la rete urbana di Trieste, | Da RONCHI per — Partenza Arrivo do, telef. 37915. 28329 S Domodossola - Milano Lam: 1 
» | Alghero 10,05 14.00 APPARTAMENTO libero bellis- brate - Roma - Venezi&® | | 
Ancona 14.15 15,55 simo tristanze doppi servizi (cuccette Parigi.- Trieste @ “| 
Bari 7.00 10.25 riscaldamento vendo 6.850.000 Parigi - Beograd), WL Ro | 
LAVORO PERS. SERVIZIO 14.15. 17.20 facilitazioni, Udine 49, visita- ma - Mosca (2), Lecce * 
Offerte Brindisi 7:00 1045 re 11-13, 17.30-19. 27908 S Paci (Creole Leto 
B Lire 100, per parola 15.00 17.50 ATTICO lussuoso bistanze sa- riesi $ 
Cagliari 7.00 9.50 lone doppi servizi parzialmen-|11.03 R_ Milano - Venezia S.L. ( 
ini cer- 15.00 18.30 te arredato zona signorile (Venezia - Trieste senza fer: 
CONI Con dle enoialicer | edicnia 7.00 10/05 iMON, vendesi. Telefonare 755220, mate intermedie) 
cano QI Rispilafzare A ORTA vO INVECCH SUO VIIORGO 51265 S “|12.10 DD Verezia 
elet, 224165 dalle 9 alle 10 op: Firenze 10.05 13.05 fabin MENTO CASETTA Santa Croce restauro |13.40 D Milano - Venezia 
sure dalle 14 alle 16, 51283 B *| Genova 20.45. 22.45 da ultimare orto vista mare, |19.58 L_ Cervignano 
CONIUGI professionisti cercano TO 15.00 23.50 DREI ig i e O, 
domestica stabile referenziata. ano 1.158,30 GENTRALISSIMO tristanze ga-| 17.05 o) o MENO Tia Mal 
Telefonare 750514 dalle ore 13 10.05 11.20 binetto ultimo piano vendesi strel e Venezia: 
alle 14. S1119.B| vapoli 16.40 17.55 Sa 2.850.000 facilitazioni Canal ET cea e) 
È è Hot 9; TO 
PRESTASERVIZI, CERTE nia ‘apo! Ion ILLE id * Piccolo 2, Cividin e SEDIE S| 19%4 DD (Direci Orient) Caiais - Par 
lunedì al 730366. 27872 B *| Palermo 7.00 9.55 LOCALE d’affari 90 mq più rigi Milano Venezia 1 
PRESTASERVIZI pratica tutto ? 15.00 18.35 260 mq. magazzino zona Pic- de cre *\Atene - Sofie > BEST 
fare per due persone adulte | Pantelleria 7.00 13.20 cardi vendo, telef. 37915. SOIL i 
ore 9-17 cercasi Amaglia Alber-| Pisa (715 1040 LOCALI. Paduina, Caprin, T.|20-55 i Lipaioo Lao 
ti via Baretti 12 (fondo via| Reggio Calabria 77.00 10,50 Vecellio, attualmente affittasi |. IL va At 
Pauliana). 18230 B| Roma so st trattoria, altri liberi, vendesi. [23% DD Torino.» Milano - Genova 
13 A "Tel. 35126. 27906 S|" E teso ID 
Taranto 7.00 10.00 i i Roma - Venezia 
IMPIEGO E LAVORO Î LOCALI 50 fino 1100 mq. adatti| (.) scio La ci taz de d 
Richieste ORTO, (ari tot artigiani autorimessa, negozi, |‘'’ pilguioria Ponte Ù 
Lire 50 per parola Venezia 14.15 1440 o a (1) circola nei giorni di ‘lunedì, mer: n 
20. 21. $ x ‘coledì, sabato e domenica È 
INFERMIERA offresi assistenza pe MUGGIA vendonsi appartamen- | (9) circola nei giorni di lunedì, mar: fi 
i i n ARRIVI n ti 1-2:3 stanze, ATTICI, vista SÒ lodi di d 
compagnia lavori leggeri 2| Per RONCHI da Partenza Arrivo mare, rifiniture accurate, pri et i p 
ersona anziana ore da com-| Alghero 16.50 20.15 mingresso, mutuo trentennale n 
inarsi referenze ineccepibili. | Ancona 12,55 1440 75% MILLO & SPERANZA. UDINE - VIENNA D: 
Tel. 730551 dalle 12 DIS Da «| Bari 1130 1440 si SERENE a SALISBURGO - MONACO te 
18.55 22.15 OGCASI ERRE PARTENZE zi 
‘Brindisi 11,10 1420 CD stanze, vendesi, ‘facilitando. si a i 
LAVORO A DOMICILIO 1810 2215 h tta nera Visitare ore 16.8, via Caprin| 340 L_ Udine - Tarvisio Li 
ARTIGIANATO Cagliari 11.15 1420 ran Y ercne e Le 27906 S| 520L Utime _ ù 
cc Lire 80 per parola E 19.20 22.15 oddias IONE appartamento 2| 615 ine + Tarvisio ix 
Catania 11.10 1420 stanze, soleggiato;  vendesi| 520 L Udine ti 
A.A:A. PITTORE  tappezziere: 19.25 22.15 1.500.000 acconto, saldo dila- 7.20 D Udine - Tarvisio « Vienna il 
stanze semilavabile 15.000, tap- | Genova 17.35 20.15 zionato. Visitare via Bonomo] 10.95 L Udine - Tarvisio st 
pezzate 30.000. Telef. 759080. 7.30 9.25 15, ore 11-13 e ore 16-18. 12.235 D Udine gi 
27926 CC *| Milano 12.30 13.40 27906 | 12.45 L_ Udine %) 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 19,05 20.15 PANORAMICO due stanze salo-| 14:00 DD Calalzo (1) st 
niciatura riparazioni in genere 20.30 21.40 ne cucina centralnafta ascen-| 1415 D Udine ti 
preventivi gratuiti Gaspari, via | Napoli 19,25 22.15 sore vendesi MILLO & SPE.|1#2L Udine © È 
Gambini 27/A, tel. 755868. 17.20 20.15 ; - RANZA. Telefono 36111. 344 &|1645 L Udine - Tarvisio È 
GELO dae cc| Palermo Her où x Ogni confezione contiene REDDITO 6% netto privato HA Sole > 
Sì _ dd IN CASA VOSTRA iglia di brandy riamento e_iocale| ip Lal ti 
parazioni raschiatura vernicia- Pantelleria 16.00 22.15 n. Li CA Dane: ne si Lone, ne LI) OI pende ERRORI NIE Mat) Doe ea ac s 
ù 17.30 20.15 "ECC MAGN. n o } È n È (Italien: rreich Express) | ia 
pelle de CI, Rossetti fia telsio.| R Reggio Calabria 11.10 1420 LE LINGUE PARLATE A TR TERRENO adatto deposito mq Viine È "naivisto > Viene cc 
HSLALSE 927598 CC| Rom 13/20 1420 7 T APR T etichetta ne undisco 2.400 vicino città libero ven- Bhuligertio(Gicosie pal 
RI a 2010 2315 IN TUTTO IL MONDO bifacci: do. Telefono 411962. 27862 S * o i. 
IDRAUEICO? impianti jdrosani- ; : ì a TERRENO MUGGIA vista mare| yy, Sui 5 
tari riparazioni bagni PI FEADO tRetA pet ela dispensa didattica costruibile, vende Immobilia-|°1; s; PRI i Si 
RA O°S 804 CO * Trapani 16.50 22.15 corrispondente, Di SICA IMECTLEE Goran, dal 11-12-1971 al 20:2-1972 © sa 
PITTORE muratore pitturazione | Venezia 9.00 9.25 dia affittasi locale mq 180 MURITE s 
camere restauri appartamenti. 14.15 1910 circa, usi commerciali, via S.| ga11, tdine SI 
Offresi subito, tel. SERGE fa Collegamenti înternazionali Francesco 74/A Trieste. Tele. Fani ti 
i PARTENZE fonare 53441 Udine, ore ufficio | 736 L Udine sa 
SERRATURE sicurezza Drevel: | Da RONCHI per Partenza Arrivo È RUE x TOGA o en È 
son) telefonare 95834, orario | Amsterdam 7.15 12,15 qualità del brandy Re LIRE RIA diviso VENDESI o permutasi con Ca-| 853 D (Oesterreich-Italien Express) tu 
noto 26876 CC 16.40 20.50 ECCHIA ROMAGNA in 8 parti (discorosso, setta appartamento, due stan- "Sta vigeni "0 ona Dar TÙ 
SGOMBERO cantine soffitte ap-| Atene 745 1440 eiichetta nera disco giallo, disco blu) Ro SORZOTno; SUGO RARO, visio - Udine (cuccette da | na 
partamenti, acquisto giacenze | Barcellona 7.18 13.10 farla ie lingue ciascuna delle quali è I I eri Stuttgart) fta: 
ereditarie. Tel. 35988, 815356. { Bruxelles 7.15 11.50 Ain il DRbicA È indipendente dalle altre POSUSOZE I GRGHDA, AIOICONZIE | an Dj cina] sl 
51325 CC COCO Hu 100 di tu Ss i RO ERO) : G.costituisce cià ZZ OPICINA sulla via Naziona- SED Farvisio - Udine | S 
Ron È p N ECOLA:pol ta un piccolo corso completo le di fronte tiro a segno, Com- |; pet A 
IMPIEGO E LAVORO Copenhagen 7.15 11.50 incasavostra ilnuovo i A ; ; 15.04 L_Udine | 
Dusseldorf 16.40 20.45 È i, per Inglese e Francese, plesso residenziale prossima|ig0 D tdine lost 
Offerte Francoforte 7.15 10.30 stema,po ) indiffe Ra palco INERTI 17.58 L_ Udine | vo 
Lire 100 per parola Amburgo 16,40 21.40 per imparate quindi iniziare Ro 150. Da ETRA | 18.55 DD Tarvisio - Udine | ar 
- Istanbul 7.00 1940 TAV rai lo stuc SE SID, pIenote: [1945 Laine DI 
02 APPRENDISTA taggze8, 0) \Frondra TIDRRDIO l'Inglese da una qualsias Festivi 9- Cene vane a 
amante cani, cercasi. Telefo- 14.15 1440 Et) iu festivi 9-12. 27566 S|2220 L Udine mi 
nare 38161. 1234D| Madrid 10.05 16.05 e il Francesc. delle 3} LIL. CONAIOESE via ca 2241 D_ Vienna - Tarvisio - Udine te; 
AA. RAGAZZA 15-16 anni cono-| Montreal 10.05 16.40 paccio 4. Nel verde e nella|23.43 DD Calalzo (2) tu 
scenza sloveno cerca negozio | Malta 7.00 1410 quiete priva di traffico vei-|(2) si effettua nei giorni festivi dal 
‘Brandolin, S. Maurizio 2. 10.05 15.10 colare, a pochi minuti dal ET ar È 
27886 D * POE 16.40 20.25 centro urbano: appartamenti et O esclusi il pa 
AFFIDASI ovunque residenti la-| Stoccolma 7.15 13.40 quattro stanze, salone, cuci- ch 
voro riproduzione _ ricalco. | Stoccarda 16.40 20.45 na, doppi servizi, ripostiglio, en 
Scrivere Orac 20099, Sesto Mi-| Tel Aviv 7.00 11.55 terrazze, giardino, cantina.|. TRIESTE - VILLA OPICINA di 
lano. 6650 D| Tunisi 7.00 12.10 parcheggio privato, ogni com- È pr 
AIUTO commessa tt VERE Fiume “| STABILIMENTO zona ind.le as-| APPARTAMENTO in villetta zo-| re acquistando tutto. Telefo- SALONE parrucchiera vendesi. | fort, finiture lusso. Palazzina LUBIANA - BELGRADO pap 
cio pasticceria. Stolfa, XX| (Pan Adria) 10.00 9.20 | sume . personale femminile,| na FLAVIA, 2 stanze soggior-| nare 28407, 27978 N * CAPITALI, AZIENDE Telefonare 744633, © 8040 R| sei appartamenti prontingres- PARTENZE vo 
RRErTabr 51409 D "| Spalato buona retribuzione da adibi.| no cucinetta bagno garage af. VENDESI frutta verdure ottima | so, vende Impresa. Tel. uffi. i ES lm 
‘ENDISTA messa cer- i i ioni i iti Lire: 120 per parola tar Ò ei. UH | 0.10 D Villa Opicina - Lubiana 
SNO Deacon Stolfa,| 7 aio) 10.00 10.40 re in confezioni. Telef. 820196. Fa 45.000 MIC CIVI. MOBILI E PIANOFORTI re per pi posizione. Tel. 813578. 51269R| cio 95894 ore 17-20. Visite in Treo Susie «q 
ABADIDAN 78134 D ‘A, piazza S. Giovanni 4. 5- n | VENDO osteria senza ‘cucina. | loco feriali 10-12 festivi 9-12.| 7.07L Villa Opicina (1) ne 
XX Settembre 2. 51409 D*| (Pan Adria). 21.00 21.00 51307 I|| NN Lire 90 per parola | |A-A-AAA. .CEDONSI trattoria | Via Brunner 5. 28207 R * MO O va na mi 
REERENDISTAN a oenSt ere | iirigo 715920 ISTRUZIONE BARCOLA parzialmente mobilia- centrissima - rivendita tabac- 10.23 DD (Siaplon Espresa) vana O. MiGO Si 
cansi, Vitrani, E TERAOILO 2 10.05 10.20 soi ; to camera cucina doccia giar- |A, LETTINI con materasso prez- chi ‘giornali - drogher ia multi OTO par, su 
I Pl 16.40 21.30 Ye 90 per parola || dinetto 35.000, affittasi.; Tele: | ‘zo. reclame 12.000. Grandioso | Voci ‘avviata - bar buffet su: PRIA WE siano, io A po 
SR iniione aiuto com- ARRIVI DANZE classiche balli moder-|, fono 61309. È 27944 Il assortimento carrozzine cesti RETE R 0 sa DESIO Ù sca) (2)- Budapest (WLTo | til 
messi o commessi, militesenti, | Per RONCHI da Partenza Arrivo | ni ultime novità. Scuola del. | LOCALE ma 20 libero afittasi| ne e i sii ta, Ginnastica uno, tel. 150323, richiedete la copia Te la domenica) de 
con un minimo di pratica elet. | Amsterdam 9,30. 13.40 la professoressa Maria Iessi- Daria n) 51961 T 4) fasciatoi AZIENDA artigiana avviatissima 8,10 î cina - Lu a | È 
ici Di il ] È az ol. 38716 e al soffoco attaccapanni 12.000, 1 È i f 18.15 L Villa Opicina (1) {sel 
lab AE 1625 20.15 | pova, S. Lazzaro 3 tel. SHTIO. | TAGAZZINO libero mq 16 affit-| | boltroneletto 19.000, cucine | reddito documentabile cerca m 18.47 D_ Villa Opicina - Lubiana (# | DI 
mani, via x Sio » i; TA È Te Ero tasi Roiano. Tel. 755220, ore| brandine 7500; scarpiere recla-|  Persona/e con capitale dispo- 20.08 D (Direet Orient) Villa Opici | Sli 
dille i Mettna 559 D | Chicago 20.40 1340 || APPARTAMENTI E LOCALI ufficio. 512631 “| me 7500, soggiorni scale reti Int o CL na - Lubiana - Skopje - Bel. | di 
BANDAI installatori et appren-| Colonia/Bonn ‘9.30 13.40 Offerte MOBILIATO in villa Santa Cro-| comodine materassi molleggia- | ale. Cassetta 77492 R SPI. grado - Atene - Istanbul « || (tr: 
VE A A i ae 16.00. 20.15 ce mare 3 stanze soggiorno j i AZIENDA artigiana avviatissima Sofia - Thessaloniki (WI ] 
disti assume Sa SERE DARSBIAORIO 9.05 13.40 I Lire 90 per parola cucina servizi riscaldamento, sissimi. reddito documentabile cerca Parigi - Atene - Sofia © ru 
Vi E TOR 2 Francoforte 17.00 20.15 TURNS TA =" prontamente affittasi. Telefo-|. pocchia 6 tel.-93840. 27829 NN |. Persona-e con capitale dispo- ® Istanbul) e WL e cuccett@ pr 
BAR Veneto, San Francesco 17| Ginevra 10:25 1340 |ORFITTASI centralissimo appar | nare 61309. ‘ny Ot L'OCCASIONE. vendesi, camera | Ste subentrare metà quota so; di Trieste - Belgrado Do 
cerca ragazza «1 agazzo 15-18| Amburgo 800 1340 | O certe ente noe. | ROSSETTI in palazzina, salone | ‘da pranzo ottimo stato. Tel.| riale, Cassetta 17492 R 20.35 L Villa Opicina cei 
Simi. Orario ufficio domeniche | Istanbul 1430 2215 | i on nie SoGgiorno ce, | 3 stanze comforts modernis- ll :997239. 27834 NN *| FINANZIAMENTI in genere as- Fai pe 
ività liber 57852 D *| Londra 905 1340 vizi cantinetta telefono termo-| simi giardino garage; altro Se- soluta rapidità discrezione af- ARR | co’ 
festività libere. o) 1639. 2015 sifone autonomo 85.000 men-| vero, signorile salone 4 stanze fidamenti immobiliari «Julia», 5.00 D Sarajevo - Zagabria - Le | du 
Madria 16.45 do sili. Telefonare 741560, Trieste. | comforts terrazze, affittansi, RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI piazza Tommaseo 2. 51155 R_* Diana Villa Opicina UE 
MARI DA O i 277601 telefono 734257. 27798 1|| p Lire 100 per parola | | PICCOLO albergo ristorante con 7.10 L Villa Opicina (1) la 
Sui tri Montreal 18.40 13,40% AA RO RO Ame STANZE mobiliate 1-2 letti pres- SI, Meriao cousa rue: 8225 D (Direet Orient) Thessaloniki È; 
A " Lc “| so non mestierante, affittasi, pei n {taria lattia cedo gestione, licenze, - Sofia - Istanbul - Atene tal 
ui vos i RIOT ton SOR, zi Conti PIRO mite. Telefo-| Telefonare 61309. 27944 I IR oi INIPIALD: ‘Telefonare Te Belgrado - Skopje - Lubia so. 
N DI dò nare 96 È fan fi Rina ‘onfalcone. - Villa Opicina (WL da 01 
i Pari, 16.30. 20.15 te possibilmente inserito in- o i na c g 
documenti Sraciolina 14.40 20.15 ARFAIOIONTI COMMGIGI a-|| APPARTAMENTI E LOCALI dustrie, auto propria, per le P CO O a ona cn E 9 / Atene - Sofia - ming, ap; 
Stoccarda 1305 o scensore 45-65.000; altro piaz: Richieste fo Triasie Cono Gorizia, | Jattia cedo gestione, licenze, OTATIO Aereo genera € aa E (SS 
Tel Aviv 2.45. 22.15 ) i ‘ordenone e relative province. ta at 
n 1 Tunisi 9.00 1420 goin PERDE 39 L Lire 90 per parola Cassetta 2 H - SPI 37100 Ve. a veninio, Telefonare 72409, tutti i li di tti 8.59 D Lubiana - Villa Opicina @ | mq 
le fotografie di Fiume RE n PA CURE FO0R 6726 P |, Monfalcone. Voli diretti | |1335L Lubiana - villa Opicina 0 | pr 
ri 18.20 1940 agno 45.000, af ittansi pronta- A AANCERGANSI spnartamenti PULITURA ‘a Secco gettone e t È ‘ n Ù 1 18.34 DD (Simplon Express) ‘Belgrado al 
(Pan Adria) mente. Tel. 734257. 27798 I PD: tireri A) ttima I 7 6 
i fot Spalato APRARIMENTOTRE ; affittanza 2-3 camere accesso con stireria a vapore ottima| | e le coincidenze ottimali da/per l’Italia - Zagabria - Lubiana - BU | le 
giornattoto ; o Rotonda BO:| ©: impievali ; AUTO, MOTO, CIGLI posizione e alto reddito docu- dapest . Villa Opicina - WE | me 
(Pan Adria) VAC L7,007 19:30) (SCHETTO) stanza soggiorno)|| tt Mer inblegedi statali Nulla mentabile vendesi. Cassetta n : Mi Ri wL Mo | 1: 
Zagabria cucinetta bagno poggiolo cen-| è dovuto all'agenzia Aurora.|| © Lire 120 per parola | | 7490 R SPI i di tutte Ie Compagnie Aeree ii DALE a 
Studìo di (Pan Adria) 7.30 9.30 | tralnafta ascensore, affitta 40| ‘Telefono 750323. 51391 L SALONE parrucchiera centralis- A Salina a ts ci 1 
piazza della Borsa 8 SURAO 17.20 20.15 | mila ‘Immobiliare CIVICA, AAA, RICOVERO  invernale| simo; negozio frutta verdura tariffe standard e scontate Sea psi SER Te 
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